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RESTA L'ATTESA PER | PROGRAMMI DEL PRESIDENTE INCARICATO 


Fanfani cerca intese chiare 
per una coalizione che duri 


Superato lo scoglio di un esecutivo limitato nel tempo - Craxi rifiuta la vicepresidenza 


Spira l'ottimismo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Fanfani è ottimi- 
sta. Dopo la prima serie di 
incontri il presidente incari- 
cato può contare sull’invito 
dei cinque partiti della vec- 
chia maggioranza a prosegui- 
re il suo lavoro. Non tutti gli 
ostacoli sono stati rimossi ma 
il fatto che sia venuta meno 
qualsiasi pregiudiziale politi- 
ca è estremamente significati 
vo. Questa volta la legittimità 
del nuovo governo sarà tutta 
nel programma che riuscirà a 
varare, negli impegni sulla co- 
sa da fare subito che sarà in 
grado di assumere. 

È una sensazione che Fan- 
fani ha potuto raccogliere nei 
colloqui ufficiali avuti negli 
ultimi due giorni ed è per 
questo che ha varato un ca- 
lendario che prevede incontri 
collegiali per tutta la. prossi- 
ma settimana. Se anche l’esi- 
to di queste riunioni risulterà 
soddisfaciente, entro la fine 
del mese dovremmo avere in 
carica il nuovo esecutivo. 

A questa situazione sì è 
giunti superando il problema 
legato alla durata del nuovo 
governo posto prima delle 
consultazioni del partito so- 
cialista. Di fatto anche il Psisi 
‘è reso conto che gli aspetti 
prioritari da affrontare riguar- 
dano la crisi economica e fi- 
nanziaria. In questo quadro 
una richiesta di predetermi- 
‘nare la durata del nuovo go- 
verno non può certo essere 
inserita nel programma. 

Ed ecco allora la via d’usci- 
ta indicata da De Mita e sulla 
quale sembra esserci un ac- 
cordo generale: se il nuovo 
esecutivo non riuscirà a con- 
cretizzare gli obiettivi che si 
prefigge non ci saranno moti- 
vì per mantenerlo in vita a 
tutti i costi e per non fare le 
elezioni politiche insieme alle 
prossime amministrative; se 
invece la nuova coalizione da- 
rà prova di saper lavorare in 
modo collegiale ed efficace sa- 
rebbe davvero inutile bloccar- 
ne anzitempo il cammino. 

Saranno i fatti, dunque, a 
decidere la durata del nuovo. 
esecutivo. Superato il proble- 
ma delle elezioni Fanfani si 
accinge a formulare le sue 
proposte sui temi più scottan- 
ti; costo del lavoro, legge fi- 
nanziaria, deficit della spesa 
pubblica, le risorse per gli in- 
vestimenti, l'amaro. capitolo 
dei sacrifici. 

Il problema chiave rimane 
quello ‘che ha innescato: il 
meccanismo che ha costretto 
Spadolini alle dimissioni; l’ac- 
cordo tra le parti sociali sul 
costo del lavoro. Dal primo 
febbraio del prossimo anno 
scatterà la disdetta dell’ac- 
cordo sulla scala mobile e se 
non interverrà un accordo con 
il sindacato a partire da quel- 
la data gli stipendi dei lavora- 
tori dipendenti dell'industria 
bprivata si assotiglieranno. Il 
presidente incaricato è quindi 
atteso alla prova su questo 
delicatissimo argomento. 

Non è un caso se anche il 
Pci sì è riservato un giudizio 
definitivo sul governo una 
volta conosciute le proposte 
Sul costo del lavoro, ma anche 
i cinque partiti che dovrebbe- 
To ricucire l'alleanza penta- 
partito sono in attesa di cono- 
Scere i programmi di Fanfani 
‘a questo riguatdo. 

L'attesa è giustificata. Fan- 
fani ha fatto sapere di non 
essere intenzionato a riporta- 
re nel governo il contenzioso 
che ha legato le mani al suo 
predecessore. Le divergenze 
sulla legge finanziaria, le ten- 
sioni riguardanti il rinnovo 
dei contratti e la scala mobile, 
gli stanziamenti nel settore 
degli investimenti, il costo del 
denaro, la sorte dei Bot e dei 
certificati di credito, la com- 
posizione della giunta dell’E: 
‘ni (attenzione, corrono voci di 
‘una riconferma di Di Donna); 
su tutte queste. questioni il 
presidente incaricato intende 
raggiungere una intesa chia- 
ra, senza margini di ambigui 
tà, prima di pensare di poter 
sciogliere concretamente la 
riserva con la quale ha accet- 
tato il mandato affidatogli da 
Pertini. 

Solo dopo aver raggiunto 
una intesa soddisfacente Fan- 
fani si occuperà della struttu- 
ra del suo gabinetto. Tuttavia 
già circolano ipotesi e nomi, 
alcune suggestive, altre abba- 
stanza realistiche, tutta da ré- 
gistrare con il beneficio, del- 

«l'inventario. 

Di certo si sa che questa 
volta ‘tanto Pettini quanto 
Fanfani sono fermamente in- 
tenzionati a far valere, non 
solo a parole, il principio san- 
cito dall’articolo 92 della Co- 
stituzione, In questo ambito il 
presidente incaricato intende 
formare un esecutivo sostenu- 
to dai governi Spadolini. Se 
boi sarà possibile Fanfani vor- 
rebbe inserire qualche espo- 
nente «esterno» ai partiti. 


Altra condizione sulla quale 
il presidente incaricato non 
intende cedere, riguarda la 
rappresentatività dell’esecu- 
tivo. Proprio per questo sem- 
bra abbia offerto a Craxi di 
entrare a far parte del gover- 
no in qualità di vice presiden- 
te del consiglio ricevendo pe- 
Tò un cortese rifiuto. Il segre- 
tario del Psi noh intende ave- 
re «distrazioni» in un momen- 
to particolarmente delicato 
per gli equilibri socialisti. 

Non a caso i «tam tam» di 
via del Corso assicurano gros- 
sì mutamenti: Formica che 
torna al partito come vicese- 
gretario, Martelli che a malin- 
cuore deve prendere la strada 
di qualche ministero, sorte al- 
la quale sembra essere desti- 
nato anche il secondo vicese- 
gretario, Spini, toscano, che 
Craxi vuole lanciare in orbita 


per tallonare Lagorio il cui 
potere interno comincia a 
preoccupare il segretario. 

Fantapolitica? Le fonti so- 
no socialiste, attendibili e lo 
scenario ipotizzato non è pri- 
vo di senso. E per calmare le 
opposizioni interne più 
intransigenti, Craxi ‘ieri ha 
chiesto e ottenuto un incon- 
tro con Berlinguer. 

S'è parlato di tutto ma non 
c'è stato nessun comunicato 
‘Ufficiale. Si sa comunque che i 
temi di politica economica so- 
no stati quelli sui quali il col- 
loquio si è più soffermato. Gli 
stessi temi sono stati‘al cen- 
tro della direzione socialde- 
mocratica che al termine del- 
la riunione ha dato mandato 
alla propria delegazione di il- 
lustrare le scelte di rigore che 
il Psdi invita. a compiere. 

Tommaso Genisio 


L'OPPOSIZIONE ALLA FINESTRA 


Comunisti cauti 
sul governo 
che si prepara 


Contrarietà netta solo al pentapartito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —«Ilbanco di prova 
più importante, anche per 
valutare le soluzioni di gover- 
no, è il modo come ci si atteg- 
gia verso lo scontro sociale in 
atto». Il documento approva- 
to ierì dalla direzione del Pci, 
rimanda così un giudizio pre- 
ciso sul nuovo governo, e Ber- 
linguer ieri aprendo i lavori; 
ha lasciato aperto un giudizio 
più complessivo su Fanfani, 
se questi riuscirà nel suo 
intento di formare il nuovo 
esecutivo; 

L'opposizione comunista, 
alla riedizione di un nuovo 
pentapartito è scontata, la 
‘conferma se proprio ce ne fos- 
se bisogno è venuta sia dal 
capogruppo del Pci, Napolita- 
no sia dal documento appro- 
vato dalla direzione. 


L'elemento da determinare 
è quale tipo di opposizione 
farà il Pci. La scelta di questo 
comportamento, è anche 
legata al prossimo congresso: 
A questo proposito il comita- 
to centrale sì riunirà il 23 
novembre per l’esame del do- 
‘cumento politico che costitui- 
rà la base di discussione in 
vista del congresso. 


La fissazione della data del 
comitato centrale, lascia capi- 
Te, dunque che le difficoltà 
all’interno della commissione 
che doveva redigere il docu- 
mento sono stati superati. E 
di riflesso anche il dibattito 
all’interno della direzione non 
deve essere stato particolar- 
mente vivace.’ 


La riunione aperta da una 
relazione del segretario Ber- 
linguer che ha riferito anche 
degli incontri avuti con Fan- 
fani, non si è protratta a lun- 
go. Del resto. il documento 
non contiene particolari novi- 


tà. Per Botteghe Oscure, dai | 


partiti della coalizione gover- 
nativa non sono venute indi- 
cazioni chiare, coerenti, sotto 
il profilo politico e program- 
imatico, per avviare «un posi- 
tivo superamento della crisi 
allarmante a cui è stato con- 
dotto il nostro paese». 


‘Anche, stavolta secondo Ìl 
Pci si è cercata una soluzione 
in un clima confuso e ambi- 
guo, «con un gioco di sospetti 
ediricatti reciproci». Respon- 
sabili di queste situazioni so- 
no sia la De.che non sembra 
voglia perseguire in termini 
nuovi una politica di risana- 
mento della economia e dello 
Stato, sia il Pci che continua 
ad essere «impigliato nella 
contraddizione tra proposte 
di alcuni obiettivi positivi, in 
campo economico e sociale, e 
la sostanziale accettazione 
della logica delle vecchie al- 
leanze». 


Ma quello che preoccupa di 
più i comunisti è la possibilità 
che si dia vita a governi» 
provvisori e condizionati da 
accordi o da propositi di ele- 
zioni anticipate», mentre in 
questa fase il Paese avrebbe 
bisogno di ‘una guida politica 
‘autorevole, sicura, che fondi 
la sua forza e la sua capacità 
di adottare misure rigorose 
sul consenso delle grandi 
masse popolari. 


La direzione comunista non 
ha preso nemmeno in esame 
la possibilità che ìl presidente 
incaricato, nella formazione 
dell’esecutivo avvalendosi 
della prerogative costituzio- 
nali, possa chiamare anche 
dei tecnici vicini alle posizioni 
‘comuniste. Il capogruppo del 
Pci Napolitano, ha smentito 
che Fanfani abbia fatto alla 
delegazione comunista propo- 
ste di questo tipo. 

G.S. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Fanfani ha com- 
pletato il suo primo giro di 
consultazioni con tutti è parti- 
ti. Ha confermato di avere 
avuto ida loro l’incoraggia- 
mento a continuare e stamat- 
tina si incontrerà con «fonti 
diverse», come ha detto lui. 
Sicuramente il governatore 
della Banca d’Italia Baffi, for- 
se anche la Confindustria e i 
sindacati. Secondo il calen- 
dario da lui annunciato ieri 
sera, domani mattina sì in- 
contrerà nuovamente con. i 
partiti; la domenica sarà 
dedicata alla riflessione e lu- 
nedì infine ci saranno gli 
incontri collegiali con i parti- 
ti. Da Pertini, Fanfani vorreb- 
be andare al termine di ogni 
giornata di incontri. Non si sa 
comunque quando andrà 
eventualmente a sciogliere la 
riserva, 

Il tentativo di Fanfani è cir- 
condato ormai da sostanziale 
ottimismo anche se forte è la 
sfiducia sulla situazione poli- 
tica ed economica. Ieri sono 
andati a Palazzo Madama 
peri colloquii rappresentanti 
di liberali, radicali, Pdup, si- 
nistra. indipendente, gruppo 
misto del Senato e Dc. 

Il segretario democristiano 
De Mita, uscito dal colloquio 
ha detto di aver fornito a 
Fanfani soprattutto suggeri- 
menti per queste consultazio- 
nì. Di proposte programmati- 
che, ha detto, se ne riparlerà 
nei giorni prossimi. In merito 
alla richiesta socialista di ele- 
zioni, De Mita ha detto: «Io 
conosco la richiesta sociali- 


. sta. Non credo possa far parte 


del'programma di governo». 
E ha ripetuto la frase già 


detta giorni fa a Pertini sulla |, 


necessità di «un‘governo che 


- govertti», 


‘I liberali hanno esposto al 
senatore Fanfani, quali sono 
le «emergenze» da affrontare 
subito. Accanto a quella eco- 
nomica, l’ordine- pubblico, la 
situazione carceraria, î man- 
tenimenti degli impegni as- 
sunti per la sicurezza eu- 
Tropea. 

Zanone ha detto, a proposi- 
to di elezioni anticipate, che 
non si deve già ora «porre un 
termine di vita al governo». 
Infine ha affermato di ritene- 
re.che l'iniziativa del senatore 
Fanfani proceda verso solu- 
zioni posîtive. 

Dopo i liberali sono entrati 
nello studio dî Palazzo Mada- 
ma i radicali. Pannella ha 
detto di aver chiesto al presi 
dente incaricato «di voler as- 
sicurare al Paese elezioni en- 
tro gennaio, ritenendo che la 
messa a sacco delle istituzioni 
e dell'economia debba essere 
interrotta e che questo sareb- 
be un grande contributo alla 
democrazia». 

Polemico anche il segreta- 
rio del Pdup, Magri, che ha 
affermato: «La crisi dì gover- 
no è nata sulla questione del- 
la scala mobile e della politi 
ca fiscale. L'impressione fino- 
ra è però che i partiti della 
maggiornaza abbiano discus- 
so di molte cose ma non di 
questo». Magri ha quindi con- 
eluso: «Per questo non abbia- 
‘mo potuto nascondere al pre- 
sidente Fanfani che la nostra 
speranza è che il suo tentati- 
vo non riesca». 


Il senatore Andegrlini della 
sinistra indipendente, pur es- 
sendo molto scettico nelle 
possibilità di governo di que- 
sta maggioranza, sì è messo 
in sintonia con ‘il lieve clima 
di ottimismo che accompagna 
i tentativi di Fanfani. «Debbo 
dire — ha dichiarato Anderli- 
nî — che in questo quadro il 
presidente Fanfani sta seria- 
mente lavorando, 


Fanfani, di ottimo umore, 
ha rilasciato qualche dichia- 
razione ai giornalisti, rispol- 
verando parabole e aforismi e 
nonnascondendo la sensazio- 
ne che pensa di farcela. 


M. Regina Perissinotto 


BEARZOT HA VINTO LA SUA BATTAGLIA PER IL CONTRATTO 


Ancora lui al Mundial "86 


Il commissario tecnico del- | 


la Nazionale italiana di cal- 
cio Enzo Bearzot ha ottenuto 
l’ennesima soddisfazione per- 
sonale; dopo il trionfo di Ma- 
drid. Le perplessità del presi- 
dente della Figc Sordillo, 
scaturite dal rigoroso rispet- 
to dei precedenti federali e 
dal limite stesso del suo man- 
dato (che scade nel 1984) sono 
state spazzate via dal consi- 
glio federale, 

Bearzot — lo ha stabilito il 
parlamentino del calcio az- 
zurro — deve avere il contrat- 
to per l’intero quadriennio, 
‘comunque vadano i prossimi 
europei, in modo che egli pos- 
sa lavorare in pace sul telaio 
azzurro che ha conquistato la 
Spagna, in vista del Mundial 
86. E così il presidente Sor- 
dillo ha ricevuto ampio man- 
dato per offrire al commissa- 
rio più famoso del mondo un 
contratto che, superando an- 
che la scadenza del mandato 
dell’attuale consiglio federa- 
le, impegni comunque la fe- 
derazione sino al termine del 
campionato del mondo 1986. 
Articolo nelle pagine sportive 


ESPLOSIVA INTERVISTA RILASCIATA A UN SETTIMANALE 


La vedova di Calvi accusa 
Andreotti, Craxi e Pazienza 


| politici smentiscono - Oggi il testo andrà all'esame della commissione P2 


ROMA — «Lo scorso Natale 
quattro uomini politici si so- 
no divisi un miliardo dato da 
mio marito in cambio della 
promessa di una loro prote- 
zione»: è una delle «rivelazio- 
ni» che la vedova e il figlio di 
Roberto Calvi hanno fatto al 
settimanale «Panorama». C'è 
da dire che subito sono arriva- 
te le prime smentite. I com- 
missari della P2 pure non 
hanno. fatto: sommenti, li ri- 
servano. per Gggi. 

Carlo Calvi ad'un certo pun- 
to dice: «Lo Jor, cioè Paul 
Marcinkus, era il vero padro- 
ne dell’Ambrosiano, perché 


possedeva il 16 per cento delle 
azioni». Poi viene aggiunto: 
«Pazienza parlava a Marcin- 
kus come se parlasse a un suo 
dipendente. Pazienza è un 
agente delta Cia con compiti 
direttivi. Marcinkus lavorava. 
per la Cia e qualche volta 
‘prendeva ordini da Pazienza». 

Nell'intervista, viene anche 
ribadito che Roberto Calvi 
era ricattato ed è stato 
ammazzato; «Flavio Carboni, 
quel faccendiere, sa tutto e 
deve parlare». 

Perfino da un colloquio con 
Giulio Andreotti, raccontano 
sempre i Calvi, l’ex presidente 


dell’Ambrosiano tornò «palli- 
do e sudato» perché gli sareb- 
be stato detto che potevano 
succerdegli «cose spiacevoli». 
E su Andreotti l’intervista 
si sofferma. Ci fu un incontro 
tra la vedova e l’uomo politi- 
co, che le avrebbe detto: «Av- 
verta suo marito, quando lo 
vedrà, che Enrico Cuccia vuo- 
le impadronirsi del Banco 
Ambrosiano e che, dietro a 
Tnio consiglio, Orazio Bagna- 
sco e Lino Venini sono pronti 
a entrare nell’Ambrosiano». 
Si passa quindi a Craxi, che 
incontra la signora Calvi. Lei 
gli parla subito, perché così 


A CONSULTO | PORPORATI PIÙ «RICCHI» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Si riuniscono da questa mat- 
tina, per la terza volta nell’ar- 
codi sedici mesi, ì 15 cardinali 
che compongono la speciale 
commissione voluta da Gio- 
vanni Paolo. II per mettere 
ordine nelle finanze vaticane. 

I porporati, quasi tutti tito- 
lari.di diocesi con bilanci con- 
sistenti in Europa e nell’Ame- 
rica del Nord, furono chiamati 
a consulto dal Papa nel luglio 
del 1981, quando il cronico 
disavanzo di cassa del Vatica- 
no stava assumendo propor- 
zioni allarmanti. Circa un an- 
no dopo, nel marzo scorso, al 
termine di un secondo incon- 
tro, fu comunicato ufficial- 
mente che la Chiesa aveva 
chiuso in rosso i suoi conti per 
31 miliardi di lire e che alla 


IERI IL PUGILE DUK KOO KIM HA CESSATO DI «SOPRAVVIVERE» 


Vittima della tv più che del ring 


La «morte in diretta» impone nuovi tragici meccanismi alla boxe 


.LAS VEGAS — Duk Koo 


Kim è morto. Il protagonista - 


del tragico incontro con Ray 
«Boom Boom» Mancini per îl 
titolo mondiale dei pesi legge- 
Tè di pugilato ha cessato di 
vivere ieri sera: î sanitari di 
Las Vegas hanno avuto dalla 
madre del campione l’autorie- 
#azione a staccare gli impian- 
ti che tenevano:in vita il‘pu- 
gile. 

Duk Koo Kim'era stato tra- 
sportato all'ospedale în con- 
dizioni disperate subito dopo 
l’incontro, sabato scorso; una 
lunga operazione, nel tentati- 
vo di asportargli un grumo di 
sangue dal cervello, non ave- 
va avuto esito. Già domenica 
il pugile era stato dichiarato 
clinicamente morto. 

La madre aveva riposto le 
ultime speranze în un’'équipe 
di agopuntori, che îeri hanno 
tentato invano di provocare 
qualche reazione nel corpo 
esanime di Duk Koo Kim. Vi- 
sto vano l’ultimo tentativo 
della scienza orientale, la ma- 


dre ha autorizzato l’asporta- 
zione di alcuni organi, perché 
siano trapiantati, e il succes- 
sivo spegnimento delle appa- 
recchiature di vita artificiale. 

Pur non essendo la morte 
un fatto insolito nella storia 
pugilistica, la vicenda di Kim 
ha suscitato profonda impres- 
sione in tutto il mondo, Decine 
di milioni di spettatori hanno 
visto alla televisione i due 
micidiali destri di Mancini 
che hanno ucciso al quattor- 
dicesimo round lo sfidante; e 
la morte în diretta contina a 
colpire, anche nella società 
dello spettacolo. 

C’è poi da dire che la casì- 
stica delle morti sul ring por- 
ta con sé.una serie di cause 
ricorrenti: arbitro che non in- 
terviene în tempo, e lascia 
massacrare un pugile in balîa 
dell'altro; oppure atleta or- 
mai logoro, consumato da 
precedenti punizioni, gettato 
contro un avversario troppo. 
forte; o forse ancora il pugile 
tecnico ma fragile che finisce 


la sua carriera contro un pic- 


chiatore. 

‘Nel tempo; gli arbitri sono 
diventati più attenti (anche 
se, poche ore prima del match 
mortale, il nicaraguegno 
Aguellio ha rischiato la vita 
in un altro mondiale per un. 
arbitro «distratto»); le visite 
mediche più accurate; î 
dosaggi tra avversari più 
attenti. 

Ed è proprio questo, che 
colpisce, nella morte di Kim; 
che nessuna delle condizioni 
tipiche ‘sì è realizzata. Kim 
era giovane, per quanto si 
può sapere integro, forte fisi- 
camente e tecnicamente 
(Mancini porta ancora sul vi- 
so il segno dei suoi colpi mici- 
diali). Neppure durante l’in- 
coniro aveva lasciato presa- 
gire la tragedia: alla tredice- 
sima ripresa aveva colpito 
duro e con lucidità il suo 
avversario, 

L'elemento nuovo invece è 
un altro, La bore-spettacolo, 


il gigantesco affare centrato 


sulla mondovisione e sulla 
vendita degli spazi pubblici 
tari televisivi, chiede incontri 
sempre più violenti, sempre 
più spettacolari. Il pugile tec- 
nico, che domina quindici ri- 
prese e alla fine vince larga- 
mento ai punti, ha sempre 
meno speranza di fare stra- 
da: gli sarà preferito il pic- 
chiatore, che garantisce in- 
contri al calor bianco. 

È sempre più difficile veder 
apparire sullo schermo un ve- 
rogrande delring, come Beni- 
tez: la selezione basata sullo 
spettacolo anziché sulla tec- 
nica porta alla ribalta i pic- 
chiatori disposti atutto anche 
nelle categorie «piccole». 

Così la bore consuma sem- 
pre più rapidamente î suoi 
campioni: «sugar» Leonard, il 
più grande peso medio del 
dopo-Monzon, ha detto basta 
Valtro giorno, a soli venticin- 
que anni, dopo una serie di 
battaglie che hanno incrinato 
il suo straordinario fisico. 

F. A. 


fine del 1982 il buco si sarebbe 
allargato a 36 miliardi, 
Giovanni Paolo II in quel- 
loccasione fissò per la secon- 
da metà di novembre un ulte- 
riore appuntamento per defi- 
‘nire una migliore strategia fi- 
nanziaria ed eventuali rispar- 
mi possibili per far tornare 
almeno in pareggio i conti 
della Santa Sede. Nel frattem- 
po, è anche scoppiato lo scan- 
dalo del Banco Ambrosiano, 


‘ incui è coinvolto, con tutti gli 


interrogativi rimasti irrisolti 
con la scomparsa di Calvi, lo 
Ior, la cosiddetta Banca vati 
cana guidata da monsignor 
Paul Marcinkus. 

Questo problema in più, 
tuttavia, non sarà certo un 
impedimento «all'analisi dei 
cardinali della commissione, 
tenuto conto che nelle loro 
diocesi sono abituati, da sem- 
pre, a gestire somme notevoli 
di denaro frutto delle sponta- 
nee offerte dei fedeli, o risulta- 
to di particolari disposizioni 
legislative. 

Negli Stati Uniti, ad esem- 
pio, le offerte devolute alla 
propria chiesa di appartenen- 
za, 0 alle istituzioni che da 
essa dipendono, sono detrai- 
bili dalle tasse perché ritenu- 
te esborsi in beneficienza. 
Questo spiega in gran parte la 
ricchezza reale, in immobili e 
in denaro liquido, delle dioce- 
si americane e degli ordini 
religiosi che operano negli 
Stati Uniti. 

Esiste persino una società 
finanziaria, la Religious Com- 
munities Trust, organizzata 
esclusivamente per aiutare e 
consigliare gli economi delle 
comunità religiose nella 
amministrazione dei loro fon- 
di eccedenti. I depositi della 
Ret vengono investiti sola- 
mentein titoli a breve scaden- 
za e protetti dalla massima 
garanzia. 

Le grandi disponibilità del- 
le diocesi tedesche derivano, 
invece, dalla legge federale 
che prevede la cosiddetta im- 
posta ecclesiastica. Viene ri- 
scossa in piena regolarità 
come soprattassa sull’impo- 
sta del reddito e varia, da 
regione a regione, in ragione 
dell’8 o del 10 per cento. Così, 
come le ‘entrate sostanziose 


Oggi summit dei cardinali 
sulle finanze del Vaticano 


Anche la Chiesa ha i conti in rosso - Il caso Marcinkus 


della Chiesa polacca permet- 
tono ai vescovi di gestire oltre 
cinquanta tra quotidiani e pe- 
riodici cattolici stampati nel 
paese e diciassette case editri- 
ci, tra cui quella scientifica 
dell’università cattolica di 
Lublino. 


In altre parole l’esperienza 
dei porporati chiamati ‘a far 
parte della commissione che 
si riunisce oggi è tale da offri- 
Te una somma di consigli utili 
non soltanto per il buon anda- 
mento di entrate ed uscite 
della Città del Vaticano, ma 
anche per il rilancio e la rina- 
scita dello Ior., 


consigliata, di trenta miliardi 
che «non sono proprio uno 
scherzo». Sarebbe il prestito 
di Calvi al Psi tramite Ortola- 
ni. Il segretario socialista non 
avrebbe battuto ciglio, limi- 
tandosi ad ascoltare. E c’era 
anche Rino Formica. Il collo- 
quio finisce con l’assicurazio- 
ne «che loro lo avrebbero aiu- 
tato in tutti i modi». Calvi 
infatti era in carcere, a Lodi. 


‘Altri brani dell'intervista. 
«Flaminio Piccoli ha preso 
molti soldi da lui»; e ancora si 
parla del «conto Protezione» 
(e di Martelli), di un’auto rega- 
lata al giudice Infelisi. 


Il finale è per D'Amato, il 
questore già sentito dalla 
commissione P2: «A Roberto 
piaceva moltissimo. A me in- 
vece no». E infatti una volta, 
dopo una visita, Clara Calvi si 
mette a guardare sotto i diva- 
ni e le poltrone «per paura che 
avesse nascosto dei micro- 
foni». 


‘Che dire? Che Clara Calvi 
ha confermato di essere di- 
sposta a farsi interrogare dal- 
la commissione d'inchiesta 
parlamentare. Che il Vaticano 
si è limitato ad un «no com- 
ment» (che rimanda a smenti- 
te già fatte, per l'intervista 
della signora Calvi alia 
«Stampa»). 


Che il Psi ha seccamente 
smentito, parlando di «ripeti- 
zione di false notizie», che 
Calvi ritrattò e che originaro- 
no «ben quattro querele per 
diffamazione aggravata a 
mezzo stampa», collegate a 
un procedimento per violenza 
privata, per estorcere a Calvi 
«affermazioni scandalistiche 
lesive della reputazione del 
Psi e dei suoi esponenti». 


Gianpaolo Vitale 
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Kohl a Roma 


«presentars 


per «presentarsi» 


Nl cancelliere della Repubblica federale tedesca 
Helmut Kohl è giunto ieri a Roma, come egli stesso 
ha detto, per «presentarsi ad amici». La prima visita 
l’ha fatta in Vaticano a Giovanni Paolo II, dove è 
restato una mezz'ora (tra i temi probabili del collo- 
quio i rapporti Est-Ovest). È 

Poi, dopo aver incontrato Spadolini, con cui ha 
pranzato a Villa Madama, ha avuto un colloquio con 
il ministro degli esteri Colombo: anche qui i temi 
prevalenti sono stati i rapporti con l’Urss, ma anche 
quelli Cee-Europa, con buoni auspici per la prossima 


sessione del Consiglio europeo. 
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Altri br nella rete” 
| con un sindacalista 


Prosegue senza soste l'ondata di arresti operata 
dalla Digos fra le colonne delle Brigate Rosse. Ieri 
infatti la polizia ha catturato a Milano tre uomini, 
sospettati di appartenere alla colonna «militarista» 
«Walter Alasia». Uno dei tre, in particolare, è un 
rappresentante sindacale dell’Alfa Romeo che a suo 
tempo era stato posto in cassa integrazione e che il 
pretore aveva fatto reintegrare in azienda. Si chiama 
Antonio Carroccia, ed è sospettato di essere la 
«talpa» delle Br che agiva all’Alfa Romeo. Proseguo- 
no frattanto le richieste di altri covi anche a Roma, 
dopo gli arresti dei giorni scorsi. Proteste al processo 
Moro: Gli imputati accusano la Digos di torturare 


«+ Sandro Padula 
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DISGELO CINA-URSS 


Ora Pechino 
chiede 

ad Andropov 
gesti concreti 


Contratti commerciali 
fra Mosca e Washington 


PECHINO — La Cina e l’U- 
nione Sovietica «annettono 
grande importanza alle attua- 
li consultazioni e noi siamo 
ottimisti sulle prospettive fu- 
ture». È quanto ha dichiarato 
il ministro degli esteri Huang 
Hua di ritorno da Mosca dove 
ha avuto colloqui con i diri- 
genti sovietici. Egli ha tutta- 
via fatto presente la necessità 
che siano rimossi gli «ostaco- 
li» che si frappongono ad un 
miglioramento fra i due colos- 
si comunisti dopo venti anni 
di relazioni tese. 

Il ministro, che ha rappre- 
sentato il suo paese ai funerali 
di Leonid Breznev, ha avuto 
un colloquio di 90 minuti col 
collega sovietico Andrei Gro- 
miko, il primo frai due paesi a 
così alto livello da molti anni. 

L'agenzia cinese «Xinhua» 
ha detto che le conversazioni 
si sono svolte in una atmosfe- 
ra «sincera ma pacifica». Se- 
condo l’agenzia sovietica 
Tass, Gromiko ha detto a 
Huang che la leadership so- 
vietica annette grande signifi- 
cato alla normalizzazione ed 
ha assicurato che l'Urss si 
adoprerà per arrivare a rap- 
porti di «buon vicinato». 

La Cina sostiene che gli 
«ostacoli» al disgelo sono tre 
minacce alla sua sicurezza e 
alla pace mondiale; l'interfe- 
renza sovietica in Afghani- 
stan, l'appoggio sovietico al- 
l'intervento vietnamita in 
Cambogia e la presenza di 
grosse forze sovietiche al con- 
fine cinese. Prima di partire 
per Mosca, Huang aveva invi- 
tato i nuovi governanti sovie- 
tici a compiere nuovi sforzi 
per migliorare i rapporti con 
Pechino. 

Sempre in relazione ai primi 
passi del disgelo Cina-Urss c'è 
da registrare un commento di 
Vladimir Nakarjakov dell’a- 
genzia sovietica «Novosti». 
Nel commento, intitolato 
«Urss-Cina: possibilità di nor- 
malizzazione», Nakarjakov 
scrive: «Non ci sono dubbi che 
la normalizzazione delle rela- 
zioni sovietico-cinesi esercite- 
rebbe un influsso importan- 
tissimo  sull’instaurazione di 
un clima politico favorevole 
non solo in Asia e in Estremo 
Oriente ma in tutto il mondo. 
Da parte sovietica le porte per 
la normalizzazione sono 
aperte». 

Nel frattempo ieri a Mosca 
si è conclusa la visita dei diri- 
genti industriali americani in 
Urss. I contratti firmati dai 
dirigenti americani con le im- 
prese di stato sovietiche nel 
corso della visita di questi 
giorni a Mosca sono stati nu- 
merosi. Secondo una fonte 
americana, sì tratta in molti 
casi di forme di baratto: le 
ditte statunitensi forniranno 
prodotti finiti in cambio di 
prodotti chimici e di materie 
prime. 

L'agenzia di stampa sovieti- 
ca «Tass» ha riportato la noti- 
zia che la branca europea del- 
la Monsanto Chemical e la 
ditta di import-export sovieti- 
ca «Soyuschimexport» hanno 
firmato un accordo a lungo 
termine che prevede un giro 
d’affari di 300 milioni di dolla- 
ri nei prossimi tre anni, 

La firma di questi contratti 
rappresenta una mini-svolta 
nei rapporti fra Usa e Urss. Il 
parziale, provvisorio, disgelo 
favorito dall'apertura ameri- 
cana (abolizione delle sanzio- 
ni) dà i primi frutti. Bisognerà 
vedere se anche i sovietici si 
dimostreranno capaci di reali 
gesti di buona volontà. 

Il pritno ministro sovietico 
Tikhonov commentando il 
fatto ha detto che Mosca vuo- 


le avere buoni rapporti «con - 


tutti i paesi, compresi quindi 
gli Stati Uniti» e che non sono 
certo «i vari tipi di misure 
discriminatorie, le sanzioni e 
gli embarghi a suscitare pen- 
sieri gentili. Al contrario — 
egli ha detto — simili misure 
minano la fiducia, e rendono 
difficile aspettarsi uno svilup- 
po dei commerci; l’attuale 
momento non è dei migliori 
nei rapporti tra i due paesi, e 
non per colpa dell’Urss». 

Fin dal 1976 infatti le auto- 
rità sovietiche avrebbero 
sfruttato il lavoro forzato di 
prigionieri per la costruzione 
del gasdotto destinato a por- 
tare il metano siberiano al- 
l'Europa occidentale, Lo ha 
dichiarato ieri un ex prigio- 
niero sovietico, il quale ha 
detto di essere stato lui stesso 
costretto a lavorare per sei 
anni alla costruzione di ga- 
sdotti in Siberia. 


Si tratta di Machmet Kul- © 


magambetov, che ha trascor- 
so diversi anni nei campi di 
lavoro forzato e nelle carceri 
sovietiche fra il 1962 ed il 1979, 
anno della sua definitiva par- 
tenza dall’Urss. 

L'esule sovietico ha reso le 
sue deposizione davanti ad un 
tribunale internazionale isti. 
tuito a Bonn per indagare sul- 
le accuse mosse al regime so- 
vietico di avere impiegato il 


lavoro forzato di prigionieri . 


politici per la costruzione del 
metanodotto. 


iano: 


| 
È 
i 
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DALLA CAMERA DI NUOVO AL SENATO 


IL PICCOLO 


NUOVE COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE EMESSE DAI MAGISTRATI 


Oneri sociali: Frodi fiscali: da Palermo 


l’iter continua 


Stessa sorte per il decreto sulla ricostruzione 


ROMA — Due decreti legge, 
il primo riguardante la proro- 
ga della fiscalizzazione degli 
oneri sociali e il secondo l’ac- 
celerazione della ricostruzio- 
ne delle zone terremotate nel 
novembre 1980 e nel febbraio 
1981, tornano al Senato per- 
ché la Camera ha introdotto 
ieri aleune modifiche nei due 
provvedimenti. Tutti e due i 
decreti scadono alla mezza- 
notte del primo dicembre. 

Nel primo decreto rimane 
ferma la data del 30 novembre 
per la proroga della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali; mala 
Camera ha reintrodotto con 
un emendamento una norma 
che disciplina il riscatto del 
diploma di laurea che il Sena- 
to aveva soppresso. 

Su questo argomento si è 
sviluppata un'ampia discus- 
sione poiché il decreto, nel 
suo titolo, parla anche di «mi- 
sure per il contenimento del 
disavanzo del settore previ- 
denziale». Da alcune parti po- 
litiche si è riconosciuto però 
che la reintroduzione della 
norma che consente ilriscatto 
del diploma di laurea ai di- 
pendenti della carriera diret- 
tiva dello Stato, anche dopo 
l'immissione in servizio, com- 
porterà nei prossimi anni un 
onere per lo Stato. 

Nettamente contrario il re- 
pubblicano Gandolfi, il quale 
ha fatto presente che la mate- 
ria andava invece esaminata 
nel contesto più generale di 
tutta la materia previdenzia- 
le. La norma stabilisce tra 
l’altro che l’esercizio della fa- 
coltà di riscatto resta limitata 
ai periodi di studio non con- 
temporanei ai servizi civili e 
militari, di ruolo e non di ruo- 
lo, considerati utili ai fini stes- 
si per effetto di disposizioni 
diverse. 

Per la reintroduzione di 
questa norma si sono soprat- 
tutto battuti i socialisti con 
Ferrari Marte, norma appog- 
giata anche con esplicite di- 
chiarazioni, dopo una riunio- 
ne del comitato dei nove in 
cui sono rappresentati tutti i 
gruppi, dai democristiani, dai 
missini, dai comunisti e dai 
radicali. 

Il governo, attraverso il sot- 
tosegretario al lavoro Garga- 
ni, si è rimesso alle decisioni 
dell'assemblea, dopo aver sot- 
tolineato che comunque l’ap- 
provazione di questa disposi- 
zione contraddiceva il titolo 
del provvedimento che parla 
invece di «contenimento del 
disavanzo previdenziale». 

Prima del voto, il presiden- 
te di turno Scalfaro aveva ri- 
chiamato l’attenzione dell’as- 
semblea sul pericolo che il 
provvedimento possa decade- 
Te, anche in considerazione 
dell’attuale situazione politi- 
ca e parlamentare dovuta alla 
crisi di governo. Il decreto è 
stato approvato con 201 voti 
favorevoli e 127 contrari. 

Il secondo decreto, quello 
sull’accelerazione dell’opera 
di ricostruzione delle zone col- 
pite dal terremoto del novem- 
bre 1980 e del febbraio 1981, è 
stato approvato con 294 sì, 31 
no e sette astenuti. Il provve- 
dimento torna al Senato per- 
ché la Camera ha approvato 
‘un emendamento con il quale 
viene elevato da dieci a quin- 
dici milioni il contributo dello 


«Plafond» 
di pubblicità: 
disaccordo 

e me 
Rai-Fieg 

ROMA — Si è riunita a 
palazzo Chigi sotto la presi- 
denza del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, on. 
©Olcese — informa un comuni- 
cato della Fieg — la commis- 
sione paritetica Rai- 
Federazione editori giornali 
che, ai sensi della legge nume- 
To 103 del 1975 sulla regola- 
mentazione del servizio pub- 
blico radio televisivo, deve 
esprimere parere sul «pla- 
fond» pubblicitario della Rai 
per il 1983. 

Nella riunione, che era la 
terza sull'argomento, «non'è 
stato possibile — afferma il 
comunicato degli editori — 
raggiungere un accordo in 
quanto la Rai ha chiesto che il 
suo “plafond” pubblicitario 
sia aumentato per il 1983 al- 
meno del 30 per cento e gli 
editori hanno opposto che ta- 
le aumento contrasterebbe 
contro l’obiettivo dell’“equili- 
brato sviluppo” tra Rai e 
stampa scritta fissato dalla 
legge. 

«I ricavi della pubblicità 
nazionale sulla stampa, infat- 
ti, sono aumentati nel 1981 
del 20 per cento, mentre quelli 
della Rai-Tv sono aumentati 
dei 37 per cento. Nel 1982 i 
ricavi pubblicitari della Rai- 


"Tv sono aumentati del 31 per. 


cento, mentre quelli della 
stampa sono aumentati del 14 
per cento. 


«Ciò — secondo la Fieg — ‘ 


dimostra come la concorrenza 
dei mezzi radiotelevisivi stia 
progressivamente erodendo 
una delle entrate fondamen- 
tali della stampa necessarie 
alla sua sopravvivenza. Il di- 
saccordo, oltre che sulla misu- 
ra dell'aumento del “plafond” 
pubblicitario della Rai per il 
1983, si è manifestato sul 
metodo di calcolo». 


Stato per il riattamento delle 
case private danneggiate. 

La normativa di questo de- 
creto mira ad abbreviare i 
tempi amministrativi neces- 
sari a dar corso all’opera di 
ricostruzione e di riparazione 
delle unità immobiliari non- 
ché alle opere di riattazione: 
si prevede infatti l’utilizzo del- 
le aperture di credito previste 
dalla legge del 1981 modifica- 
ta poi con un successivo de- 
creto nel 1982, attraverso il 
meccanismo delle anticipa- 
zioni. 

Il sistema che viene intro- 
dotto, in sostanza, renderà 
più sollecita l'erogazione delle 
somme liquide necessarie per 
il finanziamento dell’opera di 
ricostruzione. 


l'inchiesta tocca Catania 


Evasione dell’Iva per miliardi: sotto tiro il Gruppo Rendo - Ma la mafia, pare, non c'entra 


PALERMO — Dopo il 
Gruppo Costanzo è il Gruppo 
‘Rendo a entrare nel mirino 
della guardia di finanza e del- 
la magistratura: comunica- 
zioni giudiziarie sono state 
‘emesse nei confronti dei diri- 
genti della società catanese, 
sospettati di avere evaso l’Iva 
con fatture di comodo. 

Fonti vicine ai Rendo so- 
stengono che sarà possibile 
dimostrare l’infondatezza del- 
l'accusa e che, comunque, se 
irregolarità furono compiute, 
‘esse verranno certamente sa- 
nate attraverso il provvedi- 
mento di comodo fiscale, che 
scade alla fine del mese 

Nell’inchiesta (l'ammontare 
della frode in danno dell’era- 
Tio sarebbe dell’ordine di deci- 


ne di miliardi) sono coinvolti, 
oltre a Mario, Ugo ed Eugenio 
Rendo, anche l’imprenditore 
Giovanni Parasaliti, e altre 
persone che avrebbero avuto 
‘parte nell’emissione di false 
fatture: tra questi Filippo Di 
Stefano (già assegnato al sog- 
giorno obbligato come mafio- 
so), Salvatore Iacominato, di- 
rettore dell’agenzia di Cata- 
nia della Banca agricola di 
Ragusa, e il titolare dell’im- 
presa di calcestruzzi di Porto 
Empedocle, Giovanni Traina 
(nel cui stabilimento lo scorso 
anno furono uccisi a lupara 
tre dipendenti). 

Intanto a Palermo i legali 
dell’Ing. Angelo Russo, fun- 
zionario regionale, si sono ap- 
pellati al tribunale della liber- 


COLLOQUI COL PAPA, CON SPADOLINI E COLOMBO 


Per presentarsi ad amici 
la visita di Kohl a Roma 


ROMA — Come annuncia- 
to, il cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl è giunto a Roma 
ieri mattina e si è recato in 
Vaticano per incontrare Gio- 
vanni Paolo II e successiva- 
mente il segretario di Stato 
cardinale Agostino Casaroli. 
L'udienza papale non ha avù- 
to carattere ufficiale e non vi è 
stato quindi uno scambio di 
discorsi. 

Sui temi dei colloqui è stato 
‘mantenuto il riserbo: si ritie- 
ne, comunque, che il Pontefi- 
ce e Kohl abbiario affrontato i 
‘maggiori problemi di caratte- 
Te internazionale, ed in parti- 
colare di interesse europeo, ed 
abbiano discusso sui rapporti 
Est-Ovest dopo la morte di 
Breznev. 

Successivamente, Kohl ha 
incontrato il presidente del 
Consiglio dimissionario Gio- 
vanni Spadolini, che lo ha 
trattenuto a colazione a Villa 
Madama. «Nel corso del cor- 
diale colloquio, cui ha parteci- 
pato anche il ministro degli 
esteri del governo dimissiona- 
rio, on. Colombo — informa 
palazzo Chigi — si è procedu- 
to ad uno scambio di valuta- 
zioni sull'andamento dei rap- 
porti bilaterali, in relazione 
alla collaborazione che si rea- 
lizza in sede comunitaria, non 
meno sui principali temi del- 
l'attualità internazionale 

«In questo contesto, oltre 
ad un esame degli ultimi svi- 
luppi della situazione nel Me- 
dio Oriente e in Libano, una 
particolare attenzione è stata 
dedicata ai rapporti Est- 
Ovest». 

Spadolini e Kohl si sono 
scambiati rispettive valuta- 
zioni in merito ai recenti col- 
loqui che entrambi hanno 
avuto recentemente a Wa- 
shington col Presidente Rea- 
gan e i massimi esponenti del- 
la amministrazione america- 
na. Da parte della Germania 
Federale è stato formulato 
l'auspicio, condiviso da parte 
italiana, che la prossima ses- 


sione del Consiglio europeo, 
in programma a Copenaghen 
nei giorni 3 e 4 dicembre, co- 
stituisca un’occasione per mi- 
gliorare i meccanismi di coor- 
dinamento comunitario, e ac- 
celerare il processo di ristrut- 
turazione delle politiche co- 
muni. 


Questo, nella prospettiva di 
fronteggiare la difficile con- 
giuntura economica in forme 
compatibili col disegno della 
integrazione europea e di fa- 
vorire una sollecita conclusio- 
ne del negoziato per l’amplia- 
mento della Comunità alla 
Spagna e al Portogallo. 


Dopo il pranzo a Villa Ma- 
dama, il cancelliere tedesco si 
è recato alla Farnesina, dove 
‘ha avuto un colloquio di/un’o- 
Ta con il ministro degli esteri 
Colombo. Tema principale 
della conversazione è stato il 
rilancio europeo, politico ed 
economico. Colombo ha rin- 
novato a Kohl — già incontra- 
to l'8 ottobre a Bonn subito 
dopo l'insediamento del neo- 
cancelliere — la proposta di 
tenere nel 1983, durante il se- 
mestre di presidenza tedesca, 
un «Consiglio europeo», inte- 
Tamente dedicato al rilancio 
Cee. 


tà: chiedono la scarcerazione 
del loro cliente, arrestato per 
‘concorso in corruzione e inte- 
ressi privati in atti d’ufficio. 
La stessa mossa non è possi- 
bile per i legali del costruttore 
Carmelo Costanzo, perché 
quest’ultimo — presunto cor- 
ruttore — ha preferito la stra- 
da della latitanza. 

La vicenda del Palazzo dei 
congressi continua a essere al 
centro dell’attenzione della 
magistratura ma anche degli 
‘ambienti politici siciliani, la 
cui attività è intensa, anchein 
relazione con la crisi del go- 
verno regionale, la cui soluzio- 
ne, in qualche misura, passa 
‘anche attraverso ia posizione 
che i partiti assumeranno in 
tema di lotta alla mafia e di 
«questione morale». + 

Pare, infatti, che la vicenda 
del Palazzo dei congressi — 
sulla base di quanto si cono- 
sce sino a oggi — non presenti 
implicazioni mafiose. Essa ap- 
pare piuttosto uno dei tanti 
episodi di malcostume dove 
l’intrallazzo apre la strada al- 
la tangente, consente la pre- 
determinazione del vincitore 
di una gara d'asta, collega 
l'imprenditore ai centri di po- 
tere politico. e, talvolta buro- 
cratico. 

I giudici di Palermo, in que- 
ste ore, sono impegnati a 
chiarire quali padrini politici 
si celino dietro l'operazione 
«Palazzo dei congressi». Nes- 
suno, infatti, è disposto a cre- 
dere che una tangente su un 
appalto di 27 miliardi sia fini- 
ta esclusivamente nelle ta- 
sche dei burocrati regionali. 

La posizione di questi ulti- 
Îmi è ancora sub judice: nelle 
prossime ore si riunirà la 
giunta regionale dimissiona- 
ria (un pentapartito a guida 
de, presieduto da Mario D’Ac- 
quisto) per decidere se so- 
spendere o meno cautelativa- 
mente dall’incarico gli inqui- 


DIVISO IL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


Promosso presidente di Cassazione 
il chiacchierato giudice Gallucci 


ROMA — Procura di Roma, 
con l'annesso esame della po- 
sizione di Achille Gallucci, e 
Procura di Catania, per la 
designazione del nuovo re- 
sponsabile, sono state le que- 
stioni al centro di due sedute 
tenute ieri, rispettivamente, 
dalla prima commissione re- 
ferente e dalla commissione 
incarichi direttivi del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura. 

Sul caso che investe i meto- 
di di gestione della procura 
della capitale, soprattutto in 
relazione alle inchieste. sulla 
P2, la prima commissione re- 
ferente ha proseguito il dibat- 
tito senza giungere a delle 
decisioni. 

L'attenzione dei sei membri 
che la compongono si è accen- 
trata sull’ormai famosa lette- 
ra del presidente della com- 
missione parlamentare di in- 
chiesta sulla Loggia di Licio 


Gelli, Tina Anselmi, lettera 
che alcuni hanno interpretato 
come segnalazione di scarsa 
collaborazione della procura 
romana. La commissione ha 
aggiornato il dibattito (non è 
escluso per giungere a delle 


.conclusioni) a martedì pros- 


simo. 


All’ordine del giorno di que- 
sta seduta della commissione 
è anche iscritto l'esame di un 
altro caso che ha fatto parla- 
edi se: quello che investe la 
Procura di Catania. A Palaz- 
zo dei Marescialli sono giunti 
una serie di esposti, anonimi e 
no, che lamentano insabbia- 
menti e ritardi nell’attività 
dell’ufficio giudiziario per al- 
cune vicende riguardanti l’o- 
spedale Vittorio Emanuele 
della città e l’attività di alcuni 
imprenditori locali. 


La prima commissione do- 
vrà valutare il «peso» da dare 


a questi esposti e quindi'deci- 
dere se condurre in loco 
un'indagine conoscitiva. 

Nel pomeriggio, inoltre, l’or- 
gano di autogoverno dei giu- 
dici si è riunito în seduta ple- 
naria sotto la presidenza del 
Capo dello Stato. All'ordine 
del giorno nomine, assegna- 
zioni, richieste di aspettativa, 
varo di circolari. Tra le nomi- 
ne sulle quali il plenum ha 
deliberato con parere favore- 
vole c’era la proposta, formu- 
lata dalla commissione inca- 
richi direttivi in accoglimento 
della richiesta dell’interessa- 
to, di promuovere caso della 
Procura della Repubblica di 
Koma Achille Gallucci a pre- 
sidente di sezione della Corte 
di cassazione, 18 favorevoli, 7. 
contrari, 5 bianche: la discus- 
sione è stata molto accesa; 
poiché î componenti comuni- 
sti sì sono dichiarati aperta- 
mente contrari. 


OGGI COMUNQUE GLI SPORTELLI SARANNO REGOLARMENTE APERTI 


Banche di nuovo nel caos da lunedì? 


In ritardo gli stipendi deg 


ROMA — Ancora una so- 
spensione dello sciopero dei 
bancari. La FIb, al termine di 
una giornata convulsa di trat- 
tative e consultazioni, ha de- 
ciso di rinviare fino a lunedì 
22 novembre l’inizio degli 
scioperi articolati di 13 ore. La 
decisione — spiega un comu- 
nicato sindacale — è stata 
presa nell’intento di espedire 
compiutamente il tentativo in 
corso con Assicredito e Acri, 
di pervenire ad una soluzione 


Spara e ferisce 
il figlio 
demente 


ROMA — Un generale del- 
l’aeronautica in pensione, Ce- 
sare Befani, 68 anni, in un 
momento di esasperazione, 
ha sparato al figlio Lorenzo, 
39 anni, infermo di mente. 

L'ufficiale ha avuto la fred- 
dezza di andare nel suo stu- 
dio, aprire il cassetto in cui 
era deposta la sua Beretta 
",65, tornare nella stanza do- 
v'era il figlio e sparargli cin- 
que colpi. 

Due deî cinque proiettili 
sono finiti nel muro, e degli 
altri tre solo uno ha colpito il 
giovane al petto ferendolo 
gravemente. Due gli hanno 
rotto il femore e trapassato 
un braccio. 

Ricoverato al policlinico 
Gemelli, Lorenzo Befani è 
stato portato subito in came- 
ra operatoria e sottoposto a 
intervento chirurgico. 

Il generale Befani è stato 
arrestato dai carabinieri e 
condotto alla caserma Trion- 
fale. 


della vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro, 

Da parte sindacale, comun- 
que, si rileva che se pur ci 
sono state alcune aperture 
sulle linee generali del con- 
tratto, Assicredito e Acri 
mantengono ancora ferme le 
loro posizioni per quanto ri- 
guarda gli aumenti della retri- 
buzione che dovranno essere 
legati ad un aumento della 
produttività, la contrattazio- 
ne aziendale, l’allungamento 
degli orari di apertura degli 
sportelli e i’introduzione del 
«part time». 

Nella giornata di ieri inoltre 
sono ripresi anche gli incontri 
con la Federcasse, l’associa- 
zione delle casse rurali ed arti- 
giane, i cui dipendenti finora 
non hanno attuato scioperi, 
dato l'andamento più favore- 
vole della trattativa. Da parte 
del sindacato autonomo dei 
dirigenti di questi stessi isti- 
tuti intanto è venuta la richie- 
sta di giungere ad un contrat- 
to autonomo della categoria. 

Le proposte avanzate da 
Assicredito e Acri per quanto 
riguarda la parte economica 
del contratto per il 1982 rap- 
presentano il 63 per cento del- 
la richiesta del sindacato. Se- 
condo la Fib un impiegato 
con sei anni di anzianità 
avrebbe per l’anno in corso un 
‘aumento mensile di 64.890 li- 
re. Rispetto alla produttività 
gli istituti di credito avrebbe- 
To riconosciuto un incremen- 
to del 12,5 per cento e dello 
0,75 per il 1983. e 1984. 

Per quanto riguarda invece 
la parte normativa e in parti- 
colare l’orario di lavoro l’Assi- 
credito e l’Acri puntano al 


prolungamento dell’orario de- 
gli sportelli, ma si rifiutano di 
ridurre di un’ora e mezzo l’o- 
rario di lavoro settimanale. 
‘Ritardi nella corresponsio- 
ne agli statali degli stipendi di 
novembre e dicembre e delle 
tredicesima potranno verifi- 
carsi a causa di una serie di 
scioperi indetti dal sindacato 
autonomo lavoratori banca 
d’Italia (Snalbi-Confsal) che 
intende così protestare — è 
detto in una nota — «controla 


li statali 


posizione assunta dai vertici 
della Banca d’Italia in sede di 
rinnovo dell’accordo. 

Il programma delle agita- 
zioni prevede: uno sciopero di 
otto ore da gestire a livello 
locale entro la fine del mese di 
novembre, quasi sicuramente 
tra il 22 ed il 26; un più consi- 
stente sciopero che dovrebbe 
bloccare di fatto gli sportelli 
della Banca d’Italia nel perio-* 
do compreso tra il 12 e il 31 
dicembre prossimo. 


siti. Tra questi vi è Giuseppe 
Orlandi, segretario generale 
della presidenza della Regio- 
ne (primo livello della buro- 
crazia in Sicilia), ritenuto uno 
degli uomini più potenti e «in- 
trodotti» dell’isola. 

La vicenda del Palazzo dei 
congressi, la corruzione che 
essa sottende, apre intanto in 
Sicilia un dibattito sul «co- 
sto» che la corruzione scarica 
sull’economia depressa della 
Sicilia. 

L'indagine, bene o male, ha 
paralizzato la costruzione di 
una struttura al servizio del 
turismo della quale si discute 
da venti anni. Palermo non 
dispone infatti di una sala con 
impianto di traduzione simul- 
tanea, 


NASCITE 


Venerdì, 19 novembre 1982 


DI QUESTO PASSO, 
NEL 2010 AVREMO 
ELIMINATO LA PIAGA 
DELLA DISOCCURAZIONE 
GIOVANILE. 


OCIANET 


PROSEGUONO LE INDAGINI A ROMA ALLA RICERCA DI ALTRI COVI 


Tre uomini della «Walter Alasia» 
nella rete della polizia a Milano 


Fra questi c'è un operaio 
ex cassintegrato Alfa 
che il pretore aveva 


‘fatto tornare al lavoro 


MILANO — Nuovo duro col- 
po alla colonna brigatista 
«Walter Alasia»: ieri la Digos 
ha arrestato tre presunti ter- 
roristi, portando a oltre qua- 
ranta il numero delle persone 
catturate quest'anno nel cor- 
so delle indagini sulla colonna 
milanese. 

I tre arrestati, appartenenti 
all’ala «militarista» capeggia- 
ta dalla superricercata Barba- 
Ta. Balzarani, sono; Antonio 
Carroccia, 22 anni, calabrese, 
che fino all’altro ieri era rap- 
presentante sindacale all'Alfa 
Romeo ed era fra i cassinte- 
grati che il pretore aveva fatto 
reinserire in azienda (ora è 
sospettato di essere la «talpa» 
br nell’Alfa); Tonino Biffarino, 
34 anni, di Orvieto; e Gian- 
franco Leoni, 27 anni, lombar- 
do, dipendente di un’azienda 
di gas compressi a Lodi. 

Anche a Roma, dopo i cla- 
morosi arresti dei giorni scor- 
si, le indagini proseguono sen- 
za sosta. Dopo il blitz di Ca- 
stelmadama infatti la Digos 
Tomana è alla ricerca di altri 
covi, Gli inquirenti infatti so- 
no convinti che Alessandro 
Padula, catturato a due giorni 
di distanza dagli altri, avesse 
‘un’altra base di appoggio. 

Secondo la Digos Padula 
era il tramite fra i quattro 
uomini arrestati a Casteldeci- 
‘ma e Luigi Novelli, altro nome 
di spicco dell’eversione rossa, 
ancora latitante. Novelli è 
Titenuto il capo dei «resti» o 
della ricostituita colonna ro- 
mana, ala militarista), delle 
Br. 

Ieri si sono appresi altri par- 
ticolari sull’operazione di gio- 
vedì scorso. Alla scoperta del 
«covo» di Castelmadama, la 
Digos non ci è arrivata casual- 
‘mente, ma attraverso il pedi- 
namento di Romeo Gatti, il 
terrorista ricercato per il feri- 
mento dell'agente Luigi Ia- 
nuario, a villa Lais. 

Una volta individuato l’ap- 
partamento di Castelmada- 
‘ma, gli agenti della Digos in- 
vece di farvi irruzione si sono 
appostati pazientemente. Re- 
sisi conto dopo circa una set- 
timana di assidua sorveglian- 
za che il numero dei frequen- 
tatori era sempre lo stesso, la 
notte tra il 12 ed il 13 novem- 
bre hanno deciso di fare irru- 
zione nell'appartamento. 

Nell’interno — dove si tro- 
vavano Starita, Gatti, Chille- 
mi, Bondi, raggiunti poi da 
Padula — la Digos ha seque- 
strato oltre alle armi (sette 
pistole e il mitra Sterling, che 
Starita teneva accanto), pa- 
recchi documenti e uno sche- 
dario di agenti e funzionari di 
polizia e di agenti di custodia. 


Gli avieri rapinati a Castel di Decima 
si difendono: «Eravamo senza superiori» 


ROMA — Per l’assalto compiuto da un 
«commando»'di Brigatisti rossi al centro radio 
dell'aeronautica di Castel di Decima, alle por- 
te della capitale, tredici militari sono comparsi 
ieri dinanzi al tribunale territoriale militare di 
Roma. Sono un' capitano, due marescialli e 
dieci avieri che debbono rispondere di vari 
reati, come la violata consegna e l'abbandono 


di posto. 


L'episodio avvenne la notte del 19 agosto 
scorso. I terroristi riuscirono a penetrare nel 
recinto della cuserma dove, dopo averimmobi- 
lizzato il corpo di guardia, s'impossessarono di 
numerose armi, alcune delle quali sono state 
ritrovate di recente in vari covi delle Br. 

Interrogati dai giudici, alcuni degli imputa- 


clima di rilassatezza, i controlli erano scarsi e 
la disciplina lasciava a desiderare. 

Della situazione esistente nella caserma ha 
‘parlato più di un imputato. Mai un'ispezione, 
mai un controllo. Di solito chi doveva fare la 
guardia si addormentava e chi era di ronda se 
ne stava in camerata. Le armi venivano lascia- 
te in un angolo, 


i sottufficiali apbandonavano 


il posto per andarsene al bar. 


ti hanno riconosciuto che, nel centro, c'era un 


AI processo Moro gli imputati 
denunciano torture a Padula 


ROMA— Leultime «retate» 
della Digos e deì carabinieri 
‘hanno reso nervosti brigatisti 
rossi imputati al processo Mo- 
ro. Ieri, in una udienza- 
lampo, immediatamente ag- 
giornata per l'assenza dal- 
l’aula del Foro Italico dell’ul- 
timo terrorista catturato, 
Sandro Padula, un gruppo di 
accusati sì è scagliato, per la 
prima volta, con particolare 
violenza, contro polizia, magi- 
strati e giornalisti. 

È stato sufficiente che ilpre- 
sidente della Corte d’assise 
Severino Santiapichi annun- 
ciasse il rinvio dell'udienza, 
determinato a termini di leg- 
ge dalla mancata rinuncia di 
Padula ad assistervi, perché 
Gallinari e compagni insce- 
nassero una sonora gazzarTa. 

«Lei presidente si sta ren- 
dendo compartecipe alle tor- 
ture dì un nostro compagno», 
«fate come î bottegai... rubate 
sul peso... sapete bene che 
sono quattro udienze che siva 
avanti senza Sandro da gior- 
ni in mano alla Digos». A 
reagire così sono stati non î 
soliti «duri» del «partito guer- 
riglia», ma i brigatisti della 
quarta gabbia, aizzati da Re- 
mo Pancelli, da Maurizio Jan- 
nelli e da Prospero Gallinari. 

Trascinati fuori dai carabi- 
nieri, i terroristi hanno conti- 
nuato ad urlare, rivolgendosi 
questa volta ai giornalisti. 
«Scrivete tutto questo — han- 
no detto — altrimenti vi ren- 
dete complici anche voi e sta- 
te tutti a reggere lo stesso 
gioco. Se non scrivete glielo 
lasciate in mano ancora per 
altri quattro giorni...». 

Sandro Padula, arrestato 
domenica scorsa e ritenuto 
responsabile dell’uccisione 
del vice presidente del Csm 


Pertini: «Ai miei tempi sì che si rideva!» 


ROMA — Pranzo condito di 
battute ultracorrosive ieri al Qui- 
rinale: Sandro Pertini ha infatti 
avuto ospiti alla sua tavola l'in- 
tero corpo redazionale — dal 
direttore Roger Fressoz ai redat- 
tori e disegnatori, tra cui l'italia- 
no Pino Zac — del più celebre 
giornale satirico d'Europa, «Le 
Canard Enchaine». 

Ai diciotto giornalisti del «Ca- 
nard», venuti appositamente a 
Roma da Parigi, Sandro Pertini 
— che è un lettore assiduo del 
settimanale da quando, in esilio 
in Francia, ebbe modo di legger- 
lo per la ‘prima volta — ha 
riservato una sorpresa inattesa. 
Fattili entrare nel suo studio, li 
ha riuniti attorno a un tavolo sul 
quale, nascosta da una tovaglia, 
aveva fatto preparare una sor- 
presa: un'anatra di cartapesta. 

«E' un vero peccato che in 
Italia non ci sia più una rivista 
come il ‘’Canard Enchaine”, co- 
me erano una volta “L'asino” o 
“Il becco giallo”. (Tel. Ansa) 


Vittorio Bachelet e di altri 
sette delitti, sarà al suo posto 
alla ripresa del processo, lu- 
nedì prossimo, quando final- 
mente potrà deporre Sereno 
Freato, il collaboratore di AI- 
do Moro, anche ieri convoca- 
to inutilmente. 


Padula, arrestato cinque 
giorni fa a Roma, è infatti 
ancora sottoposto a continui 
interrogatori da parte della 
polizia che spera di completa- 
re l’operazione în corso otte- 
nendo preziose indicazioni 
dall'uomo ritenuto responsa- 
bile di molti efferati omicidi 
targati br. f 


. Padula è stato incriminato 
‘infatti per l'uccisione di Vitto- 
rio Bachelet, ed è sospettato 
di aver preso parte anche al- 
l'omicidio di altre sette perso- 
ne, fra cui il colonnello dei 
carabinieri Varisco. 
Sergio Geraldini 


——__—_—_ 


Di fronte a questi fatti il capitano Sacchi ha 
detto che tutto ciò dipendeva dalla carenza di 
organici, mentre il maresciallo Izzo, che era di 
guardia nella sala radio, ha ammesso di aver 
sentito suonare l'allarme, ma di averlo spento. 
Il processo proseguirà oggi. Per domani è 
prevista la sentenza. 


Ss. G. 
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Tempo previsto: sulle regioni 
Joniche isolate precipitazioni, ma 
la tendenza è per un rapido miglio- 
ramento. Sulle regioni Nord- 
Orientali e su quelle centrali adria- 
tiche nuvolosità variabile con iso- 
late precipitazioni che sulle zone 
‘alpine saranno nevose. Sulle rima- 
nenti regioni sereno o poco nuvo- 
loso. 

Temperatura: in aumento nei 


trale tirrenico e al Sud. 

Venti: deboli settentrionali con 
residui rinforzi al Sud della Peni- 
sola, tendenti a rinforzare sul ver- 


Il tempo che farà 


valori massimi sul versante cen- 


sante Centro-Settentrionale adriatco. È 

Mari: mossi i mari meridionali; 
moto ondoso in aumento sull’Adriatico settentrionale e centrale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5 10, Bolzano -3 
11, Verona 1 11, Venezia 0 11, Milano 0 12, Torino 0 12, Cuneo 2 10, 
Genova 7 16, Bologna 2 12, Firenze -1 13, Pisa 1 15, Ancona 
Falconara 3 12, Perugia 2 10, Pescara 6 13, L'Aquila 48, Roma Urbe 
6 14, Roma Fiumicino 7 14, Campobasso 1 5, Bari 7 13, Napoli 6 13, 
Potenza 3 6, S. Maria di Leuca 11 13, Reggio Calabria 10 15, Messina 
10 15, Palermo 11 15, Catania 8 16, Alghero 12 15, Cagliari 10 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, -s. = sereno) 


Amsterdam s. 6 9, Belgrado n. 2 6, Berlino p. 5 8, Copenhagen s. 2 6, 
Dublino s. 4 11, Francoforte p. 67, Gerusalemme s. 1121, Lisbona s. 11 17, 
Londra n. 9 14, Madrid s. 3.16, Montevideo s. 13 23, Mosca p. 2 4, Oslo s.-2 
3, Parigi n. 813, Pechino s. 5 15, Taipei s. 17 22, Tel Aviv s. 1226, Toronto s. 
3 12, Vancouver s. 6 8, Vienna n. -14. 


poco mossi gli altri mari, con 
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«IL DICEMBRE DEL PROFESSOR CORDE» DI BELLOW 
L’America è privata 


Lo dico in pubblico 


Secondo gli esperti del 
«New York Times» le abitudi- 
ni della maggior parte dei cit- 
tadini statunitensi stanno su- 
bendo un significativo muta- 
mento. Le spie di questa svol- 
ta silenziosa sono i dati sui 
consumi degli ultimi due an- 
ni, resi pubblici la scorsa set- 
timana: settanta chili di car- 
ne in meno a testa nel 1981 
rispetto al 1980, quindici per 
cento in meno di benzina, me- 
no gasolio impiegato per ri- 
scaldare le case (al' quale fa 
riscontro un sensibile aumen- 
to nelle vendite di stufe a 
legna), una caduta verticale 
nelle spese per il diverti 
mento. 

Calano persino le vendite di 
vestiti, calze, mutande e pui- 
lover, mentre, secondo gli 
esperti del settimanale «Phi- 
ladelphia», cresce. il numero 
degli americani che si confe- 
zionano i vestiti da soli o si 
iscrivono alle scuole di taglio 
e cucito: esistono quasi in 
ogni villaggio. 

+ 

Difficile dire che si tratti un 
primo, per quanto vistoso ef- 
fetto della politica economica 
del presidente Reagan, o se 
invece siamo dinanzi ad 
un'ennesima manifestazione 
délla crisi mondiale. Certo è 
che con le abitudini cambiano 
anche, le convinzioni. degli 
‘americani, come dimostrano 
le indagini che il sociologo 
Richard Sennett è andato 
‘conducendo negli ultimi anni. 

Secondo Sennett, i cui studi 
sono stati tradotti in italiano 
dalla Bompiani, negli Stati 
Uniti si sta sviluppando. una 
pericolosa filosofia del privato 
che privilegia l’individuo ai 
danni dell'idea stessa di co- 
munità. In pratica la dimen- 
sione pubblica sembra mina- 
ta dalle fondamenta: l’indivi- 
duo, reso diffidente dalla crisi, 
è prigioniero di desideri inde- 
‘terminati e incapace di asso- 
ciarsi agli altri per perseguire 
interessi comuni, 

Anche i letterati sembrano 
essersi accorti di questo feno- 
‘meno, come dimostra l’ultimo 
romanzo di Saul Bellow, «Il 
dicembre del professor Cor- 
de» (Rizzoli, pagg. 297, lire 
16.500), struggente ritratto di 
‘uno degli ultimi «liberal» del 
Midwest, esponente di quella 
vecchia generazione che nel 
‘corso degli anni Cinquanta e. 
Sessanta aveva duramente 
lottato in: favore. dei: diritti 
civili e che oggi appare attac- 
cata su tutti i fronti dai soste- 
nitori del nuovo corso. 


* 
Cia 


«Con questo libro — ha di- 
chiarato Bellow — ho voluto 
rischiare, cosa che molti colle- 
ghi evitano di fare. Preferisco- 
no sparare al pesce in barile. 
Insomima, giocano sul sicuro. 
Invece io ho cercato di dire la 
verità, e so benissimo che 
questo farà andare in bestia 
molta gente, ma non me ne 
importa. È un rischio che 
dovevo correre». 

La verità di Saul Bellow è 
amara: secondo lo scrittore, 
premiato nel 1976 con il Nobel 
per la letteratura, in America 
non c'è più posto per le batta- 
glie ideali, per l’azione e la 
ragione, perché la grande 
maggioranza degli intellet- 
tuali, forse spinta dalla crisi, 
si preoccupa solamente di al- 
lontanare le difficoltà attra- 
verso l’esorcismo dell’ironia; 
senza impegnarsi in prima 
persona, come invece avveni- 
va nel periodo terribile della 
«caccia alle streghe» e della 
guerra. in Vietnam. 

Protagonista dell'analisi di 
Saul Bellow è Albert Corde, 
sessantenne insegnante, che 
all’interno della sua universi- 
tà svolge un incarico ammini- 
strativo, è infatti «dean», 
decano, responsabile della di- 
sciplina. In tale veste è 
costretto a tentare di far luce 
sulla motte di uno studente, 
gettato dalla finestra da due 


negri durante un tentativo di 
rapina. 


Po 

I colpevoli vengono arresta- 
ti, ma al processo Corde è 
attaccato da alcuni simpatiz- 
zanti di movimenti estrernisti, 
difensori a oltranza di una 
convivenza pacifica con la po- 
polazione di colore, e da un 
avvocatucolo ‘imbroglione 
che ha scelto di impegnarsi in 
una battaglia demagogica al 
solo sopo di farsi pubblicità. 

Corde non può discolparsi 
perché ha dovuto abbandona 
Te improvvisamente Chicago 
per Bucarest, dove sua moglie 
Minna si è recata ad assistere 
la madre, in fin di vita. Co- 
stretto a vivere per qualche 
giorno fuori dal suo rifugio, 
Corde sì guarda indietro, rie- 
samina la sua vita, si interro- 
ga sul futuro; e intanto, attor- 
No a lui, il gelo e l’angoscia del 


dicembre rumeno, e con il pe- 


so di un.potere che non. è 
palese ma si rivela sempre più 
‘agghiacciante. 

Quanto la madre di Minna 


muore — il decesso avviene in 


un ospedale circondato dai 
poliziotti — i due coniugi tor- 
nano a casa senza più ricono- 
scersi. Il tuffo nel passato ha 
mutato il decano, che ha ot- 
mai perso ogni interesse nel- 
l'università e nella cultura, e 


non riesce a comprendere 
quelle che definisce «volatili 
colluttazioni mentali». 
Costretto. a dimettersi a 
causa di certe dichiarazioni di 
sfiducia nella giustizia, Corde 
decide di prendere le parti di 
uno scienziato alla ricerca di 
‘un portavoce per diffondere le 
sue terribili conclusioni sul 


un senso di solidarietà, che 
nella società americana non 
esiste più — ha dichiarato 
Bellow nel corso di un’inter- 
vista. 

«In America si possono mi. 
surare gli abusi della libertà, 
dell'anarchia e dei privilegi. 
Eppure, nonostante tutto 
questo, i problemi, soprattut- 


degrado dell'ambiente, ma lo 
fa soprattutto per poter so- 
pravvivere, senza credere a 
fondo in quella che. ritiene 
‘una battaglia perduta. 

Tl romanzo è segnato dalle 
immagini del gelo invernale e 
della morte, a indicare la crisi 
profonda che attanaglia le co- 
Scienze ancor prima delle eco- 
nomie. I paesi dell'Est appaio- 
no a Bellow incarcerati da 
regimi polizieschi, mentre le‘ 
nazioni occidentali sono cor- 
Tose dalla mancanza di quel. 
senso di solidarietà che inve-. 
ce si avverte al di là del muro 
di Berlino: 

«AIlPEst c’è oppressione, ma, 
è un’oppressione che implica 


to quelli dei negri, non hanno 
fatto altro che peggiorare». ‘ 

L’amara odissea di Albert 
Corde dimostra, oltre ogni 
ombra di dubbio, che il rispet- 
to formale delle regole del gio- 
co non è sufficiente. Le diffi- 
coltà economiche potranno 
essere superate, ma non sarà 
altrettanto facile sbarazzarsi 
di quelle morali. Un po?’ di 
aiuto può venire ancora dai 
romanzi. Non sarà forse un 
contributo. decisivo ma, ha, 
scritto Guido Ceronetti, se la- 
sciamo: cadere i libri, il fuoco 
ci ‘avrà nudi. 

Alberto Andreani 


Nella foto)\ Saul-Bellow.! 
i ; 
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‘ DOMANI A VENEZIA LA MOSTRA DELLA BIENNALE ARCHITETTURA 


Islam, mattone per mattone 


e spettacolo Espongono sessantaquattro architetti attivi nella terra degli emiri tra il 1960 e il 1980 
Una miriade di opere - Omaggi a Le Corbusier, Louis Khan, Fernand Pouillon e al grande Sinan 


GENOVA — È passato 
pochissimo tempo (qualche 
mese, o poco più) da quando il 
movimento post-moderno ve- 
niva descritto sulle pagine di 
giornali e riviste come una 
moda, una fra le tante, desti- 
nata a durare solo una stagio- 
ne. E mentre molti continua 
no a pensarla così, altri sento- 
no il bisogno di fare il punto 
sul post-moderno così come è 
sviluppato negli ultimi dieci 
anni: è il caso del critico 
‘Renato Barilli che, coadiuva- 
to da Francesca Alinovi e da 
Fulvio Irace, ha organizzato 
per il Comune di Genova una 
mostra molto ampia. 

L'esposizione, «Una genera: 
zione post-moderna», che si 
inaugura oggi appunto a Ge- 
nova (all’ex-teatro del Falco- 
ne, e nei palazzi Bianco e 
Rosso), mette a confronto tre 
nuclei di attività artistica 
diversa: la pittura dei Nuovi- 
nuovi, la post-architettura e 
la performance «vestita» 0 
«ornata». Questa correlazione 
fra pittura, architettura e 
spettacolo nasce, nelle inten- 
zioni di Barilli e degli altri 
curatori della mostra, da una 
verifica dell'equilibrio del 
post-moderno, raggiunto in 
questi anni ‘80, dopo due spin- 
te opposte e successive. 

$i i 

Dopo l’ondata «esplosiva» 
dei primi anni ?70, che portò le 
arti ad uscire dalle dimensio- 
ni e dai mezzi tradizionali, e 
dopo la seconda ondata, «im- 
plosiva», di ritorno al passato 
(il museo come citazione), si 
stabilisce, secondo Barilli, 
«un equilibrio dinamico che 
vede le arti non rinunciare al 
piacere del colore, della deco- 
razione; della figura, della pre- 
senza del passato, ma non 
rinunciare neppure ad occu- 
pare la terza dimensione con 
sviluppi architettonici e mo- 
numentali», 

‘Alla mostra (cui partecipa- 
no, fra gli altri, Luciano Bar- 
tolini, Enzo Esposito, Marcel- 
lo Jori, Giorgio Pagano, Aldo 
Spoldi, il gruppo Alchimia di 
Alessandro Mendini e i gruppi 
di performance Falso Movi- 
mento, Gaia Scienza, Magaz- 
zini Criminali) si affiancherà 
anche un convegno, promosso 
dalla Provincia di Genova e 
dall’Istituto Gramsci, sulla 
nozione di post-moderno in 


| tutti ‘i campi disciplinari. 


Maria Teresa Carbone 


Il mito dei Turchi, antichi 
antagonisti e imbarazzanti in- 
terlocutori, torna con rinno- 
vata tensione nell’orizzonte 
contemporaneo. Alle 11 di do- 
mani, nel padiglione centrale 
dei giardini veneziani dì Ca- 
stello, si inaugura tra clango- 
ri e dispute la seconda tappa 
della Biennale Architettura. 
Il tema verte sull’edilizia dei 
paesi islamici. Il contatto tra 
Occidente e l’ampia geografia 
governata dai precetti cora- 
nici si distende sulla cerniera 
delle architetture: il mondo 
musulmano ridiventa prota- 
gonisa. 

Nell’estate dell’80 è già 
polemica. La prima Mostra 
internazionale di architettu- 
ra, guidata dall’abile regia di 
Paolo Portoghesi, getta î semi 


variabili del post-moderno: la. 


Strada Novissima, la memo- 
ria. del passato, la miscela 
eclettica. tra storia, impulsi 
teatrali, citazioni onnivore, 
replicano scenografie illusive 
e mutevoli; îl presente si fran- 
tuma nei fantasmi del passa- 
to, la tecnologia si scheggia 
nel caos della realtà odierna. 
Il progetto teorico di uno stile 
fluisce nella moda: tutto subi- 
sce le persuasioni del post- 
moderno, dagli edifici ai roc- 
kers, dall’abito prestigioso al- 
le ansie dî gratificazione cul 
turale. 

Oraipresupposti diun nuo- 
vo înciso sul costume si pro- 
spettano ‘con. decisione. Sî 
strizza l’occhio ai dollari faci- 
li, alle immense ricchezze de- 
gli sceicchi? Oppure affiorano 
gli interessi specifici di Porto- 
ghesì & C., costruttori di mo- 
schee în Occidente e tessitori 
di grandiosî innesti urbani 
nell’Oriente islamico? La di- 
scussione rasenta il battibec- 
co. Si riproduce lo schema 
consunto del conflitto tra nuo- 
vo e vecchio, tra moderni e 
tradizionalisti. 

Interventi, precisazioni, 
motivi e accuse si accavalla- 
no, L’«Espresso» li riassume 
nel numero del 14 novembre. 
Sul fronte dell’apologia avan- 
zano i propulsori della Bien- 
nale: Galasso, il presidente, 
Portoghesi, coordinatore e di- 
rettore del settore architettu- 
ra, e poi la folla dei parteci 
panti, nomi famosi e discepoli 
di varie scuole, î gruppì di 
Quaroni, Donato, Petruccioli, 
D’Olivo, Bofill, gli epigoni di 
Louis.«Khan,; ‘progettista di 
Decca, la capitale del Bangla- 


desh, î seguaci dî Frey Otto, 
Oscar Niemeyer, Kenzo Tan- 
ge e Le Corbusier, autore del 
piano Obus per Algeri e del 
programma edilizio per la cit- 
tà di Chandigarh nello stato 
indiano del Punjab, aì piedi 
dell'Himalaya. 

Grosse, numerose direttrici 
per un percorso accidentato 
ma essenziale ai veicoli del- 
l’attuale sperimentazione ur- 
banistica e architettonica. 
Sull’altro versante, degli stra- 
li o del rigetto, procedono i 
difensori dell’equilibrio razio- 
nale, i rigoristi dalla linea; 
severa, i vessilliferi di perdute. 
austerità professionali: l’ar- 
chitetto Bruno Zeviî si espone 
«in totale disaccordo», Vitto- 
rio Gregotti palesa «dubbi e 
pericoli». 

Comunque a Venezia è mag- 
giori inquisiti, gli emiri del 
petrolio, non ci saranno. La 
rassegna si apre con ì contri: 
buti finanziari dell’Aga Khan 


e della regione Sicilia, debitri- 
ce alla civiltà araba di uno 
splendido connubio. Ad esso è 
dedicata una' mostra chtlate- 
rale, «Vicoli e cortili», l’espe- 
rienza islamica nel cosmo si 
ciliano. Curata: dall’architet- 
to Guidoni, traccia i profilî 
intensi delle ‘case basse, dei 
vasti giardini e delle mille 
fontane; del groviglio dei vico- 
li e del formicolio dei mercati, 
la Zisa eîpalazzi fortificati, la 
cittadella palermitana di al- 
Hal-qah e î lucidi volumi al- 
lentatì daì manti musivi. L’I- 
slam e l’isola mediterranea si 
uniscono nella dimensione ur- 
bana. 

Grazie al dominio musul- 
mano, tra IX e XI\secolo, la 
Sicilia perde i connotati di 
granaio pressato da padroni 
imperiosi, di terra fertile su- 
bordinata all’invadenza del 
latifondo, dei tributi, del fisco: 
gli arabi la proiettano nei rit- 
mi del denso agglomerato co- 


munitario, nello spazio e nel 
tempo della città. 

‘Al di là di facili clamori, la 
Biennale di Architettura pro- 
‘pone una verifica importante, 
un territorio di lavoro e di 
confronto tra valenze diverse. 
Sottolinea Paolo Portoghesi, 
nella conferenza stampa iîn- 
detta a Roma il 13 novembre: 
«Chi vorrà fare la storia del- 
l'architettura moderna dovrà 
visitare con attenzione i paesi 
dell’Islam, quella parte del 
mondo che va dal Mediterra- 
neo all’India, dalla Turchia 
all'Africa centrale. Qui sono 
avvenute le più vaste e rapide 
trasformazioni: dell'ambiente 
e non mancano le opere che 
entreranno nella storia del- 
l'architettura». 

Ancora una volta Venezia si 
rapporta ad antiche rotte, si 
affaccia sul panorama esteso 
e ‘inquieto della costellazione 
musulmana. L'Islam e l’Occi- 
dente: un contatto che dal 
Medioevo rimbalza tra paure 
vischiose ‘e miraggi elusivi, 
tra mediazioni fruttuose e 
contrasti irrisolti. Il terrore 
saraceno e ottomano si placa 
nei salotti alla. moda del 
XVIII secolo, tra ninnoli delle 
turquerie, morbidi cuscini e 
leggiadre odalische. 

È significativo che gli illu- 
ministi francesi accolgano il 
Musulmano a’ sinonimo di 
«magnanimità e giustizia», la 
virtù civile smaltata dalla 
sensibilità critica: attraverso 
il parallelo ‘esotico sì ‘esige 
una pronuncia più vasta, che 
neghi restrittive classificazio- 
ni e si adegui alle nuove esi- 
genze di transazione ‘econo- 
mica. Persiani e Arabi, Turchi 
e Indiani, diventano parte di 
un cosmo dilatato e cosmopo- 
lita. 

Vecchi barbagli e nuovi 
schermi. Ora le vie carovanie- 
resi immettono sulle strade 
del petrolio, eppure l’oro nero 
non risolve ‘i problemi del sot- 
tosviluppo. Ricchezze smisu- 
tate si concentrano in aree 
minime; il resto inquadra 
condizioni precarie, masse 
sterminate, problemi da Ter- 
zo Mondo e una fede unitaria 
che volge verso l’immobilità 
della tradizione. 

Questo magma di terre în 
cui corzano passato e presen- 
te, tecnologie artigianali e îm- 
pianti futuristici, irretisce gli 
architetti. Maometto reputa- 
va'sutri gli ambasciatori, V’I- 
slam di oggi salvaguarda e 


persùade i fabbricatori di sti- 
li, i signori dell’edilizia. A Ve- 
nezia espongono 64 architetti, 
attivi nei paesi, islamici tra 
1960 e 1980: una miriade dî 
opere riprodotte in foto e mo- 
delli. Quattro gli omaggi: Le 
Corbusier, Louis Khan, le di- 
scusse costruzioni del france- 
se Fernand Pouillon e gli edi- 
fici del grande Sinan, l’archi- 
tetto dei Sultani e di Sulei- 
man il Magnifico tra 1527 e 
1578, caposcuola riconosciuto 
dell’architettura ottomana. 


Le infinite screziature dello 
spazio; î complessi urbani di 
Sinan diramano dalla mo- 
schea.a decine di cortili, edifi- 
ci interni, ospedali, cappelle, 
cucine popolari, come nella 
Suleimaniyye di Istanbul 
(1440-56); ne risulta un gioco 
sottile dì incastri e soluzioni. 
Nella sequela degli omaggi 
segue:il ritorno alla terra ver- 
balizzato dall’architetto egi- 
ziano Hassan Fathy în un li- 
bro famoso, «Architettura per. 
la gente». 

La teoria di Fathy trova 
costrutto nell’ideazione del 
villagio di New Gourna pres- 
so Luxor:(1945). Il legame con: 
la vita concreta, «il: materiale, 
umile,.le antiche radici‘ degli 
insediamenti umani, sono. al 
vaglio attuale: lo indica la 
recente mostra, «Architettura. 
di terra», al Centre Pompidou: 
di Parigi. Utopie dì sognatori? 
Non sembra, eppure il proget- 
to di Fathy si inciampa. il suo 
villaggio non verrà mai abì- 
tato. i 

Tante tappe, tanti itinerari. 
La Biennale dell'Islam e di 
Portoghesi allarga le tracce 
del post-moderno. Quattro. 
opere disegnano l'emblema 
della rassegna: il villaggio di 
Fathy, l'albergo della Mecca 
di Frey Otto, il monumento al 
milite ignoto iracheno dell’i- 
taliano d’Olivo, l'aeroporto 
internazionale di Gedda, pro- 
gettato dalla società america- 
na. Skidmore con materiali 
modernissimi che si piegano a 
mimare le tende del deserto. Il 
rapporto continua: le fanta- 
smagoriche torri dell’impian- 
to idrico del Kuwait, equili-- 
brio di sfere e conì aguzzi, 
simulano le memorie di anti- 
chi minareti. 


Luisa Crusvar 


Nella: foto, le torri. dell’im- 
pianto idrico di Kuwait (at- 
chitetto Sune. Lindstròm). 


Dopo le bambole, i solda- 
tini, i.giochi dell’oca' nella 
rassegna tra candida e mali- 
ziosa di Palazzo Fortuny a 
Venezia, ecco le automobili 
formato: giocattolo (ma non 
tanto), le «Bébé Auto». Non 
se n'è fatta però una mostra: 
sarebbe. stato dispendiosis- 
simo, quasi impossibile. Un 
libro, invece; curato da 
Edoardo Massucci, nella col- 
‘lana «Automobilia» (Electa 
Editrice). 

Il Massucci deve aver fat- 
to una ben curiosa opera. di 
ricerca per mettere insieme 
tante immagini di automo- 


ni che nella migliore delle 
ste in vecchi album di fami- 


glia. «Una piccola storia — 
eglila chiama — innocente e 


chilometri percorsi quasi 
tutti a colpi di pedale... è 
stato un!‘po’ come’ entrare 
con. Alice nel paese delle 
meraviglie». 

Nella foto di copertina ap- 
pate Lord Montagu di Beau- 
lieu, a bordo di una Vaux- 
hall «Prince Henry», 1914. 
Gli è accanto il figlioletto 
Ralph, grazioso biondino, 
‘compostamente al volante 
di un modello (a pedali) del- 
la stessa vettura. La fotogra- 

È fia è del 1967. L’inganno/ 
miraggio è duplice: il padre 
che «gioca» con un’automo- 
*bile ricuperata da anni lon- 
tani, il piccolo Ralph. che 
(inconsapevolmente, si spe- 
Ta) lo sta‘imitando. Diverti- 
menti da nababbi. 

Ma non è tutto così dora- 
to. La storia potrebbe inizia- 
Te anche in modo diverso. 
Per esempio, con uno scato- 
lone o un piccolo sgabello: 
dentro oa cavalcioni c'è un 
bambino che fa girare con le 
mani un immaginario volan- 
te mentre dalla bocca gli 
escono rombi e ruggiti di un 
non meno immaginario: mo- 
tore. E’ la prima «bébé 
auto»; quella che non si tro- 


logo e che quasi'tutti i bam- 
bini sono riusciti a procurar: 
si. Poi, o parallelamente, 
vengono le industrie dei gio- 
catoli, le grandi/case auto- 
‘ mobilistiche alla' ricerca di 
pubblicità, gli amatori. 


corda Massucci — dove l’in- 


biliin scala ridotta, immagi-' 


ipotesi se ne stavano nasco-. 


‘bellissima, fatta di milioni di ‘ 


va'elencata in nessun cata- | 


| «Negli Stati Uniti — ci ri- . 
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and wheels enameled bright Are 
red witò prete 
parta Are black, 


dustria automobilistica sta 
facendo passi di gigante — 
siamo nel primo decennio 
del secolo — le fabbriche di 
auto a: pedali sono numero- 
se: possiamo citare, fra le 
‘altre, la Kirk-Latty, la Tole- 
do, la Gendron, la Sidway, 
la Pedalmobile, la Steel 
craft, I cataloghi americani 
pullulano di questi nuovi 
giocattoli: non solo vi com- 
paiono vetturette d’ogni ti- 
po e per tutte le borse, ma 
‘anche camioncini, auto dei 
pompieri è della polizia, fur- 
goncini con piccoli attrezzi 
da lavoro e c'è perfino 
‘un’auto con il suo garage». 

In Italia c’è la «Giordani», 
che fino allora aveva fabbri- 
cato tricicli e carrozzine da 
‘passeggio e che si mette su- 
bito in linea con modellini* 
ispirati alla Renault, tra- 
smissione a catena, costo da 
lire 40 a lire 50, che per il 
1915 non è male; oppure c’è 
la Ditta Bolzani Grimoldi & 
C. di Milano, premiata fab- 
brica di carrozzelle, bambo-. 
le, tricicli, ecc., che nella sua 
pubblicità evidenzia la 
«classica» vetturetta a pe- 
dali, quella che tanti di noi, 
spesso in versioni cigolanti e: 
scassate per il ‘lungo uso, 
hanno avuto la fortuna. di 
Dpilotare lungo i vialetti dei 
giardini pubblici. 

André, Citroén, lungimi-. 
rante capitano d’industria,. 
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LE AUTO GIOCATTOLO IN UN «CATALOGO» DELLA ELECTA 


Anche il bébé va a motore 


«Una piccola storia innocente» di un divertimento per bimbi ricchi, ma non solo 
Usate come mezzo pubblicitario, conobbero un boom negli Usa del primo ?900 
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affida all’automobile giocat- 
tolo compiti di propaganda 
fra piccoli e potenziali clien- 
ti. Vengono riportate, nel li- 
bro, alcune sue citazioni: il 
bambino deve abituarsi a 
dire quanto prima: «papà, 
mamma e Citroén». E, anco- 
ra, giocando con la sua mac- 
chinetta, dirà del pari non la 
mia «auto» ma la mia «Ci. 
troén». Tradotte in realtà, 
queste frasi stanno a signifi- 
care quasi mezzo milione di 
giocattoli meccanici costrui- 
ti, in una decina d’anni, da 
una fabbrica specializzata 
per conto della Citroén e 
destinati ai figli dei clienti 
della casa francese. 
Insomma, l'automobilina 
mossa a pedali (ma che «di 


« fuori» mima con grande fe- 


deltà l'originale) diventa 
strumento pubblicitario di 
prima qualità. Il grande 
Ettore Bugatti, dopo che la 
sua «35» Grand Prix ha fat- 
to incetta di vittorie, decide, 
nel ’27, di costruire una co- 
pia perfetta della celebre. 
vettura (in formato ridotto) 
e la offre al figlio Roland. 
Poi se ne fanno circa novan-, 
ta esemplari, i quali natural- 
mente, vanno aggiudicati a 
clienti facoltosissimi. 
Principini, pargoletti' di 
sovrani orientali, bimbi va- 
gamente accigliati di illustri 
imagnati compaiono ripresi 
al volante di automobiline 


—. for Only $11.98 


“ ‘mondo sofisticato e, sì direb- 


All Steel Stutz 
Nothing will pass goa when 
driving this _raty Stutz—just” 
give them the horn, step on the 
pedals and away You ko speedy 
as the wind, They'll all admire 
this all steel car with the closed 
sides, adjustable wind shield 
and faney drm type headlights 
with glass lenses. And. if you 
should bump anything there is 
a <trong steel bumper in front 
that will protect the rest of 
yonr car. Reinch metal steering 
‘wheel svith dummy gas centri 


meravigliose: Bentley, Pan. 
hard, Hispano-Suiza. Essi 
ignorano di essere dei «per- 
suasori occulti», formato ri. 
dotto, destinati alla pubbli: 
cità patinata delle riviste. - 

Ma c’è poi tutto un eserci- 
to di piccoli ignoti che sono 
ben contenti di pigiare sui 
pedali delle loro automobili. 
ne senza pretese, magari 
prese a nolo nei giardini, A 
Torino, patria della Fiat, fin 
dal 1929 c'è al Valentino un 
frequentatissimo noleggio, 
con le vetturette verdi e ros- 
se, la vernice qua e là sero- 
stata per il lungo uso, le 
ruote che ricordano quelle 
delle biciclette. 

E, naturalmente, sì fanno 
anche delle gare. Prima a 
forza di gambe, poi addirit- 
tura con l’impiego di motori 
in grado di sviluppare una 
notevole velocità. Qui l’imi- 
tazione del mondo dei gran- 
di è totale. Le fotografie che 
si riferiscono ai gran premî 
in miniatura sembrano illu- 
strazioni per una storia di 
Gulliver. i 

Le macchine da corsa affi- 
date a dei ragazzi non sono 
più «bébé»: splendide come 
fattura e come prestazioni, 
‘appartengono ormai a un 


be, incapace di abbandonar- 
si agli ingenui sogni dell’in- 
fanzia. 

Rinaldo Derossi 


ENNIO FLAIANO, SCOMPARSO DIECI ANNI FA 


Malinconie di un cinico 


Prima giornalista che letterato, fu un fine e acre moralista 
Famose sceneggiature (molte con Fellini) - Diari e appunti 


Dieci anni fa, il 20 novembre 
1972, moriva a Roma lo scrit- 
tore Ennio Flaiano, il più irri- 
petibile, il più moderno, il più 
«marziano» tra gli scrittori 
italiani. Era giunto nella capi- 
tale da Pescara dove era nato 
il 5 marzo 1910. Oltre che 
scrittore, Flaiano è stato gior- 
nalista' arguto e tra i più 
richiesti sceneggiatori cone- 
matografici. 

Iniziò la sua attività di gior- 
nalista come critico teatrale 
del settimanale «Oggi», pas- 
ssando poi alla critica cinema- 
tografica su «Il mondo»; come 
sceneggiatore collaborò, ad 
alcuni tra i più importanti 
film del dopoguerra, «Roma 
città aperta», «Anni facili» e, 
a fianco di Fellini, «I vitello- 
ni», «La dolce vita», «Otto e 
mezzo»). : ° 

Nel suo primo romanzo, 
«Tempo di uccidere» (1947), 
che vinse la prima edizione 
dello «Strega» Flaiano propo- 
neva già i temi e il carattere 
della sua narrativa: la vena di 
‘moralista acre e qualche volta 
‘tragico, la capacità di guarda- 
re oltre l'apparenza per cono- 
scere la verità delle cose, il 
senso acuto del grottesco. 

Nei racconti/satira «Diario 
notturno» (1956) e «Una e una 
notte» (1959) mise a frutto la 
sua esperienza di giornalista 
che si poneva sempre come 
oggetto la realtà del tempo e 


cercava di esprimere le con-. 


traddizioni e l'angoscia. 
Im queste due opere la cro- 
naca esclude l'immaginazione 


e si riscatta attraverso un’iro-. 


nia intellettuale che tende a 
interpretare la realtà del 
nostro tempo sottolineando- 
ne i risvolti assurdi. I due 
romanzi che compongono «Il 
gioco e il massacro» (1970) 
‘esprimono invece i termini di 
una stessa conclusione sul 
senso della vita contempora- 
nea: il motivo della trasforma- 
zione allude a una realtà 


instabile il cui significato 


sfugge alla ragione. 
Nell’operazione letteraria di 
Flaiano l’ironia appare come 
lestrema difesa dell’intelli- 
genza e il gioco nasconde l’a- 
marezza di una scoperta che 
sconvolge ogni logica, o al 
massimo propone una realtà 
negativa, rifiutata con un pes- 
simismo totale (come negli 
scritti editi e inediti presenta- 
ti nei tre volumi postumi «La 
solitudine del satiro», «auto- 
biografia del blu di Prussia» e 


«Diario degli errori», scritti 
tra il ’73 e il 76). - 
Il primo contiene appunti di 
un diario disposto non crono- 
logicamente, ma secondo una 
legge di umori privati, una 
sorta di taccuino che assom- 
ma autobiografia e invenzio- 
ne e dove letteratura e cinema 
sono presenze quasi costanti. 
Nell’«autobiografia del blu 
di Prussia» sono raccolti gli' 
appunti trovati fra le carte di 
Flaiano, già disposti in ordine 
definitivo in prosa e in versi, 


in forme di epigrammi, di rac- 
conti/lampo e impressioni. 
Anche «Diario degli errori» è 
desunto dai fogli di diario ine- 
diti: si tratta di note, appunti, 
pensieri segreti, riflessioni, 
frutto di viaggi per l'Europa, 
in cui Flaiano cerca di inter- 
pretare il dramma della no- 
stra epoca scettica. 

Sono pagine che, nate sotto 
il segno tutto flaianeo del‘ 
frammento e dell’aforismo, 
proprio grazie alla dimensio- 
ne diaristica si presentano in 
‘una loro particolare, e certo 
movimentata, unità. E’ un 
diario «intimo» ma non «prì- 
vato», dal momento che lo 
scrittore sembra qui guardar- 
si e giudicarsi nell’atto stesso 
dello scrivere; e in questo pro- 
cesso «io» diviene un «altro», 
il. particolare autobiografico 
essendo investito da una sor- 
ta di dimestificante glacialità. 

Entro questo materiale do- 
ve la polemica, la critica di 
costume, persino il sarcasmo 
‘hanno sempre una radice au- 
tobiografica, scorre la malin- 
conia di un moralista in appa- 
renza cinico, la cui ironia ha 
‘un fondo di dolorosa tristezza, 
più evidente nelle opere tea- 
trali, come «La conversione 
continuamente interrotta» e 
«Un marziano a Roma». 

R. D..S. 


Sopra, Ennio Flaiano visto: 
da Fellini. 


i ll | tl} la (ta 


‘Quando la Storia 


“è appassionante come un romanzo 


Joan Haslip 


MASSIMILIANO 
. E CARLOTTA 


Dalla corte di Vienna alla corona del Messico, 


su loro si abbattè la mitica 

“maledizione 

degli Absburgo””. 

Credettero-di 

coronare ‘un sogno, 
trovarono 

morte e follia fi 


ANESIZO EER 


[ACACS[SITONGANESIEO] 


Taccuino 


L’avanguardia 
riprodotta 


PORDENONE — Nella sala 
del torchio della galleria Sa- 
gittaria di Pordenone s’inau- 
gura domani alle 18.30 la mo- 
stra didattica «Avanguardia 
in pittura — Dal neoclassici- 
smo all’informale», curata da 
Giancarlo Pauletto. 

La mostra presenta in ras- 
segna cronologica una serie di 
pannelli illustrativi; la docu- 
mentazione iconografica sarà 
costituita da riproduzioni fo- 
tografiche di opere significati- 
ve, nonché da un corredo di 
diapositive e di materiale au- 
diovisivo, che verrà proiettato 
per i visitatori con un’oppor- 
tuna nota di chiarimento, 

E. d. G. 


La scenotecnica 


e un convegno 

REGGIO. EMILIA — Se- 
condo gli antichi manuali tea- 
trali la scenotecnica è l’arte di 
far apparire «cose false e me- 
ravigliose con mezzi artigia- 
nali» davanti a spettatori pie- 
ni di stupore. Nata in epoca 
barocca quando il teatro ave-. 
va come unico fine quello di 
far viaggiare l'immaginario, la 
scenotecnica ha insegnato 
per secoli a far eruttare vulca- 
ni, volare angeli o costruire 
violentissime tempeste, 

Di queste tecniche restano 
ancora in molti teatri le mac- 
chine, ma solo pochi studiosi 
ne hanno. esaminato a fondo 
la storia. Una prima occasio- 
ne è offerta dal convegno che 
si apre domani.a Reggio Emi- 
lia presso il teatro. «Romolo 
Valli» dedicato a «Antico tea- 
tro e nuova scienza», organiz- 
zato. con il patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna e 
dell’Università di Bologna. I 
lavori- proseguiranno sino a 
lunedì 22. 

E.P. 


Si parla ancora 
di Eugenio Montale 


GENOVA — «La poesia di 
Eugenio Montale»: quattro 
giorni di convegrio a Genova, 
nell’aula magna dell’Universi- 
tà (dal.25 al 28 novembre); 
dopo i tributi già dedicati al 
poeta a un anno dalla morte, 
ecco un. altro megasimposio 
al. quale partecipano, fra gli 
altri, Guido Almansi, Ales- 
sandra. Briganti, Geno Pam- 
paloni, Maria Luisa Spaziani, 
Glauco. Cambon. e. Rebecca 
West. Oltre agli aspetti della 
produzione letteraria. monta- 
liana si indaga la sua fortuna 
nell’editoria straniera e si ten- 
ta un sondaggio critico nei 


| problemi della traduzione. 


Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


ESPRESSE A COLONI LE PERPLESSITA DEI SINDACI DELLA FASCIA COSTIERA 


Aperte ieri le consultazioni 


TRIESTE — Nella sede del- 

Ja direzione regionale dell’in- 
dustria e artigianato a Trie- 
Iste, si è svolta una riunione 
preliminare Regione-enti lo- 
cali-enti territoriali sul tema 
della realizzazione nell’area 
costiera del Friuli-Venezia 
Giulia di una centrale termoe- 
lettrica a carbone, come pre- 
visto dal Piano energetico na- 
zionale, approvato dal Cipe 
nel dicembre del 1981. 
. L'incontro, come ha preci- 
sato nella circostanza l’asses- 
sore Coloni, ha aperto così la 
fase della consultazione che la 
Giunta regionale si è impe- 
gnata a svolgere su questo 
argomento con gli enti inte- 
ressati al problema. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato ì sindaci dei comuni 
della zona costiera interessa- 
ta, da Muggia a Lignano, rap- 
presentanti delle amministra- 
zioni provinciali di Trieste, 
Gorizia, e Udine, esponenti 
delle zone industriali site nel 
medesimo territorio conside- 
rato, e, per l'Enel, il responsa- 
bile dei rapporti con le regioni 
egli enti locali, Belleli, con un 
gruppo di responsabili dei ser- 
vizi ambiente ed impianti, 
nonché il direttore del distret- 
to del Friuli-Venezia Giulia, 
Fragiacomo. 

Introducendo i lavori, l’as- 
sessore Coloni ha trattato gli 
aspetti legislativi, procedurali 
e di programmazione, sottoli- 
neando innanzitutto come nel 
Piano di sviluppo regionale 
1982-1984, sia indicata l’opzio- 
ne positiva per la realizzazio- 
ne di una centrale termoelet- 
trica a carbone. La giunta re- 
gionale, dal canto suo, ha av- 
viato, ai sensi della legge’'na- 
zionale 880, la procedura di 
consultazione con i comuni 
prima di dare una risposta. 


Da parte dell'Enel Belleli, 
dopo aver illustrato i conte- 
nuti del piano energetico na- 
zionale, ha indicato le linee 
sulle quali l'Ente intende pro- 
cedere anche nel Friuli- 
Venezia Giulia favorendo 
ogni possibile forma di colla- 
borazione. La centrale co- 
munque significa investimen- 
ti per mille miliardi in sette 
anni e finanziamenti statali di 
notevole interesse per il Co- 
‘mune in cui sarà realizzata. 

Nel dibattito che si è aperto 
nel corso della riunione sono 
intervenuti il sindaco di Mon- 
falcone Blasig («dovrà essere 
verificata l’ipotesi di sviluppo 
regionale sulla base di quelle 
che saranno le indicazioni del- 


A Trieste 
un convegno 


sulle cave 


TRIESTE — Domani al Cir- 
colo della cultura e delle arti 
di Trieste avrà luogo il conve- 
gno organizzato dal Wwf re- 
gionale sul tema «Le cave nel 
Friuli-Venezia Giulia». 

I lavori avranno inizio alle 
9.30 e, dopo le relazioni. uffi- 
ciali, si terrà un dibattito. 

Nel pomeriggio sarà proiet- 
tato un audiovisivo e nell’am- 
bito della manifestazione sarà 
allestita una mostra sulla pre- 
senza delle cave nella nostra 
regione. 


la conferenza dell’energia»), il 
sindaco di San Canzian d'I- 
sonzo, Cosolo («sono necessa- 
rie garanzie in merito alla sal- 


Vaguardia della salute»), il 
sindaco di Grado Marocco 
(«non si può dire un ”no” 
pregiudiziale, ma c’è il proble- 


Un corso sugli espropri 

UDINE — Nell’intervenire al seminario di apertura dei 
lavori del corso di aggiornamento in materia di espropriazione 
per la pubblica utilità, l'assessore Biasutti, dopo aver porto il 
saluto della Giunta regionale ha sottolineato l’importanza 
rivestita dall’iniziativa, già lo scorso anno, con la prima 


edizione. 


«Quest'anno — ha proseguito l’assessore ai lavori pubblici 
—.l corso è stato affidato, in termini più organici, all'Istituto di 
Studi giuridici regionali di Udine, in collaborazione con l’ammi- 
nistrazione regionale; dello svolgimento del programma previ- 
sto nel quadro della manifestazione emerge chiaro il tentativo 
di migliorare i rapporti fra la Regione e gli enti locali, anche 
attraverso l’approfondimento di quella delicata e importante 
‘materia costituita dalle tematiche attinenti glî espropri». 

Il corso, che si tiene nelle sale della Camera di commercio 
di Udine si articolerà sulle lezioni di sette esperti dei settori 
giuridici, legislativi e amministrativi, e avrà una durata com- 
plessiva di cinquanta ore; vi sono ammessi dipendenti regionali 
e funzionari di altri enti pubblici. 


er la megacentrale dell'Enel 


x 


ma del turismo e sarebbe ne- 
‘cessaria anche l'istituzione di 
una commissione mista Enel- 
Regione-Anci ed esperti»). 
Da parte sua il presidente 
della zona industriale e sinda- 
co di San Giorgio di Nogaro, 
Cinti, dopo aver ricordato che 
forse troppo in fretta è stata 
abbandonata l’ipotesi della 
centrale nucleare, ha afferma- 
to che verso l'impianto ter- 
moelettrico non può esserci 
‘una posizione negativa pre- 
giudiziale, anche se i problemi 
debbono essere approfonditi 
in tutte le loro implicanze. 


Coloni, infine, pur in presen- 
za di preoccupazioni espresse 
da alcuni intervenuti, ha riba- 
dito come le scelte finali sa- 
ranno determinate senza al- 
cuna imposizione: prima di 
un'eventuale rinuncia dovrà 
esserci una valutazione re- 
sponsabile da parte di tutti. 


«RAZIONATE» LE USCITE IN MARE 


In Istria non si pesca 
e la carne arriverà 
per Natale e Capodanno 


FIUME — Il caro benzina e 
più ancora l’assenza di un 
‘metodo razionale nel tessera- 
mento dei carburanti hanno 
messo nei guai i pescatori 
istriani. Da Rovigno, dove la 
pesca è una delle occupazioni 
principali, sono pervenute 
energiche rimostranze ai fori 
superiori, ma le proteste non 
mancano nemmeno a Fiume, 
a Umago e in altre località, 
costiere. Questa è la stagione 
della pesca delle sogliole (co- 
‘mincia in ottobre e termina in 
febbraio) ma sui mercati que- 
Sto pesce è assente, e in gene- 
Te le pescherie scarseggiano 
di pesci. 

In base alle disposizioni, i 
‘pescatori professionisti rice- 
vono 150 litri di carburante al 
mese. Chi possiede un’imbar- 
cazione con motore da 35 Hp 
può uscire sul mare due al 
massimo tre volte al mese, 


- UN PRIMO SOMMARIO BILANCIO PORTATO ALLA GIUNTA REGIONALE 


Strade e acquedotti danneggiati 


dalle alluvioni dei 


giorni scorsi 


TRIESTE — L’assessore re- 
gionale ai lavori pubblici Bia- 
sutti ha portato all’attenzione 
della giunta una prima rela- 
zione riassuntiva dei danni 
provocati dai violenti nubifra- 
gi che hanho colpito il Friuli- 
Venezia Giulia nelle giornate 
del 9, 10 e 14 novembre. La 
relazione ha tenuto conto dei 
dati assunti dal servizio regio- 
nale delle calamità naturali. 

Nella prima avversità atmo- 
sferica, il fenomeno ha avuto 
particolare gravità nei territo- 
ri dei comuni di Clauzetto, 
Pinzano, Castelnovo del Friu- 
li e Meduno, con notevoli dan- 
ni alle opere pubbliche, strade 
e acquedotti, mentre meno 
accentuati, seppur estesi, ri- 
sultano i dissesti rilevati nelle 
zone di pianura. 

I maggiori fiumi del Friuli si 
sono ingrossati notevolmente 
€, pur superando in alcuni 
casi il limite di guardia, non 
hanno destato eccessive 
‘preoccupazioni. Tracimazioni 
e esondazioni invece sono sta- 
te registrate dai corsi d’acqua 
‘minori, Corno, Tresemane, 
Cosa, Ausa, Judrio, Cormor e 
Lavia, Inoltre, una ventina di 
comuni della pianura sono 
stati interessati da allaga- 
‘menti, dovuti all’insufficiente 
drenaggio dei terreni e alla 
fuoriuscita dalle foganture. 

Complessivamente, la dire- 
zione regionale dei lavori pub- 
blici ha stimato in oltre 400 
milioni di lire la spesa per il 
ripristino delle opere stradali 
e degli acquedotti. 

Nuovi ingenti danni nella 


| nostra regione anche domeni- 


ca scorsa soprattutto nei ter- 
ritori lungo l’asta dell’Isonzo, 
il quale alle 15 della stessa 
giornata ha fatto registrare la 
sua massima piena storica 
(con 4,70 metri all’idrometro 
di Gradisca) causa le inces- 
santi precipitazioni avvenute 


nel medio-alto bacino, di cui 
buona parte in territorio jugo- 
slavo. Le più significative tra- 
cimaioni si sono avute lungo 
il Rio Gelato, il Ledra, il Tor- 
re, Il Vipacco e.lo Judrio men- 
tre 24 comuni hanno subito 
allagamenti di varia entità. 

Poiché la situazione più cri- 
tica si è avuta nell’Isontino, 
presso la prefettura di Gorizia 
è stato attivato un servizio 
d’emergenza, al quale hanno 
collaborato la stessa prefettu- 
ra, Îl genio civile, i vigili del 
fuoco, l’esercito e l’ammini- 
strazione regionale. 

‘Lunedì scorso a Gorizia si è 
svolta una riunione presiedu- 


ta dal sottosegretario ai lavori 
pubblici, cui hanno partecipa- 
to tecnici del Magistrato alle 
acque di Venezia. 

Da parte della direzione dei 
lavori pubblici è stata resa 
nota la disponibilità per il 
finanziamento delle difese del 
ponte-passerella di Piedimon- 
te e dell’abitato di Versa men- 
tre sono in avanzata fase di 
progettazione, a cura dell’i- 
spettorato ripartimentale del- 
le foreste, agli studi nella zona 
del bacino del torrente Versa. 

Per quanto concerne, infine, 
é danni alle colture e alle 
strutture rurali dei territori 
colpiti, sono prontamente ini- 


ziate le rilevazioni dei funzio- 
nari degli ispettorati compe- 
tenti, ai fini della delimitazio- 
ne delle zone e della tipologia 
delle colture, 


BM FEDERALISTI — Si è 
concluso nei giorni scorsi a 
Bologna il congresso del Mo- 
vimento federalista europeo. 
All’assise ha partecipato la 
delegazione del Friuli- 
Venezia Giulia, della quale tre 
rappresentanti sono stati 
eletti nel comitato. centrale 
del movimento: Guido Co- 
‘messatti, Pio Baissero e Ales- 
sandro Leonarduzzi. 


‘mentre per le imbarcazioni di 
15 Hp le uscite si riducono a 
una soltanto. Fino a quando i 
pescatori disporranno dei li- 
mitatissimi quantitativi di 
carburante con le tessere, i 
pesci in mare faranno la pac- 
chia, ma il mercato resterà 
sfornito. E nella situazione in 
cui ci si trova, con la carne 
che si vede e non si vede nelle 
‘macellerie (ed a prezzi astro- 
nomici!) c'è il rischio che la 
politica del risparmio ottenga 
gli effetti contrari. 

‘A Fiume attraverso un co- 
‘municato stampa è stato fat- 
to sapere ai cittadini che la 
‘vendita di carne fresca viene a 
cessare a tempo indetermina- 
to. Contemporaneamente si è 
riunito l’esecutivo dell’assem- 
blea comunale decidendo di 
concedere all’azienda cittadi- 
na che gestisce le macellerie 
un credito di 25 milioni di 
dinari per permetterle di ac- 
quistare bestiame da macello 
in modo di fornire carne alla 
popolazione almeno per le fe- 
ste di Natale e Capodanno. 

Saranno molto più salati i 
prezzi della carne, quando 
verrà, perché ciascun comune 
stabilisce autonomamente i 
prezzi sul proprio territorio, 
considerando la situazione 
delle aziende commerciali. 
L’azienda fiumana per il com- 
mercio della carne ad esem- 
pio ha accumulato quest’an- 
no 106 milioni di dinari di 
debiti e potrà sanarli soltanto 
aumentando i prezzi. 


BH INQUINAMENTO — 
Prende avvio stamattina a 
Udine il primo corso di aggior- 
namento professionale in ma- 
teria di tutela delle acque dal- 
l'inquinamento, organizzato 
dalla Direzione regionale dei 
lavori pubblici. 


Mi INVENTORI — Per il 10.0 
anno consecutivo Fiume ha 
ospitato la grande esposizio- 
ne degli inventori della Jugo- 
slavia. Al palazzo dello sport 
erano presenti 620 aziende e 
‘un centinaio di privati 


UN CORSO DI STUDI AL CENTRO DI FISICA TEORICA 


La matematica salva l'ecologia 
A Miramare 140 studiosi esteri 


* TRIESTE — Sono arrivati 
în 140, da tutto il mondo. Ri- 
cercatori, matematici, biologi, 
ecologi: tutti fino al 10 dicem- 
bre, al Centro internazionale 
di fisica teorica di Miramare, 
per studiare l’applicazione 
dei metodi matematici statu- 
nitensi. E infatti a dirigere il 
corso sono stati chiamati due 
americani: il prof. Hallam 
dell'università del Tennessee, 
e îl prof. Levin della Cornell 
University. 

«In America — afferma il 
prof. Vidossich, dell’universi- 
tà di Trieste, che affianca nel- 
la direzione î due statunitensi 
— esistono da anni degli isti 
tuti appositi che studiano la 
matematica applicata all’eco- 
logia. In Italia stiamo muo- 
vendo i primi passi, e questo 


congresso triestino è impor- 
tante soprattutto perché 
aperto ai contributi di scien- 
ziati provenienti da tutto il 
mondo». x 
«Le applicazioni principali 
— continua il prof. Ricciardi 
dell'università di Napoli — 
sono legate a problemi di con- 
servazione ambientale, e di 
pianificazione e utilizzazione 
delle risorse. Uno dei fini è per 
esempio quello di minimizza- 
re gli effetti deleteri dell’inqui- 
namento sugli equilibri am- 
bientali. Altri aspetti riguar- 
dano invece la coesistenza di 
‘più specie, animali 0 vegetali, 
în un determinato ambiente. 
E attraverso la matematica 
che vengono definiti dei para- 
metri da rispettare, deì valori 
minimi e massimi entro i quali 


mantenersi, oppure le condi- 
zioni di coesistenza simulta- 
nea fra le varie: specie», 

Un esempio storico, e che 
riguarda da vicino la nostra 
zona, è quello che ha preso îl 
nome dal matematico Volter- 
ta e dal biologo D'Ancona. 
Durante la prima guerra 
mondiale, nelle acque del gol- 
fo di Fiume, fu notato che era 
aumentato il numero degli 
squali e dei pesci predatori în 
genere. Dopo alcuni studi, la 
conclusione alla quale giun- 
seroi due scienziati fu questa: 
la guerra aveva allontanato 
molti uomini dalla pesca, gli 
squali avevano quindi abbon- 
danza di pesci piccoli da 
mangiare, e la conseguenza 
era stata una loro crescita 
anche di numero. La pesca, 
quindi, sopra un. certo limite e 
al di sotto diun altro, era ed è 
un fattore stabilizzante degli 
equilibri ambientali. 

Con lo stesso metodo, pro- 
prio recentemente, è stato 
possibile studiare il fenomeno 
della sparizione delle sardine 
dalle coste della California e 
del Perù, e di una particolare 
specie di pesci dal fiume Hud- 
son, dopo l'installazione di 
una turbina. Sulla base delle 
stesse tecniche di applicazio- 
ne matematica, da anni si 
studiano i modi per combatte- 
re i batteri che danneggiano 
le colture agricole. 

«Uno dei problemi che ab- 
biamo cominciato a studiare 
în questi primi giorni a Trie- 
ste — continua îl prof. Vidos- 
sich — riguarda la massimiz- 
zazione del ricavato da un 
certo allevamento; con î mo- 
delli matematici, si stabilisce 
il numero minimo e massimo 
di animali che possono pasco- 
lare per ogni chilometro qua- 
drato di terreno, tenendo con- 
to anche delle condizioni di 
quest’ultimo». 

«Nel Friuli-Venezia Giulia 
— conclude il prof. Ricciardi 
—, un problema da studiare 
potrebbe essere quello dell’a- 
zione dei venti e della salsedi- 
ne sulla vegetazione: in che 
modo, cioè, bisogna attuare 
una politica di rimboschimen- 
to e di salvaguardia del patri- 
monio boschivo, sempre in 
funzione delle caratteristiche 
del territorio. Per ora, biso- 
gna raccogliere dei dati e uti- 
lizzarli per fare delle previ- 
sioni». 

«Come dimostra l’esperien; 
za degli Stati Uniti — è sem- 
pre Ricciardi a parlare — do- 
ve queste politiche di ottimia- 
zazione sono ormai persegui- 
te a livello governativo, in 
questo campo non si può pre- 
scindere da una base scienti- 
fica: i risultati scaturiscono 
da modelli matematici esatti, 
non da intuizioni», 

Carlo Muscatello 


Gli atleti 
premiati 
dalla Regione 


TRIESTE — Bidinost, Chianese, Co- 
renica e Mazziero, Di Genta, Gessi e 
Bisso, Locci, Orioli, Ortis, Pischianz, 
Tonazzi e Tonut: questi, tra gli altri, 
gli atleti della nostra regione che 
domani alle ore 16, al Centro con- 
gressi dell'Ente fiera di Trieste ver- 
ranno premiati dall'assessore Bom- 
ben per i loro risultati agonistici otte- 
nuti nella stagione agonistica 1981. 


L'iniziativa dell'amministrazione 
regionale (che si ripeterà annualmen- 
te d'intesa con il Coni e l'Unione 
stampa sportiva italiana), vuole con- 
ferire un particolare riconoscimento 
a quegli atleti del Friuli-Venezia Giu- 
lia che hanno concorso a tenere alto 
Îl prestigio internazionale, nazionale 
e delle proprie società di apparte- 
nenza. 


Questo l'elenco completo dei pre- 
miati: aeromodellismo: Giorgio Ve- 
nuti. Automobilismo: Silvano Frisori 
e Gianni Marchiol. Baseball: Stefano 
Carella. Canoa: Bruno Dreossi, Ales- 
sandro Pieri, Simonetta Benvegnù, 
Fabia Marin, Annagladia Mittino, Ma- 
ria Susanna Hakimi Tabrizi Saturni, 
‘Alessandra Marin. Canottaggio: Da- 
niele e Davide Boschin, Lauro Zettin, 
Claudio Cristin, Marco Ruggeri, Al- 
berto Bruss, Andrea e Giovanni Ser- 
gi, Giovanni Miccoli, Alessandro Ma- 
rîn, Diego Busdon, Alessandro Minel- 
li, Pietro Savarin, Stefano Vatta, Ro- 
meo Grebec, Fabrizio Compare, Su- 
sanna Lovrecic. Ciclismo: Patrizio 
Rampazzo, Daniele Saccon, Roberto 
‘Amadio, Maurizio Bidinost.Calcio; 
Istituto Malignani di Udine. Atletica 
leggera: Venanzio Ortis, Massimo 
Polesello, Luisa Furlan, Bruno Bruni, 
Tommaso Baruffo, Moreno Martini, 
Nevia Pistrino, Franco è Giorgio Ru- 
cli, Marco Candotto, Giuliano Zanel- 
lo, Luca Toso, Renato Furlani, Fabri- 
zio Boaro, Fulvio Bulfoni, Maria Gra- 
zia Martelossi, Donatella Bulfoni, Mo- 
rena Pistrino, Maria Assunta Chiuma- 
riello, Mauro Barella. Pallamano: Se- 
rena Annese, Marisa Degano, Patrizia 
Ridolfo, Michele Leghissa, Neven An- 
dreasic, Marco Bozzola, Lucio Bran- 
dolin, Giuliano Calcina, Egon, Gitzl, 
Danilo Gustin, Giorgio Oveglia, Luca 
Palma, Livio Pipan, Roberto Pi- 
‘schianz, Ivan Puspan, Furio Scropet- 
ta, Claudio Shina, Pietro Sivini. Equi- 
‘tazione: Kurt Schweigel. Caccia: Ma- 
rio Stok, Luigi Chiarotto, Luciano Zol- 
dan, Marco Bottecchia, Alberto Mel- 
la, Erminio Piccinin, Livio Nonini. 
Motociclismo: Edy Orioli, Eros Mar- 
cuzzi, Carlo Toso, Walter Cussigh. 
Nuoto; Francesca Locci. Caccia foto- 
grafica subacquea: Roberto Bastiani. 
Pesca subacquea: Claudio Martinuz- 
zi. Hockey rotelle: Umberto Meroni. 
Pattinaggio corsa: Elisabetta Pussini, 
Paolo Bomben, Sabrina Cecchini, Ve- 
ta Francescato, Sabrina Rossi. Patti- 
naggio artistico: Donatella Baldassi, 
Maurizio Padoan, Emanuela Coreni- 
ca, Boris Mazziero, Sandro Guerra 
Samo Kokorovec. Pallacanestro: 
Mauro Bressan, Fabio Floridan, Lucio 
Romano, Gianpiero Savio, Alberto 
Tonut. Pugilato: Biagio Chianese. Pe- 
sistica: Roberto Canton, Fabrizio 
Marta, Alessandro e Dario Brianese, 
Marco Rodaro. Judo: Laura Di Toma, 
Giancarlo Pizzinato, Flavia Cudiz, Da- 
niela Michelini, Norma Pizzolito, Ar- 
turo Giurleo. Rugby: Nereo Dordolo, 
Guido Tosoni, Cesare Zambelli È 
Marco Paruzzi, Paolo' Aloisio, 
Mansutti, Michele Martina, Carlo Pin- 
zani, Roberto Varutti, Roberto Cecon, 
Nadia e Silvia Bonfini, Marco Tonaz- 
zi, Manuela Di Centa, Giuseppe Piller, 
Ugo Sartor, Eloisa Baron. Sci nauti- 
co: Barbara Gattone. Tennis: Mario 
Piuk, Marco Armellini. Tiro a volo: 
Giorgio Longo. Vela: Giorgio Brezich, 
Marco Penso, Romolo Gessi, Ales: 
sandro Bisso. Tiro a segno: Vincenzo 
Tondo, Cinzia Cigoni. 
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| Gli appuntamenti 
di fine settimana 


© Arazzi del noto designer Missoni alla Torbandena di Trieste 
® Concerto di Stephen Schlaks e della sua orchestra al Rossetti 
© Oltre mezzo migliaio di cartoline d’epoca in mostra a Gorizia 
© La rassegna di Longhi a Udine - Chiude domenica il «Motor Stars» 


| NelPIsontino 


@ Prosegue nel Bastione Fiorito del castel- 
lo di San Giusto la mostra-concorso france- 
scana organizzata a suggello delle celebra- 
zioni regionali per l’ottavo centenario della 
nascita di San Francesco d'Assisi (10-13 e 
15.30-18.30). Chiuderà il 6. gennaio, 

® Edgardo Sambo a cent’anni dalla nasci- 
ta: nella rassegna che si è aperta a Palazzo 
Costanzi sono esposte le opere realizzate 
dall’artista dai primi anni del Novecento 
fino agli ultimi dipinti. Chiuderà il 12 
dicembre (10-13 e 17-20 feriali; 10-13 festivi). 
® Continua nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la personale di Luigi Spacal. 
Chiuderà il 2 dicembre (feriali 10.30-12 e 
16.30-19; festivi 11-13). 

@ Resterà aperta fino al 30 novembre al 
centro «La Cappella» (via Franca 17) la 
‘personale di Zviko Marusic. 

@ Alla «Zinelli e Perizzi grafica» (via Mazzi- 
ni 31), continua la mostra di incisioni e 
litografie di Joan Mirò. 

® La galleria Torbandena festeggia la sua 
duecentesima mostra con un nome di pre- 
stigio internazionale: ieri, infatti, è stata 
inaugurata una rassegna che presenta l’ul- 
tima produzione di arazzi del celebre desi- 
gner Ottavio Missoni. 

© Nella galleria d’arte «Il Rinoceronte» (via 
Martiri della Libertà 7) si è aperta una 
mostra di opere di Lionello Balestrieri. 
Sono esposti alcuni studi preparatori di 
quadri ,a olio, disegni e incisioni (feriali 
10-12.30 e 17-20.30; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 

® Fino a mercoledì prossimo nella galleria 
«Alla Corsia Stadion» (via Battisti) si potrà 
Visitare la mostra di fotografie. «Nature 
morte e altro» di Tullio Stravisi (feriali 
10.30-12.30 e 17-20; festivi chiuso). 

@ Domani, alle 20.30, al Politeama Rosset- 
ti, concerto del pianista e compositore sta- 
tunitense Stephen Schlaks e della sua or- 
chestra. 

@ Domenica, alle 18, nella sala del teatro 
Auditorium (via Tor Bandena), nella ricorr- 
renza di Santa Cecilia la «Filarmonica di 
Santa Barbara» terrà un concerto. Ingresso 
libero. S 

® Domenica, alle 11, nella sala del ridotto 
del teatro Verdi (via San Carlo 2), terzo 
concerto della domenica: si esibirà il com- 
plesso da camera diretto da Severino Zan- 
nerini, 

@ Domani (20.30) e domenica (18.30), nel 
teatro di Servola (via dei Soncini 187), la 
compagnia «Amici di San Giovanni» pre- 
senterà la commedia dialettale «Scavezzai 
in colomba», due atti di Flavio Bertoli. 
@ Domani (20.30) e domenica (16.30), nella 
sala teatrale di via San Francesco 5, il 
«Piccolo teatro della prosa» metterà in 
scena «Ciribiribin», commedia in tre atti di 
Danilo Seglin. n 

@ Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglie, modelli di incrociatori e coraz- 
zate... sono il tema della mostra permanen- 
te allestita in una sala di via Schiaparelli 5 
dal Centro studi di storia militare antica e 
‘moderna. Aperta tutti i mercoledì (17-19) e 
le domeniche (10-12). 

® Questa sera, alle 20.30, nel teatro «Prese. 
ren» di Bagnoli il gruppo cabarettistico di 
‘Santa Croce metterà in scena lo spettacolo 
«Sempre meno buone osmizze». 

® Domani, alle 20, nel. centro culturale 
«Ivan Grbec» di Servola, concerto dei cori 
giovanile, misto e femminile di Servola. 
@ Domenica, alle 17, nel centro culturale 
«Finzgar» di Opicina concerto del comples- 
so «Galebi». 


® «Fotografia in Friuli: Gianni Borghesan» 
è il titolo della mostra ospitata nelle sale 
della galleria Sagittaria, a Pordenone. 
Aperta fino alla fine di novembre (feriali 
16-19.30, festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

® Prosegue nella galleria Sagittaria, a Por- 
denone, la mostra del pittore Claudio Guer- 
ra. Chiuderà alla fine di novembre (feriali 
16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

@ La galleria del Girasole (Salita Castello 
1/A, Udine) presenta una mostra-omaggio 
ad Arturo Colavini. Fra le opere esposte 
(paesaggi friulani e ritratti) c'è anche il 
famoso «Ritratto di donna friulana» Chiu- 
derà il 5 dicembre (tutti i giorni 10-12 e 
16-19, lunedì chiuso). 

® Prosegue al «Laboratorio 2» (via Giusti 2, 
Udine) la mostra di Joan Mirò. Chiuderà il 
26 novembre. 

@ Fino al 30 novembre, nella sala mostre 
del Centro civico «Hermann Zotti», a San 
Vito al Tagliamento, si potrà visitare la 
mostra fotografica di Guido Cecere (feriali 
16.30-19.30; festivi 10-12). 

® Resterà aperta fino al 2 dicembre nella 
galleria La Loggia, a Udine, la mostra di 
fotografie di Anna Gruber: 

® Questo pomeriggio, alle 18.30, nelle sale 
della Loggia del Lionello, a Udine, vernice 
della mostra «Pietro Longhi - I dipinti di 
palazzo Leoni Montanari», organizzata dal. 
la Banca Cattolica del Veneto. Chiuderà il 
12 dicembre (ogni giorno 10-13 e 15-19). 
Ingresso libero. ; 

@ Domani, alle 18.30, nella sala del Torchio 
della galleria Sagittaria, a Pordenone, sarà 
inaugurata la mostra «Avanguardie in pit- 
tura: dal neoclassicismo all’informale». 
@ «Ottocento, ma non li dimostra» è il 
titolo della mostra che si è aperta ieri nella 
biblioteca civica di Pordenone. Sono espo- 
ste le opere che 42 disegnatori umoristi 
italiani hanno dedicato a San Frantesco. 
Fra i nomi più famosi Attalo, Cavallo, 
Clericetti, Coco, Jacovitti e Mastroianni. 
Chiuderà il 25 novembre. 

@ Nel centro civico comunale di Colloredo 
di Monte Albano è stata inaugurata la 
mostra fotografica «Immagini, di ieri» che 
comprende oltre 150 foto di avvenimenti, 
personaggi e attività economiche dei primi 
cinquant'anni del secolo. 

@® Domenica, alle 17, nell’auditorium dello 
Zanon, a Udine, concerto dell'orchestra a 
plettro «Titta Marzuttini», diretta dal mae- 
stro Angelo Prenna. 

©@ Domani, alle 20.30, nella chiesa parroc- 
chiale di San Tomaso, a Ruda, concerto del 
duo pianistico Margherita Messina e Clau- 
dia Tauri. È 

© Ultimo week-end per visitare nel quartie- 
re fieristico di Pordenone la sesta edizione 
del «Motor Stars» (oggi, domani e domenica 
9-23). 


® Vernice domani, alle 11, nella sala mostre 
dell’auditorium di via Roma, a Gorizia, 
della mostra «Gorizia: vita cittadina attra- 
Verso la documentazione di vecchie cartoli- 
ne illustrate». Le immagini — oltre mezzo) 
migliaio — sono state riunite per argomen- 
ti: si va dai «Saluti da Gorizia» alle foto che 
riproducono la vita cittadina di un tempo. 
Chiuderà il 2 dicembre. Nella foto piazza 
Edmondo de Amicis. 

@ Chiuderà domenica la mostra documen- 
taria «Gianni Pavovich: biografia di un 
violinista», allestita nelle sale dell'Istituto 
di musica Vivaldi, a Monfalcone (16-19). 
@ <Il libro e il ragazzo» è il titolo della 
‘mostra ordinata nella scuola a tempo pieno 
di Sagrado. Chiuderà martedì prossimo 
(feriali 8-10 e 16-18; domani e ‘domenica 
10-12). 

® «Cucina e tavola nell’800>: è il titolo 
della rassegna che sarà inaugurata stama- 
ne, alle 11, nel centro sociale di via Roma, a 
Romans d’Isonzo. Saranno esposti suppel- 
lettili e ricettari isontini del secolo scorso, 
@ Questa sera, alle 20.30, nella casa della 
cultura slovena di via Italico Brass, a Gori- 
zia, concerto del cantautore Andrej Sifrer. 
@ Domani (20.30) e domenica (16) nell’ora- 
torio «Domenico Savio» a Gorizia, rassegna 
di canto corale con la partecipazione di 
‘complessi della nostra regione e della Slo- 
venia. $ 


Nel Veneto 


® Spot accesi a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia, su Cecil Beaton, il famoso fotografo 
inglese. Le sessanta immagini esposte do- 
cumentano i suoi diversi interessi: dai primi 
ritratti ad amici e parenti alle foto di moda 
vere e proprie, dal reportage di guerra ai 
ritratti dei reali d'Inghilterra. La mostra 
chiuderà il 19 dicembre (8.30-18.30). Nella 
foto Marlene Dietrich, ritratta da Beaton 
nel 1935 (Copyright British Council). 

® La chiusura della mostra «Mille anni di 
vetro a Venezia» (Palazzo ducale e Museo 
Correr), già prevista per domenica 24 otto- 
bre, è stata prorogata all’'8 dicembre (9-19). 
® «Il trascorso presente: bambole, giocat- 
toli e automi: 1830-1930» è il titolo della 
mostra allestita a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia. Comprende circa 400 «pezzi» d'epoca 
oltre a materiale grafico e libri inerenti 
l’argomento. Chiuderà il 31 dicembre (tuttii 
giorni dalle 8.30 alle 18.30). S 
@ Continua nella galleria d’arte «Forti», 
Verona, la mostra del pittore Domenico 
Ginoli. Sono esposti una quarantina di tele, 
‘una ricca documentazione dell’attività gra- 
fica e le sue uniche cinque sculture in 
bronzo. 

® Continua nel palazzo della Regione, a 
Padova, la mostra di Antonio Fasan, uno 
dei pittori più cari ai padovani. L’antologi- 
ca comprende 250 quadri scelti fra gli oltre 
Loi realizzati dal 1928 (prima mostra) ad 
oggi. 


La 
® «Il mito di Giuseppe Garibaldi nelle 
imperial-regie province venete», ‘ospitata 
nelle sale quattrocentesche di palazzo Ca- 
‘merini, sede del museo «Invitta Terza Ar- 
mata» (Padova, via Altinate 59), oltre a 
numerosi documenti e testimonianze d’epo- 
ca offre la possibilità di ammirare molti 
cimeli garibaldini: lettere autografe, la pi- 
stola, la sella, la camicia rossa... Chiuderà 
1'8 dicembre (tutti i giorni 8.30-12 e 14.30-17). 
Nella foto l’eroe dei due mondi. 
(A cura di Carlo Giovanella) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROVVEDIMENTO DELLA PREFETTURA 


Aumenti da 80 a 120 lire per i tipi a regime controllato 
Per le altre qualità i rincari si aggireranno sul 18 p.c. 
Im dieci amni i prezzi sono cresciuti del mille per cento 


Ubi 


PUNTE DEL 70 PER CENTO PER LE VERDURE 


Rincari da un anno all’altro 
sull’intero fronte alimentar 


Più di tutto sono rincarati i 
limoni: in un anno più del 78 
per cento. La verdura è al 
secondo posto: dall’ottobre 
dell’anno scorso, secondo 
‘un'indagine del servizio stati- 
stica del Comune, si va da un 
aumento del 71 per cento dei 
peperoni rossi al 52 per cento 
dei sedani rapa, dal 46 per 
cento dei cetrioli al 42 per 
cento dei cappucci. 

Per quanto riguarda le altre 
verdure. (+39 per cento dei 
fagioli, +36 per cento delle 
melanzane tonde, +34 per 
cento dei peperoni verdi, +30 
‘per cento delle carote, della 
cicoria, dei funghi e dei pomo- 
dori) il rincaro è più «contenu- 
to», simile agli aumenti subiti 
dagli altri generi alimentari, 
come la pasta all'uovo, che 
costa oggi quasi il 30 per cen- 
to in più rispetto allo scorso 
anno, 0 il pecorino, aumenta- 


to del 25 per cento, come la 
carne equina, il latte a lunga 
conservazione e la margarina. 

Il pesce, tra gli altri generi 
presi in considerazione dalla 
statistica, ha subito, gli au- 
‘menti minori: dallo 0,5 per 
cento delle sarde al 18 per 


In poche righe 


Società triveneta di chirurgia 

Domani, alle 9, nella sala conferenze dell’hotel Savoia 
Excelsior, la Società triveneta di chirurgia (presieduta dal prof. 
Monti) terrà la prima riunione dell’anno accademico '82-83 con 
un congresso scientifico sugli attuali orientamenti in tema di 
terapia chirurgica del cancro della mammella operabile. 

Tl prof. Monti stesso fungerà da moderatore e alcuni 
studiosi presenteranno relazioni nei campi scientifici di loro 
competenza: il prof, Carlon (Padova) affronterà la questione 
della «Epicrisi nella chirurgia economica»; il dott. Mustacchi 
(Trieste) riferirà sulla «terapia adiuvante», mentre il prof. 
Pifanelli (Ferrara) parlerà sui recettori ormonali e le implicazio- 
ni cliniche; a sua volta il prof. Vecchioni (Verona) esporrà i 
risultati della propria esperienza sull’intervento di Patey. 

L'interesse degli argomenti trattati e la competenza dei 
relatori hanno fatto pervenire numerose adesioni di partecipa- 
zione da parte di chirurghi del Veneto e del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Parrucchieri: nuovi orari opzionali 

Diventa definitiva la disciplina degli orari dei barbieri e 
parrucchieri, visto l’esito positivo dell'esperimento effettuato 
negli ultimi mesi e il parere favorevole delle organizzazioni di 
categoria. A questo scopo, con ordinanza del 16 novembre, sono 
stati approvati stabilmente i seguenti orari: gli esercizi di 
parrucchiere per signora e barbiere, tenuti a osservare la 
“chiusura infrasettimanale al mercoledì, sono autorizzati a 
effettuare in alternativa la chiusura al lunedì. I soli esercizi di 
parrucchiere per signora sono autorizzati nella giornata di 
sabato .a scegliere tra il normale orario di apertura, spezzato, e 
Quello continuato, dalle 8.30 alle 17.30. Gli esercenti che 
intendono avvalersi di tali opzioni, devono provvedere alla 
vidimazione del nuovo cartello orario al comando vigili urbani 
di via Madonna del mare 13. 


Protesta sindacale per gli asili 


La federazione unitaria Cgil-Cisl Ced/Uil, definisce «illegitti- . 


mo e discriminante» nei suoi confronti l'accordo tra l’ammini- 
strazione comunale e le organizzazioni sindacali Snals-Confsal 
€ Fisdel-Cisal sull’orario delle scuole materne comunali. 
SOSIO Rel merito dell'accordo, la federazione unitaria 
PA l’illegittimità, rispetto al regolamento comunale, 
Soon ‘cazione, da parte dell’amministrazione, del collegio dei 
dovrebbe ve ntanza dei consigli di plesso, quale organo che 
alle ore 7.80. care e vagliare l'opportunità di aprire il servizio 
«Oltre che illegittima si ritiene — continua la nota — non 
corretta SUE Modifica, seppure temporanea, del regolamen- 
to comunale, perché lo stravolge nella sua sostanza, in quanto i 


genitori non avrebbero in 
proprie esigenze». in questa fase una sede per far valere le 


Organi collegiali della scuola 


Nella sede dell’associazione «Famiglia e scuola», in via 
ai Pasti 1a: stascra alle 18 si (n ‘un (ao 
’attività svolta e sulle prospettive di lavoro degli i 
collegiali della scuola. SE eo 


Giuramento di allievi poliziotti 


Domani mattina, alle 11, nella caserma «Duca d'Aosta» di 
via Damiano Chiesa 11, a San Giovanni, si svolgerà la cerimo- 
nia del giuramento degli agenti ausiliari della polizia che hanno 
frequentato il quarto corso di addestramento. Presente il 
Prefetto Rocco Settanni, direttore del servizio centrale ispetti- 
vo, un’allocuzione sarà pronunciata dal colonnello Franco 
Greco, comandante della scuola. 


RENI ° , = 
Provincia: incontri per l'organico 

La pianta organica della provincia presenta un «buco» di 91 
posti. Ieri mattina, in un incontro con i capigruppo di De; Pci, 
Us e Msi, i rappresentanti di categoria della federazione Cgil, 
Cisl, Uil hanno chiesto l'interessamento delle forze politiche 
Perché siano banditi i concorsi per i posti scoperti. 


Sindacato autonomo di polizia 

Questa sera, alle 19, si riunirà in seduta straordinaria il 
comitato provinciale del sindacato autonomo di polizia con 
all’ordine del giorno la piattaforma rivendicativa, la salvaguar- 
dia dei diritti acquisiti e la programmazione delle riunioni, 


cento dei filetti di acciughe, Il 
caffè è aumentato‘ dell’8. per 
cento, il latte del 21, lo zuc- 
chero del 23. Le bevande, in- 
vece, non scherzano: la birra 
in bottiglia è rincarata del 44 
per cento, l’acqua minerale 
del 26 per cento. 


Il pane a prezzo controllato 
subirà a giorni un nuovo rin- 
caro. Il pane tipo «00» comu- 
ne in forme da 250 grammi 
costerà 80 lire di più al chilo- 
grammo, passando da 1170 a 
1250 lire; e quello tipo «00» 
speciale allo strutto, in forme 
da 60 a 100 grammi, subirà un 
aumento di 120 lire, passando 
da 1540 a 1660 lire. 

La decisione è stata presa 
dal comitato provinciale 
prezzi, in sede prefettizia, su 
conforme parere favorevole 
della commissione consulti- 
va provinciale prezzi; e ciò, si 
precisa, «in base alle disposi- 
zioni riguardanti il regime 
dei prezzi ‘amministrati’ 
che prevedono il loro adegua- 
mento in presenza di docu- 
mentati aumenti dei costi». 


Certo, la generale spirale 
dei rincari ha coinvolto più 
volte in questi ultimi tempi i 
prezzi del pane «economico» 
e in maniera vistosa. Basti 
pensare che ancora tre anni 
fa esso costava soltanto 760 
lire il chilogrammo e che ave- 
va forato per la prima volta il 
tetto delle 1000 lire nel no- 
vembre 1981; allora il pane 
più economico era passato da 
960 a 1080 lire, per balzare 
solo cinque mesi più tardi — 
nell’aprile scorso — a 1170. 


Analoga l’escalation del- 
l’altro tipo di pane a prezzo 
«amministrato», quello spe- 
ciale allo strutto. Eppure, so- 
lo dieci anni fa, il pane comu- 
ne costava 120 lire il chilo- 
grammo: in un decennio, un 
rincaro superiore al 1000 per 
cento. 

I nuovi prezzi andranno in 
vigore a partire dal 22 no- 
vembre. Ed è da prevedere 
che scatteranno automatica- 
mente anche gli aumenti per 
tutti gli altri tipi di pane a 
prezzo libero. Si calcola che 
l'aumento sarà mediamente 
del 18 per cento. 


BSOSTA VIETATA — Perle ri- 
‘prese cinematografiche esterne 
del film «La città di Miriam», nella 
giornata odierna, dalle 13 alle 16, 
sarà istituito un divieto di sosta e 
di fermata per tutti i veicoli sull’a- 
rea di piazza Giotti compresa tra il 
tempio israelitico e i prolunga- 
menti ideali della via Zanetti e 
della via S. Francesco d’Assisi. 


PROBABILE CONFERMA DI BORDON 


iù caro da lunedì|A Muggia stasera 


voto per il sindaco 


Si profila un monocolore formato da soli comunisti 
Il rappresentante socialista passerà all'opposizione 


Il Consiglio comunale di 
Muggia torna a convocarsi 
questa sera per eleggere sin- 
daco e giunta, dopo la «fuma- 
ta nera» di venerdì scorso e ia 
decisione di sospendere per 
otto giorni le convocazioni, 
come aveva proposto il Psi, 
nel tentativo di trovare un’in- 
tesa. 

L'intesa però non c’è stata. 
Nei giorni scorsi le segreterie 
provinciali del Pci e del Psi, 
guidate rispettivamente da 
Claudio Tonel e Arnaldo Pit- 
toni, si sono incontrate per 
un’ampio esame dei problemi 
sul tappeto. E fra questi c’era 
‘anche la crisi muggesana. 

I due segretari provinciali 
avevano il compito di sbloc- 
care la situazione nei termini 
politici (lasciando poi alle de- 


legazioni muggesane la verifi- 
ca del programma) ma l’im- 
presa si è rivelata impossibile. 

«Abbiamo preso atto — dice 
Pittoni — delle distanze che ci 
dividono dal Pci: è intollera- 
bile il modo arrogante in cui i 
comunisti’ concepiscono il 
rapporto con noi socialisti 
nella giunta muggesana». La 
responsabilità della crisi — 
aggiunge il segretario del Psi 
Muggesano Ulcigrai — è del 
Pci, ma i socialisti non inten 
dono per questo venir meno 
all'impegno preso a suo tem- 
po in campagna elettorale, 
quando si batterono perché 
fosse riconfermata una giunta 
di sinistra. «Non ci saranno 
giochetti», ha assicurato Ulci- 
grai: ciò significa che il Psi, 
data la «distanza» dal Pci, 


OPPOSIZIONE CONFERMATA 


«Discutibili 


scelte» 


addebitate dalla Dc 


giunta comunale 


Nella sua ultima riunione, il 
gruppo consiliare della Dc ha 
esaminato, fra l’altro, la situa- 
zione politica in atto al Comu- 
ne, concordando su «un giudi- 
zio di insufficienza e di con- 
traddittorietà — è detto in 
una nota — nei confronti della 
giunta formata dalla Lista per 
Trieste, dal Psi, dal Psdi, dal 
Pri e dal Pli». 


«Da molte sedute, infatti, i 
lavori procedono stancamen- 
te — aggiunge il documento 
— attorno a deliberazioni di 
ordinarissima amministrazio- 
ne, fra le quali si inseriscono 
di tanto in tanto, alcune più 
rilevanti, ma assai discutibili, 
come quella che destina a un 
progetto di «urbanizzazione a 
scopo ricreativo» sul Carso la 
considerevole somma di 700 
milioni, in un contesto di 
obiettive difficoltà finanziarie 


che rendono problematico il 
soddisfacimento di interessi 
ben più urgenti quali l’edilizia 
scolastica e l’assistenza agli 
anziani». 

«Il modo di operare disarti- 
colato della Giunta emerge — 
dice ancora la nota' — non 
solo nell’attività amministra- 
tiva, ma anche negli atteggia- 
menti assunti a fronte di mo- 
zioni o interpellanze. In tale 
situazione e mancando tutto- 
ra, tra le forze politiche inte- 
ressate, un’accettazione con- 
cludente e globale degli ac- 
cordi del 20 settembre, il 
gruppo ha confermato quel- 
l'atteggiamento di opposizio- 
ne, autonomamente e pun- 
tualmente esercitato in questi 
‘mesi, pur non rifiutando pos- 
sibili convergenze su singoli 
temi politici o amministra- 
tivi». 


TRAGICO EPISODIO NELLA CASERMA DI VIA DELL’ISTRIA 


Giovane carabiniere ucciso da un colpo di pistola 
mentre scherza con i commilitoni in una camerata 


Era originario di Udine - Riserbo del comando - Aperta un’inchiesta dalla magistratura 


Un carabiniere di vent’an- 
ni, originario di Udine, e resi- 
dente a Maiano è morto l’al- 
tro giorno all'Ospedale mag- 
giore. Era stato ricoverato 
pochi minuti prima. Un colpo 
d’arma da fuoco lo aveva feri- 
to a morte. 

Gli infermieri della Cri lo 
avevano raccolto poco dopo 


«le 13.30 in una camerata della 


caserma «Generale Pettiti di 
Roreto» in via dell’Istria. 

Hl giovane militare, Mauri- 
zio Battigelli, era a terra in 
un lago di sangue. I commili- 
toni, che fino a pochi minuti 
prima avevano giocato con 
lui con la pistola d’ordinan- 


za, erano stati allontanati da- 
gli ufficiali. L’ambulanza è 
corsa a sirene spiegate fin 
nell’atrio dell’ospedale. Poi il 
militare è stato adagiato con 
mille precauzioni su di una 
barella. Di corsa i famigli lo 
‘hanno spinto fin nell’ascen- 
sore che porta al reparto ria- 
nimazione. Ma non c’era più 
nulla da fare. Il carabiniere 
era proprio morto. 

I superiori del giovane con- 
fermano la notizia, ma non 
forniscono alcun particolare. 
Né il nome, né le circostanze 
in cui «l’incidente» è avvenu- 
to: «Non mettiamo un coltel- 


‘Jo in una ferita ancora aper- 


ta. Non posso dire di più. È 
inutile che faccia delle do- 
mande». 


Lo stesso riserbo è stato 
imposto anche alla Cri e agli 
agenti del posto di polizia 
dell'ospedale. Tra le maglie 
qualcosa però trapela. Voci, 
tentativi di ricostruzione, 0 
solo congetture? Intanto sul- 
l'episodio sta indagando la 
magistratura. In effetti do- 
vranno essere sentiti tutti i 
testimoni. 


La morte di un giovane non’ 


può essere archiviata tra i 
segreti di stato. 
Ieri intanto sono giunti a 


Trieste i genitori del giovane 
militare. Erano su una mac- 
china dell’arma e sono andati 
direttamente nella caserma 
in via dell'Istria. Oggi in mat- 
tinata il feretro dovrebbe es- 
sere trasferito dall’obitorio 
al Cimitero del capoluogo 
friulano. 


WI DIVIETO — Per assicurare il 
regolare rifornimento di un cantie- 
re edile, sarà istituito un tempora- 
neo divieto di transito nei due 
sensi per tutti i veicoli sulla via S. 
Zaccaria, limitatamente ai soli 
giorni feriali da lunedì a venerdì, 
dalle 8 alle 17, per il tempo stretta- 
mente necessario alle operazioni 
di carico e scarico. 


GESTO DI SOLIDARIETÀ CON IL CENTRO DI VIA CANTÙ 


Due casette in regalo da Artegna 
ai ragazzi handicappati dell'Anffas 


Due dei prefabbricati che 
avevano ospitato i terremota- 
ti di Artegna sono ora a dispo- 
sizione dei ragazzi triestini 
handicappati. Le due casette, 
collocate a fianco della sede 
dell’Anffas (Associazione na- 
zionale famiglie di fanciulli 
subnormali) in via Cantù, 
dove i giovani lavorano e tra- 
scorrono le ore diurne, sono 
state inaugurate ieri assieme 
alla tradizionale mostra- 
mercato. 

Un gesto particolarmente 
significativo quello degli am- 
ministratori friulani, i quali 
hanno deciso di donare i pre- 
fabbricati (per gli arredamen- 
ti sì è provveduto con un con- 
tributo del Fondo Trieste). 
«Noi, persone semplici, che 
abitiamo in un Comune dura- 
mente provato dal terremoto 
— ha detto ieri il sindaco di 
Artegna, Umberto Merluzzi — 
sappiamo cosa significhi aver 
bisogno di aiuto, di compren- 
sione, di solidarietà». Il sinda- 
co poi ha sottolineato come si 
trattì di un atto dî riconoscen- 
za verso î triestini che, con la 
sottoscrizione sostenuta da 
«Il Piccolo», avevano permes- 
sola costruzione ad Artegna 
di una scuola materna. 

Il commissario del governo, 
Marrosu, ha poi tagliato il 
tradizionale nastro, mentre il 
vescovo Bellomi ha impartito 
la benedizione. Complessiva- 
mente, i due prefabbricati, do- 


= 
tati di riscaldamento, acqua 
calda e fredda e luce elettrica, 
potranno ospitare otto ragaz- 
zi, perlopiù orfani e due assi- 
stenti. 

Normalizzare la vita dei ra- 
gazzi handicappati: la casa- 
famiglia, come ha rilevato la 
presidente dell’Anffas, Rossa- 
na Torossi Sinigo, è un altro 
passo în questa direzione. L’o- 
biettivo da perseguire è quello 
di un’autentica integrazione 
sociale e a questo può contri- 
buire in gran misura anche 


l’ambiente di lavoro. AWAnf- 
fas, infatti, vi sono quattro 
laboratori frequentati da ben 
73 ragazzi in età post-scolare. 

Le commesse sono numero- 
se, da parte degli ospedali, 
delle scuole, della stessa Ca- 
mera di commercio. Una vol- 
ta all’anno, inoltre, i lavori 
che riguardano ì settori della 
maglieria, del cucito, della:le- 
gatoria e cartotecnica e della 
ceramica vengono esposti în 
una mostra-mercato. Que- 


st’anno è la tredicesima volta 
che la mostra viene allestita e 
da oggi, fino al 5 dicembre, 
(orario 10-12 e 15-18) essa po- 
trà essere visitata dal pubbli- 
co. «Una mostra — ha conclu- 
so Rossana Torossi Sinigo — 
dove il valore del lavoro, ine- 
stimabile sempre, si unisce a 
tuttì gli altri valori morali ed 
affettivi, così da dare ai nostri 
giovani quella dignità e utili- 
tà di vita che sono il nostro 
primo scopo». 
SM. 


non tornerà in giunta ma non 
prenderà neppure in conside- 
razione l'ipotesi di aderire ad 
altri schieramenti, come pro- 
poneva, a esempio, la De. 


Tali decisioni sono state ri- 
petute ieri pomeriggio dal se- 
gretario muggesano del Psi 
nell’incontro fra le delegazio- 
ni locali socialista e comuni- 
sta. In sostanza, il consigliere 
socialista (Jacopo Rossini), ex 
vicesindaco, passerà all’oppo- 
sizione, ma con un ruolo «au- 
tonomo» rispetto agli altri 
‘gruppi contrapposti alla mag- 
gioranza. Non si sa però se 
questa sera il Psi si asterrà o 
voterà contro. 


Il Pci, che riunisce il proprio 
direttivo oggi pomeriggio alle 
18, due ore prima del consi- 
glio, dovrebbe ricandidare 
Willer Bordon alla carica di 
sindaco (come ‘aveva già 
annunciato Galliano Donadel 
in Consiglio) alla guida di un 
monocolore Pci-Lista Frau- 
sin, che conta 15 voti su 30. 

Con tutta probabilità, quin- 
di, la crisi muggesana si risol- 
verà questa sera, ma. non in 
modo definitivo. Una giunta 
senza maggioranza infatti po- 
trà rimanere in carica fino 
all'approvazione del bilancio 
di previsione dell’83, ‘quando 
tutto sarà rimesso in discus- 
sione. 

L. Mi. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Fausto. — Il sole sorge 
alle 7.10 e tramonta alle 16.31 — La 
luna si leva alle 10.36 e cala alle 19.21. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 9,8; minima gradi 4,9; pressione 
millibar 1015,5. in leggero aumen- 
to; umidità 39 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 14,8. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree oggi: alta alle 10.06 con 
‘em 40 sopra il livello medio; bassa 
alle 4.18 con cm 5 e alle 17.18 con 
cem 50 sotto il livello medio. 
‘Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, via Ti 
ziano Vecellio 24, via Zorutti 19, 
largo Osoppo 1 (Gretta). Prosecco. 
e Muggia, lungomare Venezia 3 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 790180; via Zorutti 19, tel. 
‘796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
"761952. Prosecco, tel. 225141 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie aperté anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
piazza Giotti 1, via Cavana 1, Pro- 
secco e Muggia, lungomare Vene- 
zia 3 (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666- 
"766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Capponi Giulia, Misson 
Massimiliano, Zucca Roberta. 

MORTI: Peric Francesco, anni 
‘10; Arban ved. Meiorin Regina, 76; 
‘Tarlao in Knaflich Bianca, 73; Sar- 
do in Zidaric Maria, 62; Marchi 
‘Riccardo, 75; Alessio Severino, 76; 
Grabar in Pentassuglia Veronica, 
"76; Primitivo Lorenzo, 80; Perl- 
‘mutter ved. Petridis Luigia, 85; 
Sila in Roberti Silvia, 73; Cernecca 
Remigio, 85; Bagatella ved. Giri- 
baldi Margherita, 85. 


SCI 


ATTACCHI 
COBER 
COBER 


ATTACCHI 
TIROLIA 
SALOMON 
SALOMON 
SALOMON 
SALOMON 


SCI JUNIOR + 
MAXEL «SPRINT» 
TUA «XRC» 


SCI SENIOR + 
TUA «CX4» 

TUA «XR5» 
MAXEL «SIGMA» 
MAXEL «TEMPER» 
KNEISSL «BLUE» 


da LIRE 
62.500 
54.000 


da LIRE 
79.500 
85.000 
115.000 
185.000 
150.000 
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MERCATINO SCI USATI 


USATO PER USATO = USATO PER NUOVO 


Si accettano buoni 


AFRA - FOREVER - OV - CCDL - POSTE 


tommaggini 


VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


VISITATE LA VETRINA PHILIPS ’83 


Trieste - via Fabio Severo 95 - Tel. 55303 
NEGOZIO SPECIALIZZATO PHILIPS 


Non rinviate la scelta delle piante per 
il vostro giardino: 


Piantando ora guadagnerete un anno! 


VAN DEN BORRE PIANTE 
TREVISO 


Sede località Frescada - S.S. 13 per Venezia 
Uscita casello Sud Autostrada Venezia-Vittorio V. 
Tel. 0422/46220 - 41733 


® 120 anni di esperienza al servizio dei giardinaggio 
® coltiviamo noi nei nostri vivai tutte le. piante per 
giardino e per il vostro frutteto 
progettiamo e costruiamo giardini sempre «diversi» 
dagli altri 
nelle. nostre. serre vasto assortimento. di piante da 
appartamento a prezzi convenienti 


nel nostro market bulbi da fiore autunnali, sementi, 
attrezzi, concimi, anticrittogamici, ecc. 


— APERTO ANCHE IL SABATO — 
COMODO POSTEGGIO AUTO 


Meta 


sci 


RSI 


"ite a ETRO 


alii 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 19 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


“195 CHILI DI DINAMITE PER BO UZZSRE METÀ DEL CORPO CENTRALE DELL' EDIFICIO 


Colpo al cuore della Fabbrica Macchine 


Tra. pochi 


giorni 


toccherà all'altra. metà - È 


il passato navalmeccanico di Trieste che sta scomparendo 


n primo, storico abbattimento alla fabbrica di:Sant'Andrea è avvenuto il 19:ottobre, con l’officina trattamenti e cromatura. Da 
allora sono stati demoliti con la dinamite altri edifici minori circostanti il complesso centrale. Nel frattempo sono iniziati i 
lavori di scavo delle:fondamenta per la nuoya sede del Lloyd Adriatico. Il 22 ottobre la società Edile adriatica, che effettua î 
lavori, ha presentato al Comune un primo progetto per le opere di urbanizzazione pubblica annesse al comprensorio dell’ex 


Servizio fotografico di 
Foto Montenero e Italfoto 


Fmsa. Pochi giorni fa, poi, è stato inoltrato il progetto definitivo della nuova sede del Lloyd, in attesa della concessioneediìl 
Se non vi saranno intralci, î lavori di costruzione veri e propri inizieranno entro la fine dell’anno 


Alle 15.45 di ieri, 195 chili di dinamite hanno 
polverizzato il passato navalmeccanico di 
Trieste. Metà del corpo centrale della Fabbri- 
ca macchine — la sala montaggi che vide 
nascere i motori del «Conte Rosso», della 
«Vulcania» e della «Saturnia» — è crollata per 
l'esplosione simultanea di alcune centinaia di 
mierocariche. Tra pochi giorni toccherà all’al- 
tra metà. Al posto del gigantesco capannone 
sorgeranno le nuovs sedi centralizzate del 
Lloyd Adriatico assicurazioni e dell’Italcan- 
tieri. 

Tutto è durato pochi attimi. Nei giorni 
scorsi l’interno dello stabilimento era già stato 
indebolito nelle strutture portanti di cemento 
armato con tre potenti cariche da 100 chili di 
dinamite l’una. L’esplosione di ieri non è stata 
che il colpo di grazia a un edificio già condan- 
nato. 

La regia dello spettacolo è perfetta. Per 
l'occasione ‘sono convenuti i dirigenti del 
Lloyd Adriatico, con il presidente Irnerì. Ma 
fra il pubblico ci sono anche alcuni vecchi 
operai della Fabbrica macchine. È un passato 
operaio che convive per un momento con il 
presente impiegatizio della città. Tra pochi 
secondi la dinamite darà un taglio netto fra 
queste due realtà. 

Tre fischi di sirena danno l'allarme. Il 
traffico è bloccato, Si fa silenzio per il momen- 
to dell'esecuzione. L'impulso elettrico parte 
attraverso un lunghissimo esile filo nascosto in 
un deserto di macerie. L'edificio in mattoni 
#ossi sembra ancora più rosso nella luce bassa 


del pomeriggio. E l’ultimo istante di vita del 
ycapannone-monumento. Poi è un sussulto 
‘improvviso che intirizzisce ogni singolo matto- 
ne, ogni finestra, ogni pilastro. Leggeri sbuffi di 
polvere bianca indicano i punti delle microe- 
splosioni. Solo poi arriva il secco rimbombo. E 
l’edificio, dopo un momento di esitazione, ‘si 
siede, inghiottito dalla sua stessa polvere 

«Un dolor di cuore — commenta Nevio 
Bubnich, classe 1918, per vent'anni tornitore 
alla Fmsa e ora addetto alla Navalmotor — 
questo era un posto dove si entrava con 
orgoglio, un posto dove il lavoro specializzato 
era rispettato e ben retribuito. Qua entrava la 
materia prima e usciva il prodotto finito, senza 
bisogno di comprare niente dall'esterno. E 
quello che usciva di qui era roba qualificata, 
che il mondo ci invidiava. Le turbine soprat- 
tutto...». 

Angelo Frausin ha consumato in quel ca- 
pannone tutti i quarant'anni della sua vita di 
operaio specializzato. Ha iniziato nel ’34, a 
sedici anni, come apprendista. Ha seguito la 
sua fabbrica dai momenti della gloria alla 
decadenza, alla chiusura e — ora — alla fine 
definitiva. «Le nostre turbine — ricorda anche 
lui — potevamo venderle a tutto il mondo. 
Macchine perfette, avveniristiche. Come le Cra 
Schultzer, per esempio, capaci di funzionare 
con i gas di scarto delle fabbriche. Nessuno 

‘avrebbe detto che bestioni tanto grandi e 
complessi erano usciti da una fabbrica piccola, 
quasi familiare, come questa». S 


UCCISE CON UNA MAZZA DI FERRO LA SUA UNICA VECCHIA AMICA 


Condannato a nove anni e 4 mesi 
l'autore del «delitto di via Mazzini» 


Il processo per il crimine di via Mazzini è finito intorno 
alle 18.45 quando è stata annunciata la sentenza che, con le 
«generiche», la diminuente del vizio parziale di mente e 
l'esclusione della premeditazione ha condannato Mezzetti a 
nove anni e quattro mesi di reclusione, all’interdizione legale 
per lo stesso periodo di tempo e ha ordinato che a pena espiata 
venga assegnato per un anno a una casa di cura, Il p.m. si è 
riservato di eventualmente impugnare la sentenza. 


Gran folla in assise (tra i 


' presenti anche gli studenti 


delle classi Vb e Vh dell’istitu- 
to commerciale Carli con due 
insegnanti) al dibattimento 
per il «delitto del sordomuto», 
com'era stato a suo tempo 
definito il crimine di Oddo 
Mezzetti, 66 anni, alloggiato 
‘presso il residence «Livia Je- 
Talla» di Padriciano 99. Alle 
9.30. entra in aula la Corte, 
presieduta dal dott. Lugnani 
e formata dal giudice dott. 
Alessandra Griselli-Bottan e 
da sei giudici laici, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Egle 
Meyak, e i carabinieri scorta- 
no in gabbia il detenuto. Per 
interrogare Mezzetti (è impu- 
tato di omicidio aggravato e 
premeditato), il presidente 
convoca le interpreti Graziel- 
la Morpurgo, Serena Corazza 
e Virgilio Agneletto, ma sol- 
tanto la prima tradurrà le 
risposte del sordomuto. 

Il tragico evento affonda le 
proprie radici nella solitudine 
che improntava l’esistenza 
della vittima e del suo ucciso- 
re. Olga Pitamic, 83 anni, abi- 
tante al II piano di via Mazzi- 
ni 11, si era ritrovata sola il 
giorno in cui i nazisti elimina- 


rono alla Risiera di San Sab-' 


ba ilsuo convivente, un orolo- 
giaio apolide di origine rome- 
na. Al mondo le erano rimaste 
ormai soltanto due nipoti. 
Mezzetti non aveva più nessu- 
no sulla terra quando era 
morta sua madre, legata da 
grande amicizia alla Pitamic 
tanto che le aveva consegnato 
il libretto di risparmio con un 
deposito di un milione e 800 
‘mila lire perché il figlio non 
sperperasse quel denaro. 
Anch’egli aveva una nipote, 
Rina Mezzetti - De Marchio, 
mala signora vive a Pordeno: 
ne. Lo stato di abbandono e, 
forse, una congenita diffiden- 
za per il prossimo determina- 
tono in Mezzetti un odio fero- 
ce per le due donne, che inco- 
‘minciò ad accusare di volerlo 
avvelenare, La ruggine era 
più consistente nei confronti 
della Pitamie perché costei 
deteneva il denaro di sua ma- 


| Elargizioni dei lettori < 


Im memoria di Valerio Gasperi 
per l’VIII compleanno (19-11) dai 
genitori e fratello Walter 10.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Lydia Bradaman- 
te nell’VIMI anniv. (19-11) dal mari 
t0.20.000 pro Istituto per l'infanzia 
‘Burlo Garofolo. 

Im memoria di Paolo Dapporto 
nel I anniv. (19-11) dai. genitori 
100.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Biasioli nel 
VI anniv. (19-11) da Lyda 20.000 
pro Lista per Trieste - Rifugio 
‘animali Astad. | 

In memoria di Laura Boscolo nel 
T anniv. dal figlio Antonio. e Anna- 
maria 30.000 pro Parr. Madonna 
della Provvidenza; da Sergio e Ai: 
gusta Borri 10.000 pro A.V. Ospe- 
dalieri. 

In memoria di Alberto Piccoli 
nel IN anniv. da Maida, Geri, Davi- 


de e Lorenzo 10.000 pro Famiglia | 


Parentina siornale «Strada 
Granda». 

In memoria di ‘Amedeo Bortolot-/ 
tinelIanniv. (19-11)-dalla moglie e 
figlia 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Im memoria di Giuseppe Pieri 
nel XVII anniv. (19-11) dalla mo-. 
glie Anna-Maria 10.000 pro Assoc. 
italiana assistenza spastici; dalla 


sorella 10.000 pro Lega Nazionale. 


In mémoria di Eugenia Vallani 
nel XXV anniv. dalla nipote Rena- 
ta Pess 10.000 pro Villaggio Sos 
(Trento). 

In'memoria di Giuseppe Valma- 
rin nell’anniv. (18-11) dalla figlia 
10.000 pro. Centro riabilitazione 
cardiopatici «Sweet Heart». 

In memoria di Carlo Ravasini 
nel XXIII anniv. dalla moglie 
50.000 pro Parrocchia S. Vincenzo 
de’ ‘Paoli (poveri). 

In memoria di Ennio Zorzetti nel 
XXV anniv. (31-10) dalla mamma 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Vitichindo de 
Fontana nel XXXI anniv. (15-11) 
dalla moglie e 1GOgnAIO 10.000 pro 
Vie. 

‘Im memoria dî Alberto Visnovitz 
‘per il compleanno (30-10) da To- 
sca;-Nora, Gino, Donatella 30.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Stefania Russo 
nell’anniv. da Russo, Ferigutti, 
Curto 20.000 pro Centro tumori M. 


; Lovenati, 20.000 pro Istituto Ritt- 


Meyer. 
In memoria: dei coniugi Fonda 


| mel I anniy. dalle sorelle Gina e 
‘{-Antonia 20.000 pro Istituto ciechi 


‘Rìittmeyer. 
In memoria'di Francesco Glessi 
hel XXIX anniv. da Pino e Anita 
‘Bonora 3000 pro. Istituto ciechi 
Rittmeyer. 


In memoria di Giorgio Fattovich 
dalle fam. Crisman Vatta 40.000 
"pro Domus Lucis Gino e Giorgio 
Sanguinetti, dall'avv. Riccardo 
Gefter Wondrich, Speranza Gefter 
‘Wondrich in Bugliarello, Piccarda 
Gefter Wondrich ved. Bellini 
100.000 pro Associazione nostalgi- 
ca degli amici zarattini di Ancona. 

In memoria di Trento Danese da 
Vanilla Cossutti e Luciana 10.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Margherita Rossi 
ved. Cuttin dai condomini dello 
stabile n. 5 di via Fittke 40.000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 

In memoria di Hilda Colombani 
da Bianca Blasina, Iolanda Co- 
lombani 20.000 pro Rifugio anima- 
li Astad,, 


In memoria di Carlo Beltrame 


‘dai condomini ed inquilini dello 
‘stabile.n. 6/2 di via dell’Agro 70.000. 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 
In memoria di Mario, Vittoria e 
Giuseppe Alessio da Italia, Rita e 
Raffaele 30.000 pro Divisione car. 


‘| diologica. Ospedale maggiore 


(prof. Camerini) e 20.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

‘Im memoria di Silvana Bello in 
Zangrossi da Maria Prester 20.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Marcello Stefani 
dalla moglie Anna Stefani 30.000 
pro Associazione Amici del cuore. 


Da parte di N.N. 10.000 pro Cen- 
tro tumori «M. Lovenati». 


In memoria del dott. Bruno Cre- | 


paz dagli zii Fiora e Mario 100.000, 
dalla zia Laura Crepaz - de France- 
schi 100.000, dai cugini Licia e Tita 
Falchi e famiglia 100.000, dalla 
famiglia Farina 10.000, da Franco 
e Marilù Tononi 10.000, da Silvana 
Macorin 10.000, dal Consiglio di- 
rettivo del Cai Assoc. XXX Otto- 
bre 1.000.000, da Dolli, Letizia Zu- 
culin 10.000, da Alzetta Jackie 
20.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre - Cai (Fondo Bruno Crepaz); 
da Miranda Lusina 20.000 pro Cìr- 
colo fotografico triestino. 


In memoria di Olga Cecovar ved 
Seriani da Thea e Francesco Amo- 
roso 30.000 pro ‘Pro Senectute. 

In memoria. dì Onoirio Spada- 
vecchia da Maria Privitera 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. Silvio Rut- 
terì dal Rotary Club 30.000 pro 
Fondo beneficenza Rotary Club. 

In memoria di Ernesto Nindler 
dal personale della Francesco Pa- 
risi -. Casa di spedizioni S.p.A. 


+170.000 pro Asilo Speranza. 


In memoria di Alcide Iordan dal- 
le famiglie Iordan e Stefani 50.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti e 50.000 pro Istituto 


i Rittmeyer. 


dre. Stanca di sentirsi minac- 
ciare, la vegliarda gli restituì 
l’importo che egli avrebbe di- 
lapidato in pochi giorni con 
‘una donna. 

Il 2 dicembre dello scorso 
anno, Mezzetti tornò a bussa- 
re alla porta della vecchia 
‘amica e, non appena ella aprì, 
le rinfacciò che tentava di 
avvelenarlo e che lo aveva 
derubato. La Pitamic insorse, 


| gistrato rievoca, quindi, il so- 


pralluogo nella casa dove av- 
venne il massacro della pove- 
ra donna e sottolinea la bruta- 
lità dell'assassino, che dimo- 
strò con il crimine ‘tutta la 
propria ferocia nei confronti 
dell’unica persona che gli era 
stata veramente amica e ave- 
va sempre cercato disinteres- 
satamente di aiutarlo. 

Dopo avere premesso che si 
può anche comprendere la 
pietà per un imputato quale 
Mezzetti, il dott. Staffa invita 
i giudici popolari a considera- 
Te l'immagine della giustizia, 
raffigurata in una donna che 
regge una bilancia, sui cui 
piatti dovrebbero trovare po- 
sto l'assassino e la sua vitti- 


| ma; Concludendo, il p.m. chie- 


de ‘che, con le «generiche», 
dichiarate equivalenti alla 
contestata aggravante, e con 
la diminuente del vizio parzia- 
le di mente, il sordomuto sia 
condannato a 21 anni di reclu-. 
sione. Il difensore discute la 
causa per circa un’ora e, av- 
viandosi alla conclusione, 
l’avv. Giordano chiede la pre- 
valenza delle «generiche», 
l’attenuante della provocazio- 
ne; l’esclusione della premedi- 
tazione che, secondo il suo 
assunto, sarebbe incompati- 
bile con una mente alterata e 
il minimo della pena edittale. 
Le 17.30 sono appena passate 


e la Corte si ritira, 


Miranda Rotteri 


ribattendo'che'‘ègli ‘era un bu- 
giardo è che sarebbe finito in 
galera. Furono le sue ultime 
parole: estratta da sotto il 
mantello una mazza di ferro, 
l’ospite l’abbassò sulla testa 
della vegliarda e quando lei 
cadde tramortita al suolo la 
finì a coltellate. Si ripulì in 
cucina e tornò a Padriciano, 
dove buttò le armi del delitto 
in un bottino per le immon- 
dizie. 

La salma della Pitamic fu 
scoperta alle 10 di due giorni 
dopo quando alcune amiche, 
allarmate per non averla vista 
da un paio di giorni, chiama- 
rono la Mobile e gli agenti 
trovarono la sventurata or- 
mai composta nella rigidità 
della morte. Qualcuno confi- 
dò agli inquirenti che la Pita- 
mic aveva timore di un sordo- 
‘muto e, in base a questo ele- 
mento, i marescialli Furlan e 
Gava risalirono a Mezzetti. 
Con l'ausilio di un interprete, 
questi confessò il crimine, 
ammise di essersi macchiato 
gli abiti di sangue e guidò i. 
sottufficiali nei negozi dove 
aveva acquistato coltello e 
mazza. 

Con l’ausilio di Graziella 
Morpurgo e con un dialogo 
‘mimato, Mezzetti risponde al- 
le domande del presidente e 
conferma di avere odiato sua 
cugina e la Pitamic. Rievoca 
poi le circostanze dell’ultima 
visita e afferma di essersi ri- 
voltato contro la vecchia si- 
gnora perché costei non vole: 
va restituirgli le chiavi di ca- 
sa, che tra l’altro non gli servi- 
vano perché era stato da tem- 
po sfrattato per morosità. 

L’imputato dichiara, sem- 
‘pre a gesti, di avere consegna- 
to alla Pitamic una lettera 
accusatoria che un amico ave- 
va scritto per lui e che aveva 
poi fatto dattilografare in una 
copisteria, e ammette, infine, 
che nel febbraio dell’80 la si- 
gnora gli aveva restituito l’im- 
porto che le era stato affidato 
da sua madre. Il silenzioso 
interrogatorio finisce qui e, 
quindi, depongono 14 testi, 
tra i quali gli inquirenti, le 
nipoti della vittima, Milena 
Mazzoleni-Pitamic e Helga 
Gruppi-Ballarin (che nulla 
sanno del delitto), la nipote 
del detenuto e alcune amiche 
e conoscenti della vecchia si- 
gnora. A questo punto, il di- 
fensore, avv. Giordano, ecce- 
pisce la nullità di alcuni atti 
di polizia giudiziaria, il p.m. si 
oppone e, con propria ordi- 
nanza, la Corte rigetta in bloc- 
co tutte le eccezioni, i 

Termina così l'istruttoria 
dibattimentale e prende, la 
parola il p.m., il quale inter- 
preta in chiave squisitamente 
psicologica il crudele gesto 
dell’invalido. «Lo sviluppo 
dell’azione criminosa — dice, 
tra l’altro, Roberto Staffa — è 
stato ricostruito minutamen- 
te dall’imputato, Ci troviamo 
di fronte a una sintesi di tra- 
gedie: l’efferrata fine di Olga 
‘Pitamic e il grigiore dell’esi- 
stenza del sordomuto». Il ma- 
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PRENOTATE 
LE SETTIMANE BIANCHE 
DEL «VACANZIERE NEVE» 
al’UTAT 


VIA IMBRIANI 11 (GALLERIA PROTTI) 


fino a dicembre 


montaggio autoradio GRATIS 


FULVIO BACCHELLI RACING 


via Machiavelli 3 
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Cd Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - Trieste 


PROPOSTA DI 
MATRIMONIO 


Basket, tennis, golf, sci, vela: Under si 
“sposa” bene con tutti gli sport. Un'intera 
linea da Alta Salumeria, che comprende: due 
prosciutti crudi, stagionati fino a 18 mesi; 
pancetta affumicata e arrostita; salsicce 


“SENZA 
POLIFOSFATI 
AGGIUNTI 


fresche e di cragno. Tutti preparati con la 
stessa cura dei wùrstel.Under, come usavano 
i nostri nonni, senza polifosfati aggiunti 
né latte in polvere. Alta Salumeria Under: 
per sentirsi scattanti e in forma perfetta. 


nae 


LINEA ALTA SALUMERIA 


Venerdì, 


19 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


EDILIZIA CONVENZIONATA 


Nuova disputa 
sulle abitazioni 
di Poggi Paese 


Le maggiorazioni di prezzo delle case 


ritenute 


Il braccio di ferro tra le ditte 
costruttrici e gli acquirenti di 
Poggi Paese non è ancora fini- 
to: dopo più di un anno dall’i- 
nizio della disputa molte cose 
sono cambiate, ma non la pre- 
tesa dell'impresa Sei di farsi 
pagare da ogni acquirente al- 
cuni milioni in più rispetto al 
prezzo pattuito inizialmente 
tra l'impresa e il Comune, che 
come in tutte le questioni di 
edilizia convenzionata diven- 
ta una sorta di intermediario 
tra costruttori e utenti. 

Molte cose, dall'apertura 
della vertenza, sono cambia- 
te: gli appartamenti, all’inizio 
di quest'anno, sono stati final- 
mente consegnati agli acqui- 
renti, dopo ben dieci mesi di 
ritardo; gli acquirenti hanno 
accettato di pagare un’<e- 
qua» maggiorazione del prez- 
zo pattuito, dovuta ai ritardi 
più comprensibili ma non 
quella parte della maggiora- 
zione dovuta a ritardi («in- 
comprensibili») del Comune 
(sfratti ai precedenti occupan- 
ti dell’area tirati per le lun- 


ghe, edificazione delle strade . 


di accesso e allacciamenti alla 
rete fognaria presi con como- 
do e così via). 

Ma la sua composizione è 
ben di là da venire: «Il giusto 
siamo disposti a pagarlo, l’ab- 
biamo sempre detto», conti- 
nuano a sostenere gli acqui- 
renti, che in questi giorni han- 
no inviato alla Sei il 70 per 
cento dell'importo che è stato 
loro richiesto, ritenendo di 
aver saldato così tutti i propri 
debiti con la ditta. 

«Giustificabili», secondo gli 
inquilini, che si richiamano al 
risultato di un lodo giudiziale 
chiesto dal Comune e dall’im- 
presa su loro pressione, sono i 
ritardi fino al 17 giugno ’81, 
estensibili fino al 17 settem- 
bre, ma non quelli che hanno 
portato a terminare i lavori 
appena il 5 novembre, e a 
consegnare le case ben più di 
‘un mese dopo. «Chi ci paghe- 
rà i danni di questi ulteriori 
ritardi, i mesi di affitto in più 
pagati illegalmente e tutto il 
resto? E poi ci vengono a dire 
‘che saremmo noi a dover pa- 
gare...» 


illegittime dagli 


“adesso, per finire con il risul- 


acquirenti 


Infatti, in settembre è arri- 
vata agli acquirenti delle case 
della Sei una perentoria lette- 
ra dell'impresa, in cui s'in- 
giunge di pagare una determi- 
nata maggiorazione, senza al- 
cuna giustificazione in meri- 
to, pena la rescissione del con- 
tratto. «Ma di una rescissione 
del contratto, non si parla 
neanche», affermano con de- 
cisione gli acquirenti. «Abbia- 
mo tutte le ragioni dalla no- 
stra — dicono — a cominciare 
dal fatto che abbiamo pagato 
quasi tutto, e quindi è impen- 
sabile buttarci fuori di casa 


tato del lodo, che la lettera 
della Sei ignora completa- 
mente, senza ‘parlare di un 
preciso accordo firmato dalla 
Sei il 9 dicembre dell’81, in cui 
essa s’impegnava a non ri 
chiedere maggiorazioni impu- 
tabili a ritardi del Comune». 
Il fatto è che una delibera 
comunale, nel frattempo, ha 
sanzionato la fine dei lavori 
avvenuta il 5 novembre 
dell’81, fornendo così alla Sei 
una sorta di giustificazione 
per l'ulteriore ritardo. «Ma la 
delibera è semplicemente 
sbagliata», sostengono gli ac- 
quirenti. «In Comune di que- 
‘sta storia non sa niente nessu- 
no, è da vedersi come finirà 
adesso, che abbiamo spiegato 
tutto con una lettera». 


Gite e soggiorn 


Valle del Quieto — Per domeni- 
ca21]a società Alpina delle Giulie, 
‘ha in programma una gita sociale 
in Istria e la traversata escursioni. 
stica da Portole a Grisignana lun- 
go ì colli ed i paesini che fiancheg- 
giano a nord la Valle del Quieto, 
Partenza in pullman alle 7 da piaz- 
za dell'Unità. Programma partico- 
lareggiato e iscrizioni in sede (tel. 
60317), dalle 19 alle 21, sabato 
escluso. 


Passo Pramollo — Lo Sci Cai 
"Trieste organizza per soci e simpa- 
tizzanti un soggiorno-allenamento 
‘a Passo Pramollo dal 5 all’8 dicem- 
bre. Informazioni e prenotazioni 
‘giornalmente nel negozio Olym- 
pia, di via del Bosco 10 e nella sede 
sociale di piazza Unità 3 (tel. 
64351) dalle 19.30 alle 20.30 escluso 
il sabato. 


SEGNALAZIONI | 


II commercio in crisi\ Costo della propaganda 


Il «boom» del commercio a 
Trieste era evidentemente 
‘anomalo e di questo doveva- 
no essere consapevoli coloro 
che vi partecipavano. Biso- 
gnava capire subito che per 
‘un Paese come la Jugoslavia, 
notoriamente sul filo del ra- 
soio dal punto di vista econo- 
mico, era impossibile consen- 
tire all'infinito l’uscita conti- 
nua dai suoi confini di centi- 
naia o migliaia di miliardi per 
scopi non produttivi, bensì 
speculativi. 


Chi questi calcoli li ha fatti, 
potrà al massimo perdere sul 
guadagnato, chi non li ha fat- 
ti... ebbene peggio per lui. 


Ma non si può pretendere 
che, come sisulta da quanto è 
stato pubblicato recentemen- 
te, vengano sottoposte al go- 


Dal sindacato territoriale 
pensionati Cisl riceviamo: 


Per quanti fruiscono della 
legge n. 336/70 — «Benefici 
agli ex combattenti e assimi- 
lati» è scoppiato il dramma—. 
E’ successo così: la Corte 
costituzionale, in data 9 apri- 
le 1981, ha emesso la sentenza 
n.92, con cui dichiara illegitti- 
mo l’art. 6 della legge n. 824) 
71, interpretativa e integrati- 
va della 336, la quale non 
forniva indicazioni sui mezzi 
di copertura degli oneri finan- 
ziari derivanti appunto dalla 
336 (7 0 10 anni). 

Pertanto la direzione gene- 
rale degli istituti di previden- 
za — Cpdel — del ministero 
del Tesoro e l'Inps — solo 
trasporti — per le pensioni, 
nonché l’Inadel per le liquida- 
zioni, hanno sospeso tutte le 
pratiche in odore di 336 che 
per qualsiasi motivo non fos- 
sero state definite o che aves- 
sero în corso qualche riliqui- 
dazione; si è avuto anche 
qualche caso di richiesta di 
rimborso di quanto già perce- 
pito. 

Da ciò è facilmente immagi- 
nabile l’insorgenza di casì 
drammatici, ove sì consideri 
che certe pensioni attendono 
anche da 4/5 annî e che molti 
ex dipendenti, in assenza dî 


verno nazionale richieste par- 
ticolari di «proroghe dei ter- 
mini per il pagamento delle 
imposte» o «fiscalizzazione 
degli oneri sociali per tutto il 
settore commerciale per il pe- 
riodo di un anno» o simili. 

E’ proprio su questo punto 
che io manifesto il mio dissen- 
so: ci sono a Trieste molte 
altre categorie di operatori 
(per esempio piccoli indu- 
striali, dei quali, fra l’altro, 
faccio parte) che non per cau- 
sa degli jugoslavi ma per la 
congiuntura generale si trova- 
no in difficoltà soprattutto di 
liquido. Ebbene, se si voglio- 
no chiedere ‘a Roma le facili- 
tazioni più sopra menzionate, 
si deve richiederle per tutti 
coloro che a Trieste operano e 
non per una sola categoria. 
Dott. Giorgio Finzi. 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE E&TERETETTONE 
I benefici agli ex combattenti 


quei benefici, sarebbero rima- 
sti ancora in servizio, certi 
molto volentieri. 

Pare che l’unico sblocco 
della situazione potrebbe av- 
venire con una leggina 
espressamente promulgata 
dal governo. Con î tempi che 
corrono, francamente, î tap- 
presentanti della categoria 
non dormono sonni tranquilli, 
anzi sono fortemente preoccu- 
pati. 

La federazione pensionati 
Cisl di Trieste, insorgendo fu- 
riosamente contro lo stato dî 
cose, ha intrapreso azioni di 
intervento in tutte le sedi: na- 
zionale, regionale, locale ad 
ogni livello. 

C'è la conferma che del pro- 
blema sono fortemente sensi- 
bilizzati tutti i circoli compe- 
tenti e le sfere decisionali e 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ‘ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 
tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte. 


| ORE DELLA CITTA’ 


ni 


SZ 


San Martino 


La comunità di Momiano festeg- 

gerà domenica 21 il patrono San 
Martino. Una messa sarà celebrata 
con inizio alle 16.30 nella chiesa di 
Montuzza in via Capitolina da mons. 
Armando Gottardis. Dopo îl rito nella 
‘sede dell’Associazione delle Comuni- 
tà istriane, in via delle Zudecche 1/C, 
sì svolgerà l'annuale incontro convi- 
viale, cui seguirà la proiezione di un 
film e di numerose diapositive a colo- 
ri sulla Momiano di ieri e di oggi. La 
comunità di Verteneglio e Villanova 
del Quieto ha in programma domani 
20 un incontro nella sede dell’Asso- 
ciazione delle Comunità istriane per 
festeggiare, in ossequio alle più senti- 
te tradizioni dei paesi d'origine, la 
ricorrenza annuale di San Martino. 


Ufficiali in congedo 

La sezione ufficiali in congedo ha 

in programma per venerdì 26 alle 
18 una duplice cerimonia: la conse- 
gna degli attestati di benemerenza ai 
soci che vantano un'iscrizione al so- 
dalizio di oltre quarant'anni o che sì 
siano resi benemeriti e in conferìmen- 
to. dei gradi agli ufficiali che sono 
stati promossi al grado superiore nel 
corso dell’anno. La manifestazione si 
svolgerà nella sede del Circolo ufficia- 
li di Presidio. 


Attività di Minerva 


Domani, con inizio alle 17.45, nel- 

la sala Silvio Benco della Biblio- 
teca Civica, Renata Cargnelli parlerà 
per la Società di Minerva su «Le 
scoperte archeologiche del Mar Mor- 
to». La manifestazione sarà integrata 
da diapositive. 


Consultori familiari 


no Sei corso di formazio- 
eratori volontari, orga- 
SE dal Centro di aiuto alla vita 

@, Con inizio alle 18,30, nella 
sala di via dell'Istria 59, il prof. Silva- 
no Magnellì, Consigliere dell’Usl trat- 
terà il tema «Legge 194 e consultori 
familiari». Il corso continuerà fino al 3 
dicembre. Per informazioni ci si può 
rivolgere direttamente alla sede del 
Cav (tel. 741440). 


Circolo Jadera 


Domenica prossima 21 con inizio 

alle 17 nella sede del Circolo dal- 
matico «Jadera», Verrà festeggiata la 
ricorrenza della «Madonna della Sa. 
lute» e, secondo le antiche tradizioni 
dalmato-veneziane, verrà organizzata 
‘una serata gastronomica allietata per 
di più da giochi sociali. 


Circolo Libertas 


I1C.C. Libertas di Capodistria ha 

in programma per domani alle 18 

‘una riunione conviviale. Tutti i capo” 

distriani e simpatizzanti sono invitati 

ad intervenire. Per le prenotazioni 

SALIRE ‘al n. 795293 dalle 10.30 alle 
2.30. 


Club cinematografico 


Questa sera con inizio alle ore 

20.30 nella sede di via Mazzini 32 
del Club cinematografico triestino, il 
cineamatore Sergio Nodus presente- 
tà due suoi film: «Zioo Babà», un’espe- 
rienza sahariana e «Yanoama» (spe- 
dizione nell'Alto Orinoco). 


Alimentazione 


Stasera con inizio alle 20.30 nella 

‘sede di via Venezian 27, il medico 
‘agopuntore dott. Albert Nguyen, sot- 
to il patrocinio del Centro studi ali- 
‘mentazione naturale «Il Settimo Cie- 
lo»; terrà una conferenza sul tema: «I 
Timedi dell'inverno». 


Rito per San Mauro 


Domenica con inizio alle 11.30, 

‘una Messa solenne sarà celebrata 
per*il patrono di Borgo San Mauro. 
(Sistiana), vescovo martire di Paren- 
zo. Al termine del sacro rito don 
Claudio Privileggi saluterà i fedeli 
prima di lasciare la parrocchia che ha 
retto fin dal suo sorgere, lungo l’arco 
di ventidue anni. 


Giovani fotografi 


La «Repubblica dei ragazzi di 
Trieste (Opera figli del popolo)», 
organizza un corso introduttivo di 


fotografia per ragazzi e ragazze dagli _ 


11 ai 16 anni. Le lezioni saranno 
alternate a esperienze pratiche ester- 
ne e in camera oscura. Informazioni e 
iscrizioni presso la sede di largo Papa 
Giovanni (ingresso per l’Androna Ba- 
ciocchi) ogni lunedì e giovedì dalle 18 
alle 19 fino al 30 prossimo. 


Moulin Rouge 


Maglie con riporti in pelle, cami- 
cie anni '80.e tanto velluto. Bouti- 
que, via Ginnastica 12. 


60317), 


Immagine Natura 


Domenica 21 per gli appassionati 

del bird-watching, «Immagine 
‘natura», organizza un’escursione gui- 
data da esperti al lago di Pietrarossa 
e all'oasi naturale Valle Cavanata. 
Informazioni, programmi e iscrizioni 
nella sede della Società Alpina delle 
Giulie in piazza Unità d'Italia 3 (tel. 
dalle 19 alle 20.30. 


Film all'Officina 


Domani con inizio alle 18.30 nella 

sede di via Torrebianca 41 del- 
l'Associazione «L’'Officina» verranno. 
presentati i seguenti. film a passo 
ridotto di Arturo Paschi: «Graffiti a 
Trieste», «Casa dello studente del- 
l’arch, Romano Boico», «Il complesso. 
dell’Imperatore». 


Cena dello Sci Cai 


I soci e simpatizzanti delle Sci 

Cai XXX Ottobre sono invitati a 
intervenire alla \cena sociale che si 
terrà domani a Monrupino. Per infor- 
mazioni e prenotazioni telefonare al 
68795 dalle 18.30 alle 20.30. 


Mostre d’arte 


Tullio Crali 
alla Rettori 


‘Alle 18 di domani nella galleria 
Rettori-Tribbio 2, si inaugurerà 
una mostra del pittore Tullio 
Crali. 

Nato in Dalmazia, Crali ha tra- 
scorso la giovinezza a Gorizia, pri- 
ma di trasferirsi a Torino, a Parigi, 
al Cairo e infine a Milano. Crali, 
uno degli ultimi esponenti del fu- 
turismo, protagonista dell’aeropit- 
tura, è giustamente considerato 
fra i più prestigiosi artisti delle 
nostre terre. 

L'attività del pittore si ha avuto 
inizio nel 1929. Ha partecipato alle 
‘Biennali di Venezia dal 1934 al 
1940 e a diverse Quadriennali di 
Roma nonché a innumerevoli per- 
sonali e collettive in Italia ed all’e- 
stero. Ultimamente sono state si- 
Emificative le sue presenze alla ras- 
segna su 50 anni d’arte nel friuli - 
Venezia Giulia alla stazione ma- 
tittima e alla mostra dell’arte ita- 
liana degli «Anni Trenta» tenutasi 
1 palazzo reale di Milano. In que- 
Sta mostra Crali esporrà una serie 
di opere legate alla sua permanen- 
za a Parigi dal 1950 al 1960. 


La rassegna potrà essere visit: 

Ù ata 

sno al 3 dicembre con il seguente 

co o 10.30-12,30 e 17.30- 
K artedì chiuso) festivi 11-13. 


Collettiva 
alla Minerva 


Nella galleria «Minerva» di via 
San Michele 5 si inaugurerà doma- 
ni alle 18 una mostra collettiva di 
pittori del Friuli/Venezia Giulia, 
Sotto il comune denominatore «A 
priori» saranno esposte opere di 
Guido Antoni, Aulo, Marino Cas- 
setti, Giorgio Celiberti, Edoardo 
Devetta, Paolo Marani, Paolo Pao- 
lini, Riccardo Raimondi, Federico 
‘Righi e Marino Sormani. La rasse- 
gna si potrà visitare sino al 3 
dicembre, dalle 10 alle 12.30 e dalle 
17.30 alle 20 dei giorni feriali, lune- 
dì escluso. Festivi 10-13. 


La 36.a regionale 
a palazzo Costanzi 


Nella sede di via del Teatro 4 
della ripartizione Istituzioni cultu- 
rali del Comune sì chiuderà doma- 
ni la raccolta delle opere da sele- 
zionare per la trentaseiesima mo- 
stra regionale d’arte che verrà alle- 
stita in dicembre a Palazzo Co- 
stanzi. 

Le opere devono essere conse-- 
gnate dalle 11 alle 13. La rassegna 
è promossa dal Sindacato regiona- 
le artisti pittori scultori e incisori 
con la collaborazione del Circolo 
della cultura e delle arti. 


Peter Laminger 
espone al «Carso» 


L’austriaco Peter Laminger 
esporrà da domani all’11 dicembre 
nella sede di via Mazzini 12 del 
circolo «Il Carso». La mostra sarà 
inaugurata alle 18 e si potrà visita 
re dalle 17 alle 20 dei giorni feriali. 
Peter Laminger, nato a Villaco, è 
sensibile ai problemi dell’arte sur- 
realistica e particolarmente a 
quella di Magritte. 
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Sala Comunale d'Arte 


Espone oggi 
R. P. ANELLI THALER 
Ritratti, grafica, nudi. 


zinelli & peri zi 


MOSTRA DI MIRO 
INCISIONI e LITOGRAFIE 


Rito per Bruno Crepaz 


Domenica prossima, con inizio 
alle 11, sul piazzale del rifugio 
«Premuda» in Valrosandra, sarà cele- 
brato un servizio funebre nel trigesi- 
mo della tragica scomparsa sulle 
montagne del Nepal, del dott. Bruno 
Crepaz, Accademico del Cai e vise 
presidente ‘dell'Associazione «XXX 
Ottobre». | 


Alunni premiati 

La «Fameia capodistriana» co- 

‘munica che vincitori del concorso 
‘alle borse di studio istituite per ono- 
rare la memoria del garibaldino Pie- 
tro Madonizza, sono risultati i se- 
guenti alunni: Paola Gabrielli, Ales- 
‘sandro Siniconi, Elena Crosilla, Paola 
‘Bolis, Fulvia Bertrandi, Ornella Va- 
rin, Maurizio Cipracca e Cristina 
Grio. La premiazione avverrà sabato 
alle 17.30 nella sala maggiore dell’U- 
nione degli Istriani in via Silvio Pelli- 
co 2. 


Posti. all'Ezit 


L'Ezit, Ente per la zona industria- 

le di Trieste, ha bandito un con- 
corso a tre posti della categoria im- 
piegatizia: ragioniere, geometra/peri- 
to edile (prima qualifica) e stenodatti- 
lografo/a (seconda qualifica). E? ri- 
chiesta un’età compresa fra i 18 e i35 
anni, salve deroghe previste dalla 
legge. Le domande devono pervenire 
entro l'11 dicembre alla sede di via 
Caboto 14, dove sono disponibili î 
bandi di concorso. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Assemblea Arac 


L’annunciata assemblea dell’A- 

rac si tiene stasera nella sede 
sociale del Giardino pubblico, alle 
17.30, in prima convocazione e alle 18 
in seconda. 


Lavoro fuori Trieste 


‘Sono richiesti: per la provincia di 

Livorno una domestica dai 20 ai 
45 anni; perla provincia di Milano un 
tecnico dell’edilizia dai 25 ai 30 anni; 
per la provincia di Lucca, un banco- 
niere-macellaio dai 20 ai 40 anni; per 
il Bangladesh un esperto in materia 
di pianificazione e Manodopera; per 
l'India, un esperto di tucina cinese. 
Gli interessati sì rivolgano alla stanza 
9 dell'ufficio del lavoro in via Fabio 
Severo 46/1. 


Ballo dei. classici 
Meeting festoso il 7 dicembre al- 
l'albergo Savoia Excelsior per gli 

‘ex allievi del «Dante» e del «Petrar- 

ca», Infatti torna il «ballo dei classici» 

sulla scia di quelli promossi con suc- 
cesso fino agli anni Sessanta. Mentre 
giungono le prime adesioni, si ricorda 
che ogni giorno dalle 18 alle 20 è in 

‘funzione nella segreteria dell'albergo 

un servizio di segreteria. 


Morbido inverno 


Cosa c'è di meglio del morbido 

caldo abbraccio di una pelliccia, 
quando la temperatura scende e la 
bora si fa sentire con prepotenza? 
Pellicceria Beltrame: non solo per 
l'eleganza della linea e la classe dei 
‘modelli, ma anche perla qualità delle 
pelli, sempre perfette, e l’accurata 
lavorazione. E poi, naturalmente, per 
il prezzo. Da Beltrame, con sicurezza. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
‘Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 


Scrivo in riferimento alla 
lettera della Lega per il disar- 
mo unilaterale di Trieste sulle 
scritte murali «clandestine». 
Vero è che se esistessero spazi 
per l'affissione a prezzo politi- 
co di manifesti e altro mate- 
riale non si assisterebbe al 
proliferare di affissioni e scrit- 
te abusive (e penalmente per- 
seguite). 

Infatti oggi far affiggere un 
manifesto sugli spazi comu- 
‘nali per cinque giorni viene a 
costare, stampa compresa, 
‘sulle 350 mila lire circa in base 
a una tariffa comunale «age- 
volata» per partiti politici. In- 
vece, adottando criteri diver- 
si, quale l’affissione a prezzo 
realmente politico in spazi se- 
parati da quelli commerciali, 
situati in zone di passaggio di 
ogni rione, il costo totale si 


che un piano di soluzione sia 
stato concretamente predi- 
sposto, anche se condizionato 
all'approvazione della legge 
finanziaria per l83, sebbene 
non espressamente previsto 
da quest’ultima. 

Andrebbe detto che, data la 
sua parziale estensione, la 
legge ha sempre presentato 
qualche lacuna, ed è perciò 
che le organizzazioni rappre- 
sentative sì battono perché 
venga estesa a tutti indistin- 
tamente i combattenti, ma 
certamente reagiscono con 
forza se maì emergessero ten- 
tazioni involutive, da parte di 
chicchessia, particolarmente 
trattandosi dì una legge chia- 
ra e giustamente operante da 
oltre un decennio e che per- 
tanto ha creato consolidate 
situazioni di fatto. 

Pure confermata la sensibi- 
lizzazione e la buona predi- 
sposizione del governo, la fe- 
derazione non può concedersi 
soste, ha bisogno però anche 
diuna forte collaborazione da 
parte degli interessati, 

Pertanto rivolge ad essi un 
caldo invito a voler prendere 
contatto con la Federazione 
per tutte le notizie particola- 
Teggiate e per contribuire con 
il loro intervento diretto a 
concretare le azioni già intra- 
prese,.a ulteriore sostegno di 
quelle sin qui svolte, perché î 
compiti sono molto gravosi. 
Agli amici che attraverso «Il 
Piccolo» hanno rivolto richie- 
ste nel merito diciamo che la 
posta in gioco questa volta è 
grossa, e in questo pazzo paz 
zo mondo, può succedere tut- 
to e il contrario di tutto. 


Piccolo albo 


Inuna via del centro è stato smarri- 
‘to un anello d’oro con un ornamento 
in forma di chiave musicale, un rubi- 
‘no e diamanti. Il rinvenitore è prega- 
to di mettersi in contatto con la 
segreteria del «Piccolo». 


Èistato rinvenuto in via Sara Davis 
un testo di Istituzioni di diritto civile, 
probabilmente caduto da un ciclomo- 
tore. Chi l'ha smattito telefoni al 
414364. | 


Chi avesse notizie d'una gatta ti- 
grata con coda folta e pelo lungo. che 
si è smarrita in Borgo San Sergio, 
voglia telefonare al numero 812641, 


La sera del 12 novembre, nei parag- 
gi del self/service di Valmaura, è stato 
smarrito un portadocumenti con pa- 
tente di guida e denaro. Il rinvenitore 
è pregato di telefonare al numero 
814132 o di far pervenire alla proprie- 
taria almeno la patente, 


Chi ha rinvenuto un orologio da 
polso, d'oro, smarrito nel tratto fra 
‘San Giovanni e il monumento a Ros- 
settì, il5 novembre, Voglia telefonare 
al 55394, 


Ripa di Meana 


stasera al Cca 

Stasera con inizio Alle 18.45 nel- 
la sede del Circolo della cultura e 
delle arti, via S. Carlo 2, Carlo 
Ripa di Meana, deputato al Parla- 
mento europeo, ® già presidente 
della Biennale di Venezia, terrà 
una conversazione dal titolo: «Mie 
esperienze alla Biennale». 


Immagini e libri 
nel nome di Lucano 


Stasera alle 18.30, nella saletta 
delle esposizioni di via del Teatro 
Romano 7, sarà inaugurata una. 
mostra bibliografica è iconografi- 
ca dedicata al pittore Piero Luca- 
no. La rassegna viene allestita dal- 
Ja Biblioteca statale del popolo, in 
occasione della pubblicazione del- 
la monografia curata dalla dott. 
Bianca Maria Favetta ed edita 
nella «Collana d'arte» della Cassa 
di risparmio di Trieste, Presenterà 
il critico d’arte prof. Sergio Molesi. 


Problemi della scuola 


Nella sede Acli di via San Fran- 
cesco 4 stasera con inizio alle 
17.30, la direttrice didattica Lilia- 
na Querzolo parlerà della Legge 
820 e del tempo pieno. L'incontro 
fa parte di una serie dedicata ai 
problemi della scuola elementare 
per iniziativa congiunta del Cen- 
tro di coordinamento per la gestio- 
ne democratica della scuola e del 
Movimento di cooperazione edu- 
cativa. 


Viaggio in Russia 
Stasera con inizio alle 17 nella 
sede del Centro riabilitazione ma- 
‘stectomizzate di via Ferraris 2 De- 
lio Redivo presenterà il documen- 


tario a colori: viaggio in Russia. 
L'ingresso è libero. 


potrebbe facilmente ridurre a 
150 mila lire come massimo. 

Ma c’è di più: quanto costa 
attualmente affittare una sala 
per tenervi una manifestazio- 
ne politica? Per bene che va- 
da, trovando libera l’unica sa- 
la comunale esistente, il costo 
per un paio d'ore si aggira 
sulle 100 mila lire, altrimenti 
bisogna rivolgersi al mercato 
dei privati e i costi sono alme- 
no il doppio. 

Anche qui la spesa potreb- 
be essere notevolmente infe- 
riore e in ogni modo quell’uni- 
ca sala (il Cca), non soddisfa 
certamente l'esigenza. di di- 
sporre di più sale per riunione 
e manifestazioni attualmente 
disponibili solo presso privati. 

A conti fatti: oggi come oggi 
organizzare una sia pur mini 
Îma manifestazione in ambien- 
te chiuso viene a costare al- 
meno 450 mila lire (manifesti 
più affitto sala). Il problema 
finanziario non esiste per i 
partiti che usufruiscono del 
finanziamento pubblico o per 
le grosse organizzazioni, ma le 
piccole come fanno? Quanti 
sono in grado di spendere cir- 
ca mezzo milione alla volta? 
Viene tutelato in tal modo il 
diritto costituzionalmente ga- 
rantito a tutti i cittadini di 
svolgere attività politica in 
condizioni di eguaglianza? 

Poiché i costi potrebbero 
essere più che dimezzati ren- 
dendo così le attività in que- 
stione alla portata di tutte le 
borse ed eliminando una dise- 
guaglianza di fatto in seguito 
alla quale molti cittadini non 
possono concorrere democra- 
ticamente (e legalmente) alla 
formazione delle idee e del 
pensiero politico la domanda 
è: che cosa intende fare il 
Comune di Trieste in questo 
‘senso per allinearsi con molte 
città e Comuni che hanno fat- 
to passi sostanziali in questa 
direzione? La risposta, al Co- 
mune e al sindaco. Maurizio 
Bekar per l’Arpa, Associazio- 
ne radicale per l’alternativa. 


Il dirigente c'è 

In relazione all’articolo 
pubblicato a pagina 4 del 1.0 
novembre dal titolo: «Traffici 
in porto ostacolati dalla ca- 
renza di doganieri», si precisa, 
circa la supposta vacanza al 
vertice del Compartimento 
doganale di Trieste che la di- 
rigenza del Compartimento 
stesso è affidata, fin dal 1.0 
marzo 1980, al dott. Angelo 
Fina. Per il capo comparti- 
mentale; il primo dirigente 
(dott. Gildo Mognol). 


Poesia a scuola 


Vorremmo ringraziare pub- 
blicamente il gentilissimo 
prof. Sergio Pirnetti, noto 
poeta dialettale triestino che, 
con squisita gentilezza e sen- 
sibilità, ha saputo intrattene- 
re ì nostri ragazzi interessan- 
doli e donando loro un’ora di 
profonda poesia. Con gratitu- 
dine, le insegnanti delle clas- 
si, 2.a della scuola «A. 
Padoa». 
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PREZZI DI REALIZZO 
DA 


casaviva ‘® 
ENDITA TOTALE 


| MOBILI 
ARREDI DI TUTTI GLI STILI 
ELETTRODOMESTICI 


casaviva 


Strada Pordenone / Piancavallo - tel. 0434 - 94154 


Com. eff. ai sansi dell'art. 8 legge 80 del 19-3-1980 


AI n. 14 di via Imbriani 


occasioni particolari suì capi 
autunno-inverno 


Deposito e centro vendita 
PERMAFLEX e ONDAFLEX con pos- 
sibilità di scelta fra centinaia di 
modelli. Consegne immediate. 
Esclusivista per Trieste materasso 
‘GOMMAPIUMA PIRELLI. 


faalerssso 


Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


MONCINI GOMME ‘dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
emp ore 12-13,30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 

——_ 


La pubblicità 
Sul nostro giornale 
è curata dalla 


abbigliamento femminile 


la nostra professionalità per una 
assistenza completa nella vendita 
di pneumatici di tutte le marche 


Sempre al vostro servizio da 
lunedì a sabato con questi orari: 


VIALE MIRAMARE 9 - TEL. 418735 


da lunedì a venerdì: 8.30-12.30 e 14.30-18.00 
sabato: 8.30-12.30 


VIA VALERIO 148 . (1 km dopo l'Università) - Tel. 567215 | 


da martedì a venerdì: 8.30-12.30 e 14.30-18.00 x 
sabato: 8.30-13.00 e 13.30-17.00 publikompass 


NUOVA 
LNA 11 RE 
VISA GT 


AUDI 100 


Gentile signora 


da sempre graditi per la loro funzionalità ma 
nelle nuove espressioni stilistiche, il tailleur 
edil giaccone sono i grandi protagonisti 
dell’autunno. 

Per ogni figura, per ogni possibilità di spesa, 
nei colori classici e di moda, realizzato negli 
shetlands, nei tweed, nei mohairs, nei 
double-face il capo che sembrerà creato per 
Lei l’aspetta da 


VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DOPO LA DRASTICA PRESA DI POSIZIONE DELLA CENSURA PER IL FILM DI FASSBINDER 


Ma quel «tango» lontano 
non era proprio l'ultimo 


Riga 
per riga 
il mo» 


a Querelle 


ROMA — «Le tematiche 
dell’opera visionata che at- 
tengono prevalentemente al- 
l'omosessualità, risultano irri- 
solte da qualsiasi ottica cultu- 
rale o morale le si voglia con- 
siderare. E ciò perché i signifi- 
cati simbolici — che pur sem- 
brano essere stati ricercati 
dall’autore non risultano ade- 
guatamente e coerentemente 
esplicitati e tanto meno ido- 
neì alla prospettazione di 
un’,,universo simbolico” este- 
ticamente valido. Limite — 
d’altra parte — già rilevato da 
gran parte della critica spe- 
cialistica in occasione della 
‘presentazione del film al Fe- 
stival di Venezia». 

Così inizia il «parere» con 
cui l’ottava commissione di 
sorveglianza cinematografica 
(questa la definizione buro- 
cratica di quella che più 
comunemente viene definita 
«censura»), presieduta da 
Edoardo Greco, ha deliberato 
«all'unanimità di rifiutare il 
nulla osta di proiezione in 
pubblico al film «Querelle» di 
Rainer. Werner : Fassbinder 
nella. versione integrale con 
didascalia». 

«Ci si trova, pertanto, di 
fronte — prosegue il verbale 
firmato da Eduardo Greco — 
a materiali attinenti alla sfera 
della sessualità (e non interes- 
sa in alcun modo se della 
etero oppure omossessualità) 
che sia con riguardo alle im- 
‘magini visive che al parlato, 
risultano rappresentate se- 
condo forme più ancora che 
veristiche, piattamente natu- 
ralistiche in un «iter» — nar- 
rativo frammentario nel quale 
numerosi atti sessuali (coiti 
anali, masturbazioni, ecc) re- 
‘stano nei limiti di un’evidenza 
episodica particolarmente 
cruda per l’intelligente uso 
degli strumenti espressivi. 

Da ciò deriva la violazione 
di quel riserbo che circonda la 
sfera della sessualità, viola- 
zione che sussiste anche ove 
si assuma come bene tutelato 
dalla legislazione in materia 
‘una «soglia minima di riserva- 
tezza» che, pure in una socie- 
tà pluralistica come la nostra, 
è consentito riscontrare come 
dato culturale, diffuso e non 
necessariamente nelle’ fasce 
sociali culturalmente più 
‘arretrate, alias «retrograde», 
che comunque, pure hanno 
diritto ad una tutela del loro 
‘patrimonio culturale 

La commissione, le cui deci- 
sioni purtroppo, non possono 
essere prese che nelle angu- 
stie di una delegazione inat- 
tuale e, questa sì «retrogra- 
da», in quanto non garantisce 
ai cittadini adulti di autode- 
terminarsi sulla base di una 
informazione preventiva, nel- 
la scelta tra i prodotti cinema: 
‘tografici a seconda delle loro 
‘propensioni estetiche, morali, 
culturali e scientifiche (dirit- 
to, invece, tutelato dalle nor- 
mative vigenti in altri paesi 
tra i quali quelli dove, secon- 
do quanto si assume il film 
«Querelle» è stato proiettato 
in edizione integrale),.ha rite- 
nuto, sia pure con rincresci- 
mento, mossa dallo scrupolo 
di garantire al massimo con- 
sentito i diritti di tutte le 
‘componenti culturali del pae- 
se, di invitare i rappresentanti 
ed effettuare alcune modifi- 
che limitatamente a due-tre 
sequenze rappresentanti atti 
sessuali che per il loro «indu- 
giato» descrittivismo natura- 
listico erano maggiormente 
idonee a violare quella «soglia 
minima di riservatezza», di 
cui sopra dicevasi, oltre la 


quale è riscontrabile l’offesa | 


al pudore e quindi al buon 
costume, bene espressamente 
tutelato dall’art. 21 ult. ‘cpv. 
della costituzione. A parere, 
inoltre, della commissione, le 
modifiche proposte non 


‘avrebbero potuto alterare il 


carattere unitario dell’opera. 
Non avendo gli interessati ac- 
consentito alle modifiche pro- 
‘poste, la commissione all’una- 
nimità ha deliberato di rifiu- 
‘tare il nulla osta di proiezione 
in pubblico per il film «Que- 


relle», nella versione integrale | 


M 


1 (Lacie 
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Orologi Mondia.Precisi, eleganti, svizzeri, p 


IL. PICCOLO 


Ci risiamo. La commissione 
di revisione cinematografica 
(mì pare che sia questo îl 
termine ufficiale) ha detto an- 
cora una volta un «no». Sin- 
ceramente, in molti sisperava 
che î tempi fossero cambiati. 


Ma tant'è, dal momento che 
tale commissione è innanzi 
tutto messa assieme presso- 
ché a casaccio, e in secondo 
luogo funziona solo quando le 
è più comodo (sì ricorderà 
che all’inizio della stagione 
un sacco di film non poterono 
uscire perché. i commissari 
non avevano ancora trovato 
il tempo di riunirsi per dare îl 
proprio «visto»), non ci sì po- 
teva aspettare di meglio, pro- 
babilmente. 


Eppure sembravano passa- 
ti i tempi in cui si destinava 
«al rogo» (Medio Evo prossi- 
mo venturo?) un'opera asso- 
lutamente innocua come «Ul- 
timo tango a Parigi» di Berto- 
lucci, i tempi in cui stolida- 
mente si insisteva a «vigilare» 
su un’altra opera di Bertoluc- 


ci, «Novecento», i tempi in cui 
si riteneva opportuno calare 
la saracinesca su «Salò» di 
Pasolini. I tempi, insomma, în 
cui lo Stato demandava a un 
gruppo di presunti esperti (di 
che?) il compito di decidere se 
lo spettatore italiano poteva o 
non poteva vedere questo 0 
quel film. 

Invece quei tempi sono qui, 
presenti come non mai. E l’ul- 
timo film di Rainer Werner 
Fassbinder, «gioiello» della 
nuova cinematografia tede- 
sca, viene ritenuto «osceno» e 
pertanto inadatto ad essere 
distribuito nelle sale cinema- 
tografiche italiane. Solo per- 
ché «Querelle» tratta di omo- 
sessualità, a quanto pare, e 
contiene sequenze giudicate 
troppo «audaci» dalla com- 
missione di censura (termine 
meno ufficiale ma più signifi- 
cativo). 

Non si vuole qui entrare nel 
merito dell’ultima fatica di 


Fassbinder: chi conosce i suoi 
lavori non ha dubbi în propo- 


sito. È tuttavia îl caso di ricor- 
dare che un tale metodo di 
censura preventiva sussiste, 
tra paesi sedicenti civili, solo 
nel nostro: per fare un esem- 
pio, tanto negli Stati Uniti 
quanto ‘in Germania esistono 
commissioni che visionano i 
film, ma non sono statali e 
(scandalo!) sono composte da 
gente di cinema, gente cioè 
che di cinema realmente s’in- 
tende. 


In più, è anche il Caso di 
insinuare un dubbio: che que- 
ste decisioni non siano detta- 
te solo ed esclusivamente dal- 
la preoccupazione di salva- 
guardare il «comune. senso 
del pudore» del cittadino ita- 
liano. Ovvero che vi sia qual- 
che sottile e sotterranea pul- 
sione d'altro tipo. 


Ancora, è opportuno sottoli- 
neare che le forze politiche 
(che oggî esitano a prendere 
posizione con la scusa del 
‘groviglio nel quale si dibatte il 
governo) sempre pronte a di- 
re «bisogna trovare una solu- 


PRIMA TAPPA DI UNA NUOVA FORMA DI COLLABORAZIONE 


Con un accordo Scala -Rai 
PP«Ernani» in diretta a casa 


MILANO — Il prossimo un- 
dici dicembre i telespettatori 
italiani potranno assistere al- 
l’«Ernani» di Giuseppe Verdi 
in diretta dal Teatro alla Sca- 
la di Milano: sarà la prima 
tappa di una nuova forma di 
collaborazione fra la Rai e il 
Teatro alla Scala nell’ambito 
dell’accordo «a tre» siglato 
dal Teatro alla Scala, la Rai e 
la società inglese NVC (Natio- 


La Zareschi 
torna 
sulla scena 


FIRENZE — La più bella 
commedia di Vittorio Alfieri, 
«Il divorzio», splendido qua- 
dro dei vizi italiani all’alba 
dell’Ottocento, inaugurerà il 4 
dicembre la stagione ufficiale 
del nuovo teatro fiorentino 
«Variety»; e segnerà il grande 
ritorno alle scene di una delle 
nostre maggiori attrici: Elena 
Zareschi, con la regia di Ora- 
zio Costa Giovangigli, e i co- 
stumi di Giancarlo Mancini. 


Le scene saranno dello stesso 
Costa e di Luigi Del Fante. 


Altri interpreti: Orso Maria 
Guerrini, Adolfo Geri, Renato 
Condoleo, Fiorella D'Angelo, 
Enrico Di Marco, Aurelio Pie- 
rucci è Stefano Sabelli. 


IN UN DISCO PROPOSTO DA ROBY COLELLA 


Country e blues targati Udine 


Country e blues targati Udi- 
ne. Possibile? Sembra di sì, a 
sentire il disco che ci viene 
proposto da Roby Colella, un 
musicista udinese che dopo 
una lunga esperienza in Italia 
e all’estero esce ora con un 
album solista, intitolato sem- 
plicemente con il suo nome e 
cognome. Ben quattordici 
brani, registrati a Londra, dai 
quali emerge la notevole espe- 
rienza del musicista friulano. 

«Negli ultimi anni — affer- 
ma Colella — ho suonato con 
un gruppo di Monaco di Ba- 
viera, gli “Hero”; poi a Mon- 
treal, in Canada, con i “Blue 
Diamonds”, un gruppo di mu- 
sica country, e con una band 
di rock-blues.. Più recente- 
‘mente, con i goriziani “Fair- 
field”, ho partecipato all’inci- 


nal Video Corporation), che 
permetterà, agli appassionati 
di lirica di poter disporre delle 
opere più prestigiose registra- 
te con i più avanzati sistemi 
video, in particolare su video- 
disco. L'accordo, stipulato 
per il prossimo quinquennio, 
prevede infatti che ogni anno 
vengano scelte fino a quattro 
opere del cartellone scaligero 
destinate al mercato via etere 
e al mercato cosiddetto ag- 
giuntivo («On Video Sistem», 
cioà in videocassette e in 
videodisco); la NV, che co- 
prirà tutti i costi di produzio- 
ne iniziali, fornirà tutto l’ap- 
parato di registrazione e di 
know-how in materia video; la 
Rai, produrrà lo spettacolo; 
alla Scala il compito invece di 
fornire il prodotto, il «nome», 
l’immagine. —. 

Dal punto di vista televisivo 
una delle novità è costituita 
dal fatto che per la prima 
volta la ripresa «nascerà» 
insieme allo spettacolo lirico 
stesso: le prove televisive in- 
fatti verranno effettuate con- 
temporaneamente a quelle di 
‘palcoscenico per arrivare infi- 
ne ai due prodotti finiti (lo 
spettacolo teatrale e quello 
televisivo) in contemporanea. 

Da un punto di vista dell’at- 
tività dell’ente lirico milane- 
se, che ha al suo attivo 34 
produzioni televisive e cine- 
matografiche dal ’79,ad oggi, 
effettuate in collaborazione 
con la Rai ed altre società, il 


zione acconcia: al problema» 


Venerdì, 


19 novembre 1982 


L’OPERA DI DONIZETTI IN «PRIMA» MARTEDÌ AL COMUNALE DI TRIESTE 


quando scoppia un caso, a 
caso risolto non se ne interes- 
sano più. 
Infine, c’è anche un proble- 
ma di non poco conto, dai 
risvolti inquietanti: la casa 
distributrice (Gaumoni, e va 
citata perché lo merita) dice 
che il film non lo può tagliare, 
perché per farlo dovrebbe 
consultare l’autore, e per far- 
lo dovrebbe trovare il modo di 
resuscitarlo. Sicché il film è 
intagliabile. Ed è intagliabile 
anche perché, se ciò che 
disturba i censori è una certa 
atmosfera, un certo tono e un 
certo tema, tale atmosfera, ta- 
letono e tale tema percorrono 
tutta l’opera. Tagliare tutto, 
dunque? 
L'aspetto ‘inquietante è pro: 
prio questo: che, constatato 
che non sì può tagliar niente, 
si tagli tutto. Qvvero, un’altra 
Pellicola «al rogo». Un rago 
pericoloso: perché a giocare 
con il fuoco si finisce per bru- 
ciarsi. 
Francesco Carrara 


nuovo contratto consentirà di 
fornire a due tipi di pubblico 
fra loro diversi (quello ampio 
della Tv e quello degli appas- 
sionati) due nuovi modi per 
fare conoscere il proprio pro- 
dotto artistico. Il videodisco, 
in particolare, che sarà proba- 
bilmente diffuso sul mercato 
italiano entro un anno, con- 
sentirà allo spettatore di «fare 
come se fosse seduto in una 
poltrona del teatro», grazie 


Nuovo consorzio 
teatrale a Venezia 


VENEZIA — Otto compa- 
gnie teatrali operanti da alcu- 
ni anni nel territorio venezia- 
no hanno deciso di riunirsi in 
un consorzio, denominato 
«Cat-Venezia» per coordinare 
l’attività di produzione e, in 
‘particolare, per ottenere «spa- 
zi» da parte dell’amministra- 
zione comunale. 

In un documento consegna- 
to all'assessore alla cultura, 
Domenico Crivellari, il «Cat» 
critica la mancanza di una 
adeguata programmazione 
nel settore e le ipotesi di costi- 
tuzione di una compagnia sta- 
bile legata al teatro «Gol- 
doni». 

Il nuovo consorzio chiede 
invece che vengano valorizza- 
te le realtà esistenti nel terri 


sione dell’album “Rainbow 
Riders”. E in questo mio disco 
sì rispecchiano tutte le espe- 
rienze musicali che ho fatto». 


Nell'album, Roby Colella 
suona la chitarra elettrica ed 
acustica, la «steel guitar», 
l’armonica, il mandolino, il 
banjo, il pianoforte, il basso e 
le percussioni. E in più canta. 


In sala d’incisione, lo hanno, 


affiancato soltanto due musi-\ 


cisti: Crispin Yarker e Kieran 
©O’Connor, tanto che si può 
tranquillamente affermare 
che il disco è tutto opera sua. 


Soprattutto nei brani dove 
più spiccata è l'influenza della 
musica country, il musicista 
friulano si dimostra un ottimo 
suonatore di chitarra «steel», 


| il cui suono aggiunge una par- 


ticolare freschezza a tutto il 
‘prodotto. 

«Sì, ultimamente mi dedico 
molto alla “steel guitar? — 
conclude Roby Colella —; so- 
no anche socio dello “Steel 
Guitar Club”, a Concord, in 
Califronia. Avrei inoltre inten- 
zione di partecipare allo 


alle sue qualità tecnologiche 
di alta fedeltà e di conserva- 
zione, I videodischi contenen- 
ti le opere scaligere verranno. 
inizialmente stampati in mille 
copie per ciascun: sistema 
usato nei vari paesi del mon- 
do, mentre per quanto concer- 
ne gli Stati Uniti, dove questo 
sistema è già diffuso, le copie 
saranno svariate migliaia. Co- 
sto previsto di un videodisco: 
circa 45 dollari. 


TEATRO POLITEAMA ROSSETTI 


torio e che ai gruppi del «Cat» 
venga dato in gestione diret- 
ta, per la Stagione»1983-84,-il 
«Ridotto». 

Il documento auspica quin- 
di la concessione, in tempi 
medio-brevi, di spazi teatrali 
all'aperto — che potrebbero 
essere allestiti nei giardini 
Reali attigui a Piazza San 
Marco, e nei giardini di via 
Torrebelfredo a Mestre — e la 
creazione di un circuito che, 
utilizzando varie sale anche 
nei quartieri, consenta un rea- 
le decentramento dell’atti- 
vità. 

Dal canto suo, il consorzio 
offre la propria disponibilità 
per la realizzazione di spetta- 
coli negli istituti scolastici e 
di una scuola stabile di teatro. 


Maria Stuarda, dolce cospiratrice 
nuova regina sul trono del «Verdi» 


Colmata una grossa lacuna dopo lo splendido recupero del Rossini tragico 


Dono «Semiramide», un'al- 
tra regina sale sul trono tea- 
trale del «Verdi», imponendo 
un’altra presenza storica nelle 
vicende del «Comunale». La 
«Maria Stuarda» di Donizetti, 
infatti, non è mai stata rap- 
presentata, neppure nel seco- 
lo scorso, nella nostra città, 
che pur non si lasciava certo 
sfuggire le «novità» del com- 
positore bergamasco. 

Dopo aver splendidamente 

recuperato il Rossini tragico, 
il Teatro Verdi colma dunque 
adesso un’altra grossa lacuna, 
Volgendosi a una delle opere 
tipiche della Donizetti- 
‘Renaissance. 
Della grande antagonista di 
Elisabetta I — protagonista a 
sua volta del ciclo «tudoria- 
no» di Donizetti — il melo- 
dramma romantico s’impa- 
droni attraverso la tragedia di 
Schiller, mediata dalla tradu- 
zione di Andrea Maffei. Il li- 
bretto, confezionato dal non 
alato artigiano del verso, Giu- 
seppe Bardari, offriva comun- 
que a Donizetti l'occasione di 
‘approfondire il riscatto lirico 
di Maria Stuarda e di farne 
‘un’eroina idealizzata, vittima 
innocente, vista con uno 
sguardo affettuoso e disposto 
a edulcorare la realtà storica. 
Realtà, che attribuiva invece 
alla sventurata «Reina di Sco- 
zia» pesanti responsabilità e 
‘un carattere tutt'altro che ele- 
giaco. Così come ad Elisabet- 
ta, la storia riconosce, nell’an- 
noso contrasto con la prigio- 
niera, un comportamento re- 
sponsabile e. dignitoso, non 
certo alterato da un risentito 
isterismo. Ma chi fu Maria 
Stuarda secondo la storia? 

Fu una donna sensibile e 
coltissima (parlava diverse 
lingue, suonava il liuto, scri- 
veva poesie) che aveva affina- 
to la propria intelligenza in 
Francia alla Corte di Enrico II 
e Caterina de’ Medici. Qui 
l’esule, giovanissima Regina 
di Scozia, avendo sposato il 
Delfino, Francesco II, si trovò 
contemporaneamente Regina 
di Francia e — per il suo 
«ramo» Tudor — l’erede più 
prossima al trono inglese, spe- 
cie per quella parte cattolica 
che considerava Elisabetta 
una «bastarda». 


«Steel Guitar Convention 83», 
che si terrà l’anno prossimo a 
Saint Louis, nel Missouri, or- 
ganizzato da: quel Dewitt 
Scott che fra l’altro è stato il 
mio maestro nell’imparare le 
tecniche di questo stru- 
mento». 

Ca. M. 


Sabato 20 novembre - ore 21 


STEPHEN SCHLAKS 


e la sua grande orchestra in Concerto 


Prevendita: U.T.A.T. - Biglietteria Centrale 
Galleria Protti 2, tel. 68311-65700 


ON 


Con tale peso sulle delicate 
spalle, rimasta vedova nel 
1561, Maria ritornò a Edinbur-. 
go; dove trovò subito un clima 
ostile nella predicazione di 
John Knox, il prete cattolico. 
passato al protestantesimo, 
deciso a osteggiare fino in fon- 
do la non ancora ventenne 
Regina. Va detto che Maria, 
con tollerante diplomazia, 
riuscì a sostenere egregia- 
mente il confronto e ad assi- 
curare un certo equilibrio al 
paese. «Poche donne — scrive 
Maurois nella sua ’Storia 
d’Inghilterra” — hanno mag- 
gior diritto all’indulgenza, di 
Maria Stuarda, gettata così 
giovane e senza consiglieri fe- 
deli in un'epoca romanzesca e 
brutale. Il suo coraggio le ave- 
va fatto guadagnare la prima 
partita: ma non appena per- 
mise alla donna di guidar la 
sovrana, accumulò errori 
sopra errori». 

La parabola precipita quan- 


do Maria rifiuta il marito pro- 
postole da Elisabetta, Robert 
Dudley, Conte di Leicester 
(Donizetti e il librettista del- 
l’opera ne fanno liberamente 
Y'«innamorato» fedele di Ma- 
tia, conteso. gelosamente da 
Elisabetta) e sceglie invece il 
cugino Henry Darnley. Ca- 
priccio di breve durata, ben 
presto rimpiazzato da quello 
per il musicista piemontese 
Davide Rizzio. Il consigliere e 
amante italiano, probabil- 
‘mente padre del futuro Giaco- 
mo I d’Inghilterra, viene as- 
sassinato «fra le sottane» di 
Maria, vittima di un complot- 
to di corte. Lo sostituisce, nel- 
la passione della Regina, il 
conte Bothwell. 
Sull’«incidente» occorso a 
Darnley, morto nella casa di 
campagna di Kir-o'-Field, fat- 
ta saltare da un'esplosione, 
grava il sospetto della compli- 
cità di Maria e del suo nuovo 
‘amante, che la Regina sposa 


NELLA RASSEGNA «IL CINEMA E LA CITTÀ» 


Ferrara si 
a onorare 


appresta 
Antonioni 


FERRARA — Ferrara ren- 
derà omaggio al suo celebre 
concittadino Michelangelo 
Antonioni, regista che occupa 
‘un posto di grande rilievo nel- 
la storia del cinema mondiale; 
dedicandogli la settima edi- 
zione de «Il cinema e la città», 
rassegna organizzata dall’as- 
sessorato alle istituzioni cul- 
turali per il 20 e 21 dicembre 
prossimi, e una serie di mani- 


«Venezia salvata» 
al «Malibran» 


VENEZIA — «Venezia sal- 
Vata» di Tomas Otway, una 
delle più belle tragedie del 
teatro inglese della restaura- 
zione,.andrà.in scena,.in.pri- 
‘ma rappresentazione assoluta 
per l’Italia, il 30 novembre 
prossimo al teatro «Mali 
bran», a cura di «Veneto Tea- 
tro», l'associazione teatrale a 
gestione pubblica patrocina- 
ta da 14 comuni del Veneto. 

La versione italiana di «Ve- 
nezia salvata», diretta da 
Gianfranco De Bosio, sarà 
interpretata da Corrado Pani, 
Carlo Simoni, Valeria Cian- 
gottini; Claudio Gora e Mar- 
garet Mazzantini. 

La vicenda si riferisce a una | 
congiura, messa in atto dalla 
Spagna nel 1618, nel tentativo 
di destabilizzazione il governo 
della «Serenissima». 


festazioni che si svolgeranno 
dal gennaio all'autunno del 
prossimo anno. 

Il programma è stato reso 
noto, nelle sue linee essenzia- 
li, dal presidente del comitato 
scientifico de «Il cinema e la 
città» Giorgio Tinazzi, docen- 
te di cinema all’Università di 
‘Padova e di Venezia, il quale 
‘ha sottolineato che le ragioni 
dell’omaggio ad Antonioni 
non sono perfettamente deo- 
grafiche, ma, poiché l’origine 
del regista è ferrarese, l’inten- 
zione è di rintracciare tale 
origine nei suoi film e nella 
sua cultura. 

Quest'anno sarà fatto il 
punto sulla critica internazio- 
nale relativa al suo lavoro e 
verranno poste le basi dell’ini- 
ziativa di più ampio respiro 
prevista per il 1983 con la 
rassegna, da gennaio ad apri- 
le, delle sue opere. 

Durante questa rassegna 
saranno inoltre proiettati al- 
tri film particolarmente signi- 
ficativi degli anni ’50, cioè di 
quel periodo in cui si colloca il 
primo Antonioni. In autunno 
si terrà un convegno interna- 
zionale di studi sul cinema deli 
grande regista. Il prossimo 24 
dicembre, al Teatro Comuna- 
le di Ferrara, sarà proiettato 
‘un film di Antonioni, al quale 
il sindaco consegnerà succes- 
sivamente una targa, opera 
dello. scultore Umberto. Ma- 
stroianni. 


tre mesi dopo. 

E troppo per la nobiltà scoz- 
Zese, che insorge contro la 
‘Regina, deposta a favore del 
figlio e condotta prigioniera a 
Edinburgo al grido di «al rogo 
la puttana!». 

Abbandonata anche dagli 
‘amici cattolici, protetta sem- 
mai dalla sola Elisabetta (no- 
nostante l’opposizione di 
Lord Cecil, che vede nella 
Stuarda un nemico da elimi- 
nare), Maria, dopo dieci mesi 
di prigionia, fugge da Loch 
Leven e si rifugia, ospite inde- 
siderata e. imbarazzante, in 
Inghilterra. E lei stessa a chie- 
dere un'inchiesta che la riabi- 
liti anche nell’affare-Darnley, 
ma un.carteggio sembra riba- 
dirne la colpevolezza. Nel 
dubbio, Maria Stuarda rima- 
ne prigioniera di Elisabetta, 
custodita da George Talbot, 
conte di Shrewbury. 

Per 18 anni — tanto durò il 
suo «domicilio coatto» in luo- 
ghi diversi.— non desisterà 
dal tramare intrighi, quasi in 
uno stillicidio di provocazioni 
che non potevano non con- 
durla. all’autodistruzione. Il 
‘colpo di grazia glielo dà l’ade- 
sione al tentativo compiuto 
da un gruppo guidato da Ant- 
hony Babigton, per uccidere 
Elisabetta. Al termine ‘del 
processo istruito nel 1586, Ma- 
ria fu riconosciuta colpevole e 
rinchiusa a Fotheringay, dove 
vide sfiorire la propria bellez- 
za in attesa di quella condan- 
na a morte che Elisabetta esi- 
tò lungamente a firmare, 

È qui, negli ultimi giorni di 
prigionia e di vita terrena del- 
la Stuarda, abbandonata an- 
che dal figlio il quale vedeva 
approssimarsi la corona d’In- 
ghilterra, che «si finge» l’azio- 
ne del melodramma donizet- 
tiano, incentrato sull’incon- 
tro, nel parco di Fotheringay, 
con Elisabetta: incontro in 
cui Maria si umilia ‘ai piedi 
della Regina d’Inghilterra, 
ma che nello stesso tempo 
ridesta in lei un impeto estre- 
mo di fierezza. Reazione fata- 
le, che segnerà la sua condan- 
na, finalmente firmata da Eli- 
sabetta, con un atto che sde- 
gnerà gli scozzesi, risveglian- 
done lo spirito nazionale. L’8 
febbraio 1587 salì il patibolo e 
offrì al boia la testa, che solo 
al terzo colpo di scure cadde 
recisa. 

Gianni Gori 


Il film dei Taviani 


concorre all'Oscar 


ROMA — Il film «La notte 
di San Lorenzo» di Paolo e 
Vittorio Taviani è stato desi- 
gnato, dalla speciale commis- 
sione istituita presso l’Anica, 
arappresentare l’Italia al con- 
corso per il «Premio Oscar per 
il ‘miglior film in lingua non 
inglese», I premi Oscar saran- 
no assegnati l’11 aprile 1983. 


È Gli appuntamenti 
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«La notte di San Lorenzo» 


al festival dei festival 


Debutta oggi al 3° Festival 
dei Festival in programma,al 
cinema Ariston di Trieste l’at- 
teso film di Paolo e Vittorio 
Taviani «La notte di San Lo- 
renzo», che ha ottenuto il 
Gran Premio Speciale della 
Giuria all'ultimo Festival di 
Cannes. 

Dato il particolare rilievo 
artistico del film, l’Ufficio Ci- 
nema del Comune di Trieste 
ha predisposto un fascicolo 
ceritico-informativo che è a 
disposizione degli spettatori. 

Nella serata di sabato alle 
ore 21.30, prima. dell’ultimo 
spettacolo, avrà luogo un 
incontro con il protagonista 
del film Omero Antonutti‘che 
per la prima volta in questa 
occasione si incontrerà col 
pubblico. triestino dopo ven- 
t'anni 


Trittico di musiche 

‘Tre composizioni figurano 
nel programma del «Concerto 
della domenica» che, al ridot- 
to del Teatro Verdi (ingresso 
via San Carlo 2), avrà di nuo- 
vo quale protagonista il Com- 
plesso da Camera dell'Ente 
diretto da Zannerini. 

La manifestazione, che s'i- 
nizierà come di consueto alle 
ore lle che è la terza del ciclo, 
prevede la partecipazione so- 
listica dell’arpista Giovanna 
Bellesi che eseguirà, di 
Debussy, «Danza sacra e dan- 
za profana per arpa e archi», 

In apertura di programma 
ci sarà una prima esecuzione 
assoluta intitolata «Tre 
espressioni per complesso da 
camera» di Claudio Biluca- 
glia. 

Il programma è completato 
dall’«Adagio per archi» del 
compositore americano Sa- 
Îmuel Barber. 


Presentazione 
di «Maria Stuarda» 


Per il ciclo di. conferenze 
sulle opere in cartellone pro- 
Imosso dal Teatro Verdi, «Ma- 
Tia Stuarda» verrà presentata 
lunedì alle ore 18.30 nella Sala 
Maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti da Franca 
Cella Arruga. 


L’opera di Gaetano Doni- 
zetti, quasi sconosciuta fino a 
un ventennio fa quando fu 
rilanciata sui palcoscenici di 
tutto il mondo, iscriverà il 
proprio nome per la. prima 
volta al Teatro Verdi ed è 
entrata nella fase decisiva 
delle prove. ; 

A dirigere l’opera, la cui pri- 
ma è fissata per martedì alle 
ore 20, sarà Paolo Olmi, giova- 
ne direttore emiliano, già 
conosciuto a. Trieste in un 


| concerto sinfonico. 


«Teatro per fisarmonica» 
prenotazioni aperte 


Dopo .il successo riscosso 
dallo spettacolo «Teatro per 
fisarmonica» di Francesco 
Macedonio, presentato in an- 
teprima lunedì 15 novembre, 
la Compagnia. del Teatro Po- 
polare «La Contrada» ricorda 
che sono in corso le prenota- 
zioni per le repliche rivolte 
all'intero ciclo della scuola 
elementare. 


Le rappresentazioni si ter- 
ranno presso il Cinema Tea-' 
tro Cristallo di via Ghirlan- 
daio 12 dal 22 al 27 novembre, 
alle ore 10. 


Per informazioni e prenota- 
zioni telefonare ai nn. 414185- 
418638 del Teatro «La Contra- 
da», tutti i giorni, tranne il 
sabato e la domenica, dalle 
ore 9 alle 13.e dalle 15 alle 18. 


oco costosi. 


Questo è un orologio Mondia 


Collezione Mistral, Modello PLD, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 
minerale, quadrante grigio. 


3 MONDIA 


Presso i Rivenditori Zenith 


na 


ominicli 


Venerdì, 19 ao 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Oggi sul piccolo schermo 


logia 
13.25. Che tempo fa 
13.30 Telegiornale 


14.30 Oggi al Parlamento 


17.00 Tg 1 Flash 
17.05 Lo Zecchino d'oro 


18.50 Happy magic 
20.00 Telegiornale 


21.20. Carnet di ballo 
22.20. Telegiornale 


13.00 Tg 2 Ore tredici 
13.30 Dse: Visti da vicino 
14.00 Tandem 


15,30 Doraemon 
15.40 In studio 


16.30 Il garage 
17.30 Tg 2 Flash 
17.35 Dal Parlamento 


libero 
18.40 Tg 2 Sportsera 


19.45 Tg 2 Telegiornale 


22.35 Tg 2 Stasera 


23.35 Tg 2 Stanotte 


14.00 Ancona: Tennis 
Zarista 


sica 
19.00. Tg 3 
19.35 La parola, il libro 
20.05 Dse: Amati o viziati 
20.40. Dafne, melodramma 


-23.05 > Tg 3 


Telebarbara 


‘7.30: Rtb insieme; 9.50: «No- 
vela»: «Dancin’Days»; 10.30: 
Film: «Bacio di fuoco», regia di 
Joseph M. Newman, con Jack 
Palance, Barbara Rush, Rex 
Reason, Pat Hogan; 12.00: Tele- 
film: «Due onesti fuorilegge»; 
13.00: Cartoni animati: «Le favo- 
le più belle»; 13.30: Telefilm: «Vi- 
cini troppo vicini»: «Novità in 
famiglia»; 14.00: «Novela»: 
«Dancin’Days»; 14.50: Film: 
«Una sposa per due», regia di 
Henry Levin, con Sandra Dee, 
Bobby Darin, Cesar Romero, Mi- 
cheline Presle; 16.30: Cartoni 
animati; 18.00: Cartoni animati: 
«Flo, la piccola Robinson»; 
18.30: Telefilm; «Charlie's An- 
geis»: «Angeli in vacanza»; 20.30; 
‘Telefilm: «Dynasty» (20.a punta- 
i ta); 21.30; Film: «Tre sul diva- 
no», regia di Jerry Lewis, con 
Jerry Lewis, Janet Leigh, Gila 
Golan, James Best; 23.30: Tele- 
film: «Vicini troppo vicini» — Non 
stop, film e telefilm. 


1 Telepadova 


16.30: Rubrica: Vincente piazza- 
to; 17.00: Documentario: Viaggio 
con l'avventura; 17.30: Cartoni 
animati; 20.20: Il grillo parlante 
(10 minuti in compagnia Beppe 
Grillo); 20.30: Telefilm; 21.30; 
Film: Il ragioniere Arturo De 
‘Fanti, bancario precario, regia di 
Luciano Salce con Paolo Villag- 
gio e Catherine Spaak; 23.00: 
‘Rubrica: Caccia al 13 (pronostici 
sportivi di Roberto Bettega); 
23.30: Telefilm; 0.30: Film: Il 
presidente. del Borgo Rosso 
Football Club, regia di Luigi Fi- 
lippo D'Amico, con Alberto 
Sordi. 


Tele Friuli 


12.00: Insieme amiche mie, roto- 
calco meridiano di attualità, 
informazione, spettacolo; 12.45: 
‘Telegiornale; 13.00: Anni. verdi, 
telefilm; 13.55: Los Angeles ospe- 
dale Nord, telefilm; 14,50: Maja, 
telefilm; 15.45: Spaziotto; 18.25: 
Hot Dog, la musica dei giovani; 
18.55: I Jefferson, telefilm; 19.25: 
Telegiornale; 20.00: Kiss kiss, te- 
lefilm; 20.30: In cucina con Ave, 
presenta Ave Ninchi con la par- 
tecipazione di Isi Benini; 21.30: 
La donna del destino, film con 
Gregory Peck, Lauren Bacall, re- 
gia di Vincente Minnelli; 23.00: 
‘Telegiornale; 23.10: Oroscopo di 
domani; 23.15: Canto d’amore, 
film. È 


RDF 


14.15: All’asta grande; 16.55: Tg 
flash; 17.00: «I misteri di New 
York», telefilm; 17.50: Telefilm; 
18.15: «I cavalieri del cielo», tele- 
film; 19.00: Rdf sport; 19.10: Noti- 
ziario economico di Raf; 19,30: 
‘Raf giornale; 19,45: L'opinione di 
Nico Grilloni; 20.00: AUTO, moto, 
motori; 20.30: «I miserabili», te- 
lefilm; 21.30: Andiamo al cine- 
ma; 21.40: Cecoslovacchia 1918- 
1968, documentario; 22.00: Tavo- 
la rotonda sul tema: Quelli della 
banda del buco; 23.30: «Melo- 
dramma della gelosia», telefilm; 
0.05: Rdf giornale; 0.10: I pro- 
grammi del giorno; 0.15: Not- 
turno. 


RIR 


13.00: Dis. an.: «Misha»; 13.25: 
Dis. an.: «Bonrfree»; 13.50: Film: 


pronto intervento»; 15.45: Doc.: 
«Le meraviglie della natura»; 
16.15: Dis. an.: «I supercar- 
toons»; 16.45: Dis. an.: «Megalo- 
man»; 17.15: Doc.: «Le meravi- 
glie della natura»; 17.40: Dis. an.: 
«La Principessa Zaffiro»; 18.05: 
Dis. an.: «Misha»; 18.30: Dis. an.: 
«I Supercartoons»; 19.00: Film: 
«Sos pronto intervento»; 19.30: 
Informazione RTR; 20.00: Tel.: 
«Jim della giungla»; 20.30: Ante- 
prima sport; 21.00: Tel.: «Affari 
di cuore»; 22.00: Gran Bazar; 
(0.30: Informazione RTR. 


14.40 Im diretta con îl Tg 1 

15.00 Dse: Vita degli animali 

15.30 Fernando Fernandel: La bomba 
16.20 Richie Rich, cartone aniamato 
16.45 Dick Barton, agente speciale (7.a) 


22.00 La Roma di Flaiano 


«Terra nuda»; 15.20: Tel: «Sos 


TV RETE 1 


12.30 Dse: Glî anniversari: Lorenzo Viani 
13.00 Sulle orme degli antenati, settimanale di archeo- 


14.00 I Nicotera, originale televisivo (5.4) 


18.30 Spaziolibero: i programmi dell'accesso 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
20.30 Ping pong, confronto su problemi di attualità 
22.25 Carnet di ballo (2.0 tempo) 


23.30 Dse: Incontri della notte 
00,15 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 Meridiana, Parlare al femminile 


14.05 L’apriscatole (1.a parte) 

14,20 Doraemon, cartone animato 
14.30 L’apriscatole (2.a parte) 

14.50 La pietra di Marco Polo, telefilm 


16.00 Dse: La civiltà delle cattedrali 


17.40 Sereno variabile, settimanale di turismo e tempo 


18.50 Codice rosso fuoco, telefilm 


20,30 Portobello, mercatino del venerdì 
21.45 Tg 2 Dossier, il documento della settimana 


22.45 Avventure dì un lettore 
23.20 Spaziolibero: i programmi dell'accesso 


TV RETE 3 (regionale) 


17.20 Sotto il placido Don, scrittori e potere nella Russia 


18.30  L’orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto di mu- 
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Telequattro 


10.30: Film: «Mariti su misura» 
di George Cuko con Jeanne 
Crain, Scott Brady; 12.10: Tele- 
film: Vita da strega; 12.35: Tele- 
film: Henry e Kip; 13.00: Gran 
‘Bazar; 14.00; Telenovela: Gli 
emigranti; 14.50; Film: «Gli oc- 
‘chi che non sorrisero» di W. Wy- 
Jler con Laurence Olivier, Jenni- 
fer Jones; 16.45: Bim bum bam. 
Pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.30: La 
roulette di Telequatiro; 0: 
Fatti e commenti; 19.30: Tele- 
film: Henry e Kip; 20.00: Tele- 
film: Vita da strega; 20.30: Film: 
«Beati i ricchi», di Salvatore 
Samperi con Paolo Villaggio, Li- 
no Toffolo; 22.15: Telefilm: Ore 
17: quando suona la sirena; 
23.15: Incontro di boxe. 


Telepiccolo 


15.30: Il figlio della tempesta, 
film; 17: Lolek e Bolek, cartoni 
animati; 17.30: Astro Ganga, car- 
toni animati; 18: Le avventure di 
Gulliver, telefilm; 18.30: Ridoli- 
ni, comiche; 19: Lucy, telefilm; 
19.30: I gladiatori, telefilm; 20: 
Lucy, telefilm; 20.30: Nanà, sce- 
neggiato; 21.30: Il segreto degli 
Incas, film; 23: Troppo tardi per 
vivere, film. 


Canale 5 


18.00: Telefilm della serie Haz- 
zard: «I gioielli che scottano»; 
18.30: Popcorn week-end, spetta- 
colo musicale condotto da Stefa- 
nia Mecchia e Gianni De Bernar- 
dis; 19.00: Cartoni animati: I puf- 
fi; 19.30: Telefilm della serie 
Wonder Woman: «Furto di me- 
moria»; 20.30: Premiatissima ’82, 
spettacolo musicale condotto da 
Amanda Lear e Claudio Cec- 
chetto; 22.00: Film: «Domenica 
‘maledetta domenica» con Peter 
Finch e Glenda Jackson, regia di 
John Schlesinger; 24.00: Film: 
«Il ritratto di Dorian Grày» con 
George Sanders e Angela Lan- 
sbury, regia di Albert Lewin — 
Telefilm della serie Agente spe- 
ciale: «Il vendicatore alato». 


Tele Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 16.55: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
"Tv con informazioni, rubriche, 
‘sport e musica); 17.00: Ginnasti- 
ca ritmica: Belgrado, campiona- 
to mondiale; 19.00: Temi d'at- 
tualità; 19.30: Tg-Punto d'incon- 
tro; 20.15: Brood (La covata ma- 
lefica), film, con Oliver Reed, 
‘Samantha Eggar, Art Hindle, re- 
gia di David Cronenberg; 21.45: 
‘Tg-Tuttoggi; 22.00: Passo di dan- 
za, ribalta di balletto classico e 
moderno — Tg-Tuttoggi. 


Teleantenna. 


15.30: «Bruna e ì tarocchi»; 
16.30: Film: «Una notte di gelo»; 
18.00: Cecovini scrittore; 18.45: 
Telefilm della serie Joe Forre- 
ster: «Rapina d’azzardo»; 19.35: 
Cartoni animati; 19.45: «Appun- 
tamento con la parola»; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20.30: Sì, 
ma dopo a nanna; 21.00: Calcio 
spettacolo brasiliano: Santos - 
San Paolo; 22.00: Film: «I conta- 
giati» con Ed Nelson e Leonard 
Nîmoy; 23.20: Tele Antenna no- 
tizie. 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.00: Pentagram- 
‘ma; 21.30: Film: Peter e Sabine, 
due corpi un amore; 23.00: Film: 
La carica dei 600. 


È 


‘Ricordiamo ai lettori che i pro- 
grammi completi delle Tv. private 


vengono pubblicati ogni giovedì 
sull'Inserto Tv. 


Incontro con Soldati 


cende ora comiche ora avVen- 
turose di un gruppo di ragaz- 
zi, vengono messi in evidenza 
i diversi aspetti della città: 
quello monumentale, ecologi- 


Giornali radio: 6,7, 8, 9, 10,11, 
12, 13; 14, 15, 17, 19, 21,23; Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58; 6: Segnale orario; 6.06, 
‘7.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
i 6.46: Teri al Parla- 


‘menti del giorno; 9.02-10.13: Ra- 
dioanch’io ’82; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11.10: Musica, musica, 
musica e parole di...; 
grande amore, di Alain Fournier 
(15) di D. Raiteri; 12.03: Via Asia- 
go tenda; 13.25: La diligenza; 
13.35: Master; 14.28: Dse - Picco- 
lo collezionismo (4); 15.03: Ra- 
diouno servizio, settimanale dei 
diritti e dei doveri; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Master under 18; 18: 
‘Divertimento musicale; 18.30: 
Globetrotter; 19.10: Grl sport 
mondo - motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Radiouno jazz '82; 
20: «Il sistema del dott. Catrame 
e del prof. Piuma» di E. Poe; 
20.30; La giostra; 21.03: Concerto 
sinfonico diretto da Hubert 
Soundant dall’Auditorium della 
Rai di Torino; 22,50: Oggi al 
‘Parlamento; 23.10: In diretta da 
‘Radiouno: la telefonata di Saba- 
tini. 


«Carnet di ballo» (1936). 
(Rete 1, ore 21.20) — Un rino- 
mato film di Julien Duvivier 
(il regista di Don Camillo): 
una vedova in cerca dei vec- 
chi innamorati raccoglie i 
grandi del cinema francese 
d’anteguerra, tra cui Fernan- 
del. Nel 1941 lo stesso Duvi- 
vier teneterà una sorta di 
remake con Merle Oberon e 
Joseph Cotten; Lydia. 


«Zecchino d’oro» (Rete 1, 
ore 17.05) - XXV edizione. Se- 
conda giornata della rassegna 
internazionale di canzoni per 
bambini 1982, dall'Antoniano 
di Bologna. Oltre all’Italia 
partecipano quest'anno Bel- 
gio, Cile, Giappone, Malta, 
Ungheria, Urss. Domani Euro- 
visione per la finale, 


Mario Soldati 


«Incontri nella notte» (Rete 
1, ore 23.30) - L'incontro que- 
sta volta è con lo scrittore, 
regista e giornalista Mario 
Soldati. Amante della buona 
tavola, arguto e ironico criti- 
co, Mario Soldati ha riscoper- 
to quest'anno la vena di re- 
dattore sportivo. In studio 
conducono Daniela Palladini 
e Gabriele La Porta. 

* A 


15: Tu mi senti... più musica di 
così sì muore, con Barbara Mar- 
chand (negli intervalli, 15,30, 
16,30; 17.30; Gri in breve); 18,58; 
Onda verde; 19: Grl sera; 19,25; 
Stereoclasse; 20,30: Grl in breve; 
20.32: Superstereouno: in testa a 
tutte le classifiche; 21.30: Gri in 
breve; 21.32: Stereovunque; 
22.58: Onda verde; 23: Grl ulti- 
ma edizione; 23.10: Piano bar. 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON»: 


+. VIA :S. FRANCESCO 2 


«Codice rosso fuoco» (Rete 
2, ore 18.50) - I Rocheks sono 
sempre alle prese con incendi. 
Durante un intervento cui as- 
siste il giovane Danny, Ted 
salva miracolosamente il fra- 
tello Chris. Papà e mamma 
Rocheks, fra i dubbi di molti, 
pensano di adottare Danny 
che entra di diritto in famiglia 
quando tocca a lui salvare i 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse - La 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: «La breve vita di 
Ippolito Nievo» (4), al termine e 
alle ore 10.13: Il disco parlante; 
9.32: L’aria che tira; 10.30-11.32; 
‘Radiodue 3131; 12.10-14; Tra- 
smissioni regionali; 12.48: Hit 
‘parade 2; 13.41: Sound track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: Il dottor Antonio, di G. Ruffi- 
ni; 15.30: Gr2 economia; 15.42: 
Concorso Rai per radiodrammi: 
Campania «C'era una volta la 
folla» di C. Fiorillo; 16.32: Radio- 
due presenta Festival!; 17.32: Le 
ore della musica; 18.32: Il giro 
del sole; 19.50: Speciale Gr2 cul- 
tura; 19.57: Tutti quegli anni fa; 
20.57: Nessun ‘dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Seralmente dalle 22 alle 04 
© Trattenimenti danzanti 


© Strip-tease 


con la partecipazione straordi- 
naria dei cabarettisti 


DUO TOMAS 


«La pietra di Marco Polo» Cercavi qualcosa di diverso? 


(Rete 2, ore 14,50) - Nell’ambi- 
to del programma Tandem va 
in onda il primo di 26 telefilm * 
ambientati a Venezia. Di vol. 
ta in volta, attraverso le vi- 


Festival dei Festival all'’ARISTON 


Gran Premio della Giuria al Festival di Cannes 
Candidato per l'Italia al Premio Oscar 1983 


RAI Radiotelevisione Italiana» Ager Cinematografica sumo 
PAOLO . VITTORIO TAVIANI 
LA NOTTE. | 
; 0 1) a 
SAN LORENZO 
OMERO ANTONUTTI 
MARGARITA LOZANO 
prodotto do GIULIANI G. DE NEGRI 


CARILLON 
BAR-RISTORANTE NOTTURNO 


15: Studiodue - in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16.05: «I magnifici die- 
ci», dischi in cerca della Hit pa- 
rade (negli intervalli, ore 16, 17, 
18, 19: Gr2 flash); 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: F.m. musica, pri- 
‘ima parte: notizie e dischi di suc- 
cesso, in studio Cinzia Donti e 
Mario Pezzolla; 20.30: Long 
playing hit, presenta Rita Pen- 
narella; 21: Gr2; 21.02: F.m. mu- 
sica (seconda parte); nel corso 
del programma 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 radionotte; Bollet- 
tino del mare; 22.50: F.m. musica 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso; 17-19. 
19: Dalla Rai di Napoli: concerti 
d'autunno ’82, direttore Karl 
Martin Mell’intervallo, 19.30; I 
servizi di Spaziotre); 20.30: Pagi- 
ne da «Eugenie Grandet» di Bal- 
zac; 21; Rassegna delle riviste; 
21.10: I solisti veneti; 21.30: Spa- 
ziotre opinioni; 22: Interpreti a 
confronto: La vocalità nell'opera 
di Wagner (9) «Der Fliegende 
‘Hollander»); 23; Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 

Trasmissioni in Fm - stereo 
sulle Tre reti unificate e sui ca- 
nali quinto e sesto della filodiffu- 
sione. Musica e notizie per chi 
vive e lavora di notte; 24: Gior- 
nale della mezzanotte; 5.45: 
Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


".30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Undicietrenta; 12.35- 
12.58: Rai Regione. Giornale 
dio del Friuli-Venezia Giul: 
13.25: Controcanto; 14.15: L’Ita- 
lia dimenticata (replica); 14.45- 
14.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-18.58: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 


@©PERUGIA 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ST ring; Eritrea B; I tini = stringer i tre abitini. 


la sicurezza 


ha un nome 


«E, MICHELI» 


VIA. GRIMANI 42 - TELEFONO 744845 


I serramenti corazzati e antiscasso SU misura 


zia Giulia; 14.45: Oggetto libro 


TEATRI È CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Domenica alle ore 16 sesta rappre- 
sentazione de «Il Campiello» di E. 
Wolf-Ferrari (turno G). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Bertinet- 
ti. Martedì alle 20 prima di «Maria 
Stuarda» di G. Donizetti (turni 
AIC). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca ore 11 terzo concerto. Comples- 
so da Camera del Teatro Verdi. 
Biglietti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da mercoledì 24 il 
‘Teatro di Roma presenta «Il Car- 
dinale Lambertini» di Testoni con 
Gianrico Tedeschi. In abbona- 
mento tagliando 2. Prenotazioni 
pressc la Biglietteria Centrale, 
TEATRO STABILE. Stagione 
1982/83. prosegue la sottoscrizione 
degli abbonamenti, Riduzioni per 
giovani, studenti, lavoratori e pen- 
sionati. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Og- 
gi, 19 novembre ore 16 «Il soldato 
spaccone» di Plauto. Turno di ab- 
bonamento H. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via 
dell’Istria 53. «La Barcaccia» pre- 
senta; «La vecia de San Giusto» di 
Dante Cuttin per la regia di Carlo 
Fortuna. Fino al 5 dicembre ogni 
sabato alle ore 20.30 e domenica 
alle ore 18. 

PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5. Domani alle 20,30 e dome- 
nica alle 16.30, repliche della com- 
media «Ciribiribin» 3 atti brillanti 
in dialetto. Prevendita biglietti 
dalle 18 alle 19,30 alla cassa del 
Teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Oggi e domani, ore 18, 20, 22: 
«La grande illusione» di Jean Re- 
‘noir, con Erich von Stroheim, Jean 
Gabin, Per la prima volta in ver- 
sione integrale, in italiano, il capo- 
lavoro di Renoir. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «La notte di San 
‘Lorenzo» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Omero Antonutti e Mar- 
garita Lozano. Gran Premio Spe- 
ciale della Giuria al Festival di 
Cannes 1982. Una rievocazione. 
‘poetica e commossa di un momen- 
to della Resistenza toscana. Il film 
è per tutti. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le, Ore 8,30 e 11: «Family Life» di 
Kenneth Loach. Rapporti familia- 
ri e pazzia in un film attuale e 
commovente, sulla falsariga delle 
teorie della «nuova psichiatria». 
Prenotare telefonando al 741093. 
Ultimo giorno. 

EDEN. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Una 
commedia sexy in una notte di 
mezza estate» con Woody Allen e 
Mia Farrow. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: L'uomo 
ha costruito il proprio simile... è 
diventato una minaccia, intervie- 
ne «Blade Runner» con Harrison 
Ford. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro), 15, ult. 22: «L'immorali- 
tà» il più immorale dei films porno. 
‘Interpretato da una nuova super- 
ragazza mozza-fiato. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
‘Tomas Milian nel suo divertentis- 
simo film giallo comico: «Delitto 
sull'autostrada» con Viola Valenti- 
no, Bombolo, O. Di Nardo, 
MIGNON. 16, ult, 22.15: Ritorna 
con gli effetti coinvolgenti della 
nuova edizione stereofonica a sei 
piste magnetiche il film campione 
di incasso degli ultimi 10 anni: «I 
‘predatori dell'Arca perduta» con 
‘Harrison Ford, Karen Allen e Paul 
Freeman. . 

NAZIONALE 16.30, ult. 22.15: 
«Odyssex l'impero dei piaceri ses- 
suali». Il capolavoro in assoluto di 
Gerard Damiano. Tutto quello che 
non avete mai visto e non pensa- 
vate mai più di vedere. V.m. 18 
anni. Ultimo giorno. Domani: «Ma- 
ni di velluto» con Adriano Celen- 


tano. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE. Mattinate. Domeni- 
ca alle 10 e 11,30: «Saludos ami- 
gos» di Walt Disney con Paperino 
&C. 

RITZ. Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nella Muti e Ben Gazzarra. Vietato 
minori 14 anni. 


AURORA. 16.30; La «liceale» s'è 
imbarcata su «Il sommergibile più 
pazzo del mondo» e vi invita a | 
partecipare a due ore di navigazio- 
ne e d’allegria. Matte risate con A. 
M. Rizzoli, Bombolo e E. Cannava- 
le. Tecnicolor. 

CAPITOL. 17: Da Cannes '82 per il 
pubblico che ancora ama il buon 
cinema: «Missing» (Scomparso) di 
©. Gavras, con Jack Lemmon. Un 
«thrilling» politico di straordina- 
ria, drammatica attualità che spie- 
ga il tremendo significato della 
parola «desaparecido». «Palma 
d’oro» per il miglior film e la mi- 
gliore interpretazione maschile. 
Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 16.30:Peripezie di un 
poliziotto, e di una spregiudicata 
finanziera nei guai con la legge. 90 
minuti di spasso e comicità con 
Abatantuono e Antonelli in 
«Viuuulentemente mia». 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). Ore 16, 18, 20, 
22: «I cacciatori del cobra d'oro». 
Una fantastica avventura che vi 
farà rimpiangere di non essere sta- 
ti i protagonisti. Per tutti. 
VITTORIO VENETO, 16.30: «Cor- 
pi bollenti d'amore». Porno con 
Gina .Lee e Tovia Borodin, V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). Ore: 16, 18, 
20, 22: Robert De Niro e Robert 
Duvall, Un sacerdote e un poliziot- 
to al centro di una drammatica 
vicenda poliziesca «L'assoluzio= 
ne». Un film profondamente uma- 
no. Premiato al Festival di Vene- 
zia, V.m. 14. 

ALCIONE.. (tel. 796162). Domenica 
mattinata ore 10.30. Un film che ha 
commosso ed entusiasmato. La 
storia del ragazzo e del cerbiatto 
«Il cucciolo» con Gregory Peck, ed 
il piccolo Claude Jarman, A colori. 
Prezzo unico 1500. < 

LUMIERE D’ESSAI FAC (Tel. 
820530), Ore 16, 18, 20, 22. Omaggio 
a Rainer Werner Fassbinder: «Lily 
Marleen» con Hanna Schygulla, 
Giancarlo Giannini e Mel Ferrer. 
Colori. Domani ore 15.30 «Cristia- 
na FP». 

RADIO, 15.30, ult. 21.30, «Orinoco, 
prigioniere del sesso». Vietato mi- 
nori anni 18 


RIDUZIONI C.I,C.A. (Acli, Arci, 
‘Endas). Escluse prime visioni: Ra- | 
dio Capitol, Alcione, Cristallo, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Sogni mostruosa- 
‘mente proibiti» con P. Villaggio, J. 
Agren. Colori. 

VERDI. 18, 22: «Delitto sull’auto- 
strada» con T. Milian, V. Valentini. 
Colori. 


VITTORIA, 17, 22: «Femmina in- 
gorda». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 17.30: «Interceptor 
il guerriero della strada» con Mel 
Gibson. 

PRINCIPE. 18: «Porchis, questi 
pazzi pazzi porcelloni!». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 18: «Porno squillo. shop». 
V.m. 18 anni, 
EXCELSIOR. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La vendetta del drago 
nero». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Il bisbetico domato» 
con A. Celentano e O. Muti. 
‘GARIBALDI. «I desideri morbosi 
di mia moglie». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «I vizi morbosi di 
una governante», V.m. 18 anni. 


PORDENONE 
‘VERDI. «La ragazza di Trieste». 
CRISTALLO, «Sogni mostruosa- 
mente proibiti», 

CAPITOL. «Super hard core». 
V.m. 18 anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Fire fox», 
SACILE 


NUOVO. «Un uomo chiamato 
uomo». 

ZANCANARO. «Sexy diabolic sto-: 
Ty». V.m. 18 anni. 


Barcola, tel. 414274. _ 


Roma 4, tel. ‘779585. 


Chiuso per ferie. 


ALLA POSADA 


AL PORTO 


‘Prenotazioni tel. 411185. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


RISTORANTE MARTIN PESCATORE 


Chef Nevio Marchesan, Specialità pesce Ronchi dei Legionari via 


LA POSTA DI BASOVIZZA 


Specialità e prezzi della cucina romana: Bruschette - Abbacchio - 
Fettuccine. Erta S. Anna 124, telefoni: 811226-764392. 


RISTORANTE CINESE 


In novembre specialità coreane. Tel. 411055. 


(replica); 15.15-15.30: Arte regio- 


Radio Capodistria due Can 


QUELLA BARISTA 


6, 9.30: Apertura, Buongiorno 
PENSA DI ESSERE 


in musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
‘scopo; 7.30: Giornale radio; 8.30: 
Notiziario; 8.33: La canzone della 
settimana; 8.45: L’escursionista; 
9: Quattro passi; 9.25: Benvenuti 
in Jugoslavia; benvenuti a cac- 
cia; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
‘a Luciano; 10: Parole e musica; 
10.15: Edig Galletti; 10.30: Noti- 
ziario; 10.32: Spazio musicale; 
10.40: Mosaico; 11: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: La canzone del- 


DEV ESSE 


la settimana; 11.36: Giuseppe 


Garibaldi: una vita per la libertà 
(8.a punt.); 12: In prima pagina; 
12.05, 14.30: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio - Se ne 
parla oggi; 12.50: Brindiamo 
; 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Sintonizzati 
con me; 15: Canti e danze da 
tutto il mondo; 15.30: Notiziario; 
15.32: Crash; 16: Cultura e socie- 
tà; 16.15: La Vera Romagna; 
6. Giornale radio; 16.45: Il 
16.55: L’escursionista (r.); 
17: A tutto rock; 17.30: Notizia- 
rio; 11.32: Concerto del venerdì - 
Jakov Gotovac: In memoriam; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirei domani. 


(costi nostRI 
RAPPORTI DIVENTE- 
BRE ELA- 

È î z 


| E 
sLiezes 


PERCHE IL MIO 7 F 
FRASCA QUANDO (61) DI CINTURA! 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


(iorata forse un po’ stramba ma tutt'altro 
‘che monotona: imponetevi una maggior 
tenacia se volete approdare a qualche risultato 
concreto e dedicate un po’ di tempo allo svago, 
agli interessi personali, vi aiuterà a rilassarvi, | 
‘ad affrontare le cose con spirito più sereno. 


pese e dinamismo vanno bene ma tenete i 
piedi ben saldi a terra, talvolta sopravvalu- 
tate le vostre possibilità e rischiate di commet- 
tere degli errori. Se dovete fare una scelta di un 
‘certo impegno consigliatevi con le persone care 
e con un esperto di fiducia. 


GEMELLI Pe aumentare le possibilità di riuscita dove- 

si te agire con tempestività ma anche con un 
po' di cautela e buonsenso; non fatevi trascina- 
re dall’impulsività, o dall’ambizione, o dall’e- 
goismo, anche la tranquillità dello spirito ha il 
suo valore, soprattutto per'voi! 


iù comportamento o le esigenze degli altri 
potranno sembrarvi irragionevoli e irritanti 
ma dovreste evitare di discutere, di perdere la 
calma, Approfittate delle influenze positive per 
valorizzare le vostre capacità e mandare avanzi 
‘un progetto; concedetevi qualche svago. 


Nere responsabilità o persone che impon- 

gono la loro autorità possono intralciare un 

po' il cammino: siate pazienti ‘e diplomatici, z 

non reagite impulsivamente. Nel lavoro sfrutta- 

Sa te le vostre idee e il vostro'talento ma non siate 
22-1+22-8 | troppo precipitosi o litigiosi. 


(Ohetni in modo da non perdere di 
‘vistà nessun lato della vostra esistenza, 
cercate di destreggiarvi e di seguire gli sviluppi 
di ciò che fate e di quanto avviene intorno a 
voi... fra qualche giorno le cose si complicheran- 
no, avrete ben cinque pianeti contrati. 


BILANCIA iete costretti a tirar fuori tutte le energie ele 

Vi capacità organizzative per ricavare qualco- 
sa dalle situazioni che vi impegnano o dalle 
difficoltà che vi impensieriscono ma non dovete 
farvi prendere dal panico, avete la capacità e la! 
possibilità di superare tutto. 


IDEE pianeti facilitano i contatti umani, 
‘portano comprensione nei rapporti con gli 
altri, ma forse anche il desiderio di stuzzicare e 
provocare qualche persona dell’entourage (non 
tutte, solo quelle che meritano di esser smitiz- 
zate, «spogliate» delle false virtù). 


jer molti c’è il desiderio di evadere dal solito 

ambiente e di vivere delle nuove esperienze 
(o un'avventura clandestina); avete la possibili- 
tà di modificare qualcosa tanto nella vita priva- 
ta quanto nell'attività ma siate più razionali e 
Îmeno pionieri. 


Sezione un po’ complicata: ipianeti positi- 
ivi possono tradurre in realtà qualche desi. 
Î cierio mentre con quelli negativi c'è il:rischio di 
i seccature, disordini, tensioni nei rapporti pro- 
fessionali o familiari. Rilassatevi in compagnia 
di amicì che hanno i vostri interessi. ai 


e contraddizioni che caratterizzano questo 

periodo vi stanno mettendo un po’ alla 
prova ‘e non sempre riuscite a conciliare i 
‘diversi interessi e obblighi. Siate disponibili ad 
‘un compromesso, spesso è una soluzione per 
‘mon: perdere tutto... ‘e ottenere di più. 


vete buone idee e ispirazioni e chi ha 

[ualche talento particolare è molto favori- 

to. Incontratevi con persone affini a voi, cercate 

di realizzare i progetti che vi interessano e non 

rendete nebuloso, confuso anche ciò che si 
presenta chiaro e ordinato. 


LABORATORIO PELLETTERIE 
ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Il frutto della vittoria:- 6 Può partire dalla 
Malpensa - 10 Quartiere di Roma - 11 Scenetta comica - 13 Imiziali di 
Mercantini - 14 Giusto o riscosso - 15 Figura delle carte da gioco -16 
Località balneare della Calabria - 17 Esercizio pubblico con tavolini 
- 18 Fa eco al tac © 19 Ira senza fine - 20 Soggetto per pittori - 21 
Calcestruzzo - 23 Un celebre film con Paul.Newman - 25.Il dio detto 
‘anche Musagete -27 Operazione con'un ferro caldo - 28 Dà luce e 
calore gratuitamente - 29 Le ultime di nuovo -/31 ‘Associazione 
Nazionale Alpini - 32.Sì ricorda con Leandro +33 Ritroso, riluttante - 
36 Bevanda ambrata - 37 Si taglia inaugurando - 38 Le estreme a 
Sud -39 Animale in genere - 40 Si conta sull’indice - 41 Competitore, 


rivale - 42 Il nome della Lear. 


VERTICALI: 1 La fatica di Penelope - 2 Liquore della Giamaica 

» 3 Iniziali di Rosai - 4 Pronome maschile - 5 Ruminante simile alla 
‘affa è 6 Idonea, opportuna -7 Fenomeno acustico - 8 Un fattore del 
‘sangue - 9 Attivo, laborioso - 12 Fa addormentare chi lo annusa- 14 
Sostenne dodici mitiche fatiche - 15 Spiazzo in messo al bosco - 16 
Spicca sulla copertina - 17 Dolce in uno stampo - 18 Calduccio 
‘primaverile - 20 Stila anche i rogiti -21 Si allungano sulle guance - 22 
Sigla dell'Olanda - 24 Terza e quinta in Texas - 26 Punto cardinale - 
30 Spiaggia romana -'33 Tessuto lucido - 34 Circola su rotaie - 35 
‘Parto... mentale - 37 Preposizione articolata - 38 Punto cardinale - 39 


Un poco di buono - 40 Dono senza parì. 


Soluzione del cruciverba: pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 tattica; 7 Cap; 10 rurale; 12 fez; 14 Atene; 15 Biafra; 
17 nove; 18 greca; 19. SRI; 20 Giugutta; 21'ae; 22 rottami; 23 saltare; 24 


BH; 25 plateale; 26 più; 27 letti; 28 miss; 29 novità; 31 Faust; 32 odi; 33 
Palmer; 34:gas; 35 miniata. i IT 
‘VERTICALI: 1 transalpino; 2 autore; 3 Trevi; 4 tane; 5 ile; 6 ce; 8 


‘affari; 9 per; 11 piegare; 13 Zarathustra;.15 brutali; 16 acume; 18 gittata; 
mali; 30 OdG; 31 fan; 


20 goletta; 22 ratei; 23 salvia; 24 Bisset; 26 piumi 
33 Pi. , È A 


ANDRE 


IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA | 


Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d’elefante e 
caldi mantoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
no scorso. ; 


ta 
i 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 novembre 1982 


ANCORA NESSUNA DECISIONE SUI «TAGLI» DA EFFETTUARE 


Ma la 


Acciaio: Italia-Cee 0-0 


partita è in corso 


HELSINGOER—I ministri 
dell’industria dei Dieci hanno 
riconosciuto ieri la necessità 
di ristrutturare la siderurgia 
della Comunità, per far fronte 
alla crisi dell'acciaio, ma non 
hanno trovato un accordo né 
sulla quantità di capacità di 
produzione in eccedenza da 
«tagliare» né sui criteri di 
scelta degli impianti da chiu- 
dere. 

Al termine di una riunione 
informale, che era cominciata 
Valtro ieri a Helsingoer in Da- 
nimarca, 60 chilometri a Nord 
di Copenaghen, un alto fun- 
zionario della commissione 
europea ha detto: «La discus- 
sione sulla ristrutturazione 
non è stata spinta avanti, per 
evitare il disastro», cioè lo 
scontro tra le delegazioni. 

Il ministro italiano. delle 
partecipazioni statali, Gianni 
De Michelis, che all’inizio del- 
l'incontro aveva dichiarato di 
volerne uscire «con il minimo 
dei danni», ha subordinato 
l'accordo sulla riduzione delle 
eccederize nella Comunità ad 
un'intesa sui criteri di indivi- 
duazione delle chiusure da 
compiere. 

De Michelis ha detto: «alle 
richieste ‘di chiusure, al di là 
di quelle già previste dai 
nostri piani, rispondiamo no». 

Il ministro ha aggiunto: «La 
Finsider ha le carte in regola 
per tornare ad essere redditi- 
zia entro i termini che le rego- 
le della Cee impongono», cioè 
a partire da) 1986, «senza met: 
tere in discussione impianti 
come quello di Cornigliano, 
che non sono al di sotto della 
produttività media comuni- 
taria». 

L'atteggiamento italiano è 
stato criticato da altre delega- 
zioni. Il ministro tedesco Otto 
Von Lambsdorff ha detto: 
«Senza riduzioni di capacità, 
è impossibile salvare la side- 
rurgia europea». Gran Breta- 
gna, Francia e Belgio hanno 
sostenuto di avere già messo 
in preventivo «il massimo dei 
sacrifici» ed hanno chiesto 
‘una ripartizione degli sforzi 
che restano da fare. 

Il commissario Cee Frans 
Andriessen, responsabile per 
la concorrenza, ha informato i 
ministri dei «Dieci» che la 
commissione terrà bloccati 
tutti i piani di ristrutturazio- 
ne siderurgica nazionale, fino 


a quando un accordo sulle | 


riduzioni delle capacità. di 
produzione in eccedenza non 
sarà stato raggiunto a livello 
comunitario (il piano Finsi 
‘der, il programma italiano, è 
già bloccato da quasi un 
anno). La commissione ha 
tempo fino al 30 giugno 1983 
per pronunciarsi definitiva- 
mente sui programmi di ri- 
strutturazione che le sono sta- 
ti presentati. 


I ministri dei Dieci hanno 
sostanzialmente accolto le 
proposte del vicepresidente 
della commissione, Etienne 
Davignon, responsabile per la 
siderurgia, di dotare la com- 
missione di Bruxelles del po- 
tere di fissare e fare rispettare 
prezzi di orientamento per i 
prodotti siderurgici lunghi e 
piatti e di rafforzare la sorve- 
glianza sulle importazioni nel. 
la Cee. î 

Fin da oggi, un gruppo di 
esperti si metterà a lavoro a 
Bruxelles, per tradurre in pra- 
tica le indicazioni della riu- 
nione di Helsingoer e predi- 
sporre «i metodi da seguire e 
le sanzioni da applicare», ha 
detto il. ministro francese 
Jean Pierre Chevenement. 

De Michelis ha giudicato i 
provvedimenti allo studio «fa- 
vorevoli alla siderurgia italia- 
na, soprattutto per quanto ri- 
guarda i prezzi sui prodotti 
piatti». 


Davignon: il prossimo anno 
la siderurgia andrà peggio 


BRUXELLES — «Il 1983 sarà ancora più difficile del 1982» 
per la siderurgia europea. «Il consumo interno (di acciaio) 
continuerà a diminuire e i grandi mercati d’esportazione 
resteranno estremamente depressi»: lo afferma Etienne Davi- 
gnon, vicepresidente della commissione Cee incaricato degli 
affari industriali, in un'intervista pubblicata dal quotidiano 
«La Libre Belgique» in concomitanza con la riunione dei 
ministri dell'industria dei «Dieci». 


A proposito di tale riunione, a cui partecipa in rappresentan- 
za dell'esecutivo comunitario, Davignon afferma che il suo 
scopo «non è di prendere decisioni o fissare misure d’applica- 
zione precise, bensi di verificare se i “Dieci” hanno, a partire da 
un'analisi identica della situazione, la stessa volontà di prende- 


re varie misure significative. 


«Egli insiste particolarmente sulla necessità che i partner 
europei si impegnino unanimemente nel rispetto di obiettivi 
generali di risanamento il cui conseguimento implica la sop- 
pressione delle sovraccapacità di produzione, il rafforzamento 
della disciplina delle quote e l’adozione di una strategia 


industriale globale. 


Autotrasporto: 
ore decisive 

O tariffe 

o blocco totale 


ROMA — Ore decisive per 
Yautotrasporto. I ritardi fin 
qui accumulati dal ministro 
Balzamo nell’emanazione del 
decreto legge che dovrà vara- 
re per la prima volta le tariffe 
obbligatorie nel nostro paese 
ha spinto la Fai (Federazione 
degli autotrasportatori) a 
convocare per questa mattina 
il consiglio direttivo. 

Le posizioni sono chiare: o 
entro questa sera il ministro 
firma il decreto e dà precise 
assicurazioni e scadenze, op- 
pure il comitato prenderà le 
opportune misure. 

Quali siano queste ultime è 
presto detto: Luigi Sestieri, 
segretario generale della fede- 
razione, non esclude la possi- 
bilità di uno sciopero generale. 
della federazione, non esclude 
la possibilità di uno sciopero 
nazionale di tutti gli autotra- 
sportatori a tempo indetermi. 
nato, fino a quando cioè non 
verrà emanato il decreto. 

«Questa volta — ha infatti 
dichiarato — non dovrebbe 
trattarsi di due-tre giorni ma 
è possibile un blocco fino alla 
firma del decreto legge. 


RESTERANNO A CASA 3.320 LAVORATORI DEL SETTORE CHIMICO 


«Cassa»: è partita la raffica 


pe e Montepolimeri 


MILANO — Le società Montedipe e Montepolimeri, del 
gruppo Montedison, hanno incaricato ieri le associazioni indu- 
striali competenti per territorio di avviare con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori le procedure previste per il ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria relativamente alle eccedenze 
di organici dalle stesse società individuate e già comunicate 
ufficialmente ai rappresentanti della Fule nel corso dell’incon- 
tro svoltosi l'altro ieri presso la Confindustria. 

Tali eccedenze consistono in 3.320 unità così suddivise nei 
seguenti complessi petrolchimici: 1300 a Brindisi, 720 a Priolo, 
580 a Porto Marghera, 520 a Ferrara e 200 a Terni. 

Montedipe e Montepolimeri, nel chiedere l’avvio delle 
procedure di cassa integrazione, hanno ribadito che «il provve- 
dimento è indispensabile per garantire il recupero della compe- 
titività internazionale al settore chimico, nel quadro di una 
crisi mondiale di mercato che si configura ormai come un fatto 
strutturale e non più di congiuntura. 

Basti pensare infatti, oltre alle riduzioni dei consumi in 
Europa, alla concorrenza di nuovi produttori che dispongono di 
greggio e gas a basso costo e che rendono in tal modo sempre 
più difficili le esportazioni della Cee. Senza contare altri 
condizionamenti come l’elevatò costo del denaro e delle mate- 


rie prime. 


Il risanamento dell’industria chimica italiana passa in 
sostanza necessariamente — concludono Montedipe e Monte- 
polimeri — anche attraverso ulteriori razionalizzazioni produt- 
tive, chiusure di impianti non più economici ‘e una diversa 


organizzazione del lavoro.. 


Il sindacato non ci sta 
Proclamato lo sciopero 


ROMA — A sostegno della 
necessità di un rapido inter- 
‘vento del governo, anche se 
dimissionario, la Fulc ha pro- 
clamato ‘ieri un nuovo pac- 
chetto di scioperi da attuare 
nei gruppi petrolchimici: il 24 
novembre quindi i lavoratori 
del settore chimico sì ferme- 
ranno nell’ambito della mani- 
festazione generale procla- 
mata nell’industria da Cgil, 
Cisl e Uil; ulteriori 4 ore di 
sciopero sì avranno poi sem- 
pre nel settore chimico il 2 
dicembre, mentre altre 4\ore 
verranno utilizzate în manie- 
ra articolata, impianto per 
impianto quando si apriran- 
no le procedure di cassa inte- 


grazione per î nuovi esuberi. 


TONI PESSIMISTICI AD ABBAZIA SULL'ATTUALE SISTEMA 


In Jugoslavia si va delineando 
una radicale riforma economica 


FIUME — A due passi da 
Fiime, in un grande albergo 
di Abbazia, dove si sono riuni- 
ti per il tradizionale incontro 
di fine d'anno alcune centi- 
naia di eminenti esperti di 
economia in rappresentanza 
di 30 mila economisti delle sei 
repubbliche e delle due regio- 
ni autonome della Jugoslavia 
e degli istituti di ricerca della 
facoltà di economia, si è pre- 
sentato ai convegnisti il mas- 
simo responsabile della politi- 
ca economica in seno alla Le- 
ga dei comunisti della Jugo- 
slavia, Kiro Gligorov. Egli, ol- 
tre a essere membro del consi 
glio della Federazione, è 
anche il presidente del grup- 
po di lavoro incaricato della 
elaborazione del programma 
a lungo termine di stabilizza- 
zione economica. 


Nella sua esposizione, Gli- 
gorov non ha fatto alcun.ten- 
tativo di addolcire la pillola 
sulla crisi profonda in cui: si 
trova il paese, ha anzi subito 
proposto una radicale rifor- 
ma. Ha detto: «É chiaro che 
la gravità dei turbamenti eco- 
nomici è tale da rendere indi- 
spensabile la riforma delle at- 
tuali strutture economiche e, 
parallelamente, la riforma 
della politica economica. $i 
deve partire dalle possibilità 
reali dell'economia naziona- 


le, si devono applicare criteri 
di valutazione e gestione ade- 
guati al mercato e all’econo- 
mia mondiale». 


Nell’analisi della crisi eco- 
nomica jugoslava Gligorov è 
stato preciso, puntanto il dito 
«sull’accumulo dei problemi e 
delle contraddizioni interne» 
— che sono, ha aggiunto — 
«non soltanto economici ma 
sociali e politici». E’ indispen- 
sabile — ha proseguito — ri- 
formare tuttii meccanismi del 

sistema economico jugoslavo, 
della politica economica e di 
sviluppo, e riesaminare tutta 
la legislazione del sistema, te- 
nendo conto delle leggi econo- 
miche e di mercato e della 
posizione sociale dei soggetti 
economici, abbattendo le bar- 
riere oggi esistenti fra le varie 
repubbliche e realizzando ef- 
fettivamente. l'unità del mer- 
cato jugoslavo. 
) «Altrimenti — ha detto an- 
cora — c’è il pericolo che si 
moltiplichino gli interventi e î 
‘provvedimenti amministrati 
vi dall'alto, con gravi conse- 
guenze politiche. Questi fre- 
quenti interventi, già oggi, 
hanno provocato distorsioni 
nella gestione economica, ide- 
bolendo l’iniziativa delle 
aziende», 

Gligorov ha poi definito «in- 
sano» l’attuale sistema mone- 
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tario jugoslavo e «perfido» il 
suo meccanismo. L'obiettivo 
su cui puntare — ha detto — è 
la ‘convertibilità del dinaro e 
il riconoscimento internazio- 
nale della valuta jugoslava. 
Oggî purtroppo all’interno 
stesso del paese — ha consta- 
tato — si va sempre più affer- 
mando l’uso delle valute stra- 
niere come mezzo di paga- 
mento, mentre il dinaro viene 
deprezzato. 

Incoraggianti dall’esposi- 
zione. di Gligorov, tutti gli al- 
tri oratori hanno dipinto a 
fosche tinte la situazione del 
paese sul piano dei prezzi, 
della ripartizione del reddito, 
dell’indebitamento con l’este- 
ro, delia produttività e della 
gestione economica în genere. 

In contrasto con le norme 
della Costituzione — è stato 
rilevato — oggi mon esiste un 
mercato unitario jugoslavo; i 
prodotti non circolano libera- 
mente da una repubblica al- 
l’altra, si moltiplicano in tutti 
i settori macroscopici fenome- 
ni di lottizzazione e di chiusu- 
ra dei confini repubblicani 
con riflessi negativi per lo svi- 
luppo sociale ed economico e 
soprattutto con gravi riper- 
cussioni politiche «che minac- 
ciano l'unità stessa della 
Jugoslavia». 


Alcuni hanno detto che la 


>. 


Jugoslavia «ha toccato il pun- 
to più basso del suo cammino 
postbellico finora». C'è stato 
pure chi ha accusato gli eco- 
nomisti stessi di non avere 
aperto gli occhi.ai politici, 
altri hanno controbattuto di- 
cendo che i politici non ascol- 
tano gli economisti. 

Su questa accusa ai politici 
ha insistito particolarmente il 
noto studioso Branko Horvat, 
elencando una serie di casi in 
cui il governo è rimasto sordo 
alle proposte e ai suggerimen- 
ti degli economisti, sia quan- 
do si è trattato di varare leggi 
economiche, sia quando è sta- 
to elaborato il programma 
contro l'inflazione. Ha conelu- 
so dicendo che «l’autogover- 
no è assenterin tutta la sovra- 
struttura politica del paese». 

i G.S. 


«CASSA» — S'allunga 
sempre di più la lista delle 
imprese che ricorrono alla 
cassa integrazione guadagni: 
altre 40 aziende, la maggio- 
ranza delle quali è dislocata 
nel Sud, hanno ottenuto il 
trattamento di integrazione 
salariale per i propri dipen- 
denti. Il decreto è pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. In al- 
cuni casi si tratta di un pro- 
lungamento della cassa inte- 
grazione di almeno sei mesi. 
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MILANO 


Convegno 


delle Generali 


MILANO — Avrà luogo oggi 
al Circolo della stampa di Mi- 
lano, con inizio alle ore 9, il 
convegno organizzato dall’As- 
sociazione nazionale indu- 
strie elettriche ed elettroni- 
che (Anie) con la collaborazio- 
ne delle Assicurazioni Gene- 
rali sul tema «La Responsabi- 
lità del produttoce in Italia ed 
‘all’estero/Problemi e strategie 
per la gestione del rischio». 

Il convegno assume partico- 
lare importanza alla luce del- 
la normativa comunitaria in 
tema di responsabilità del 
produttore e di tutela del con- 
sumatore. 

Oggetto di analisi sarà il 
progetto di direttiva elabora- 
to dalla Commissione di Bru- 
xelles sulla responsabilità del 
produttore o per danno da 
prodotto difettoso. 


Lloyd Triestino e 

TRIESTE — Il vicepresi- 
dente del Lloyd Triestino, Di- 
no Saraval, ha ribadito in un 
incontro con una delegazione 
della piccola e media indu- 
stria che si sta ricercando 
una soluzione al caso East 
Africa senza penalizzare lo 
scalo triestino. 

L’incontro, esaminata la 
questione Lloyd, è proseguito 


porto 


sulla falsariga di un'analisi 
dell'economia cittadina. In 
particolare è stato messo sot- 
to esame il porto, che tenta 
faticosamente di risollevarsi 
malgrado «le notevoli pesan- 
tezze di carattere gestiona- 
le». La delegaeione della pic- 
cola e media industria era 
guidata dal presidente, 
Florit. 


Compagnia portuale: votazioni 
TRIESTE — L’ottanta per cento dei lavoratori della 
Compagnia portuale ha già votato ieri per il rinnovo delle 
cariche societarie. Più di mille dei 1473 dipendenti hanno 
quindi messo nell’urna le quattro schede con le quali si 
debbono esprimere sulla lista unica presentata, e che vede 


l’attuale console, Paolo Hikel, 


candidato alla rielezione. 


Il venti per cento che manca ancora all’appello può votare 
stamane dalle 6.30 alle 15 e ancora domani dalle 6.30 alle 10. I 
risultati dovrebbero essere resi noti già nel pomeriggio di 
domani. Se la lista unica non raggiungerà la soglia del 70 per 
cento di preferenze sarà necessario un secondo turno elettora- 
le, che si terrebbe la prossima settimana. Allora basterebbe il 


cinquanta per cento dei sì. 


Commentando la decisione, 
il segratario nazionale della 
Fulc, Cofferati, ha denunciato 
«la totale assenza del governo 
dalla partita chimica che ha 
permesso alla Montedison e 
all’Enì di raggiungere un ac- 
cordo che non definisce il ruo- 
lo e le specializzazioni di cia- 
scuna azienda, che dimensio- 
na la struttura produttiva 
della petrolchimica a livelli 
così bassi da rendere incerta 
la sopravvivenza e che produ: 
ce ulteriori espulsioni di lavo- 
ratori in tutte le aziende inte- 
ressate». 

La Fulc quindi dà un giudi- 
zio negativo non solo sul pia- 
no di cassa integrazione pre- 
sentato l’altro ieri dalla Mon- 
tedison, ma anche dei termini 
dell’intesa intercorsa tra 
Montedison ed Eni-Enoxy. 

A giudizio del sindacato è 
quindi indispensabile ‘che il 
governo dimissionario, come 
sì era già impegnato a fare, 
presenti in tempi brevi alle 
organizzazioni sindacali il 
piano per la petrolchimica, 
che deve rapidamente assu: 
mere l'obiettivo di giungere al 
pareggio della bilancia com- 
merciale petrolchimica entro 
il prossimo quinquennio e a 
tale piano dovranno essere 
rigidamente vincolate le inte- 
se intercorse tra tutte le im- 
‘prese del settore. 


EB CRACKING —.Il nuovo 
cracking Enoxy-Montedison 
della Icam di Priolo è entrato 
in funzione ad oltre un anno 
dalla sua ultimazione. L'im- 
pianto chimico infatti non 
aveva ottenuto sino al set- 
tembre scorso i previsti nulla 
osta da parte delle autorità 
locali necessari alla sua mes- 
sa in marcia. "i 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Siba Vione» 
(italiana), ag. Daddamar, imbarco 
varie, prov. Tripoli, orm. riva 25; 
«Elcingo» (panamese), ag. Dadda- 
mar, imbarco varie, orm. molo III; 
«Pelasgos» (greca), ag. Bos, imbar- 
co varie, prov. Istambul, orm. mo- 
lo V. 

Navi in partenza: «Moncada» 
(cubana), ag. Mediterranea, dest. 
Durazzo; «Eldania» (cipriota), ag. 
‘Mediterranea, dest. Cuba; «Tran- 
scom» (liberiana), ag. Cosulich, 
dest. mare; «Pelasgos» (greca), ag. 
Bos; dest. Istambul. © 

Navi all’ormeggio: «Moncada» 
(cubana), ag. Mediterranea, sbarco 
eromo, orm. molo II; «Krka» (jugo- 


slava), ag. Zangrando, imbarco le- 
gname e varie, orm. riva 9 «As- 
siout» (egiziana), ag. Audoli, im- 
‘barco varie, orm,. riva. 6; «Pela, 
sgos» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie, orm. molo IV; «Pelka» (gre- 
ca), ag. Bos, imbarco varie, orm 
riva 1; «Eldania» (greca), ag. Medi- 
terranea, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Ocean Merchant» (malte- 
se), ag. Mediterranea, sbarco fer- 
raccio, orm. molo V; «Transcom» 
(liberiana), ag. Cosulich, attesa 
partenza, orm. testa molo V; «Are- 
ti S.» (greca), ag. Greenham, im- 
barco farina, orm. riva 58; «Palati- 
no» (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. testa molo VI; 
«Falcone» (italiana), ag. Penso, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 


«Draco» (italiana), ag. Tarabochia, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
«Socardue» (italiana), ga. Penso, 
trasbordo carbone da motonave 
Draco, orm. molo VII. N. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: Socar 3 (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
‘Trieste. 

Navi in partenza: nessuna, 

Navi all’ormeggio: Domenico 
Scotto (italiana), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, imbarco cemento; 
©cnyan Naydov (russa), ag. Marti- 
‘noli, Portorosega, sbarco rottami 
di ferro; Tikhon Symushkin (rus- 
sa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco rottami di ferro; Great Uni 


verse (panamense), ag. Cattaruzza, 
banchina De Franceschi, sbarco 
cereali. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: Loira (italiana), 
ag. Agrimar, vuota, da Ravenna; 
Mizar (italiana), ag. Friulmar, da 
Venezia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Tini (tedesca 
occidentale), ag. Uniagent, darse- 
na di Torviscosa, imbarco cellulo- 
sa; Pelasgos (greca), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Michele (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena di Torviscosa, sbarco 
sale industriale; La Paix (libane- 
se), ag. Marlines, vecchia. banchi: 
na, sbarco rottami di ferro. 


Venerdì, 


19 novembre 1982 
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ECONOMIA E FINANZA 


PREVISIONI ’83 


Ocse: cala 
il credito 
bancario 


PARIGI— I sostanziosi rifi- 
nanziamenti di debiti, che 
quest'anno hanno fatto tre- 
mare il mercato dei capitali, 
continueranno a moderare la 
voglia delle banche interna- 
zionali di concedere crediti 
per tutto l’83. Nell’ultimo stu- 
dio sui mercati finanziari in- 
ternazionali, l’organizzazione. 
per la cooperazione e lo svi- 
luppo ‘economico (Ocse) so- 
stiene che i recenti rifinanzia- 
menti hanno costretto le ban- 
‘che ad accumulare riserve as- 
sai maggiori che in passato 
per far fronte alle eventuali 
perdite. 

Nei primi dieci mesi dell’82, 
Îl tasso annuale dei nuovi cre- 
diti sul mercato internaziona- 
le è stato di 173 miliardi di 
dollari contro 144 l’anno pri- 
ma ma, secondo l’Ocse, ciò è 
dipeso dall’aumento delle 
emissioni obbligazionarie 
esterne. il volume delle nuove 
emissioni di obbligazioni è 
aumentato di 25 miliardi di 
dollari, mentre quello dei pre- 
stiti da parte delle banche è 
cresciuto solo di 4 miliardi. 
Ad ottobre, i nuovi crediti 
internazionali concessi dalle 
banche sono scesi a un tasso. 
annuale di 86 miliardi: da 124 
Nella prima metà dell’anno. 
Quanto ai prestiti dell’anno 
Prossimo, essi scenderanno a 
160-165 miliardi, «se non addi- 
rittura meno». 

La maggior cautela da par- 
te delle banche a concedere 
Prestiti giunge in un momen- 
to in cui la domanda aggrega- 
ta di fondi ai mercati finanzia- 
ri internazionali appare in au- 
mento. Secondo l’Ocse, 
nell’83 l'economia andrà 
ancora a rilento, e la richiesta 
di credito da parte del settore 
bubblico sarà sempre alta. 

Per il credito a copertura 
del disavanzo si prevede l’an- 


no prossimo un'espansione. Il‘ 


disavanzo di parte corrente 
totale dei paesi in via di svi- 
luppo non petroliferi calerà a 
60 miliardi di dollari da 70,ma 
i paesi dell’Ocse in passivo si 

veranno a far fronte a un 
deficit della bilancia dei paga- 
menti di 65 miliardi, 15 miliar- 
di in più di quest'anno, 


CERTIFICATI DI CREDITO ANCORATI ALLA «SCUDO» 


MENTRE IL DOLLARO RESTA SOSTANZIALMENTE IN EQUILIBRIO 


«Euro-Cct»: da lunedì 
emessi 940 miliardi 


ROMA — Tornano gli «Euro-Cct», i certificati di credito del 
‘Tesoro ancorati allo «scudo» europeo che, nello scorso mese di 
febbraio, avevano riscosso un notevole successo tra il pubblico: 
da lunedì 22 fino a martedì 30 novembre .i risparmiatori 
potranno, infatti, sottoscrivere una seconda emissione di «Eu- 
ro-Cct», per un ammontare complessivo, pari a circa 940 
miliardi di lire. 

L'emissione — di durata setterinale — riguarda titoli per 
700 milioni di untià di conto europee («Ecu» e cioè il «paniere» 
formato da nove monete della Cee che vale oggi circa 1.343 lire) 
di qui l’emissione, 650 milioni di Ecu sono rivolti al mercato 
interno mentre 50 milioni sono destinati ai mercati internazio- 
nali. n 

Il prezzo di collocamento dei nuovi titoli è alla pari e cioè, 
basato sul tasso ufficiale di cambio tra la lira e l’Ecu di oggi 
(circa 1.343 lire). Questo tasso rimarrà fermo per tutto il periodo 
della sottoscrizione. I «tagli» disponibili vanno da mille Ecu 
(circa 1.343.000 lire) a un milione di Ecu. 

Gli «Euro-Cct», così come i Bot e i Cct, sono esenti da 
imposte presenti é future e saranno quotati in Borsa. il 
pagamento delle cedole scadute e il rimborso del capitale sarà 
effettuato in Ecu (se lo «scudo» — come previsto — diventerà 
moneta legale nell’ambito della Cee) o in lire‘italiane sulla base 
della media aritmetica dei rapporti lira-Ecu comunicati dall’uf- 
ficio italiano dei cambi nei primi 20 giorni del mese di ottobre 


precedente e il pagamento. 


Sterlina ancora 
sotto pressione 


ROMA — Dollaro in leggero 
Tialzo ieri sui mercati valutari 
italiani: la divisa Usa è stata, 
infatti, fissata a 1477 lire, con- 
tro le 1475 lire di giovedì. A 
Francoforte, invece, il dollaro 
ha perso terreno, quotando 
2,5652 marchi, contro i 2,5744 
marchi di ieri, senza interven- 
ti da parte della Bundesbank. 

Le spinte contrastanti nei 
confronti della divisa statuni- 
tense dimostrano, fanno nota- 
re gli esperti, l'incertezza de- 
gli operatori sulla. sua reale 
consistenza. Da più parti, 
infatti, si asserisce che il dol- 
laro sarebbe sopravvalutato, 
mentre sembra rifiorire un 
certo interesse su alcune divi- 
se, prima fra tutte lo yen. 

In difficoltà, intanto, sui 
mercati internazionali, appa- 
te ancora la sterlina, sotto 
pressione rispetto al dollaro e 
‘alle principali valute europee. 


La debolezza della sterlina è 
da attribuire alle previsioni di 
ribassi dei tassi di interesse 
interni e del prezzo del pe- 
trolio. 


- BI MESSICO — Il Messico ha 


ottenuto una nuova proroga, 
di quattro mesi, per pagare i 
propri debiti più immediati, 
che ascendono a 20 miliardi di 
dollari. Lo ha annunciato la 
segreteria (ministero) delle fi- 
nanze messicana. 


Altalena 


della lira 


MILANO — Dollaro e mar- 
co sì sono entrambi rafforzati 
nei confronti della lira, che 
però è riuscita ‘a recuperare 
frazionalmente rispetto al fio- 
rino e al franco svizzero. Sul 
‘mercato milanese l’attività è 
‘apparsa più vivace soprattut- 
to sul dollaro in presenza di 
"maggiori richieste commer- 
ciali che hanno costretto la 
Banca d’Italia a nuovi inter- 
venti. 

‘Per quanto riguarda le quo- 
tazioni il dollaro è terminato a 
1477,05 (1475,05), il marco a 
575,85 (575,37), il fiorino a 
528,92 (529,72), il franco fran- 
cese a 203,48 (203,53), il franco 
svizzero a 671,97 (673,80). 


L'oro chiude in leggero ribasso 


LONDRA — L'oro è stato 
fissato nel pomeriggio a 
408,50 dollari per oncia in ri- 
basso rispetto alla fissazione 
antimeridiana di 409,25 dolla- 
Ti e contro una chiusura di ieri 
‘a 408,75/409,75. Dopo la fissa- 
zione il metallo è indicato nel- 


la gamma di 408/409 dollari. 


Analoga situazione a Zurigo. 


Gli scambi sono fiacchi in 
un mercato senza notazioni 
particolari con una tendenza 
più debole dei prezzi in rela- 
zione al migliore andamento 
del dollaro. 


DOPO LA CESSIONE DELL'ISTITUTO ALLA CARIPLO 


[L'ex ministro Lombardini 


alla presidenza dell'Ibi 


MILANO — Il prof. Siro 
Lombardini, ex ministro delle 
partecipazioni statali, è stato 
nominato presidente dell’«I- 
stituto bancario italiano»» 
(Ibi). La carica gli è stata asse- 
gnata dal nuovo consiglio di 
amministrazione dell’istituto, 
‘nominato dall'assemblea or- 
dinaria degli azionisti, svolta- 
si ieri. 

L'assemblea per la nomina 
del nuovo consiglio era stata 
convocata, com'è noto, dopo 
la cessione dell'intero pac- 
chetto di controllo dell’Ibi 
dalla «Italmobiliare» del 
gruppo Pesenti alla «Cassa di 
risparmio delle province lom- 

« barde». 

Nel nuovo consiglio di am- 
ministrazione — comunica la 
«Cariplo» — sono stati eletti, 
oltre al prof. Lombardini, il 
dott. Giampiero Cantoni, il 
dott. Ercole Ceccatelli, l'avv. 


LA CRISI CRESCENTE NEI PAESI ORIENTALI PUÒ VANIFICARE LE RECENTI APERTURE 


Interscambio Est-Ovest 
Prospettive non buone 


BONN — Le prospettive ri- 
guardanti l’interscambio Est- 
Ovest appaiono precarie an- 
che se non si tiene conto. del- 
l’accordo occidentale, annun- 
ciato da Reagan, per frenare 
il commercio coi paesi comu- 
nisti. Lo afferma l'istituto di 
ricerca di Berlino, osservan- 
do che nel blocco sovietico 
stanno crescendo i segni di 
crisi, con una contrazione del- 
le economie e un allontana- 
mento delle produzioni dagli 
‘obiettivi dei piani quinquen- 
nali, e che la recessione mon- 
diale impedisce in occidente 
‘un assorbimento delle cre- 
scentì disponibilità sovietiche 
di esportazione. 


Reagan ha annunciato, sa- 
bato scorso, la revoca delle 
sanzioni per-il gasdotto sibe- 
riano dopo che gli Usa hanno 
Taggiunto un accordo con gli 
alleati europei, mirante a li- 
mitare î benefici militari e 
strategici di cui ‘Mosca po- 
trebbe avvantaggiarsi grazie 
agli scambi con l’occidente: in 
particolare l’accordo — se- 
condo le dichiarazioni di Rea- 
gan — prevede la fine, dei 
nuovi contratti per l'acquisto 


di gas naturale sovietico, l’ar-, 


monizzazione delle politiche 
dei crediti all'esportazione e il 
rafforzamento dei controlli 
sul trasferimento di materiale 
strategico. 


APERTO IERI A MONTECATINI IL 23.0 CONGRESSO 


RC auto: il sindacato agenti 
sollecita nuovi meccanismi 


MONTECATINI — La crea- 
Zione di un nuovo meccani- 
smo in grado di adeguare le 
tariffe della Rc auto agli au- 
menti dei costi sostenuti dalle 
Compagnie e di non compri- 
ere le provvigioni per gli 
agenti d'assicurazione è 
Quanto viene proposto dal se- 
Sretario generale dello Sna 
(Sindacato nazionale agenti 
assicurativi), Tommaso Sor- 
Tentino, al XXIII congresso 
Nazionale della categoria 
&berto ieri a Montecatini. 

«Si dovranno inoltre preci. 
Sare con l’Ania — ha aggiunto 
Sorrentino — i nostri compiti 
Nell’esecuzione dei sinistri in 


‘modo che i servizi richiesti in 
eccedenza dalle compagnie 
possano essere contrattualiz- 
zati. In questa ottica il co- 
stante obiettivo deve essere 
‘costituito da una maggiore 
efficienza a vantaggio degli 
utenti e cioè un accertamento 
rapido dei danni, una liquida- 
zione degli stessi altrettanto 
sollecita, l’eliminazione dei 
motivi di contenzioso». 
Questo nuovo meccanismo, 
assieme alla ripresa delle trat- 
tative per il rinnovo del. con- 
tratto per i dipendenti in vista 
del quale si dovranno affron- 
tare problemi come l’esclusi- 
va, il recesso, il contratto: 


tipo, gli indennizzi, la rivalsa, 
servirà — secondo lo Sna — a 
rilanciare il settore. 

Il congresso era cominciato 
con una manifestazione di 
protesta per il mancato rinno- 
vo del contratto di lavoro, 
scaduto da tre mesi. Un mi- 
gliaio di dipendenti di agen- 
zie, provenienti da tutta Ita- 
lia, si sono concentrati alla 
stazione ferroviaria formando 
un corteo e dirigendosi poi 
verso la sede del congresso. In 
alcuni volantini distribuiti 
‘dai manifestanti, si protesta 
‘anche per il fatto che l’inden- 
nità di contingenza sia stata 
congelata a fine ottobre. 


I controlli del Cocom (l’or- 
ganismo sorto nel 1949 e che 
raggruppa paesi della Nato e 
Giappone) saranno ampliati 
nel caso se ne presentasse la 
necessità. Secondo l’istituto 
esistono deî limiti politici e 
tecnici al rafforzamento delle 
funzioni del Cocom: per esem- 
‘pio le restrizioni sulle espor- 
tazioni di tecnologia a doppio 
uso, cioè con applicazioni 
civili e militari, non dovrebbe- 
ro essere îrrigidite come chie- 
sto dagli Usa, tranne che per 
quanto riguarda gli sviluppi 
tecnici. 

Il Cocom in sostanza deve 
restare legato aî tre principi 
delle restrizioni concordate, 
unanimi e segrete. Le restri- 
zioni, fra l’altro, non dovran- 
no essere estese al punto da 
rendere difficile l'adesione vo- 
lontaria all'organismo di pae- 
si quali la Svizzera, la Svezia 
e l’Austria. 

Per quanto riguarda icredi- 
ti all’export l’istituto ricorda 
che le condizioni per l’Urss 
sono già state rese più severe 
dall’Ocse, che ha anche ri- 
mosso le distorsioni di merca- 
to dovute ai crediti sussidiati. 
Estendere questa politica alla 
normale strategia dì prestiti 
per le banche commerciali — 
osserva l'istituto — non è né 
possibile, né auspicabile, tan-- 
to più che, a parte qualche 
eccezione, non sembra che il 
blocco sovietico goda di credi- 
ti speciali. 

La richiesta di mettere fine 
alle condizioni favorevoli nel- 
l’interscambio Est-Qvest è 
conseguentemente infondata 
ed è illusorio pensare — con- 
clude l’istituto — che ostacoli 


. specifici al commercio col 


blocco sovietico producano 
concessioni politiche. 


TUTTI GLI INDICATORI SEGNALANO UN ULTERIORE PEGGIORAMENTO 


Settore edilizio: crisi più grave 


'ROMA— L'edilizia non sembra ancora trovare la luce alla 


Ma il colpo di grazia dovrebbe darlo — il condizionale è 


fine del lungo tunnel che ha da anni imboccato. La crisi nella 
Quale si dibatte da tempo e che nel 1981 sembrava dovesse 
Questarsi Tischia invece di riprendere ad un ritmo. ancor più 
'Ostenuto. Il grido d'allarme è lanciato da più parti, dai 
Costruttori come dai produttori di materie prime. 
da Alla fine del 1982 è prevedibile un cedimento in termini reali 
noti investimenti di almeno il 2,6% rispetto al.1981 — afferma- 
Quall'Ance (associazione fra i costruttori edili) — il che equivale 
pì Circa 7-800 miliardi di lire». Le flessioni riguardano più omeno 
‘Utti i comparti: abitativo (1,8%), recupero (—-0,1%), opere 
Pubbliche (—-2,4%), fabbricati industriali (1,5%). 
s a Tisentire è stata anche l'occupazione il cui calo, per l’intero 
ttore delle costruzioni, si aggira sul 5%. E le previsioni per il 
Tossimo anno non sono più incoraggianti. Ma perché si è 
S nti a questo? I costruttori non hanno dubbi: sono stati i 
tagli, ad incidere ancor più profondamente in una situazione 
Bia Brave. «La legge sull’assestamento del bilancio dello stato 
affermano — ha tolto 700 miliardi a suo tempo stanziati per 


d'obbligo in quanto non ancora approvata — la legge finanzia- 
ria per il prossimo anno che contempla un taglio alle spese per 
le costruzioni e per l’edilizia di ben 2834 miliardi di lire, 1140 dei 
quali riguardano la legge 94/82, la cosiddetta «Nicolazzi-bis». 
«Come dire che per il 1983 questa legge, varata proprio per 
rivitalizzare canali finanziari ormai inariditi da troppi anni di 
‘immobilità — continuano i costruttori — non vedrà una lira». 
Non va nemmeno trascurato il peso negativo che comporta 
per il mezzogiorno l’illiquidità della Casmez: i pagamenti in 
sospeso assommeranno a fine anno a circa 1200 miliardi di lire, 
cifra che significa per non pochi cantieri la chiusura non 
essendo più in grado di pagare i dipendenti ed i materiali. 

A tutto settembre il calo della produzione di cemento, per 
fare un esempio, è del 3,6%. Il decremento è stato molto più 
marcato al Nord (—8,5%) ove operano quasi la metà dei 
cementifici. Per l’ultimo trimestre dell'anno l’Aitec (associazio- 
ne tecnico-economica del cemento) prevede che potrà giungere 
al 4,5%. «E peril prossimo anno — aggiungono ì cementieri — 


Aspetti anticomunitari 
nell’accordo agricolo 


per la Francia e l’Urss 


BRUXELLES — La Fran- 
cia potrebbe arrivare ad uno 
scontro politico e giuridico 
con la Comunità Europea sul 
grosso contratto agricolo di 
esportazione concordato il 
‘mese scorso con l’Urss. Lo 
affermano fonti diplomatiche, 
osservando che Parigi pare 
sia andata troppo in là offren- 
do a Mosca forti quantitativi 
di cereali, burro, carne di 
manzo e farina di produzione 
nazionale. i 

Attualmente la commissio- 
ne esecutiva sta analizzando i 
termini dell’accordo. Le 
esportazioni dovrebbero esse- 
Te sussidiate con fondi Cee 


per essere portate ai prezzi 
‘mondiali, ma l’importo delle 
sovvenzioni può essere deciso 
solo dalla commissione Cee. 


Molti aspetti del contratto re- 
stano poco chiari, ma secondo 
le fonti le condizioni favori- 
scono scorrettamente gli ope- 
ratori e gli spedizionieri fran- 
cesi, a danno di quelli degli 
‘altri paesi Cee. 


Voci di un accordo segreto 
che fissa i quantitativi delle 
proposte esportazioni agrico- 
le dalla Francia all'Urss sono 
state smentite dal ministro 
francese dell’agricoltura, 
Cresson, e da altri funzionari, 


Gino Colombo, Luigi Corioni, 
l'ing. Vincenzo Crosti, l’avv. 
Vincenzo Dietrich, il dott. Ce- 
sare Lanciani, l'avv. Antonio 
Pinto, il dott. Piergiorgio Ri- 
vetti, l’ing. Vincenzo Ruberto 
e il dott. Mario Tambalotti.: 


Alla carica di vicepresiden- 


te è stato nominato il dott. 
Cantoni, e a quella di ammini- 
stratore delegato il dott. Cec- 
catelli. Lombardini e Cantoni 
sono stati anche nominati ri- 
spettivamente presidente. e 
‘vicepresidente del comitato 
esecutivo dell’«Ibi». 


Olivetti: nuovo investimento in Usa 


IVREA — La Olivetti è 
entrata nel settore della di- 
stribuzione indiretta dei pro- 
dotti informatici. in Usa in 
base a un accordo con la «Mi, 
croage Computer Store», so- 
cietà che si colloca al secondo 
posto come importanza su 
questo specifico mercato. 
L’Olivetti ha ottenuto il 49 
per cento della società che ha 
sede a Phoenix, Arizona. 

Controlla attualmente una 
catena composta da 32 negozi 


concessionari specializzati 
nella vendita di Personal 
computer: 


BZAMBERLETTI — ‘Gli 
azionisti della società farma- 
ceutica «Dr. L. Zamberletti» 
sono convocati in assemblea 
straordinaria e ordinaria per 
il 15 dicembre prossimo (il 16 
in seconda) per deliberare in 
merito alla proposta di au- 
mento gratuito del capitale 
sociale da 3,3 a 5,5 miliardi. 


INIZIATIVA DELLA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Rinnovata anche per l'82 
l'operazione tredicesima 


TRIESTE — Il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
di Risparmio di Trieste, pre- 
sieduto dall'avv. Aldo Terpin, 
ha deciso di rinnovare «l’ope- 
razione tredicesima» aderen- 
do alla richiesta delle medie e 
piccole industrie, delle azien- 
de artigiane, nonché delle 
aziende commerciali e quelle 
che svolgono attività terzia- 
ria. Nei limiti consentiti dalle 
vigenti disposizioni della 
Banca d’Italia in materia di 
erogazione del credito, la CrT 
ha disposto delle anticipazio- 
ni ad aziende con non più dî 
150 dipendenti (per le imprese 
artigiane non più di 20 dipen- 


denti) per far fronte al paga- 


mento della tredicesima men- 
silità. 

L'ammontare dei finanzia- 
menti sarà proporzionale al 
numero dei dipendenti e il 
rimborso dovrà essere effet- 
tuato.in 5 rate mensili a parti- 
te da febbraio 1983. Per la 
determinazione. dell’esatto 
numero dei dipendenti le im- 
prese dovranno produrre una 
“propria dichiarazione contro- 
firmata dall’Associazione di 
categoria oppure fotocopia 
della distinta presentata al- 
l’Inps. Esse dovranno altresì 
dichiarare esplicitamente di 
non aver già ottenuto o richie- 
sto presso altri Istituti analo- 
ghe facilitazioni. 


‘Le domande possono essere 
presentate tramite le Associa- 
zioni di categoria, attraverso 
il Consorzio garanzia fidi per 
le piccole e medie industrie, il 
Corisorzio garanzia crediti 
delle piccole industrie e il 
Consorzio ‘garanzia fidi tra le 
imprese artigiane di Trieste. 

L'iniziativa è estesa, oltre 
alla provincia di Trieste, alle 
zone di Monfalcone e Grado 
ove opera la Cassa di Rispar- 
mio ‘di Trieste. Le domande 
saranno accolte, sino al 17 
dicembre 1982, presso la sede 
centrale dell’Istituto, le filiali 
e le agenzie. Le erogazioni 
saranno disposte a partire dal 
13 dicembre. 


BORSE E MERCATI 


Consistenti recuperi 


MILANO — Consistenti re- 
cuperi nei prezzi con scambi 
discretamente ‘attivi. 

Superate le scadenze tecni- 
che e con esse le necessità di 
smobilizzare posizioni non 
sufficientemente garantite, il 
mercato azionario ha iniziato 
il mese borsistico di dicem- 
bre in un clima meno de- 
presso. 

Il riaffiorare di alcune ini- 
ziative del denaro e soprat- 
tutto il ripresentarsi di azio- 
ni tonificatrici da parte di 
alcuni operatori istituzionali 
hanno conferito una maggio- 
Ye continuità negli scambi 
con diffusi ed ampi risolleva- 
menti nei prezzi. 

Gli sviluppi della crisi di. 
governo non hanno costituito 
motivi di disturbo. A] listino 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
$ ‘cambi ‘in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
‘ufficiale: dollaro Usa 1470/1485, 
franco svizzero 675/682, marco te- 
desco 574/582. 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) del 18-11’ 


l’indice ha registrato un pro- 
gresso del 2% circa. 

Selettivi recuperi per Cct e 
Bt sul mercato obbligaziona- 
rio e ben tenute le Enel indi- 
cizzate. Più equilibrato 
anche il comparto delle con- 
vertibili. 

DOPOBORSA — Prezzi in 
denaro sulle chiusure. 


Borse estere 


LONDRA — La Borsa di Londra 
ha chiuso su una nota contrastata, 
al termine di una seduta nervosa 
ma senza fattori particolari. In 
ribasso le obbligazioni governati- 
ve a causa del nuovo ribasso della 
sterlina, di 

FRANCOFORTE — Forte rialzo 
sospinto dall’analogo andamento 
di Wall Street e dalla persistente 
domanda, L'indice Commerzbank 
si è rafforzato di 4,80 punti a 
722,30. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
soin rialzo con scambi più attivi 
di giovedì di riflesso al migliora- 
mento di Wall Street ed alla ten- 
denza migliore del settore obbli- 
gazionario, I segni di un rafforza- 
mento del franco svizzero rispetto 
alle maggiori valute hanno anche 
fornito un sostegno alla quota con 
attiva partecipazione degli inve- 
stitori pubblici e privati. 


PARIGI — Quotazioni in rialzo 
con scambi tranquilli, stimolate 


OPete marittime, carcerarie e demaniali».. 


andrà ancora peggio». 


Il 


x 


petrolio sudamericano 


diventa multinazionale 


pAlEW YORK — Ître princi- 
Fall produttori di greggio del- 
America Latina si appresta: 
@ creare il primo gruppo 
petrolifero multinazionale di 
Questo continente. Si tratta di 
CNezuela, Messico e Brasile, 
Gi Cui produzione complessiva 
2ggira attualmente intorno 
ai 5,5 milioni di barili al gior- 
no. Ne ha dato notizia il presi- 
@nte venezuelano Luis Her- 
Tera Campins, precisando, in 
Una conferenza stampa, chela 
Nuova società petfolifera sarà 
grado di competere con le 
iprese nord americane ed 
europee del settore, operando 
Sia sul continente latino ame- 
Ticano sia altrove. 


Fonti del settore, pur rile- 
Vando'che i tempi di realizza- 
zione dei progetto saranno 
probabilmente piuttosto lun- 
Ehi e che quindi la minaccia 
di nuova concorrenza è in 


realtà piuttosto lontana, sot- 
tolineano comunque che l’ini- 
ziativa rappresenta un altro 
segnale degli imponenti mu- 
tamenti che i mercati interna- 
zionali del petrolio sono desti- 
nati a registrare nei prossimi 
anni, 


Significativa sarebbe inol- 
tre la, scelta di annunciare 
l'iniziativa quasi alla vigilia 


| della nuova conferenza del- 


l'Opec, fissata per il 9 dicem- 
‘bre. Mentre, infatti, il Vene- 


* zuela aderisce all'Opec, il 


Messico si rifiuta da tempo di 
farne parte, anche se ultima- 
mente, secondo alcuni osser- 
vatori statunitensi, sarebbero 
emerse indicazioni secondo 
cui .il Messico potrebbe mo- 
strare in futuro una certa di- 
sponibilità ad avvicinarsi 
all'organismo che raggruppa i 
maggiori paesi produttori di 
petrolio. 


| Sauditi più possibilisti 
per il prezzo del greggio 


KUWAIT — L'Arabia Sau- 
dita sta ammorbidendo le sue 
posizioni sul fronte dei prezzi 
del greggio. All’indomani del- 
la sua visita nel Kuwait, dove: 
ha conferito con il collega 
‘Khalifa Al Sabah, il ministro 
del petrolio saudita, Yamani, 
ha dichiarato, infatti, che l’A- 
rabia Saudita preferirebbe 
mantenere l’attuale livello uf- 
ficiale dei prezzi in seno all'O- 
pec, ma «non avrebbe alcuna 
obiezione a esaminare la pos- 
sibilità di modificare il prezzo 


di riferimento, qualora gli al- | 


tri paesi dell’Opec. manife- 
stassero, all'unanimità, tale 
desiderio». 

In un'intervista al quotidia- 
no del Kuwait, «Al-Watan», 
Yamani sottolinea, poi, come 
la principale preoccupazione 
dei paesi dell’Opec sia'in que- 
sto momento quella di tutela- 
re l’unità dell'organismo. Non 
è vero, ha affermato poi 


| Yamani, che l'Opec stia af- 


frontando la crisi più dura 
dalla sua creazione, 22 anni fa. 
L'Opec ha affrontato disac- 
cordi al suo interno molte vol- 
te, ma ha sempre trovato la 
soluzione adeguata; ha di- 
chiarato Yamani. 

Per quanto riguarda l’Ara: 
bia Saudita, Yamani ha detto 
che il paese intende mantene- 
re la sua produzione sulla me- 
dia attuale, 


A Vienna . 

mei À 

il vertice 

del 9 dicembre 
KUWAIT-— La riunione mi- 

nisteriale dell’Opee. fissata 

per il 9 dicembre sarà tenuta 

a Vienna, dopo la richiesta 

‘della Nigeria dì cambiare il 


luogo del meeting stabilito in 
‘precedenza a Lagos. 


validi per transazioni fra banche | dalla riduzione del tasso francese 
sii l'mese 3 mesi 6mesi | del denaro a vista e dal riforni- 
Dollaro Usa. 9-3/4 10-1/4 10-12 mento. di Wall Street. In rialzo 
Sterl. brit. 9-14 9-12 9-14 alimentari, costruzioni, grandi 
Marco ger. 6-3/4 " ri magazzini e bancari, in ribasso 
Franco sv. 4-12 4-12 4-12 meccanici e petroliferi. 
PI Pi 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
ari 

Dollaro USA 1477,05 1476, 1477, 
Dollaro canadese 1205,80 1170 1205,70 
Marco tedesco 575,85 572, 575,73 
Fiorino olandese 528,92 526, 528,84 
Franco belga 29,68 28° 29,69 
Franco francese 203,48 202,50 203,47 
Lira sterlina 2364,90 2355,— 2365,25 
Lira irlandese 1956,75 1900,— 1956,87 
Corona danese 164,55. 158,— 164,56 
Corona norvegese 202,83 197 202,86 
Corona svedese 195,50 192 195,52 
Franco svizzero. 671,97 — 668, 672,01 
Scellino austriaco 81,97 81,75 82,02 
Escudo portoghese 16= 13° 16,02 
Peseta spagnola 12,31 11,50 12,31 
Yen giapponese 5,63 5,25 5,62 
Dracma greca °° I7- rr 
Dinaro (Milano) — 20 —_ 

» (Roma) Cenni 18, ° 

» (Trieste) = 19-21 rr 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del dollaro 
69,67 p.c. (60,71); nei confronti delle valute Cee 57,25 p.c. (57,23); nei confronti 


di tutte le valute 58,83 p.c. (58,80). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 409,99 ( —) Milano 415,22 (— 2,78) 
Hongkong NP. (—-,—) Parigi ND. ( —— 
New York 408,50 (- 4) Zurigo 408,— (— 5,75) 
Londra 408,50. (- 4) 


Sterlina vc 142,000-147.000; sterlina ne (ant. 73) 147.000-151.000; sterlina nc 
(post. 73) 142.000-147.000; 50 pesos messicani 720,000-740.000; krugerrand 
620.000-640.000; oro fino (per grammo) 19,000-19.700; argento (per grammo) 
465-475; platino (per grammo) 17.090. a 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di ] 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


Assicurative 


28400 

1395: 
14380 
È .| 8710 
Comp. Latina... È 555 
Comp. Latina priv. 
Firs. 


452 
2226. 
810 
112900 
13310 
34970 
39500 
109500 
13530 
13100 
10700. 
11699 


‘Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni pi 


Bancari 
Banca Comm. Italiana 


Cementi-Ceramiche 


1327 
71,75 
82 


385 
+ 370 
23690) 
24600 
14250 


La ‘Rinascente pri 
Silos di Genova 
da .... 


Elettrotecniche 
713 


Acqua Marcia 
Agricola .. 
Bastogi 

Bon Siele 


Tessili 


Fondo Tre R lire 


Trieste 


18/11 
112900 
109900 


170 


La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 


Lane Marzotto risp. 
Snia, Viscosa 
Patriarca. 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 10200 
Tccu 3000) 
Soprozoo 1800 
Banca del. Friuli 27000 


Carnica Ass. 4100 


Titoli. di. Stato 


B.T\83- 12%, 
B.T.84-12% 
B.T.8411-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 
TMI25- 6% 
IMI 26 -6% 
IMI27-6% 
IMI29-7% 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
(Crediop - 6% 
Crediop - 7% 
Crediop I. Si 68-88 III -6% 
Crediop I. S.89-89TV-6% © 65.50 
Crediop I, S.72-921V-7% . 59.80 
Crediop P. V..69-89 VIII-6%. 66.80 
Icipu Vent-6% La 
‘Enel71-86- 7% 
Enel72-871 -7% 
Enel 75-82.II - 10% 
Enel 76-83 - 10% 
Enel78-851: - 12% 
Enel 78-85 11 --12% 
Enel 79-86 - 12% 
Enel 76-83 indic.. 
Enel 77-84indic. 
Enel 77-84 IT indio. 
Autos Irì 68-86.I1-6% 
AutosIri 71-86 7% 
Autos Iri 72-88 -7% 
©. Ris Milano ord. -6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 -10% 
Città Milano 76-88- 10% 
‘Montedison ind.-.13,5% 


Obbligazioni convertibili 


"73.60 
67.10 
73.90 
91,20 
50— 
45.50 
mo_- 


a termine 

Miralanza - 12% c- 

Pierrel- 12% 168.50. 

‘Trenno - 12% 380.—. 

Interbanca - 8% 194 

Medio- Olivetti - 12% 178.20 

Sì Paolo Italcable - 12% 226.50 

Generali 81-88 - 12% 239 

Fondi 
d'i ti Li 
Investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 17,50 _ 
Italfortune  » 8,52 9,03 
Italunion » 6,85 7,47 
Capitalia. > 10,19. — 
Interfund. » 20,07 20,67 
Multinyest. >» 97 
Mediolanum.» 12,11. 13,16 
Int. Sec. Fun, » I,R1 -_ 
Europrogr.  fsv. 190,98 _ 
Europrogr. fsv. 1.968,00 (-57,40) 
Rominvest doll, 11,73 12,43 
Rolinco . fiorìni 237,10 _ 
Robeco » 241,00 _ 
Rasfund lire 9.368 = 

13.606 e 


| 
si 
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ATTUALITÀ 


DOMANI E DOMENICA VIAGGIO PASTORALE A PALERMO E NEL BELICE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 19 novembre 1982 


Forse una crociata anti-mafia 
la visita del Papa alla Sicilia 


Le precedenti prese 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il viaggio pastorale del'Papa 
a Palermo e nel Belice, in 
programma domani e dome- 
nica, non è solo il più lungo 
dei pontefici di questo secolo 
in Italia (gli altri non hanno 
superato una giornata), ma è 
anche il più atteso: per quan- 
to Wojtyla potrà dire sulla 
‘mafia, specie dopo il netto 
discorso dello stesso Papa di 
un anno fa, quando evocò la 
«struttura cosiddetta mafio- 
sa», ponendola al primo posto 
tra i «fenomeni aberranti» 
dell’isola. 

Lo disse 111 dicembre nel- 
l'udienza a tutti i vescovi sici- 
liani, che chiudeva la loro visi- 
ta quinquennale in Vaticano. 
La forza della mafia, disse al- 
lora, è in clamoroso contrasto 
con «la nativa bontà del popo- 
lo siciliano, che porta nel pro- 
prio cuore, insieme con le ric- 
chezze d’una lunga e trava- 
gliata storia, un’intensissima 
carica di forza indomabile nel- 
l’affrontare le avversità, di 
generosa dedizione verso i de- 
boli e i piccoli, di fervido.entu- 
siasmo verso i nobili ideali». 

Il discorso destò scalpore, 
anche perché il Papa, per la 
prima volta con notevole for- 
za, invitava a reagire e diceva, 
senza mezzi termini: «Tale 
‘mentalità mafiosa, deviata e 
deviante, pretende di fare a 
meno della legge e di poterla 
impunemente violare; di qui il 
moltiplicarsi di violenze e di 
omicidi, i cui mandanti’ ed 
esecutori sono protetti dall’o- 
mertà, purtroppo generalizza- 
ta per il timore di ritorsioni e 
vendette. Una non bene inte- 
sa concezione dell’onere di as- 
socia a questo atteggia- 
mento». 

Affermato che occorre «resi- 
stervi fermissimamente» e ri- 
cordato che la Chiesa in Sici- 
lia aveva da tempo esortato i 
fedeli in tal senso, il Papa 
aggiungeva: «Sì, carissimi fra- 
telli nell’episcopato, occorre 
reagire, non bisogna assoluta- 
‘mente rassegnarsi! Dinanzi a 
queste aberrazioni, bisogna 
aiutare i fedeli a formarsi e a 
‘maturare una retta coscienza 
etica». 

Ma, nello stesso. discorso, 
andava oltre: si appellava alle 
autorità civili perché «a tutti 
sia dato un lavoro dignitoso 
ed un’opportuna istruzione», 
e di fare in modo che «tutti si 
sentano, e siano veramente, 
uguali di fronte alla legge». 
Segnalava poi la necessità di 
vincere i mali sociali che fan- 
no da incubatrice alla mafia: 
la disoccupazione giovanile in 
particolare ed un contesto di 
‘miseria, che ancora trova 
sbocco nell’emigrazione. 

All’assassinio del gen. Dalla 
Chiesa, ai premi dello scorso 
settembre, il Papa reagì dura- 
mente, rinnovando la sua 
«chiara condanna per la cre- 
scente organizzata violenza 
criminale, che tenta di scom- 
paginare le serena vita dei 
cittadini», ma l'arcivescovo di 
Palermo, Salvatore Pappalar- 
do andò oltre. Accusò anche 
le autorità di Roma, con la 
sua nota citazione di brano 
classico: «Mentre a Roma si 
discute, Sagunto è espugna- 
ta». Ed aggiunse: «Sagunto è 
oggi Palermo. Povera Paler- 
mo!» Fu una frase che destò 
polemiche, anche perché 
accompagnata da mancate 
strette di mani ai ministri e 
alti funzionari. 

I vescovi siciliani, riuniti 
poi in assemblea a Bagheria 
(Palermo), ribadirono una 
scomunica che pareva dimen- 
ticata: quella ai mafiosi, spe- 
cie se coinvolti in gravi atti di 
violenza. Già una pastorale 
collettiva dell’episcopato di 
Sicilia, nel ‘44, aveva scomu- 
nicato chi si macchiasse di 
‘©omicidio o rapina, e un sinodo, 
regionale del 1952 aveva con- 
fermato la scomunica. Inoltre, 
nel 1973, l'assemblea dei ve- 
scovi dell’isola invitava i cri- 
stiani a «mobilitarsi contro 
tutte le forme di criminalità 
organizzata e contro la 
mafia». 

Ma evidentemente questi 
appelli hanno avuto scarso 
effetto sociale. Per questo gli 
interventi più recenti, fino al 
viaggio del Papa. Questi con- 
fermerà tale presa di coscien- 
za, ma — com'è prevedibile 
dalla variatà di incontri in 
programma — andrà oltre la 
mafia. Cercherà di guardare 
all'intero contesto religioso e 
civile della Sicilia, ma rispet- 
tando anche i limiti d’un viag- 
gio pastorale. 

Già lo stesso arcivescovo di 
Palermo, in un'intervista al 
prossimo numero di «Fami- 
glia cristiana», mette in guar- 
dia, sia dall’attendersi risulta- 
ti spettacolari, sia dall’illusio- 
ne che la Chiesa entri in ambi- 
ti che non le sono propri, scio- 
gliendo da sola nodi secolari. 

«Quando si parla di iniziati- 
ve concrete — dice Pappalar- 
do — bisogna stare attenti a 
quale è l'ambito d’azione del- 
la Chiesa. Qualcuno ci ha at- 
tribuito compiti che appar- 
tengono agli organi dello Sta- 
to, alle forze dell’ordine o alla 
‘magistratura. Noi siamo Chie- 
sa, annuncio di salvezza, 
evangelizzatori e catechisti 
del rispetto alla vita». 


di posizione del Pontefice e quelle del cardinale Pappalardo 


L’arcivescovo di Palermo, 
nella stessa intervista, dice 
che l'impegno della Chiesa 
«non è quantificabile per chi è 
sempre alla ricerca del gesto 
plateale, che. si presta a far 
parlare di sé e della Sicilia». 
Egli ricorda anche che già il 
Papa, fin dal suo discorso 
dell’11 dicembre scorso, si è 
richiamato ad un più ampio 
contesto di fatti e di problemi 
che riguardano la Sicilia, e in 
‘particolare i valori della fami- 
glia, il senso della vita cristia- 
na e, tra gli elementi negativi, 
il dramma della mancanza di 
lavoro e quello dell’emigrazio- 
ne, esortando gli stessi gior- 
nalisti a non restringere la 
questione Sicilia al problema 
della mafia. 

«La stampa nazionale — di. 
ce il card. Pappalardo — non 


ha la coscienza a posto nei 
‘confronti della Sicilia: troppi 
stereotipi, troppi luoghi co- 
Îmuni. I grandi mezzi di comu- 
nicazione sembrano voler re- 
legare la Sicilia e l’intero Mez- 
zogiorno in un ruolo subalter- 
no al Nord e ai suoi interessi 
prevalentemente economici. 
Giustamente la nostra gente 
respinge tutto questo». 

Vedremo forse nelle parole 
del Papa in Sicilia un riscon- 
tro di questa reazione? Tutta- 
via, avverte lo stesso cardina- 
le di Sicilia, «c’è il rischio che, 
respingendo ì luoghi comuni, 
sì respingano anche le giuste 
osservazioni che sottolineano 
ì nostri difetti». 

Dai tredici discorsi del Pa- 
pa, nel Belice e a Palermo, 
‘potremo misurare l'ampiezza 
della posizione della Chiesa. 


Genova: giovane 


muore per droga 


GENOVA — Una dose ec- 
cessiva di sostanze stupefa- 
centi ha provocato la morte di 
Calogero Galifi, 22 anni, tro- 
vato morto l’altra notte in 
una casa-rudere situata in via 
Madre di Dio. Secondo una 
prima ricostruzione dei fatti 
compiuta dagli inquirenti, 
Galifi si sarebbe recato in una 
stanza situata al pianterreno 
della casa per farsi l’iniezione. 

vA dare l’allarme, quando or- 
mai era in coma, è stato un 
inquilino del piano superiore 
che ha chiamato i guardiani 
notturni della zona. Quando i 
metronotte sono giunti nel ru- 
dere, però, Galifi era già 
morto. 


Dominicana la p 


iù bella 


Londra — Miss Mondo 1982 viene dalla Repubblica Dominicana. Mariasela Alvarez Lebron, 22 
anni, al centro nella foto, è stata incoronata ieri sera alla Royal Albert Hall. Seconda 
| classificata la finlandese Sari Kaarina Aspolm (a destra); terza l'inglese Frances Dolan 


FALLITO L'ESPERIMENTO DI ENSCHEDE 


E l'hashish libero 
«chiude» in Olanda 


Decisivo forse l’intervento-protesta di Bonn 


L’AJA — La prospettiva di veder pullulare in Olanda spacci 
autorizzati di vendita d’hashish e marijuana sembra definitiva- 
‘mente tramontata: è quanto rilevano i giornali di questa 
capitale commentando la decisione dell'autorità giudiziaria del 
distretto di Almelo, che ha intimato l'ordine di immediata 
chiusura dello «spaccio sperimentale» funzionante da un mese 
nella «Kokerjuffer» (Casa del giovane) di Enschede, città di 
oltre 140 mila abitanti sita in prossimità della frontiera con la 
Repubblica federale di Germania. 

L'esperimento di Enschede era stato tentato per iniziativa 
delle locali autorità comunali con l’obiettivo di tenere lontano 
dai trafficanti di stupefacenti i piccoli consumatori di «droghe 


leggere». 


Lo spaccio, al cui sportello potevano essere acquistati di 
volta in volta tre grammi di “erba” al, prezzo di venti fiorini 
(10.500 lire), era aperto ogni giorno dalle 16 alle 22. 

La sua chiusura sembra essere stata motivata esclusiva- 
‘mente dalla trasgressione di una regola precisa, in base alla 
quale l’hashish poteva essere venduto solo ai frequentatori 


abituali della «Kokerjuffer». 


In realtà, infatti, chiunque poteva ottenre “erba” e di ciò 
avevano approfittato anche molti giovani stranieri, specie 
tedeschi. Di qui un'ondata di proteste e, infine, un forse 
decisivo passo diplomatico di Bonn presso il governo olandese. 


IN NUOVA ZELANDA 


Dilaniato 
dalla sua bomba 
un attentatore 


anarchico 


HANGANUI — Un giovane 
anarchico le cui generalità 
non sono note è stato dilania- 
to e scaraventato ad una set- 
tantina di metri di distanza 
da un potente ordigno, che 
stava sistemando di fronte 
alla porta blindata di un cen- 
tro elettronico governativo, e 
che è esploso anzitempo. 

Gli otto funzionari e impie- 
gati in servizio all’interno 
del centro al momento della 
deflagrazione non sono rima- 
sti feriti. I danni alla porta 
blindata sono serie, ma non 
hanno messo in pericolo la 
funzionalità del centro. 

Nel centro sono custoditi 
documenti e atti del diparti- 
mento della giustizia e della 
direzione della polizia. 

Su un braccio dell’attenta- 
tore era tatuata questa frase: 
«Questo punk non vedrà i 23 
(anni) nessun futuro». 

Sul muro interno di un ga- 
binetto pubblico antistante il 
centro la polizia ha scoperto 
questa frase tracciata. con 
una vernice spray: «Abbiamo 
mantenuto un silenzio somi- 
gliante alla stupidità. Pensie- 
ro pacifico anarchico». 


È FORMATA DA PICCOLI STATI CARAIBICI EX COLONIE BRITANNICHE 


«Caricom», comunità piccola 
ma certo tra le più litigiose| Sono il paradiso delle case» 


Il governo Begin agevola i coloni che progettano di stabilirvisi 


Economia in crisi - Vertice in Giamaica per comporre gli interessi dei dodici «associati» 


GIAMAICA — La comunità 
economica più piccola e più 
sconosciuta del mondo,. il 
«Caricom», è anche una delle 
più litigiose, tanto che al con- 
fronto le diatribe e le «guerre» 
che dividono la Comunità 
economica europea sono un'i- 
nezia. 

Basti dire che i dissidi inter- 
ni hanno fatto sì che per oltre 
sette anni, da quando nel 1974 
si svolse la riunione inaugu- 
rale a St. Lucia, non è stato 
più possibile fino a questi 
giorni convocare un vertice 
della Comunità, che raggrup- 
pa dodici ex colonie britanni- 
che dei Caraibi, divenute in 
questi anni stati indipendenti. 


Questa settimana, final- 


| mente, sì svolge în Giamaica 


il secondo vertice dell’orga- 
nizzazione. La comunità con- 
ta solo cinque milioni di abi- 
tanti, disseminati su una su- 
perficie di meno di 250.000 
chilometri quadrati, più pic- 


cola di quella dell’Italia. 

Ma l’area comunitaria sa- 
rebbe minima se del «Cari- 
com» non facesse parte la 
Guyana ex britannica, che 
con ì suoi quasi 215.000 kmq, 
fa la parte del leone. Per il 
testo sitratta di un pulviscolo 
di isole che da sole o a gruppi 
formano piccoli stati, eredi 
della colonizzazione britanni- 
ca nei Caraibi. A parte la 
Giamaica e Trinidad, le altre 
isole sono minuscole, come 
per esempio St. Lucia che 
conta solo 616 chilometri qua- 
drati (meno del doppio di 
Malta). 

Il «Caricom» è stato creato 
in seguito allo scioglimento, 
nel 1962, della sfortunata fe- 
derazione delle Indie occiden- 
tali voluta dagli inglesi. 

Era così fallito il disegno 
dei britannici dî lasciare alle 
loro spalle, dopo la loro par- 
tenza, uno stato federale di 
ragionevoli dimensioni. Ogni 


L’ALTRO VIGILANTE COSTRINGE I BANDITI ALLA FUGA 


Uccisa una guardia giurata 
Fallisce la rapina in banc 


Spettacolare saccheggio 


di cassette di sicurezza 


NAPOLI — Una spettacolare rapina, per le modalità con le 
quali è stata ideata e portata a termine, nonché per il grosso 
bottino ottenuto, è stata compiuta ieri mattina all’interno del 
<caveau» (la stanza del tesoro) dell'agenzia centrale del Banco 
dei comuni vesuviani, nella popolare via Santa Brigida, una 
strada attigua alla galleria Umberto. 3 

Secondo una prima ricostruzione fatta dagli investigatori, 
alcuni banditi si sono introdotti la scorsa notte in un palazzo 
attiguo alla banca e, dopo aver scavato un buco, sono entrati 
nel cantinato e, successivamente, nel «caveau». Nella «stanza 
del tesoro» i banditi hanno atteso l'arrivo degli impiegati, dopo 
averli bloccati si sono fatti consegnare le chiavi delle cassette 
di sicurezza. Da un primo esame fatto dai funzionari della 
banca risulterebbe che i malviventi hanno rapinato tutte le 
cassette di sicurezza impossessandosi di somme di denaro ed in 
particolare, di gioielli ed oggetti d’oro. I banditi sono poi 
fuggiti, sembra attraverso le fogne; sul posto si sono recati 
polizia e carabinieri che hanno completamente circondato la 
zona, dei banditi però non è stata trovata traccia. 

Secondo un primo accertamento fatto dai funzionari della 
banca, il bottino della rapina ammonterebbe a circa mezzo 


miliardo di lire. 


Un rilevante furto di pelli e pellicce è stato invece, portato a 
termine durante la notte a Santa Maria in Strada, qualche 
chilometro da Anzola Emilia, nel Bolognese. 

Sei uomini armati e mascherati sono entrati, con uno 
stratagemma; verso le 20, nell’edificio in: cui si trovano il 
laboratorio e l’abitazione di Dino Bitelli; legati ed imbavagliati 
i componenti della famiglia, i malviventi hanno poi agito 
indisturbati caricando su un camioncino pelli ve pellicce di 
qualità migliore per il valore di un miliardo appropriandosi 
‘anche di alcuni fucili da caccia. 

Solo ieri mattina verso le 7.30 la moglie del titolare è 
riuscita a liberarsi e a dare l'allarme. 


MILANO — Una guardia 
giurata, in servizio davanti al- 
la sede del «Banco di Napoli» 
in viale Zara, a Milano, è stata 
uccisa a colpi d’arma da fuoco 
da tre banditi armati, che 
hanno tentato di compiere 
‘una rapina nella stessa banca. 
I malviventi sono poi fuggiti 
senza compiere la rapina. 

La guardia uccisa si chia- 
mava Erminio Carloni di 38 
anni, abitante a Cinisello (Mi- 
lano), dipendente della polizia 
privata «Mondialpol» di Mi- 
lano. 

Secondo una prima rico- 
struzione dell’accaduto, i tre 
banditi sono scesi, poco. pri- 
ma di mezzogiorno, da un’aù- 
to «A 112» davanti alla sede 
dell’Istituto bancario. La 
guardia giurata, che era in 
servizio insieme con un’altro 
collega, si è accorta che i tre 
erano armati e ha tentato di 
estrarre la pistola dalla fondi- 
na, ma non ha fatto in tempo. 

‘Uno dei banditi gli ha esplo- 
so contro una raffica di mitra 
uccidendolo sul colpo. Uno 
dei colpi ha raggiunto anche 
‘un tram di passaggio in quel 


| momento, senza però ferire 


alcuno dei passeggeri. L'altra 
guardia giurata, riparatasi 
dietro un'auto, ha esploso con 
la sua pistola sei colpi contro i 
malviventi riuscendo pare a 
ferire uno di loro a una 
gamba. 


isola invece volle fare per 
conto suo e si verificarono 
anche casì limite come quello 
dei settemila abitanti di An- 
guilla, un’isola di soli 91 chilo- 
metri quadrati (una volta e 
mezza San Marino), che si 
ribellarono contro la prevista 
annessione al nuovo stato di 
St. Kitts and Nevis e preferi- 
rono rinunciare all’indipen- 
denza e rimanere legati a 
Londra, piuttosto che soggia- 
cere alla «dittatura» dei loro 
vicini. 

Si pose però ben presto il 
problema che le economie del- 
le varie isole non erano vitali 
ciascuna per conto suo 0 per 
lo meno non avrebbero potuto 
svilupparsi senza un certo 
coordinamento e un libero 
scambio tra uno staterello e 
l’altro, can l'abolizione o la 
riduzione delle barriere doga- 
nali. 

Negli anni Sessanta, quan- 
do non tutte le isole erano 
ancora pienamente indipen- 
denti, nacque così la «Carif- 
ta», un'associazione che sì 
proponeva appunto di ridur- 
re le barriere commerciali e ì 
suoi capi di governo sî riuni- 
Tono regolarmente ogni anno 
fino al 1974, l'anno în cui si 
tenne il primo vertice inaugu- 
rale del «Caricom», che fino a 
questi giorni era stato anche 
l’ultimo, 

Il «Caricom» dispone di due 
«bracci». Il primo è îl Mercato 
comune caraibo, che in qual- 
che modo funziona. Il secondo 
è quello più politico, che si 
occupa degli affari comunita- 
ri come il coordinamento del- 
le politiche estere degli stati 
membri (i cui governi sono 
molto diversi tra loro come 
orientamento politico), non- 
chéi settori della sanità, della 
pubblica istruzione. 

I due organismi esecutivi 
del «Caricom» sono la confe- 
renza dei capi di governo e il. 
Consiglio dei ministri del mer- 
cato comune. Entrambi han- 
no sede a Georgetown, la ca- 
pitale della Guyana. 

Esistono anche organismi 
aggregati, come la Banca per 


Cina: esce 
dal Partito 


perché cattolico 


PECHINO — Un giovane 
cinese, già iscritto al partito 
comunista, ha chiesto di usci- 
re perché è diventato cattoli- 
co e il partito, sebbene non 
creda ai suoi motivi, ha finito 
per accettare la richiesta del 
dimissionario. 

Questa inconsueta storia è 
riportata dal «Quotidiano di 
Pechino» che afferma che la 
persona in questione ha me- 
no di trenta anni. Di lui non 
viene dato il nome ma solo 
un’iniziale. 


Condominio 
e locazione: 


convegno a Roma 


ROMA — Il 25 e 26 novem- 
bre si svolgerà a Roma un 
convegno di studi sul tema 
«Condominio e locazione: 
evoluzione della legislazione 
nella teoria e nella pratica 
degli amministratori profes- 
sionisti», relatori il consigliere 
di Stato, Raffaele Iannotta, i 
magistrati Manlio Cruciani e 
Fortunato Lazzaro, e Giovan- 


ni Giacobbe, ordinario di di-, 


ritto privato dell’università di 
Messina. 

Il convegno è promosso dal- 
l’Anai (Associazione naziona- 
le amministratori immobilia- 
Ti) e dall’Aiaci (Associazione 
italiana amministratori di 
condomini e immobili), con 
un comitato d’onore 


Detenuto tenta 
per due volte 

e y PI 

il suicidio 

SASSARI — Un detenuto 
nel carcere di Alghero, Angelo 
Della Corte, di 34 anni, di 
Casal di Principe, nel Caserta- 
no, ha tentato di uccidersi, 
ingerendo candeggina mentre 
era ricoverato nell’infermeria 
della casa di pena per i postu- 
‘mi di un precedente tentativo 
di suicidio. 

Della Corte è stato ricovera- 
to all'ospedale con prognosi 
riservata: le sue condizioni 
non destano però preoccupa- 
zione. 

Il detenuto avrebbe dato in 
escandescenze e prima che gli 
agenti di custodia potessero 
intervenire ha frantumato al- 
cuni vetri di una finestra del- 
l’infermeria e quindi ha bevu- 
to la candeggina. 


AI «Times» di Londra 
di nuovo aria di crisi 


LONDRA — Il «Times» è sull’orlo di una nuova grave crisi 
sindacale dopo il rifiuto della compagnia di aprire negoziati con 
i poligrafici per nuovi aumenti salariali. I sindacati dei poligra- 
fici (Sogat) hanno definito «inaccettabile» questa presa di 
posizione. La «Times Newspapers», che possiede il quotidiano 
«Times» ed il domenicale «Sunday Times», ha previsto un 
passivo di otto milioni di sterline (circa 19 miliardi di lire) per 
l’anno in corso ed ha annunciato un piano di economie che 
prevede, tra l’altro, il congelamento degli stipendi dei suoi 


dipendenti. 


La compagnia ha deciso di non partecipare ai negoziati 
nazionali, apertisi ieri, tra la Federazione degli editori (Npa) edi 
sindacati poligrafici (Sogat), che chiedono un aumento del 10 
‘per cento ed una settimana in più di ferie. Gli aumenti dei costi 
edil risultato negativo di una recente campagna per aumenta- 
re le inserzioni pubblicitarie sono alla base del passivo della 
«Times Newspapers», secondo un portavoce della compagnia. 
«In queste circostanze non possiamo permetterci di ineremen- 
tare i salari senza far scattare una crisi economica che avrebbe 
serie conseguenze», ha detto il portavoce. 


lo sviluppo dei Caraibi, l’uni- 
versità delle Indie occidentali 
e l'Organizzazione degli stati 
deì caraibi orientali (Oecs), 
creata l’anno scorso per aiu- 
tare i sette minuscoli stati del- 
le isole sopravento e sottoven- 
to a sottrarsi all'influenza 
predominante dei paesì più 
grandi e relativamente più 
sviluppati dello stesso «Cari- 
com», cioè la Guyana, Gia- 
maica, Trinidad, Tobago e le 
Barbados. 

Dopo il boom del turismo e 
delle esportazioni delle mate- 
rie prime avvenuto negli anni 
Sessanta, l’economia dei pae- 
sì del «Caricom» è entrata în 
crisi e ora ogni sogno di pro- 
sperità è rinviato sine die. 

Il reddito medio pro capite. 
dei dodici stati è infatti sol- 
tanto di 1300 dollari l’anno. 


inci 


PROGRAMMATEVI SEI GIORNATE 


COSTRUIRE IN CISGIORDANIA È ORMAI UN AFFARE D’ORO 


Israele: «Giudea e Samaria? 


IMMANUEL — Un nuovo 
tipo di insediamento israelia- 
no si sta sviluppando in Ci- 
sgiordania. Finito il periodo. 
pionieristico dei Rudi, riser- 
vati, spinti dallo zelo naziona- 
listico verso il territorio ci- 
sgiordano occupato dopo la 
guerra, ora gli insediamenti 
sono dettati soprattutto dal 
normale desiderio, di ogni 
israeliano di avere una bella 
casa ad un prezzo che in Israe- 
le sarebbe impensabile. 

Il fenomeno di questa imi- 
grazione in Cisgiordania 
preoccupa gli arabi e non è 
stato interrotto nemmeno dai 
ripetuti appelli americani ri- 
‘volti a impedire massicci inse- 
diamenti. 

La casa è praticamente la 
‘molla che spinge gli israeliani 
a preferire questo territorio 


palestinese dove invece dei 
prefabbricati come era agli 
inizi ora l'insediamento avvie- 
ne in ville con tanto di piscina 
e così lussuose che non stone- 
rebbero nelle più ricche zone 
residenziali della costa spa- 
gnola. 

Gli studi degli architetti di 
Tel Aviv sono bombardati da 
richieste di progetti per case 
in Cisgiordania, case che a 
volte sono addirittura ville di 
lusso; due compagnie israelia- 
ne si inearicano, infatti, di far 
venire dalla Svezia o dalla 
Finlandia specialisti per fini- 
ture degli interni. Una casa 
con gli interni in legno e a due 
piani costa in Cisgiordania 
poco più di 50 mila dollari, 
molto meno cioè di quanto 
possano costare due stanze 


nella capitale, 


ALLA INGROS 


‘#sconti di 


19 


venerdi 


20 


sabato 


22 


lunedi 


23 


martedì 


24 


mercoledì 


25 


giovedì 


Inoltre il governo offre cre- 
diti agevolati a coloro che si 
insediano in questi territori, 
ciò che ovviamente contribui- 
sce a spingere molti israeliani 
‘a uscire dalle città sovraffolla- 
te per trapiantarsi in questa 
regione. 

Ad Elgan sulle colline che 
dominano la sovrappopolata 
costa mediterranea una ditta 
aveva messo in vendita tre 
anni fa 500 lotti di terreno per 
15 dollari l’uno. Ora solo tre, i 
più piccoli di 600 metri qua- 
drati ciascuno, sono rimasti 
invenduti. 

«Fra un anno o due — dice 
Benny Katzover, capo del 
consiglio locale degli insediati 
— nella zona di Immanuel la 
popolazione in provenienza 
dalla Giudea o dalla Samaria 
sarà più che raddoppiata», 


CASH AND CARRY 


novembre 


calzature invernali 


bambino 


uomo - donna 


tutto 


il giocattolo 


autoaccessori 
e lubrificanti 


abbigliamento 
in pelle per uomo 
e per donna 


pasticceria biscotti 
caramelle cioccolato 


vini - liquori 
aperitivi - amari 


APERTURA DAL LUNEDI AL:SABATO 
TRIESTE - Via dei Macelli, 3 - orario di vendita continuato: 8,30-- 19,30 


COMUNICATO RISERVATO AGLI.OPERATORI COMMERCIALI 
(in possesso di iscrizione C.C.IA.A. e partita IMA) 
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Una Ritmo,un robot. 


vi = 
5 if | 


T?—  Cometurbinea gas, valvole 
--- cardiache, trattori, motori marini 
__—ejet, telecomunicazioni, 

ocarri, macchine movimento 
terra, impianti idroelettrici e di 
irrigazione, porti, aeroporti, 


fa Ritmo è una “è % ———pacemakers, componentiad 
delle automobili di concezione elevata tecnologia per l'industria 
più nuova. I mondiale. — I 
E nuovo è anche il | E questa diversificazione 
| sistema che Fiat ha adottato porta esperienze che si riversano 


sa la sua produzione. Si tratta di anche sull’automobile nello sforzo 
inee robotizzate per la saldatura costante di migliorarla. 

e la verniciatura. Macchine Ogni prodotto Fiat diventa. 
che, con il solo controllo dell’uomo, cosi il risultato di un sistema 


lavorano autonomamente. | integrato che fa di Fiat una delle 
| Oggi, persino negli Usa, ‘prime industrie nel mondo, e 


EC0/82 


| si impiegano i sistemi dell’Italia uno dei paesi industriali 
robotizzati costruiti dalla Comau, più stimati. | 4 
il settore Mezzi e Sistemi di > 
Produzione della Fiat. 

E tutto è nato con 
l'automobile. Nella sua 
continua evoluzione, 
la Fiat ha sviluppato, 
con l’automobile, 
conoscenze tecnologiche 
che ha saputo © | ||| = . SR 
applicare ad altri settori. 


Nati per l’auto abbiamo imparato a fare altre cose. 
E tutto per fare prodotti migliori. I 


| FiatGruppo. 


. Un’impresa italiana. 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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Venerdì, 19 novembre 1982 


Contratto quadriennale perché Bearzot resti 


RINVIATO IL DISCORSO SULLA NAZIONALE OLIMPICA, IMPEGNO PER IL C.T. SINO AL 1986 


DOPO LA MORTE DEL PUGILE SUDCOREANO 


Superate in sede di consiglio federale «Sfondare i crani non è sport» 
e preoccupazioni temporali di Sordillo 


Clamorosa la sconfitta dei tedeschi a Belfast 


MILANO — Il presidente 
della Figc Federico Sordillo 
ha ricevuto «ampio mandato» 
dal consiglio federale, riunito- 
sia Milano, per offrire al tecni- 
co della nazionale Enzo Bear- 
zot un contratto che, superan- 
do anche la scadenza del 
mandato dell’attuale consi- 
glio federale, impegni la fede- 
razione fino al termine del 
campionato del mondo 1986. 

La decisione è stata presa 
dopo che il consiglio aveva 
«apprezzato e condiviso il ri- 
gore morale del presidente» 
(che intendeva assumere im- 
pegni solo entro la scadenza 
del suo mandato) ma anche 
dopo aver valutato «lo straor- 
dinario valore di sun. titolo 
mondiale, il modo con. il quale 
è stato concretato, il consenso 
unanime dell'opinione pub- 
blica» che impongono al con- 
siglio federale di «superare le 
preoccupazioni collegate alla 
scadenza cronologica del pro- 
prio mandato». 

Si è parlato del contratto di 
Bearzot ieri al consiglio fede- 


‘rale, ma uno degli argomenti 


più interessanti è slittato: non 
si è trattato della squadra 
olimpica, perché la Figc 
attende chiarimenti anche al- 
la luce di alcune dichiarazioni 
del presidente del Cio, Sama- 
ranch. Lo ha detto il presideri- 
te Sordillo, a conclusione dei 
lavori. 

«Samaranch — ha afferma- 
to Sordillo' — disse che le 
singole federazioni dovevano 
ispirarsi alle federazioni inter- 
nazionali. E-:noi ci siamo atte- 


Adinolfi battuto 


PARIGI — Il francese Lu- 
cien Rodriguez ha conservato 
il titolo europeo di pesi mas- 
simi, battendo questa sera a 
Parigi Domenico Adinolfi, ai 
punti in 12 riprese. 


nuti a quanto già deciso dal- 
l'esecutivo della Fifa. Adesso 
attendiamo un ulteriore chia- 
rimento: per questo. avevo 
piacere che il dott. Franchi, 
che è vicepresidente della 
Fifa, venisse al consiglio fede- 
rale». Ma Franchi, colpito da 
un lutto (la morte del suoce- 
To), non era presente, e quindi 
il consiglio federale ha procra- 
stinato di qualche giorno l’ar- 
gomento. Non troppo, però, 
perché il 9 dicembre a Rotter- 
dam dovranno essere stabiliti 
i calendari del torneo olimpi- 
co. Sordillo — e come lui tutti 
gli altri — è comunque del- 
l’avviso che solo con le norme 
stabilite recentemente a Ro- 
ma c'è interesse a partecipare 
al torneo di qualificazione 
olimpica. Norme che escludo- 
no solo i giocatori che hanno 
disputato gare di campionato 
del mondo o hanno contratti 
personali di pubblicità. 

Qualora così non fosse, 
potrebbe essere presa in con- 
siderazione — anche se l’ipo- 
tesi è abbastanza remota — la 
rinuncia. «Il consiglio federale, 
— ha detto Sordillo — non ha 
intenzione di partecipare sen- 
Za una squadra competitiva». 
Altrimenti, è questa in prati- 
ca l’opinione del presidente, è 
inutile sottrarre giocatori a 
società già impegnate su vari 
fronti. 


Ultimo problema — a parte , 


i tanti di carattere ammini- 
strativo — esaminato ieri è 
stato quello della trasmissio- 
ne diretta in televisione delle 
partite nella città dove la 
nazionale è impegnata. Un 
problema reso impellente dal- 
le recenti polemiche in occa- 
sione di Italia- 
Cecosiovacchia. A Firenze per 
la partita con la Romania sa- 
rà come a Milano. La presi- 
denza, in questo, è tutta d’ac- 
cordo, si apre però uno spira- 
glio: a breve termine, essa 
potrebbe stabilire, informan- 
do fin dall’inizio gli sportivi, 
che qualora lo ‘stadio regi- 
strasse il tutto esaurito «e ci 
fosse così il sostegno di cui la 
squadra ha necessità», si pos- 
sa trasmettere la partita. 

«Nessuno così — ha conclu- 
so Sordillo — potrebbe dire di 
essere stato indotto in errore. 
È una questione di coerenza e 
di serietà». 


Militari: l'Italia 


vince in Marocco 


RABAT — Positivo esordio 
della nazionale italiana mili- 
tare nelle qualificazioni per i 


campionati mondiali. Gli az- | 


zurri infatti hanno battuto il 
Marocco 1-0. Il successo della 
squadra allenata da Mirko 
Pavinato e di cui fa parte 
Bergomi, è tanto più rilevante 
se si considera che la squadra 
marocchina rappresenta l’os- 
satura della nazionale mag- 
giore. 


BM JUNIORES — L’Urss ha 
vinto il torneo internazionale 
juniores Joao Havelange bat- 
tendo l'Argentina 3-1. Nella 
finale per il terzo posto l’Au- 
stralia ha battuto il Messico. 


Non è mancata la sorpresa nel 
mercoledì internazionale dedi- 
cato agli incontri di qualificazio- 
ne per l’europeo ‘84. Ha fatto 
clamore infatti la sconfitta della 
nazionale tedesca vicecampione 
del'mondo sul campo di Belfast, 
dove un gol di Stewart dopo 17 
minuti è bastato all’Irlanda del 
Nord, che già in Spagna non 
aveva affatto sfigurato, per su- 
perare la squadra di Derwall, 
‘apparsa nella sua nuova edizio- 
ne — dopo la rinuncia di Breit- 
ner e Hrubesch a giocare per la 
«patria» — una lontana parente 
dello squadrone che'a Roma 
due anni fa vinse il campionato 
continentale. 

Le cronache da Belfast dicono 
che l'unico fra i celebrati assi 
tedeschi a battersi sia stato.il 


piccolo Littbarski, mentre al po- 
sto di Rummenigge e Stielike 
sembra che abbiano giocato, le 


loro...controfigure. Una sconfit- | 


ta davvero umiliante quella ri- 
portata dai vicecampioni di Spa- 
gna, che ricorda in qualche mo- 
do quella che costò all'Italia pro- 
prio a Belfast l'eliminazione dal 
mondiale ‘58 nonostante quel 
giorno'gli azzurri si fossero im- 
bottiti di oriundi. 

La Svizzera da parte sua ha 
confermato sontro la Scozia di 
attraversare un buon momento. 
Aveva vinto all'Olimpico in ami- 
chevole con l’Italia, ha vinto an- 
che contro gli scozzesi, passan- 
do nella ripresa con Sulser ed 
Egli. 

Importante il successo ottenu- 
to in trasferta dalla Jugoslavia, 


seppure al termine di una scial- 
ba partita, in casa della Bulgaria. 
La rinnovata squadra slava affi- 
data dopo la Spagna a Veselino- 
vic, non ha di certo entusiasma- 
to, anche se ha così cancellato la 
batosta rimediata in precedenza 
ad Oslo, tornando in corsa per la 
qualificazione, 

È andata vicino a un importate 
successo invece la nuova Spa- 
gna di Munoz, che a Dublino 
conduceva a pochi minuti dalla 
fine per 3-1, ma l’Eire di Brady è 
riuscito con un veemente finale 
‘a raddrizzare le sorti dell’incon- 
tro, riacciuffando il pari. 

Poco. più di un allenamento 
invece perla nazionale austriaca 
opposta alla Turchia, con i pa- 
droni di casa subito in vantaggio 
con l'esordiente Polster, e poi in 


gol con Pezzey, Prohaska e 
Schachner. L'Austria figura nel- 
lo stesso girone della Germani 
i campioni d'Europa in carica 
sono avvisati... 

Rotonda, al di là delle previ- 
sioni, l'affermazione conseguita 
intanto dall'Inghilterra in Grecia. 
Che il calcio inglese stia imboc- 
cando una nuova strada lo si era 
già visto nell'ultimo Mundial 
dove certamente. meritava di 
più. 

La Romania prossima avver- 
saria degli azzurri a Firenze ai 
primi di dicembre, è uscita 
intanto con le ossa rotte dalla 
Germania orientale, battuta per 
4-1 dai padroni di casa in ami- 
chevole. Ai campioni del mondo 
sarebbe meglio non farlo sa- 
pere... E;jL. 


Las Vegas — Duk Koo Kim pochi minuti prima della morte 


(Tel. Ap) 


LA NOSTALGIA DI UN PRESIDENTE DIMISSIONARIO 


SUL NUOVO CAMPO IN AMICHEVOLE CON IL KRAS 


D'improvviso del Sabato Sagra del gol a Rupingrande 
riappare fra i giocatori Gli alabardati in buona vena 


Anche se dimissionario dalla presidenza, 
Giorgio del Sabato si sente ancora legato alla 
Triestina. Si è imposto di non farsi vedere allo 
stadio finché la vicenda della compravendita 
non sarà conclusa, e domenica su domenica 
soffre accanto alla radio, seguendo le imprese 
della sua squadra. Ieri s'è deciso, ed è salito a 
‘Rupingrande per assistere almeno a una parti- 
tella di allenamento degli alabardati. Voleva 
stare qualche ora con i ‘giocatori, ringraziarli 
per l'impegno che stanno profondendo in que- 
sto esaltante inizio di campionato. «Non è più 
possibile lasciare la squadra in balia di se 
stessa — ha detto poi del Sabato, quasi doves- 
se giustificare la sua debolezza — i giocatori 
devono sentire che c’è una società che li 
garantisce, che c'è almeno un responsabile che 
si occupi di loro, al di là del fattore tecnico». 

Gili. atleti hanno accolto il presidente con 
molto calore, con l’affetto e la stima che si 
‘merita un dirigente sportivo sempre aperto al 
‘confronto, sempre puntuale nei pagamenti. In 
molti, anche fra i tifosi, gli hanno chiesto se e 
quando ritorna al vertice della società. Del 


Sabato sorride a questa domanda: «Aspetto 


per domani (oggi per chi legge) una risposta 
dai “grandi” che stanno da mesi discutendo 
l’acquisto. So che si stanno scambiando lette- 
re e telefonate, forse aspettando il ritorno del 
sindaco. Io comunque sono ancora in attesa». 
Certo che del Sabato non immaginava che 
fosse così difficile vendere la Triestina, ora che 
è dotata di una solida struttura tecnica e di 
‘una invidiabile compagine atletica. 

«E pensare — dice amaramente — che io 
dovevo tirare avanti da solo mentre oggi, con 
l'intervento del sindaco attorno ai più bei 
nomi dell'economia cittadina, si è visto anche 
l'interessamento della Cassa di risparmio e 
delle Generali. Non capisco quali difficoltà ci 
siano davanti a una simile offerta su un piatto 
d’argento». Del Sabato attende, e finché non 
verrà una risposta chiara, o sì o no, continuerà 
a non andare allo stadio. «Speriamo che fac- 
ciano presto — conelude — perché sto soffren- 
do lontano dalla squadra. Se non vogliono 
comperarla lo dicano». Intenzionato a torna- 
re? Non occorre una risposta, basta percepire 
la nostalgia del presidente. 


Gienne 


Costantemente alla ricerca 
di campi in erba (quella del 
vicino, si sa, è sempre più 
verde rispetto ai pochi ciuffi 
del Villaggio del pescatore...) 
e per allacciare rapporti con 
tutte le società della provin- 
cia, la Triestina ha scoperto 
ieri pomeriggio Rupingrande 
e il suo stupendo stadio del 
calcio. Un impianto, quello 
realizzato dalla società Kras 
sorta ventuno anni fa (il presi- 
dente è Stanislao Budin) e 
resa famosa in tutta la peniso- 
la dalle imprese delle pongi- 
ste Sonia Milie e Marina Cer- 
gol (il calcio è arrivato quassù 
nel 1976 e fra gli animatori c'è 
Branko Krizman), da fare ve- 
ramente invidia con tanto di 
servizi, tribunette, impianto 
d'illuminazione e campetto 
per gli allenamenti. Buffoni e 
‘Piedimonte, rimasti a bocca 


DOPO L'INFELICE PARTENZA E L'ESONERO DI FACCHIN 


Il Modena decisamente rilanciato 
dal nuovo allenatore Titta Rota 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA — Il Modena ha 
chiaramente voltato pagina. Do- 
po aver. vissuto un momento 
poco felice sotto la guida di 
Facchin ora sta ritrovando la 
voglia di combattere ‘e così 
ritentare la scalata alla serie B 
sfuggitagli nella passata stagio- 
ne; sotto la guida di Giorgi, per 
un solo punto. 

Titta Rota, allenatore di razza, 
ma soprattutto di categoria, ha 
cercato sin dal suo arrivo di far 
ritrovare alla squadra quello spi- 
rito e voglia di combattere che 
per certi versi erano stati dimen- 
ticati. C'è da dire che l‘allenatore 
bergamasco ha potuto, a diffe- 
renza di Facchin, usufruire fin 
dalla sua prima partita, poi vin- 
ta, contro il Vicenza dei nuovi 
arrivati, che hanno saputo tra- 
sformare una squadra senza 
gioco, abulica. all'inverosimile 
ma soprattutto col morale sotto 
i piedi. Pertanto il Modena visto 
nelle prime sei partite di cam- 
pionato è cosa ormai dimentica- 
ta e i risultati stanno lì a dimo- 
strare che i canarini da qui alla 
fine potranno combattere ad ar- 
mi pari con le formazioni che si 


erano dichiarate ad una vittoria 
finale. Ha battuto sul proprio 
terreno il Vicenza, si è ripetuto al 
«Braglia» col' Padova infine ha 
diviso a mala voglia la posta în 
palio contro i cugini della Spal. 

Ed ecco che arriva la trasferta 
di Trieste: una squadra che pos- 
siede un potenziale offensivo 
pauroso con le sue 20 reti messe 
a segno e cui 12 del suo attac- 
cante terribile De Falco. 12 reti in 
dieci partite sono una media che 
a conti fatti spaventa la difesa 
canarina la quale in alcune cir- 
costanze appare ballerina e insi- 
cura. Da una parte De Falco 
dall'altra Messina: un centroa- 
vanti che con i suoi 5 gol ha fatto 
sì che il Modena. potesse rag- 
giungere le prime’ posizioni in 
classifica e che domenica cer- 
cherà in tutti i modi di far meglio 
del suo rivale a conferma di una 
ritrovata forma che nel campio- 
nato scorso lo aveva tenuto lon- 
tano dai campi di gioco. 

«Il Modena — dice il giocatore 
— sta andando molto forte: an- 
che domenica scorsa ha ottenu- 
to un risultato che considero 
‘ampiamente positivo». 

— Ad'‘ogni modo lo spiraglio 


giusto. lo ha trovato ugual- 
mente... 

«Ho sfruttato un bel passag- 
gio di Re. Ho tirato al volo e mi è 
andata bene. Forse avrei potuto 
sfruttare qualche altra occa- 
sione...» 

— Vuoi dire che ti sei tenuto 
per Trieste? 

«Personalmente sono convin- 
to di una prova di primissimo 
piano del Modena. Prenderemo 
quanto ci è sfuggito contro la 
Spal. E’ una promessa che fac- 
cio soprattutto ai tifosi. A Vicen- 
za eravamo dati per morti e 
siamo risorti e con che risultato. 
Adesso siamo tutti convinti del- 
la nostra forza .e ci faremo vale- 
re. Siamo convinti in una serie B 
@ stai certo che non ci tireremo 
indietro». 

— E se la Triestina vi batterà? 

«Vorrà dire che continueremo 
a giocare tranquilli. Il campiona- 
to è troppo lungo per buttare la 
spugna a sole 11 partite dal- 
l'avvio». 

AI «Grezar» ci sarà anche Gar- 
diman, difensore rotto alle in- 
temperie agonistiche. Toccherà 
a lui — Rota lo ha deciso — 
controllare De Falco. «Sono 


NELLA COPPA ITALIA RISERVATA Al DILETTANTI 


Resta in corsa la Pro Cervignano 


Alpilatte 2 


Cervignano 2 


MARCATORI: nel p.t. al 23" A, 
Sperotto; nel s.t. al 18’ Bazzeu, al 
20° A. Sperotto su rigore e al 43 
Pettarin. 

ALPILATTE ZANE”: Fochesato, 
Tarzaro, Guarisa, Timbolani, V. 
Pasin, Bertoncello, ‘A. Sperotto, 
Dal Zotto, Rigoni, Strazzabosco 
(G. Pasin), Cisco. 

PRO CERVIGNANO: Zoppichi- 
ni, Del Piccolo, Celot, Pettarin, 
Zanutel, Bazzeu, Nosella, Belviso, 
Rossi, Simonetti, Zanette. 

ARBITRO: Tintiritini di Ascoli 
Piceno. 


ZANE’ — La Pro Cervignano 
‘passa il turno in Coppa Italia dilet- 
tanti. I vicentini dell’Alpilatte Za- 
nè, dopo aver pareggiato a Cervi- 
gnano a reti inviolate e aver chiuso 
sul 2-2 la partita di ritorno, escono 
da questa manifestazione per la 
norma del regolamento di Coppa 
che assegna valore doppio alle reti 
messe a segno fuori casa. 


Intim Helen dA, 
Spal Cordovado 0 


ARBITRO: Posturino di. Ve- 
rona. 

INTIM HELEN: Brandi, Gazzi, 
Benedetti, Panza, Martinelli, Bel- 
loli (al 72’ Bonati), Toninelli, Za- 
Îmuner, Boris, Manenti, Tomasoni. 

SPAL CORDOVADO: Nosella, 
Dì Din, Morsol, Piccolo, Venturoz- 
zo, Leandrin, De Rosa (al 70? Gia- 
comini), Francescutto, Zovrea, 
Pippo, Astarita. 


Vazzolese 0 


Lucinico 0 


VAZZOLESE: Baseotto, Dozzo, 
Bettin, Zanardo, Pizzato, Batti- 
ston, Foltran (all’85* Vendrame), 
Valcarenghi, Pagotto, Meneghin, 
Biasi. 

LUCINICO: Tasselli, Tobizza, 
Milozzi, Del Negro, Codermaz, 
Bartussi, Luisa, Favero, Modula, 
Tuzzi, Terpin, 


Fiesso 2 


Pro Tolmezzo 1 

MARCATORI; al 5° Romano, al 
32’ del s.t. Panzarello su rigore, al 
37° s.t. Del Degan. 

PRO TOLMEZZO: Caciti (al 46° 
Puntel), Cossettini, Tessitori, Bel- 
lina, Menegon, Urban, De Degan, 
D'Orlando, Matiz (al 65° Martina), 
Pesamosca, Rainis. 

FIESSO: Zennaro, Maretto, 
Carlotto, Panzarello, Albertin, 
Grande 6, Dante 7, Contin 8, Betti- 
ni 9 (al 33° Pollato), Baldan, Ro- 
mano, 


Trivignano 2 


Sommacampagna 1 


TRIVIGNANO — Conla vittoria 
di misura di questo pomeriggio 
infrasettimanale i bianconeri del 
"Trivignano sono stati estromessi 
dal torneo di Coppa Italia interre- 
gionale, questo per computo della 
differenza reti a favore della com- 
‘pagine veronese, 


pronto alla sfida — dice ilterzino 
— ci sarà da soffrire, lo so ma 
non mi spavento». " 
Neanche: dei precedenti del 
«killer» dell'area di rigore? 

«Sinceramente a me non inte- 
ressano i gol che ha messo a 
segno, dico solo che l’anno 
scorso, contro di me, ha passato 
due brutte domeniche». 

— Hai già preparato una trap- 
pola? 

«Niente trappole. Solo tanta 
concentrazione, e Una gara gio- 
cata sull'anticipo. Guai lasciarlo 
partire». 

— E' una partita che può deci- 
dere la stagione? 

«Per carità. E‘ ancora ‘troppo 
presto. Certo che riuscire a por- 
tare a casa i due punti sarebbe 
importante». 

— Parecchio dipende da Gar- 
diman... 

«Può anche essere. Ma state 
tranquilli: De Falco potrà anche 
fare gol, perché è un grande 
‘attaccante, ma sono sicuro che 
non si divertirà». 

— Fosse vero... «Perché; non 


ci credi?». 
3 Erio Stecchezzini 


Terza categoria 


Il campionato, se Giove Pluvio de- 
ciderà di concedere un po! di tregua, 
proseguirà domenica con l'ottava 
giornata di andata. Ecco un altro 
turno molto importante per la con- 
temporanea presenza sul cartellone 
di numerose partite che potrebbero 
provocare qualche scossone alla te- 
‘sta della classifica, 


L'Aurisina, forzatamente a riposo 
domenica scorsa, si appresta a ren- 
dere visita ad un San Luigi For You 
che bloccando la Roianese sul pareg- 
gio ha confermato di attraversare un 
ottimo momento. Qualche difficoltà, 
l’undici di Cimador, potrebbe anche 
incontrarla. Non potrà sicuramente 
dormire sonni tranquilli il San Sergio, 
alle prese con la Roianese. | bianco- 
neri, attualmente al secondo posto 
anche se la classifica è bugiarda a 
‘causa dei molti rinvii, cercheranno in 
tutti i modi di mantenere l'attuale 
posizione di privilegio. 
‘Programma di domenica: Union- 
Rabuiese (Guardiella, ore 14.30), 
Chiarbola-Primorec (Campanelle, 
14.30); BarbariansSan .Vito (via Car- 
sia, 9.30), San Luigi For You-Aurisina 
(via Flavia, 9.30), San Sergio- 


calcio minore 


Triestina-Kras 5-0 (3-0) 
- MARCATORI: nel p.t. all’8 De Falco, al 18° Dreolini e al 34 Mariani; 
nel s.t. al 17° Pasciullo e al 35° Mariani. 

"TRIESTINA: Nieri (Nardini), Trevisan (Costantini), Prevedini, Tol- 
fo, Mascheroni (Pasciullo), Zanini, De Falco (Strukelj), Donatelli, 
Dreolini, Ruffini (Pedrazzini), Mariani. i 

KRAS: Coronica, Sugan, Gnesda, Skabar, Esposito (Blasina), Pun- 
tar, Olivo (Corbatti), Villalta, Samec (Ferfoglia), Coloni (Skrk), Cos- 


sutta. 
ARBITRO: Felluga. 


aperta, hanno già fatto un 
pensierino per la preparazio- 
ne estiva del prossimo anno. 

Anche quassù tanta cordia- 
lità e molte feste agli alabar- 
dati. Lo splendido e soleggia- 
to pomeriggio ha richiamato 
alcune centinaia di tifosi, ac- 
corsi per verificare lo stato di 
salute della squadra in vista 
dell’incontro casalingo di do- 
menica contro il Modena, Buf- 
foni ha presentato nei due 
tempi tutti gli uomini della 
«Tosa», fatta eccezione per il 
portiere Genovese, Ascagni e 
Leonarduzzi i quali hanno 
svolto un leggero lavoro a par- 
te. Ascagni ha sempre il gi- 
nocchio sinistro che continua 
a dolere ma spera di farcela. 

Che dire di questa Triestina 
più di quanto non si sapesse? 
La squadra è fisicamente in 
ottime condizioni e, pur consi- 
derando il fatto che ha gioca- 
to a mezzo impegno, ha fatto 
vedere a tratti ottime trame 
di gioco. I gol non contano, o. 
se preferite hanno un valore 
relativo, in queste partitelle 
in cui si cerca più l’assieme 
che il risultato. De Falco ha 
fatto... tredici e promette, rag- 
giunto il traguardo, di conti- 
nuare nella serie anche dome- 
nica. Oltre al cannoniere sono 
‘andati a bersaglio Dreolini, 
Pasciullo e due volte Mariani. 
La doppietta ha trasformato 


Squalificato il campo 


della Montecatini 


FIRENZE — In serie «C/2» 
per la gara Montecatini- 
Casale di domenica scorsa il 
giudice sportivo ha squalifica- 
to per una gara il campo di 
gico della società Montecati- 


Torneo «Berretti» 


Il torneo «Berretti», riservato al- 
le squadre giovanili dei tre mag- 
giori campionati di calcio, ha in 
cartellone sabato la sesta giornata 
di andata. La Triestina, reduce dal 
successo interno a spese del Mira 
(2-1), sarà di scena a Treviso. 


l'attaccante (rotto il ghiaccio, 
finalmente, troverà di sicuro 
‘molto più spesso la via della 
rete) anche se nel finale una 
entrata di un difensore lo ha 
‘messo k.o. per una gran botta 
alla caviglia destra. 

Si sono rivisti Tolfo, ormai 
‘pienamente recuperato, e Do- 
natelli, rimasto in campo per 
tutti i 90”. Il «rosso» ha confer- 
mato di saperci fare, e molto. 
Deve naturalmente maturare 
ma la stoffa c’è, e tanta. Con- | 


posto da Buffoni dal giorno 
del suo \arrivo in alabardato. 

Una Triestina in buona sa- 
lute, smaniosa di ritornare a 
centrare l’obiettivo della vit- 
toria per riprendere la corsa a 
pieni giri. 7 

Due parole anche sul Kras. 
L’undici di Rupingrande, alle- 
nato da Mandanicci, milita 
nella seconda categoria dilet- 
tanti. Dopo otto giornate si 
ritrova a quota sette, frutto di 
altrettanti pareggi. «Sperare 
oggi di spezzare questa serie 
di ics — diceva un tifoso a fine 


i partita — era assurdo, Speria- 


mo sia almeno di buon auspi- 
cio per domenica...». In bocca 
al lupo ad entrambe, quindi, 
Triestina e Kras. 

Claudio Nordio 


UNA PARTITA DI CARTELLO 


«C2»: Gorizia -Lecco 


domani in Campagnuzza 


GORIZIA — Ghiotto anticipo tra Gorizia e Lecco domani 
pomeriggio in Campagnuzza. Gli ospiti nonostante la 
classifica non sono sicuramente un boccone molto facile, le 
tradizioni della squadra lariana che per lunghi anni ha 
militato nella massima serie devono far sì che l'impegno da 
parte di Lombardo e compagni debba essere preso con le 
molle. Il Lecco scenderà a Gorizia rinfrancato dopo la 
vittoria di domenica scorsa contro il Pordenone e quindi 
anche in Campagnuzza farà di tutto per conquistare dei 
punti che le permettano di uscire dalla viscida zona del 


fondo classifica. 


Perla partita coni ariani l’allenatore Burlando recupere- 
rà quasi certamente l’attaccante Casetta: il forte giocatore 
veneto ha già ripreso la preparazione assieme ai compagni 
e scalpita per riprendere il suo posto. Anche l’incidente 
all’italo argentino Macri si è rivelato meno grave del 
previsto, l’allenatore lo ha tenuto precauzionalmente a 
riposo martedì, ma da mercoledì la punta sudamericana è 
sceso normalmente in campo con i compagni. 


Buone notizie anche per 


Modestini. Il giocatore ha 


ripreso in settimana, a Udine, la preparazione e quasi 
sicuramente potrà essere a disposizione verso la metà di 


dicembre. 


Con la partita con il Lecco si inizia per la squadra 
goriziana un periodo particolarmente importante. Visti 
infatti i risultati conseguiti finora e cosa più importante il 
gioco espresso la squadra isontina ha gettato la maschera 
dall’unica ambizione che era la salvezza, ora si parla di 


qualcosa in più. 


Antonio Gaier 


Roianese (San Sergio, 10.30), San- 
t'Andrea-Breg (via Alpini, 8.15), ripo- 
sa la Grandi motori. 


Regionali allievi 


I due maggiori campionati regiona- 
li giovanili di calcio, costretti parzial- 
mente otto giorni fa a segnare il 
passo a causa del maltempo, prose- 
guiranno domenica, 

ALLIEVI 

Nel girone B, che comprende le 
‘compagini triestine, tutto l'interesse 
è rivolto allo scontro al vertice fra 
Monfalcone e Udinese, Tre i derby 
stracittadini in calendario: Ponziana- 
Opicina Supercaffè, San Giovanni- 
Breg e C.G.S.-Domio. 

_ Programma di domenica: 

GIRONE A: Sacilese-Sangiorgina, 
Visinale-Aurora Pordenone, Centro 
del Mobile-Zoppola, Porcia-Don Bo- 
sco Pordenone, Sangiorgina Udine- 
Fontanafredda, Spilimbergo- 
Lignano, 

GIRONE B: Ponziana-Opicina Su- 
‘percaffè (Domio, ore 10.30), Real Udi- 
ne-Giarizzole, Monfalcone-Udinese, 
San Giovanni-Breg (viale Sanzio, 
10.30), Itala Gradisca-Chiarbola, 
(C.G.S.-Domio (Villaggio del pescato- 
re; 10.30), 


GIOVANISSIMI 

Nel girone in cui sono comprese le 
squadre triestine è in programma 
domenica un solo derby, quello fra 
Chiarbola e San Giovanni, 

GIRONE A: Pordenone-Sacilese, © 
Aurora Pordenone-Visinale, Zoppola- 
Fiume Veneto, Don Bosco Pordeno- 
ne-Centro del Mobile, Fontanafred- 
da-Porcia, Pro Aviano-Cordenonese, 
Junior-Prodolonese. 

GIRONE B: Sangiorgina- 
Costalunga, Libertas-Donatello .Udi- 
ne (via. Alpini, 10.30), Udinese- 
Sangiorgina Udine, Portuale- 
Monfalcone (Prosecco, 10.30), Chiar- 
bola-San Giovanni (Campanelle, 
10.30), Lignanese-Triestina, riposerà 
il Gorizia. 


Giovanili provinciali 


«UNDER 19» 

Ormai la lotta rimane aperta solo: * 
per quanto riguarda la piazza d'onore 
stante la superiorità fatta segnare dal 
Monfalcone, indiscusso capolista. 

Programma di domani: Edile 
Adriatica-Giarizzole (Sanzio, 14.30), 
Costalunga-Monfalcone (San Sergio, 
14.30), San Luigi For You-Opicina (via 
Flavia, 16.15), Roianese-Portuale 
(Prosecco, 14.30), Opicina Supercaf- 


fè-Ponziana (Santa Croce, 14.30), San 
Marco Sistiana-San Giovanni (Villag- 
gio del pescatore, 4.30), riposa la 
Stock! 


ALLIEVI 


Programma di domenica: Olimpia- 
San Vito (via Flavia, 8), Chiarbola- 
Sant'Andrea (Campanelle, 8), Triesti- 
na-Muggesana (Guardiella, 10.30), 
Fortitudo-Zaule (Muggia, 10.30), Pri- 
morje-Roianese (Prosecco, 10.30), 
Blue Star-Campanelle (Domio, 8.30), 
riposa il Montebello. 


GIOVANISSIMI 

Ponziana e Sant'Andrea sono le 
battistrada dopo la nona giornata di 
‘andata. Programma di domenica: 
Ponziana-Olimpia B (via Flavia, 9.15), 
San, Vito-Fortitudo (San Sergio, 
12.15), Don Bosco-Giarizzole (viale 
Sanzio, 8.45), Zaule-Montebello 
(Aquilinia, 12.15), Muggesana-Domio 
(Muggia, 9), Soncini-San Sergio 
(Guardiella, 8), per.il girone A; Primo- 
rec-C.G.S. (Trebiciano, 10.30), Olim- 
pia-Zarja (via Flavia, 10.30), Chiarbo- 
la-Opicina (Campanelle, 11,45), San- 
t'Andrea-Campanelle (via Alpini, 
12.30), Vesna-San Luigi For You 
(Santa Croce, 10.30), Opicina Super- 


tro il Kras è calato un po’ 
‘nella ripresa, conseguenza del 
superlavoro cui è stato sotto- 
caffè-Roianese (via Carsia, 12.45). 
\ 


Divampa in America la polemica 


LAS VEGAS — Il pugile 
sudcoreano Duk Koo Kim, 23 
anni, è morto, ha annunciato 
sua madre a Las Vegas. 

Considerato clinicamente 
morto dopo l’incontro con l’a- 
mericano Ray Mancini per‘il 
campionato del mondo dei pe- 
sî leggeri (versione Wba) il 
pugile era stato mantenuto 
artificialmente in vita fino al- 
l’arrivo della madre. Questa, 
dopo avere ottenuto che ve- 
nisse compiuto un ultimo ten- 
tativo di rianimarlo mediante 
l’agopuntura, ha deciso di fa- 
re disinserire l'apparecchio 


“che lo teneva artificialmente 


in vita. Duk Koo Kim è stato 
dichiarato legalmente morto 
alle 18 locali di mercoledì. 

«Mio figlio sì è comportato 
coraggiosamente nell’incon- 
tro con Mancini», ha detto la 
donna. «La mia intenzione è 
di prolungare il suo spirito 
combattivo donando iî suoi or- 
gani». Essa ha firmato quindi 
l’autorizzazione a che î reni e 
il cuore del pugile siano tra- 
piantati. 

Dopo un servizio religioso 
organizzato dall'associazione 
locale dei residenti coreani, il 
corpo di Duk Koo Kim sarà 
riportato nella Corea del Sud 
domani pomeriggio. 

Il tragico esito dell’incontro 
ha riaperto negli Stati Uniti il 
dibattito sull’abolizione del 
pugilato. «Sfondare i crani 
non è uno sport», scrive il 
«New York Times» in un edi- 
toriale sull'argomento. 

Ray Mancini è intanto 
impegnato a sua volta in una 
difficile battaglia. 

Padre Tim O’Neill era pre- 
sente quando «Boom Boom» 
ebbe conferma, un anno e 
mezzo fa, che il fratello mag- 
giore era rimasto ucciso inun 
incidente. Padre Tim era pre- 
‘sente quando îl padre del gio- 
vane pugile venne sottoposto 
a un difficile intervento car- 
diaco tre settimane prima del 
difficile match di Ray contro 
Aleris Arguello. Padre Tim 
era presente quando il cam- 
pione dei leggeri Wba ha dife- 
so il'titolo, sabato scorso‘a 
Las Vegas, contro il sudcorea- 
no Duk Koo Kim. 

Padre O’Neill è tuttora 
accanto al tormentato pugile 
italo-americano ora impegna- 
to nel più difficile... match del- 
la sua vita, una battaglia per- 
dendo la quale egli finirebbe 
col condannare se stesso, con 
l’autodistruggersi per ciò che 
è avvenuto a Duk Koo Kim 
alla 14.a ripresa delloro:spie- 
tato incontro. 

Il sacerdote, che da anni 
insegna religione nella Cha- 
ney High School, la scuola 
media (cattolica) di Young- 
stown, (Ohio), frequentata ‘da 
Ray, ha vissuto da vicino tut- 
te le recenti tragedie sofferte 
dalla famiglia Mancini. Era 
accanto al ring durante l’in- 
contro, Era accanto a Ray 
dopo la tragica conclusione. 
E gli è stato incessantemente 
‘vicino, confortandolo con dol- 
cezza e discrezione, dal mo- 
mento in cui Duk, dopo un 
difficile intervento al cervello, 
è stato dichiarato clinicamen- 
te morto. 

Quasi con imbarazzo padre 
O’Neill, che nonostante le 
continue telefonate dei gior- 
nalisti è sempre cortese, 
ammette di non essersi subito 
teso conto del «devastante 
impatto emotivo» subito da 
Ray. «Lo conosco da quando 
aveva 14 anni, da quando era 
uno dei miei studenti», dice. 
«Eppure solo guardandolo 
negli occhi, solo vedendo il 
suo stato di angoscia, di tor- 
mento, durante la messa cele- 
brata a Las Vegas per il pove- 
To Duk, mi sono reso conto 
della sua sofferenza, della 
tragedia che l’ha colpito...». 


«Fino a quel momento ave- 
vo sostenuto da vicino il mio 
ruolo di amico, di consigliere 
e prete. Ma è stato quando 
l'ho visto mentre faceva la 
comunione che ho capito dav- 
vero la sua tragedia, che mi 
son reso conto che questo ra- 
gazzo è come in preda ad uno 
choc». 

Subito dopo l’incontro, ha 
spiegato il sacerdote, nessuno 
dell’«entourage» di Boom 
Boomera al corrente del fatto 
che Duk era stato trasferito 
all’ospedale. «Da parte mia 
l'ho appreso solo dopo essere 
rientrato in albergo. M’hanno 
detto che dopo una serie di 
test stavano per sottoporlo a 
un intervento al cervello...». 


Poco dopo è stato il mana- 
ger di «Boom Boom», David 
Wolf, a portare la notizia, con 
tutti i suoî tragici dettagli. 
«Erano circa le 22.30, ricorda 
padre O’Neill. E il telefono 
cominciò a squillare. Nella 
camera c'erano alcuni stretti 
amici di Ray... I suoi genitori 
erano già andati via... David 
ha fatto sedere Ray e dopo 
breve esitazione gli ha detto 
con estrema franchezza che 
difficilmente Duk sarebbe riu- 
scito a farcela. Non credo che 
egli abbia afferrato subito il 
senso delle sue parole. 


Venerdì, 


19 novembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


Bic ancora una volta ferma alle porte del paradiso 


A BRESCIA LA SQUADRA DI DE SISTI HA GIOCATO A FASI ALTERNE 


IL PICCOLO 
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LE CIFRE CONFERMANO CHE | TRIESTINI SONO STATI POCO INFERIORI AGLI EUROPEI E MONDIALI 


ccasione più bella|Chiaroscuri della San Benedetto 


Sprecata l'o 


e» — O |[‘a. i, (ll UblUb\b|‘ '‘TTl1l1VO:‘(-CTTrl 
Peccato per la giornata storta di Tonut e Valenti - Robinson ha sbagliato ma non ha tutte le colpe della sconfitta 


Ancora una volta Cantù si 
congeda da Trieste ringra- 
ziando: all'ombra di San Giu- 
sto — sembra destino ormai 
— riceve due splendidi punti 
in regalo alla fine di un con- 
fronto che praticamente ave- 
va già perso. E così sono tre le 
sconfitte patite in casa con le 
«big» del campionato per un 
soffio. L'amarezza è grande; in 
questo caso più che mai, per- 
ché è stata proprio la Bic a 
sciupare un’occasione clamo- 
rosa che, con grande orgoglio, 
temperamento, era riuscita a 
costruirsi nella seconda metà 
della ripresa. 

Ma non sarebbe giusto, an- 
che se sarebbe facile, buttare 
la eroce addosso a Robinson, 
che si è trovato tra le mani il 
pallone decisivo ed ha optato 
per la decisione più rischiosa, 
quella di affondare e conclu- 
dere il contropiede in cui sì è 
trovato giocoforza proiettato. 
Le probabilità di riuscita, di 
ricevere quantomeno un fallo 
erano comunque notevoli. 


Alla spinta del suo braccio 
però il pallone ha risposto 
beffardo mettendosi a danza: 
re sul ferro ed ancora, poi, 
sulla punta delle dita di Way- 
ne-catapultatosi a riprenderlo 
al rimbalzo per rimediare al- 
l'errore —, prima dil termina- 
re sul fondo, ormai irrimedia- 
bilmente perduto e con lui 
l’intero incontro. Diciamo che 
‘Robison, protagonista anche 
a Rieti negli ultimissimi se- 
condi — palla decisiva persa e 
immediatamente recuperata 
su Sanesi —, con la Ford ha 
avuto la fortuna di segno op- 
posto ed è stata sconfitta. 

Bisogna però anche dire che 
Robinson ha fatto con la Ford 
una splendida partita: 18 pun- 
ti (quanti Bryant, solo 2 meno 
di Bertolotti), 4 su 6 da sotto, 
2 .su4da fuori, 6 su 8 nei liberi, 
10 rimbalzi (più di tutti nella 
Bic) ed una stoppata, 2 assist 
(come Bertolotti). Unico lieve 
neo le tre palle perse contro 
luna. sola. recuperata. Una 
delle partite migliori senza 


A2: UDINESE IN PIENA CRISI 


Valentine partirà? 


UDINE — Lui, Massimo Mangano, allenatore che si è guadagna- 
to la stima e gli elogi della pallacanestro nazionale guidando 
formazioni con pochi campioni, ma ricchi di grinta, voglia di fare, di 
stramazzare sul parquet privi di forza pur di non regalare niente a 
nessuno, si trova adesso a guidare una Udinese che, proprio nel 
momento in cui sembrava dovesse raccogliere i frutti di un paziente 
lavoro, deve annotare la terza_sconfitta consecutiva. 

— Mangano, che cosa c'è? 

«C'è... che sono molti a ‘ihon esserci, Prendi questi. due 
americani: su 82 tiri, 43 li hanno effettuati loro e alla fine mi trovo 
Valentine con un 6 su 27, pessimo in difesa, Hardy con 4 su 16, e 
buono in difesa con 18 rimbalzi: ma non basta. Questi due giocano 
troppo per proprio conto. E mi riferisco principalmente al primo: 
possibile che non ci sia verso di fargli capire che non deve tirare ogni 
qual volta riceve palla?». 

Il coach' non lo dice, lo aggiungiamo noi: se Valentine non 
cambia testa, dovrà partire. Il Consiglio direttivo dell'Apu si è riunito 
ieri sera, ma non ha preso decisioni clamorose. Attende ancora 
qualche prova, da una parte, e deve fare i conti con i pochi soldi, 
dall'altra. Il coach non può essere soddisfatto dei due «anche se mi 
era:sembrata.una scelta giusta, per una:squadra:che doveva girare a 
mille, giocare e offrire spettacolo con due grandi stranieri e un 
nugolo di giovani promettenti che, pensavo, dovevano per forza 
dare il meglio di sé stessi. Invece anche loro stanno cedendo e 
questo non lo posso tollerare, A Napoli l'unico ad essersela cavata è 
stato Fuss. | due americani hanno le loro colpe, ma'anche gli altri...» 

— Sappiamo che è imbarazzante sentirsi fare questa domanda 
e anche dare una risposta. In tutta sincerità: in queste ore ha mai 
pensato a un suo licenziamento? £ 


«Quando mancano i risultati, ognuno deve assumersi le proprie 
responsabilità e io sono pronto a farlo, Visti î fatti, è probabile che 
qualche scelta non l'abbia azzeccata, ma non credo di dover recitare 
il mea:culpa. Lavoro con serietà e quindi sono tranquillo. Credo che 
la società abbia ancora fiducia in me». 


Antonello Capone 


dubbio. Accanto a quella ma- 
gistrale del Bertolotti di lusso 
del secondo tempo, 5 su 5 da 
sotto, 4 su 9 da fuori, 2 su 3 
dalla lunetta, 4 rimbalzi, + 1 
nel rapporto perse- 
recuperate, Gianni è stato il 
grande ispiratore, con le sue 
ineguagliabili conclusioni 
dalla medio-breve distanza, 
del rilancio Bic. 


Ed anche se sono le ultime 
immagini, quelle che riman- 
gono negli occhi, bisogna dire 
— ritornando al «caso Robin- 
son» — che negli ultimi 4’ di 
gioco la Bic è riuscita a segna- 
te un solo cesto 73-70 a 40° 
dalla fine; bisogna ricordare 
che prima ha perso consecuti- 
vamente tre palle in attacco, 
che con Harper ha fatto 0.su3 
dalla lunetta. Non certo per 
esclusivo demerito suo, anzi, 
quanto per merito dell’avver- 
sario, della sua maggior espe- 
rienza, del maggiore amalga- 
ma, della grande reazione di- 
fensiva della Ford che, in fin 
dei conti, è riuscita a giocare 
negli ultimi 4, quando ha 
piazzato un parziale di 10-2, 
niente più che al livello di 
quanto aveva fatto splendida- 
mente la Bic nella fase centra- 
le della ripresa tra l’8° di gioco 
ed il 16°, periodo in cui ha 
saputo costruire un parziale 
nientemeno che di 22 a 4. E 
con i canturini ben presenti, 
non certo arrendevoli o rinun- 
ciatari, benché frastornati, 
‘messi in grande difficoltà dal 
gioco aggressivo della Bic in 
difesa, da quello freddo e ra- 
gionato in attacco. 


Diciamo che negli ultimi 
minuti la Bic ha pagato lo. 
sforzo dell’altissimo ritmo so- 
stenuto nel secondo tempo, si 
è fatta attanagliare un po’ 
dalla paura di vincere; dicia- 
mo che ha subito la personali- 
tà e la struttura di un com- 
plesso di rango superiore e 
più collaudato, e che ha avuto 
sfortuna, certo; diciamo que- 
sto piuttosto che dire abbia- 
‘mo perso perché Robinson ha 
sbagliato quel maledetto pal- 
Jone. 

Sempre sul piano dei singo- 
li, sono mancati i punti di 
‘Tonut, ieri in ombra dopo una 
‘bellissima serie di partite az- 
zeccate (2 su 8 1 su 7 da fuori) 
e di Valenti (2 su 7). Meglio ha 
fatto Fabbricatore (4 su 5 da 
fuori ed un contropiede con 
palla rubata a Brewer) ma, 
complessivamente, il settore 
guardie e stato subissato da 
Antonello Riva, micidiale 
«top scorer» con 13 su 23: 
nessuno è riuscito a fermarlo, 


né Valenti, né Bertolotti, né 
nessun altro. 


Harper, stretto tra le torri 
Brewer e Bryant, ovviamente 
ancora poco inserito negli au- 
tomatismi d’attacco e spesso 
lasciato troppo isolato a di- 
fendere sotto il suo cesto per 
l’enorme sforzo portato dalla 
Bic a chiudere davanti, si è 
battuto bene, ovviamente fa- 
cendo meno figura di domeni- 
ca scorsa: 4 su 9 da sotto, 3 su 
6 da fuori, una stoppata a 
Bryant e sette rimbalzi le sue 
cifre, esito di una battaglia 
puntigliosa e durissima. 


Le cifre dicono che la Bic, 
come del resto testimonia il 
risultato, è stata veramente di 
poco inferiore ai campioni 
d’Europa 31 su 60 contro 34 su 
62 al tiro, 32 rimbalzi (più 3 
stoppate però) contro 37, 
‘mentre il paragone tra palle 
perse e recuperate è netta- 
mente a suo favore. La poten- 
za, il gioco più collaudato dei 
canturini si sono manifestati 


BASKET MINORE: CONTRO IL RAVENNA AL PALASPORT | 


nelle conclusioni da sotto mi- 
sura (21 su 33) che hanno risol- 
to la partita oltre all’inafferra- 
bilità di Riva da fuori. 


La Bic, considerato che sta 
appena ristrutturandosi at- 
torno all’arrivo di Harper, 
esce a testa alta dal confron- 
to. La consola il suo ritrovato 
pubblico, quasi seimila spet- 
tatori, che a distanza di soli 
tre giorni ha ritoccato di nuo- 
vo il record d’incasso, portato 
oltre la soglia «storica» dei 
quaranta milioni, E si consola 
il pubblico, che su questa 
squadra si sta accorgendo di 
non spendere invano il suo 
attaccamento, la sua pas- 
sione. 

Piero Trebiciani 


MI VENEZIA — Sono in ven- 
dita all'Utat i biglietti per la 
trasferta di domernica nella 
quale la Bic affronterà la Car- 
rera. Il biglietto comprende 
l’entrata al palazzetto e il 
viaggio in pullman. 


GORIZIA — La San Benedetto è uscita sconfitta da 
Brescia, dopo una partita che ha avuto molti chiaroscuri. Come 
era successo già a Cantù, i gialloblu hanno avuto un inizio 
disastroso. Durante questo periodo nero, nel quale la squadra è 
stata davvero irriconoscibile, gli isontini non hanno saputo 
‘approfittare che in modo assai limitato dell'assenza dal terreno 
di gioco del gigante «miliardario» Costa, sostituito peraltro 
bene da Pedrotti, né del fatto che già al 9° il Cidneo aveva 
esaurito il suo bonus di falli. 


Solo dopo il 14’, quando la squadra di Sales aveva preso 
ormai il largo, prendendosi sedici lunghezze di vantaggio, la 
San Benedetto ha avuto una reazione e pur giocando ancora 
‘molto contratta ha ridotto le distanze con un bel parziale e pur 
giocando ancora molto contratta ha ridotto le distanze con un 
bel parziale di 11-0. E° successo quando De Sisti ha deciso di 
mandare in campo Vazzoler al posto di Biaggi che aveva a sua 
volta rilevato Valentinsig. 


Anche all’inizio della ripresa la San Bendetto, pur reggen- 
dosi in fatto di realizzazioni sui soli LaGarde e Mayfield, si è 
fatta vedere, ma al 7’ la luce si è di nuovo spenta. Dopo aver 
perso l’occasione di effettuare il sorpasso, la formazione gorizia- 
na si è fatta nuovamente intrappolare dalla difesa bresciana e 
la partita ha ripreso il suo corso con Abernethy e compagni di 
nuovo în fuga. Nel finale la San Benedetto ha cercato ancora di 
rifarsi sotto, ma la squadra di Sales ha saputo prendere le sue 


‘misure, controllando agevolmente il tardivo tantativo di ri- 


monta dei goriziani. 


ma da adesso deve solo brillare 


Complessivamente la San Bendetto è apparsa migliorata 
rispetto a Cantù, ma non di tanto quanto era necessario per 
riuscire a spuntarla contro i bresciani. 

La squadra goriziana ha. mostrato ‘nuovamente grosse 
pecche in attacco, dove tutto è affidato a LaGarde e Mayfield. 
Se l'è cavata abbastanza bene nell'occasione Sfiligoi, mentre 
Ardessi non è riuscito a sbloccarsi dall’attento marcamento 
operato su di lui. Sia La Garde che Mayfield, infine, hanno 
avuto un «trattamento» particolare dai diretti avversari. 


Dopo la sconfitta di Brescia, la San Benedetto si trova 
sempre più in fondo alla classifica. Lebole e Carrera sono infatti 
andate a raggiungere Bic e Latte Sole a quota otto, per cui i 
punti da recuperare sono adesso diventati quattro. 


Peri goriziani si apre comunque un periodo meno difficile, 
con molte opportunità da cogliere per rimettere in sesto la 
precaria classifica. La squadra di De Sisti avrà. già domenica un 
nodo cruciale da sciogliere: quello del confronto con l’Honky, 
autentica ammazzagrandi, che mercoledì sera ha imbrigliato 
anche la Berloni. 


Sarà l’incontro verità per gli isontini, che dovranno dimo- 
strare di essere capaci di superare l'handicap. Oltre alla partita 
con la squadra di Fabriano, saranno decisivi anche gli incontri 
di giovedì con la Binova e di domenica con il Latte Sole. 

‘Per mandare i conti in pareggio la San Benedetto deve fare 
sei punti, Non è impossibile, ma non è neanche tanto facile. Ma 
per restare a galla è indispensabile. 

Giancarlo Bulfoni 


BASKET FEMMINILE: NELLA TANA DELL'OMSA RETROCESSA DALLA A1 


Servolana: riscattati!|Sgt Gefidi: 


Ancora un turno impegnati 
vo per le formazioni triestine 
del basket minore maschile. Il 
‘compito forse più agevole toc- 
ca allo Jadran, chiamato a 
offrire una buona prova da- 
vanti al pubblico amico con- 
tro il S. Bonifacio. L’avversa- 
Tio non ha fin qui disputato 
un gran torneo: sono solo 
quattro î suoì punti. 

La squadra di Splichail, re- 
duce da una sfortunata tra- 
sferta a San Donà, punta al 
successo e il pronostico è tui- 
to a suo favore. È molto attesa 
in particolare la prova di Vi- 
tez, autore contro il Canella 
di una gara strepitosa. 


‘Alle altre regionali impe- 
gnate in C1 il calendario op- 
pone due avversarie, abbor- 
dabili: l’Eurocar dovrebbe 
farcela a superare il Teramo 
mentre la capolista Cis Por- 
denone, benché giochi in tra- 
sferta, può tornare da Budrio 
con î due punti. 


In serie C2 îl «big-match» 
della giornata è ancora una 
volta in programma al Pala- 
sport di Chiarbola dove si 
affronteranno Servolana e 
Ravenna. La formazione di 


Pozzecco deve cercare di ri- 
scattare l’incredibile presta- 
zione fornita a Udine. Solita- 
mente, în casi come questi sì 
parla di sconfitta salutare, 
bagno d’umiltà, ecc... La Ser- 
volana in terra friulana ha 
capîto che le partite si vinco- 
no giocando 40 minuti e non 
basta metà incontro a decide- 
re. C'è da giurare che î giallo- 
rossì, nelle cui file militano 
atleti esperti, non peccheran- 
no più di leggerezza. 


In serie D, l'Inter 1904 che 
guida assieme ad altre tre 
squadre la. graduatoria, è 
attesa daunimpegno arduo a 
Jesolo. Parigi e soci sono sem- 
brati in piena salute nel derby 
e ciò fa ben sperare. La Bar- 
colana giocherà invece în 
casa, ospitando îl Rivignano 


Concludiamo con l’unico 
campionato del basket mino- 
Te a non vedere în lizza un 
quintetto triestino, la serie B. 
Il Pordenone affronta la Pa- 


Perla matricola biancocele- 


Programma ste è scoccata l’ora della veri- 
à. Il pro i 
IGURA E oi ti programma della setti. 


ima giornata del campionato 
di A-2 femminile prevede in- 
fatti per la Gefidi una trasfer- 
ta a Faenza, nella tana di 
quell’Omsa retrocessa dalla 
categoria superiore. 

Le emiliane, dopo un avvio 
di torneo senza acuti, nelle 
ultime giornate hanno dato 
l'impressione di essersi desta- 
te dal torpore. Le triestine, 
d'altro canto, affrontano la 
trasferta serene, consapevoli 
di essere in migliori condizio- 
ni psicologiche rispetto alle 
avversarie. L’Omsa ha l’obbli- 
go di vincere e proprio ciò 
potrebbe giocare a favore del- 
la Gefidi, 

Se riusciranno a non farsi 
condizionare dall'ambiente e 
‘manterranno i nervi saldi, le 
matricole, sfruttando il con- 
tropiede, potrebbero ripetere 


Fornaciari; Sit-in-Imola; 
Necchi-Nike; Prato-Aurora; 
Pescia-Sie; Pordenone- 
Panapesca; Uteco-Nordica; 
Vicenzi-Giannessi. 


SERIE Cl: Castelfranco- 
Caveja; Stefanel-Castiglione; 
Eurocar-Teramo; Jadran-S. 
Bonifacio; Maltinti-Sysdata; 
Canella-Pino; Vicenza- 
BOsgocsoauai); Budrio-Cis 


SERIE C2: Quattrotorri- 
Berton; Interspar-Mestrina; 
Spinea-Eraclea; Italmonfal- 
cone-Oderzo; Acqua Vera- 
Mogliano; Servolana- 
Ravenna; Gedeco-Lido. 


SERIE D: Jesolo-Inter 1904; 
Mobilcasa-Carrera; Cervi- 
gnanese-Spilimbergo; Coliz- 
zoli-Bieffe; Barcolana- 
Rivignano; S. Bona-Grado; 
Feletto Arteni-Thermal. 


rova verità 


PROMOZIONE: Casa del 
frigo-Grandi Motori; Stella 
azzurra-Cgi; Bor-Sgt; Ferro- 
‘viario-Polet; Cus-Saba; Don 
Bosco-Kontovel; Libertas- 
Scoglietto. 


napesca Montecatini. Nella 
squadra toscana, da seguire 
soprattutto Ottaviani, Franco 
Natali e l’ex di turno, l’intra- 
montabile Massimo Masini. 
R. D. 


La Tris 
all’Arcoveggio 
favorito 

The Dustman 


La Tris continua a sfornare 
corse con ventidue partenti, e, 
dopo Agnano, ecco l'’Arcoveg- 
gio pronto a proporre una corsa 
dall'esito incertissimo e allettan- 
te allo stesso tempo visto che 
difficilmente la quota non sarà 
‘anche in questa occasione appe- 
tibile. 

Nei Premio. Nievo, quattro i 
nastri di partenza, con l'america- 
no The Dustman e il qualitativo 
indigeno Kerigan a rendere fino 
a sessanta metri allo start. 

Se la classe non è acqua pen- 
siamo che gli allievi di Ballardini 
e Bechicchi possano recitare 
ruolo primario nell'economia 
della corsa a, assieme ad essi, 
proponiamo ancora i nomi di 
Wright e Caucaso fra i partenti 
allo start, di Friolere e Tizzone 
fra quelli del secondo nastro, e 
infine di Rasian fra quelli del 
terzo. 

Premio Nievo, lire 15 milioni, 
corsa Tris. A metri 2060: 1) 
Detesco (M. Maccagnani); 2) 
Wright (G. C. Alberti); 3) Gallone 
(N. Manco); 4) Melampus (M. 
Rivara); 5) Paolo (R. Veneziani); 
6) Cuccureddu (An. Clemento- 
ni); 7) Naylon (D. Zamboni); 8) 
Don Pedro (W. Cheli); 9) Enton- 
se (T. Trivellato); 10 Caucaso (E. 
Monti). 

A metrì 2080: 11) Barbaverde 
(M. Monti); 12) Friolero (G. Fab- 
broni); 13) Enio (An. Trivellato); 


14) Maaca (P. Molari); 15) Ago-' 


gnato (Ez. Bezzecchi); 16) Tizzo- 
ne (Gab. Baldi). 3 

A metri 2100: 17) Razzo Bi (M. 
Landuzzi); 18) Rasian (L. Baldi); 
19) Fulvo (F. Madonia); 20 Tinta 
(A. Carrara). 

A metri 2120: 21) The Dust- 
man (V. Ballardini); 22) Kerigan 
(L. Bechicchi). 

| nostri favoriti. Pronostico ba- 
se: 21) THE DUSTMAN. 22) KE- 
RIGAN. 2) WRIGHT. Aggiunte 
sistemistiche: 12). FRIOLERO. 
16) TIZZONE. 10) CAUCASO, 


BM BOXE — Il peso medio 
monfalconese dell’Italcantie- 
ri-Magazzini Big Willi Mau- 
chigna, attualmente in forza 
al centro sportivo dell’Eserci- 
to, si è qualificato per la fina- 
lissima ai campionati italiani 
assoluti dilettanti di pugliato 
in fase di svolgimento a Mi- 
lano. 


HOCKEY PISTA: DOMANI TRIESTINA A PORDENONE E PALOMA A BREGANZE 


Un poker con alabardati e goriziani 
alla ricerca di due poltrone al sole 


Ha ormai assunto una fisio- 
nomia ben definita il torneo di 
serie B di hockey su pista: il 
Thiene sembra destinato a 
una volata solitaria, mentre 
quattro squadre (Triestina, 
Goriziana, Breganze e Monte- 
bello) stanno ingaggiando 
una lotta più ristretta per ìl 
secondo e il terzo posto che 
daranno diritto, assieme al 
primo, ad accedere alla poule 
A. Buon ultimo è il Pagnucco, 
al quale restano pochissime 
speranze di inserirsi in un 
qualsivoglia discorso di clas- 
sifica. 

La quarta giornata di anda- 
ta, in programma domani se- 
ra (inizio ore 21), dovrà scio- 
gliere i dubbi residui sulla 


consistenza di alcune squa- 
dre. Sotto questo profilo la 
gara più interessante sarà 
quella di Breganze, dove la 
Paloma di Gorizia sarà chia- 
mata a una verifica delle pro- 
prie forze su una pista difficile 
come quella del Laverda. 
Importante sarà anche il 
derby di Pordenone dove la 
‘Triestina sarà impegnata per 
la prima volta lontana dalle 
‘mura amiche. Il calendario ha 
favorito i rossoalabardati che 
potranno saggiare la loro «vi 
talità esterna» sul campo di 
‘una formazione non certo irre- 
sistibile. Pronostico sconta- 
to? Per scaramanzia bisogne- 
tebbe rispondere di no, ma 
‘una Triestina in palla, come 


quella delle ultime due gare 
interne, non dovrebbe fallire 
l’obiettivo dei due punti. 
Ultima gara del trittico in 
programma è quel Thiene- 
Montebello nel quale l’unica 
incertezza riguarda le dimen- 
sioni del punteggio a favore 
dei padroni di casa; È 
Nella massima divisione il 
Pordenone Zoppas avrà la 
possibilità di bissare il succes- 
so di sabato scorso espugnan- 
do la pista di Viareggio. I 
toscani sono ultimi a quota 
due e non dovrebbero impen- 
sierire più di tanto Kalik e 
soci, che sembrano. avviati 
verso un periodo più felice 
dopo le recenti disavventure, 
U, S. 


Judo sul tatami della Ginnastica 
per il trofeo «Città di Trieste» 


La ginnastica non è solo 
...Gefidi, cioè non è solo 
‘basket. La società più antica 
e prestigiosa, che il prossimo 


anno festeggerà i 120 anni (e 


già si annunciano grossi 
‘appuntamenti per gli sportivi 
triestini a cominciare dall’in- 
contro tra la nazionale femmi- 
nile di pallacanestro e la rap- 
presentativa delle «All stars», 
ossia delle straniere che mili- 
tano nel massimo campiona- 
to) ha nel suo calendario sta- 
gionale una serie di avveni- 
menti che di quando in quan- 
do richiamano l’attenzione 
del grosso pubblico su disci- 
pline spesso misconosciute, 
ma molto seguite dai giovani. 


E? il caso, sabato e domeni- 
ca prossimi, del quarto Trofeo 
«Città di Trieste» di judo, che 
per la sua stessa denomina- 
zione intende offrire alla città 
tutta, una rassegna delle forze 
regionali di questa disciplina 
che sta incontrando una sem- 


Riflettori dunque sul «tata- 
mi» della Ginnastica per il 
prossimo week-end. Il Trofeo 
«Città di Trieste» organizzato 
dalla Società Ginnastica Trie- 
stina in collaborazione con il 
comitato regionale delle Filpj, 
è articolato su due coppe: la 
Coppa Boccoli, gara femmini- 
le per le categorie cadette; 
juniores e seniores e la Coppa 
Galante, gara maschile per le 
stesse categorie. Sabato po- 


meriggio la Coppa Boccoli a. 


‘partire dalle ore 15 e domeni- 
ca mattina la Coppa Galante 
a partire dalle ore 9. 


Si diceva della Ginnastica. 
La società biancoceleste si è 
arricchita ultimamente di 
molteplici attività e oggi è 
impegnata in sei discipline 
sportive — atletica leggera, 
canottaggio, ginnastica, judo, 
pallacanestro e scherma — e 
in due cosiddette «artistiche», 
danza classica e ballo moder- 


pre più larga popolarità. | no. Ogni sezione svolge un 


programma particolarmente 
ampio con corsi maschili e 
femminili che partendo da 
‘una base propedeutica sfocia- 
no nell’agonismo, cioè nella 
competizione vera e propria. 
Proprio nei giorni scorsi, sulla 
scia delle vittorie azzurre in 
campo europeo di Numa e 
della Vaccaroni ha preso l’av- 
vio un corso di scherma, disci- 
plina legata alle leggendarie 
imprese di Gustavo Marzi e di 
Irene. Camber, portacolori 
della Ginnastica in epoche 
passate. E alla sezione scher- 
‘ma si è aggiunto ultimamente 
il gruppo kendo, legato alla 
tipica tradizione giapponese. 


E. L. 


BI PUGILATO — Il peso su- 
perleggero italiano Luciano 
Navarra è stato battuto dal 
britannico Clinton McKenzie 
per k.o.t. alla quinta ripresa 
del match svoltosi l’altra not- 
te sul ring della Royal Albert 
Hall di Londra. 


' cazione del III Trofeo Cividin & C. 


In poche righe 


Assemblea Fidal 


Il Comitato regionale della Fidal ha 
indetto per domani alle 16.30 in pri- 
ma convocazione e alle 17 in secon- 
da, nella sala riunioni del Coni in via 
del Teatro n. 2 (Il piano), l'assemblea 
regionale annuale 1982 delle società 
del' Friuli-Venezia Giulia. 


Questo l'ordine del giorno: 1) veri- 
fica poteri; 2) nomina del presidente 
dell'assemblea; 3) premiazioni; 4) re- 
lazione tecnico-morale e finanziaria; 
5) approvazione bilancio consuntivo 
1981; 6) proposte di modifica dello 


statuto federale; 7) desi Î dei 

Fal “pertcipanti all'Assemblea Ì ANCORA PER 
ionale del 5 dicembre 1982; 8) 

DAGEd islamica di ) POCHI GIORNI 


Premiazioni Udace 


L'Udace (Unione degli amatori ci- 
clismo europeo) organizza la manife- 
‘stazione di:chiusura per l'anno agoni- 
stico 1982, con la consegna, delle 
maglie ai campioni provinciali, agli 
atleti delle sette categorie e l'aggiudi- 


1982 alle prime tre società meglio 
classificate della provincia dî Trieste 
e di quelli di Gorizia. 

La premiazione si terrà nel teatro di 
palazzo Vivante in Largo Papa Gio- 
vanni XXIII domenica alle ore 10. 


Pattinaggio: allenatrici 


Due ex pattinatrici triestine hanno 
brillantemente superato in questi 
giorni a Roma l'esame per allenatrici 
federali; si tratta di Paola Verbitz 
dell'Edera e Laura Degrassi del Polet 
di Opicina. Dopo aver difeso per anni 
i colori del pattinaggio artistico trie- 
stino la Verbitz e la Degrassi mette- 
ranno ora la loro esperienza a dispo- 
sizione delle nuove generazioni del 
pattinaggio locale. 


Bocce 


Domenica con inizio alle 10.30 si 
terrà alla Casa dellavoratore portuale 
la cerimonia delle premiazioni dei 
‘campionati provinciali. di bocce. A 
conclusione di un'annata densa di 
‘soddisfazioni per i bocciofili triestini, 
i responsabili locali dell'Ubi premie- 
ranno tutti coloro che hanno contri- 
buito in diverse maniere alla diffusio- 
ne di questo sport. 


il colpaccio di Rapallo. 

Per Turcinovich c'è il pro- 
blema del recupero di Paola 
Pegan che, nell’incontro con 
YIbici ha subito una distorsio- 
ne alla caviglia. In ogni caso, 


CIA 


PRESSO LE CONCESSIONARIE LANCIA 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


la batteria delle lunghe offre 
sufficienti garanzie: la Tram- 
pus si sta avviando verso la 
forma migliore ela Tracanelli, 
benché finora sia stata impie- 
gata pochino, può fornire un 
buon contributo di punti e 
rimbalzi. 

Nelle file delle locali, occhio 
in particolare alla nazionale 
Bernardoni ed alla Favalli. 

La Bebisan ritorna davanti 
al pubblico amico per ospita- 
re il Terzospazio Brescia. An- 
che in questo caso è impossi- 


PROGRAMMA 

Serie A-2: Piedone- 
Felisatti; Thermal-S. Bernar- 
dino; Bebisan-Terzospazio; 
Albert-Plusarredamenti; Ibi- 
ci-Vaporella; Omsa-Gefidi; 
Alcan-Ariostea. 

Serie B: Albino-Marocchi; 
Biassono-Brescia; Breganze- 
Lambrate; Cis-Lissone. 

Promozione: Staranzano- 
Libertas Ts; Fagagna- 
Italmonfalcone; Casarsa. 
Tropic; San Daniele- 
Chiarbola; St. John- 
Tricesimo; Carnia-Udine 


TU HAI Ul? MAONE DI RAGIONI 
IN PIU” PER COMPRARE 


de 


tt 


UNA DELTA. 


bile formulare un pronostico. 

In serie B continua il perio- 
do scalognato della Marocchi 
Muggia. Ancora una volta la 
formazione di Martini lamen- 
ta un’infortunata nelle pro- 
prie file. La Donadel.che sem- 
brava ormai avviata al recu- 
pero, nell'incontro di Lissone 
ha subito una testata al gi- 
nocchio e non ha potuto alle- 
narsi nel corso della settima- 
na. Sfortunatissime le mugge- 
sane: infatti gli infortuni han- 
no bersagliato proprio le gio- 
catrici più importanti nell’e- 
conomia della squadra (Bessi, 
Sandra Tognon ed, appunto, 
la Donadel). 

Ma stavolta almeno, jella 0 
no, l'avversario non è tale da 
togliere il sonno. Si tratta del- 
l’Edelweiss Albino, compagi- 
ne sulla carta inferiore alla 
Marocchi. La squadra riviera- 
sca ha la possibilità di fare 
sua la partita, anche -se una 
trasferta comporta sempre 
qualche rischio. Poche spe- 
ranze invece per la Cis Porde- 
none. Le friulane ospitano il 
lanciatissimo Lissone. 

Roberto Degrassi 


_ 


VIENI A TROVARCI SUBITO: 


A. BENEDETTI s.n.c. - PORDENONE 
INAUTO s.a.s. - PORDENONE 

A. FERRI s.n.c. - UDINE 

DR. A. RUGGENINI s.p.a. - UDINE 


U. VIDA - LATISANA 
SVAG - DIZORZ s.r.l. 
G. FERRUCCI s.r.l. - TRIESTE 
PRISMA s.r.l. - TRIESTE 


- GORIZIA 


Ù ‘ 
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COSA CI GUADAGNATE 
AGOMPRARE 
UNA CITROEN VISA? — 


SUBITO: DAL 20 AL 30 NOVEMBRE. 


In questi giorni, chi entra da un Concessionario Citroén 
ed acquista una Visa 650 o 1100 esce con mezzo 
milione - tondo tondo - di sconto. L'offerta è appli» 
‘ cata su qualsiasi formula di pagamento e per 
le vetture disponibili presso i Concessionari. 


PUBBLIMARKET 


‘DOPO: DALLA CONSEGNA IN PO. 


Ma l’affare, per chi sceglie una Visa 650 o 1100, inizia 
subito dopo l’acquisto. Le grandi prestazioni della Visa ven- 
gono infatti confermate su strade, autostrade e viuzze. Da 
O.chilometri-in poi, la Visa è parca nei consumi come un cam- 
mello, furba nel traffico come una volpe, solida nella carrozze- 
ria come un rinoceronte, elegante nel design come un pavone, 
svelta nell’accelerazione come una lepre... Insomma, è un’auto 
come deve essere una vera auto.E può sempre contare su una como- 
da rete di assistenza, 2° in assoluto qui in Italia. 


MEZZO MILIONE, SUBITO. 
MOLTO DI PIU, DOPO. 


CITROÉNA scegie TOTAL 


Venerdì, 


19 novembre 1982 
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ESTERI 


IL DRAMMA DEGLI SCOMPARSI CREA DIFFICOLTÀ INTERNE E INTERNAZIONALI ALL’ARGENTINA 


Non fa progressi 
l'indagine romana 
sui desaparecidos 


Purtroppo irrilevante il contributo di Susanna Agnelli 


ROMA — L'apporto dato da 
Susanna Agnelli all'inchiesta 
sui «desaparecidos» avviata 
dalla Procura della Repubbli- 
ca di Roma si è rivelato meno 
prezioso del previsto. Citata 
come testimone su segnala- 
zione dei familiari di alcuni 
scomparsi, la Agnelli, che è 
sindaco dell’Argentario e de- 
putato al Parlamento euro- 
peo, è stata chiamata ieri 
‘mattina al Palazzo di giusti 
zia dal pubblico ministero An- 
tonio Marini, ma la testimone 
non ha potuto rivelargli fatti 
direttamente vissuti. 

L'unico episodio di ‘cui è 
stata protagonista si riferisce, 
infatti, alle ricerche da lei 
svolte in Cile per rintracciare 
il marito scomparso di una 
deputatessa di quel Paese su- 
damericano. Ricerche che pe- 
rò non hanno avuto alcun suc- 
cesso. 

Quanto agli accertamenti 


del dottor Marini, il magistra- 
to ha confermato che c’è pie- 
na collaborazione da parte 
della Farnesina. Il ministero 
degli esteri, infatti, ha com- 
pletato i «dossier» sugli scom- 
parsi che erano stati richiesti 
dall'autorità giudiziaria fin 
dall’inizio dell’indagine arrie- 
chendoli con i documenti in- 
viati dall’Ambasciata di Bue- 
nos Aires, 

«Stiamo facendo tutto 
quanto è possibile — ha detto 
ieri il dottor Marini parlando 
con i giornalisti —. Però è 
bene precisare che per il mo- 
mento siamo nella fase degli 
atti preliminari. La situazione 
potrà essere sbloccata non 
appena il ministero di Grazia 
e giustizia presenterà la 
richiesta di procedere, come 
impone la legge per reati com- 
messi all’estero in danno di 
nostri connazionali. 

Sergio Geraldini 


La giunta di Buenos Aires 
pare con le spalle al muro 


1l regime militare cerca accordi con l'opposizione per garantirsi il futuro 


BUENOS AIRES — Il regi- 
me militare argentino, dopo 
sei anni di potere, una sangui- 
nosa repressione delle opposi- 
zioni, una rovinosa guerra 
perduta, un’economia in col- 
lasso e un deficit spaventoso 
nella. bilancia commerciale, 
sta disperatamente cercando 
di trasferire il governo nelle 
mani dei civili non riuscendo 
più a sopportare il peso di una 
gestione fallimentare sotto 


tutti gli aspetti. 

Dopo il rifiuto della coali- 
zione dei cinque massimi par- 
titi di opposizione di trattare 
con i militari il trasferimento 
dei poteri, la situazione non si 
presenta rosea, né ulterior- 
mente sostenibile, da parte 
dell’establisnment militare, il 
quale si trova nella posizione 
di dover detenere un potere 
che non è più in grado di 
gestire. 

Gli alti comandi delle forze 


armate hanno posto delle 
condizioni trattabili per dare 
il governo in mano ai partiti, 
ma tra queste condizioni ve 
ne sono alcune che non sono 
nemmeno da prendere in con- 
siderazione come semplice 
idea o suggestione, dicono i 
politici. Le principali di que- 
ste pregiudiziali poste dai mi- 
litari sono i problemi degli 
oppositori scomparsi e della 


Vertice con Reagan 


rifiutato da Bignone? 


NEW YORK — A quanto 
riferisce il New York Times, il 
presidente argentino Reynal- 
do Bignone ha respinto la pro- 
posta di un incontro con il 
presidente Reagan, che sareb- 
be potuto avvenire il mese 
prossimo in una località al 
confine tra l'Argentina e il 
‘Brasile. 


disastrosa sconfitta nelle isole 
Falkland. 

È opinione molto diffusa tra 
gli osservatori che i militari 
cerchino di mettere avanti le 
mani e condizionare il futuro 
governo civile e democratico 
in modo da rimanere immuni 
per le colpe che vengono loro 
addebitate sia per la tragica e 
sanguinosa repressione degli 
oppositori, sia per la disfatta 
militare nell'arcipelago delle 
Falkland. 

Per quanto riguarda il pri- 
mo, angoscioso problema del- 
le persone scomparse nessuno 
‘mette in dubbio la responsa- 
bilità dei militari e i più cauti 
parlano di «alcuni» forse 
«molti» di questi scomparsi, 
sepolti clandestinamente do- 


po essere stati giustiziati som- 
mariamente da elementi delle 
forze armate dopo il colpo di 
stato del 1976. 

Il problema degli scomparsi 


è salito, come si ricorderà 
all’attenzione mondiale dopo 
il ritrovamento, il mese scor- 
so, di un cimitero clandestino 
con fosse comuni in cui erano 
stati sepolti anonimamente 
decine di salme. Dopo quella 
scoperta ne seguirono altre 
sette; in tutto otto cimiteri 
clandestini con centinaia di 
corpi di giustiziati. 

Per molti corpi sepolti in 
clandestinità, le autorità mili- 
tari avevano segnato, sui cer- 
tificati di morte, l’'annotazio- 
ne: «deceduto in confronto ar- 
mato con l’esercito» senza in- 
dicare le generalità. Per altri 
le generalità erano indicate, 
ma non risultavano altri in- 
dizi. 

Difficile è stata, ed è, l’opera 
di identificazione, ma non im- 
possibile, Per alcune salme 
Lic nfificnzione è stata possi- 

(3 


MENTRE CONTINUA L'INCHIESTA SUI FATTI DI SABRA E CHATILA, ARRIVA L’INVIATO DI REAGAN 


Philip Habib in Libano per trattare | Ministro israeliano 
l'evacuazione delle truppe straniere denunciò la strage 


ROMA — Philip Habib, il 
negoziatore per il vicino 
oriente del Presidente degli 
Stati Uniti Reagan, è giunto 
ieri mattina a Roma, sosta del 
suo viaggio in Libano, dove 
riprenderà la sua missione di 
mediazione che lo porterà 
successivamente a Ryad, An- 
man, Damasco e Gerusalem- 
me. A Roma Habib non ha 
avuto alcun incontro, nemme- 
no ufficioso, con esponenti del 
Boverno italiano. 

All’ambasciata americana 
hanno detto che Habib si è 
fermato a Roma, proveniente 
da Washington, per «riposarsi 
un po”, proprio in vista delle 
fatiche che lo attendono in 
Medio Oriente. 

Il fatto che il governo italia- 
no sia dimissionario non è 
probabilmente estraneo al ri- 
serbò che circonda la visita di 
Habib, che peraltro è già stato 
a Roma di recente, il 4 ottobre 
scorso, per discutere con il 
ministro degli Esteri Colom- 
bo, le prospettive di pace in 
Medio Oriente, i compiti della 
forza di pace in Libano e l’a- 
zione di ricostruzione del 
Paese». 

Come è noto, Habib ripren- 
de in Medio Oriente in prima 
persona il negoziato per l’eva- 
cuazione delle forze armate 
straniere dal Libano, nel qua- 
le gli era subentrato Morris 
Draper, suo vice. Mercoledì 
scorso, Draper ha avuto un 
nuovo incontro a Gerusalem- 


me con il ministro degli esteri! 


israeliano Shamir, senza risul- 
tati apparenti. 

Il «nodo» della. questione 
libanese, l'ostacolo che blocca 
di fatto il negoziato è la richie- 
sta israeliana di effettuare 
una trattativa «politica con 
Libano e Usa sull’evacuazione 
degli eserciti che si trovano in 
Libano senza alcun titolo, ciò 
che comporterebbe di fatto 
‘un riconoscimento di Israele 
da parte di Gemayel. È que- 
sto un passo che il Presidente 
libanese non si sente ancora 
di fare. 

Formalmente le difficoltà 
Tiguardano la contemporanei- 
tà dell’evacuazione da parte 
di forze armate palestinesi e 
siriane, attestati nella valle 
della Bekaa e nel Nord, e degli 
israeliani, ancora padroni del 
Sud del Libano. Gerusalem- 
me dice di essere pronta a 
sgombrare, ma «dopo» la par- 
tenza dei palestinesi, stimati 
in 7.000 unità. Per i siriani si 
PedS e di una intesa con 

‘aele per una ev: i 
simultanea. sezione 

A Washington non sì è 
tutto pessimisti esi pensa He 
‘sul piano di sgombero si pos- 
sa raggiungere un accordo en- 
tro la fine dell’anno. 

Intanto, le truppe israelia- 
ne, rinforzate da nuovi contin- 
genti, sono intervenute nella 
zona monutosa centrale del 
Libano per mettere fine agli 
Scontri tra le fazioni armate, 
chiudendo strade, cingendo 
d’assedio Je moschee, com- 
Diendo perquisizioni casa per 
Casa. Lo rendono noto le emit- 
tenti radiofoniche libanesi. 

tte le strade nella provin- 
cia dello Chouf sono bloccate 
dai veicoli militari israeliani, 
mentre i soldati inseguono gli 
Uomini armati, appartenenti 
alle milizie druse e cristiane 
Nelle strade dei villaggi di 
Kfar Nabrakh, Brih, Kfar Him 
Sergbal e Deir Al-Kamar. 

Numerosi miliziani drusi di 
Sinistra hanno cercato rifugio 
Nelle moschee di Deir Al- 
Kamar e di Kfar Him, che 
Sono state subito circondate 
dagli israeliani. Nella regione 
dello Chouf e nel distretto di 
Aley, gli scontri tra drusi e 
Cristiano-maroniti del partito 
falangista hanno provocato fi- 
No ad ora cinquanta morti. 


Beirut — Sulla strada per Aley, teatro degli scontri tra mai 
che trasporta un carro armato passa accanto al ritratto del presidente Gemayel 


n Te 


roniti e drusiì, 


(Tel. Upi) 


GERUSALEMME '— Nella 
sua deposizione di fronte alla 
commissione d’inchiesta giu- 
diziaria, il ministro delle Co- 
municazioni israeliano, Mor- 
dechai Zippori, ha affermato 
ieri di non ritenere che îl suo 
collega della ‘difesa, Ariel 
Sharon, avesse l'autorità per 
ordinare alle milizie cristiane 
di entrare neì campi profughi 
libanesi per una missione tra- 
sformatasi în un massacro. 

E? questo il punto centrale 
della testimonianza di Zippo- 
ri, che al cospetto della com- 
missione incaricata di accer- 
tare la condotta di Israele 
durante la strage di Sabra e 
Chatila, ha espresso valuta- 
zioni tendenti a mettere în 
dubbio le deposizioni del pre- 
mier Menachem Begin e del 
ministro della difesa. Entram- 
bi, infatti avevano sostenuto 
in quella sede che la decisio- 
ne, presa dallo stesso Sharon 
di permettere alle milizie fa- 
langiste di entrare il 16 set- 
tembre nei campi palestinesi, 
trovava il suo fondamento 
nella direttiva del governo di 
integrare le «forze libanesi» 
con le truppe israeliane impe- 


Kissinger: 
nessuno sa 
cosa pensi 
Andropov 


MEMPHIS — L’ex segreta- 
rio di stato americano Henry 
Kissinger ha detto di non 
Javere «la più pallida idea 
delle opinioni di Yuri Andro- 
pov», aggiungendo che — a 
suo parere — neanche i russi 
sanno cosa ha intenzione di 
fare il nuovo segretario gene- 
rale del Pcus. «Non credo — 
ha aggiunto, smentendo i 
cremlinologi — che nessuno, 
nel nostro governo abbia la 
più pallida idea delle opinio- 
ni di Andropov». 

Kissinger ha tuttavia detto 
di ritenere che esistano per 
gli Stati Uniti sintomi indi- 
cativi di una possibilità di 
compiere progressi nel cam- 
po dei rapporti con l’Unione 
Sovietica. 


IN UN BOLLETTINO CHE CIRCOLA A VARSAVIA 


Il fallimento dello sciopero 
ammesso da «Solidarnosc» 


VARSAVIA — Gli esponen- 
ti clandestini di «Solidar- 
nosc» hanno ammesso il falli- 
mento dello sciopero di otto 
ore del 10 novembre, che do- 
veva essere accompagnato da 
dimostrazioni popolari. Que- 
st'ammissione è pubblicata in 
un nuovo bollettino del setti 
manale «Mazowse» che circo- 
la a Varsavia. E’ la prima 
volta che l’organizzazione na- 
ta in clandestinità lo scorso 
aprile parla di mancata ade- 
sione alle sue iniziative. 


«Il rifiuto di partecipare allo: 
sciopero — dice il bollettino — 
costituisce un duro colpo al- 
l'autorità della commissione 

i temporanea di coordinamen- 


to. Se non c’è stata sufficiente 
determinazione per uno scio- 
pero di una giornata, è diffici- 
le prevedere uno sciopero ge- 
nerale». 

Lo sciopero del 10 novem- 
bre, nel secondo anniversario 
del riconoscimento dei sinda- 
cati liberi attraverso la regi- 
strazione in tribunale, doveva 
inaugurare una campagna di 
proteste culminate in prima- 
vera con uno sciopero gene- 
rale. 

Il comunicato pubblicato 
dal settimanale «Mazowse» 
non porta le firme dei quattro 
membri della «commissione» 
di «Solidarnosc» ma sì presu- 


La mancanza di risposta 
operaia del 10 novembre — 
dice il documento — potrebbe 
imporre un mutamento di tat- 
tica con una resistenza a lun- 
go termine. Ma il fallimento 
delle proteste potrebbe anche 
indicare che il sindacato si è 
imbarcato in una battaglia 
persa in partenza, perché con- 
dotta nel momento sbagliato. 


Le sanzioni minacciate dal 
regime prima del 10 novem- 
bre — osserva il comunicato 
— hanno contribuito a smor- 
zare l'entusiasmo dei lavora- 
tori. Il 10 novembre ci fu qual- 
che manifestazione di prote- 
sta ela polizia dovette ricorre- 


me che rifletta le loro vedute, ! re ai gas lacrimogeni. 


gnate nei combattimenti a 
Beirut. 


Zippolì ha detto anche di 
aver appreso le prime notizie 
delle violenze compiute nei 
campi falangisti da un gior- 
nalista israeliano, alle 11 di 
venerdì 17 settembre, aggiun- 
gendo che non erano ancora 
noti, în quel momento, il nu- 
mero delle vittime e il fatto 
che fossero stati uccisi donne 
e bambini. Immediatamente, 
ha proseguito, tentò di entra- 
re în contatto il capo dei ser- 
vizi segreti militari, generale 
Yehoshua Saguy, e con il re- 
sponsabile dei servizi segreti 
israeliani (il cui nome non 
viene teso noto), senza però 
riuscire a rintracciarli, 


Il ministro delle Comunica- 
‘zioni ha riferito alla commis- 
sione di inchiesta di avere 
chiamato, alle 11.15 dello stes- 
so giorno, il ministro degli 
Esteri Yitzhak Shamri, essen- 
do a conoscenza che îì respon- 
sabili dei servizi di sicurezza 
si sarebbero incontrati a mez- 
zogiorno con l'inviato specia- 
le americano Morris Draper 
proprio nell’ufficio del col- 
lega. 


Zippori ha deposto di avere 
detto a Shamir di essere in 
possesso di informazioni sul 
fatto che «i falangisti stavano 
facendo una strage», chieden- 
dogli, per questa ragione, di 
«controllare la cosa attraver- 
so i suoi canali o tramite gli 
uomini che erano con lui». IL 
capo della diplomazia israe- 
liana rispose affermativa- 
mente, ha proseguito Zippori, 
aggiungendo di non essersi 
occupato ulteriormente della 
questione e di non avere udito 
niente altro fino alla notte di 
sabato, quando la notizia del 
massacro di Sabra e Chatila 
fu resa pubblica da tutti i 
mezzi di informazione. 


Ml PERSHING — L'esercito 
Usa ha annunciato che proce- 
derà oggi al terzo lancio di 
collaudo del nuovo missile 
«Pershing» (destinato ad es- 
sere installato anche in Euro- 
pa), e ha espresso piena fidu- 
cia che l'esperimento avrà 
successo dopo due fallimenti 
e un rinvio causati da vari 
problemi di funzionamento. 


PER POCHI MINUTI DALLA FIGLIA 


BERLINGUER BOICOTTEREBBE IL «TRIBUNALE RUSSELL» 


Pavel Kohout a Praga Vladimir Dedijer accusa il Pci: 
blocca l'indagine sulla Polonia 


sfida il regime Husak 


VIENNA — Il drammaturgo cecoslovacco Pavel Kohout, 


che aveva compiuto mercoledì mattina un’azione dimostrativa 
în occasione della visita del capo dello stato cecoslovacco 
Gustav Husak a Vienna, recandosi in aereo da Francoforte a 
Praga per incontrare la figlia, è rientrato nella serata di 
mercoledì nella capitale austriaca. 5 

In una telefonata all’agenzia austriaca «Apa», Kohout ha 
detto di aver parlato brevemente con la figlia all’aeroporto di 
Praga. Le autrotorità cecoslovacche, che si erano mostrate 
«sorprese e imbarazzate» al suo arrivo, come ha dichiarato lo 
stesso Kohout, in un primo momento avevano rifiutato il 
permesso di un colloquio, successivamente hanno concesso 
allo scrittore dì parlare per dieci minuti con la figlia e poi 
ancora per altri due minuti. 

Nella sua dichiarazione all’«Apa», Kohout, dopo aver 
protestato per la manifesta violazione dell'atto finale di Helsin- 
ki, ha affermato che la visita di Husak in Austria non farà 
compiere alcun passo avanti per la soluzione delle questioni 
umanitarie. - 

Intanto sì è appreso che un appello al cancelliere austriaco 
Bruno Kreisky perché intervenga a favore dei detenuti politici 
in Cecoslovacchia è stato inviato il 10 novembre scorso dal 
comitato per î dirittì dell'uomo «Charta 77». Ne hanno dato 
notizia fonti dell'organizzazione a Vienna. 

I firmatari dell'appello — Radim Palous, Anna Marvanova 
e Ladislav Lis — chiedono un intervento del cancelliere 
austriaco presso il capo dello stato cecoslovacco Gustav 
Husak in questi giorni in visita a Vienna afavore di tutti coloro 
che vengono perseguitati per le loro attività nel campo dei 
diritti dell’uomo. Nella lettera si esprime anche preoccupazio- 
ne che queste persecuzioni possano aumentare dopo la visita di 
Husak. 


ZAGABRIA — Se il tribu- 
nale Russell non ha potuto 
finora cominciare la sua inda- 
gine sulla Polonia la respon- 
sabilità morale è dei comuni- 
sti italiani: a lanciare questa 
accusa è il presidente dello 
stesso tribunale, lo storico ju- 
goslavo Vladimir Dedijer, il 
quale, in un'intervista all’a- 
genzia Ansa, ha definito uno 
«scandalo morale» l’atteggia- 
mento di Luciano Lama, Bru- 
no Trentin e di Enrico Berlin- 
guer, i quali «non vedono nel- 
Ja situazione polacca la soffe- 
renza di un popolo, ma consi- 
derano questa situazione in 
funzione della politica interna 
italiana». È 

‘Alla richiesta di spiegare 
perché il tribunale Russell 
non ha avviato ugualmente 
l'indagine, Dedijer ha rispo- 
sto: «Non vogliamo. L'iniziati- 
va era venuta dai sindacati 
italiani, ma essi non hanno 
finora risposto alla richiesta 
di dare un aiuto concreto — è 
stata loro inoltrata con una 
lettera del prof. Francois Rigo 
— per cominciare i lavori. Il 


nostro non è un organismo 
politico, si fonda sulla morale 
internazionale» ha aggiunto 
Dedijer per sottolineare le sue 
personali responsabilità di 
fronte all'opinione pubblica 
‘mondiale. 

Secondo Dedijer, Berlin. 
guer, Lama e Trentin «naviga- 
no». In particolare, il segreta- 
rio del Pci, afferma, «deve te- 
ner conto di Cossutta e dei 
vecchi stalinisti. Egli prose- 
gue il gioco di Togliatti, non 
la politica di Gramsci, che era 
‘un grande rivoluzionario. To- 
gliatti era un professore che 
sempre ha fatto la politica del 
navigare, delle sette bandiere. 
Io sono un vecchio rivoluzio- 
nario dei Balcani e dico: tutto 
ciò non è morale». 

Dopo aver detto che, sem- 
pre a proposito del tribunale 
Russell per la Polonia, egli ha 
interessato anche altri leader 
politici europei fra cui Olaf 
Palme, Andreas Papandreu e 
‘Bettino Craxi. 

Dedijer traccia poi un para-, 
gone tra l’atteggiamento di 
‘Berlinguer e quello del segre-. 


t 


tario del Psi, è anch'egli inte- 
ressato alla vicenda, mostran- 
do una lettera di Craxi. Dedi- 
jer afferma che questi lo invi- 
ta a venire a Roma «per parla- 
re direttamente e forse anche 
per aiutarmi». 

«C'è differenza tra Berlin- 
guer e Craxi» insiste Dedijer, 


nel rinnovare l'appello al lea-. 


der comunista perché rifletta, 
e quindi aggiunge: «Il caso 
polacco non deve essere con- 
siderato solo dal punto di vi- 
sta delle grandi potenze; que- 
sto aspetto certamente esiste, 
ma verso la classe operaia vi 
sono precise responsabilità 
morali». 


I ANNIVERSARIO 


Albino Sancin 


La moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 

‘Una S. Messa verrà celebrata 
il 20 novembre alle ore 17,30 
nella Chiesa di Servola. 


"Trieste, 19 novembre 1982 
IT RT TRAE O RIA 
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La sera del 17 corrente, dopo 
lungo e penoso soffrire, si è 
spenta l’anima buona di 


Bianca Knaflich 
nata Tarlao 


lasciando nel più profondo dolo- 
re il marito ROMEO, i figli AL- 
DO e MARIA SERENA, la nuo- 
ra GIGLIOLA, il genero CLAU- 
DIO OLLA, i nipoti WERTHER 
con la moglie FLAVIA, CRI- 
STIANA e PIERPAOLO, il fra- 
tello NINO, la sorella FANNY, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento alle 
équipes della Cardiologia e Car- 
dioci a. 

I funerali seguiranno sabato 
20. novembre alle ore 10, dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re direttamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— GIORGIO ed ESTER MEN- 
GUZZATO 
— FABIA e.DENZIO BA- 
SIACCO 
— ROSSELLA e PIERO MEZ 
ZOLI 
— ANTONIETTA CATTAI 


Muggia, 19 novembre 1982 


Partecipano: al dolore della 
famiglia gli amici LUCIA e AL- 
FIERI SERI. 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipano al dolore di CRI- 
STIANA e famiglia FRANCO e 
famiglia UGRIN. 


Muggia, 19 novembre 1982 


Sono vicini ad ALDO e SE- 
RENA; 


— VINCI DELUCHI. 

— LUCILLA e LINO VLAHOV 

— SILVA e VITTORIO 
ROBBA 

— GUIDO de COLLE 


Muggia, 19 dicembre 1982 


Sì associano al dolore le fami- 
glie SANTORINI, 


Muggia, 19 novembre 1982 


Si associano al lutto le fami- 
le 


— ANTONIO e GIULIANA SI- 
GNORINI 

—.MANLIO, FABIO e ALGA 
PERACCA 


Muggia, 19 novembre 1982 


Partecipa al lutto famiglia 
BARASSI. 


Muggia, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— BIANCA e MARIO BRAICO 

— MARIUCCIA e BRUNO 
LOLLIS 

— NELLY e BRUNO PE- 
TRONIO 


Muggia, 19 novembre 1982 


Il comandante, gli ufficiali e i 
sottufficiali del CAD «FOLGO- 
RE» partecipano al dolore della 
famiglia RKNAFLICH. 


Treviso, 19 novembre 1982 


Partecipa al. lutto famiglia 
CROVATINI. 


Muggia, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
VLAHOV e ZENESI. 


Muggia, 19 novembre 1982 


Si associano al dolore della 
famiglia gli amici DE LUCA, 
SCHILLER, FLORIO. 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto: zia MA- 
RIA, zia LUCIA, i cugini IRMA 
e figlie, NELIA e PIERO, NINO 
e FIDES, SERGIO e BRUNA. 


Muggia, 19 novembre 1982 
fee eee ti 


Il giorno 17 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Luigia Perlmutter 
ved. Petridis 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i fratelli, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 al Cimitero ebraico di 
"Trieste. 


‘Trieste, 19 novembre 1982 


Direzione e dipendenti della 
F.lli PRIOGLIO S.p.A. patteci- 
pano al grave lutto che ha colpi- 
to il collega ROBERTO per 
l'immatura scomparsa della 
madre 


Silvia Sila Roberti 


Trieste, 19 novembre 1982 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto onorare la memoria del 
nostro caro 


Bruno Sbisà 


Una S. Messa verrà celebrata 
‘mercoledì 24 novembre alle ore 
3 nella Cappella di via Marconì 

La famiglia 

"Trieste, 19 novembre 1982 

£ È 

Nel I anniversario della scom- 

parsa di 


Paolo Dapporto 


i Tuoi amici SERGIO e SILVIA 
RIDULFO Ti ricordano. 


‘Trieste, 19 novembre 1982 
——————-m 
I ANNIVERSARIO 


“Ad un anno dalla tragica 
scomparsa del nostro adorato 


Paolo Dapporto 


la mamma, il papà Lo ricordano 
sempre con tanto amore. 


"Trieste, 19 novembre 1982 
SEI INI III 
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Dopo lunga malattia soppor- 
tata con cristiana rassegnazione 
è venuto a mancare all’età di 92 
anni il 18 c.m. il 


CAV. RAG. 
Giuseppe Abbiati 
bersagliere 
cavaliere di Vittorio Veneto 
medaglia d’oro 
al merito direttivo 
cavaliere del lavoro 
già sindaco 
della Cassa di Risparmio 
direttore a r. 
del Credito Italiano 


Lo piangono con inconsolabi- 
le dolore i figli ALVISE, AN- 
DREA, e SERGIO, le. nuore 
NUCCIA e ROSWITHA, i nipoti 
MICAELA, GUIDO, MARIA 
LUISA, MANUELA ed EMILIO, 
le famiglie congiunte. 

Un particolare sentito ringra- 
ziamento al prof. GIUSEPPE 
KLUGMANN, perle competenti 
amorevoli cure e all'amico 
DANTE FACCHIN. 

‘Le esequie avranno luogo il 20 
corr. alle ore 11 dalle porte del 
cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 19 novembre 1982 


Le sorelle ROSA, MARIA, LI- 

TA e FANNY con le famiglie e 
la cognata CARLA NICCOLINI 
in ABBIATI sono affettuosa- 
mente vicine ai nipoti ALVISE, 
ANDREA e SERGIO per la 
scomparsa del 


CAV. UFF. 


Giuseppe Abbiati 


Bergamo, 19 novembre 1982 


Rcanieaneno ‘al lutto dei fami- 
— LICIO ABRAMI 


— BRUNO BARISON 
— PAOLO D’AGNOLO 


‘Trieste, 19 novembre 1982 


L'Amministrazione ela Dire- 


zione Generale della Cassa di 


Risparmio di Trieste partecipa- 


no con profondo cordoglio al 
lutto dei familiari per la scom- 


parsa del 
RAG. 


Giuseppe Abbiati 


giù stimato Sindaco dell’Isti- 
juto. 


Trieste, 19 novembre 1982 


TTALO, DINA e PAOLA VEN- 
"TO prendono parte commossi al 
lutto di ALVISE, ANDREA, 
SERGIO e delle loro famiglie. 


Trieste, 19 novembre 1982 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Severino Alessio 


‘Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LIDIA, il 
figlio SERGIO, la nuora ELEO- 
NORA, il nipote ROBERTO, la 
sorella, i fratelli ed i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dottor VERGINELLA. 

I funerali seguiranno il 20 no- 
vembre alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 


"Trieste, 19 novembre 1982 


L’Agente Generale dell'I.N.A. 
ASSITALIA OLIVIERO MAR- 
ZI,i Solegi, Îl personale esatti- 
vo e produttivo dell'Agenzia di 
Trieste, CR ‘al lutto del 
rag. SERGIO ESSIO per la 
perdita del padre. 


Trieste, 19 novembre 1982 


Si associano l'Agenzia di città 
di GIANLORETO ANGELI, l'A- 
nzia di città di CARMINE 
RIME con Ì loro collabora- 


‘Trieste, 19 novembre 1982 


T 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Riccardo Marchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, i figli ADILIA e 
‘RICCARDO, il genero MARIO, 
la nuora LUISA, nipoti, la sorel- 
la, il fratello e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10,45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 19 novembre 1982 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuliana Vratovich 


in Sferco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, il marito, le figlie, i generi 
ed i nipoti. 

"Trieste, 19 novembre 1982 
CAIO | 

1977 1982 


Valeria de Vida 
Rubelli 


Il Tuo UGO con immutato 
affetto. i 


Trieste, 19 novembre 1982 
eni 


t 


Il giorno 18 novembre ci ha 


lasciato per sempre 


Carolina Fabretti 
ved. Azzoni 


Lo annunciano a quanti la 
conobbero la figlia LAURA con 
il marito PAOLO IONA e il 
figlio FABIO, unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano i medici e il 
personale del INI piano del Sa- 
natorio Triestino che l’hanno 
curata negli ultimi giorni. 

Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. ENZO DE RO- 
SA che con tanto amore l’ha 
seguita per tanti anni. 

I funerali seguiranno oggi 19 
novembre alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 19 novembre 1982 


Addolorati partecipano 
GIANNI, MARIA FLAVIA. 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 

— LUCIO e ADA 

— GIORGIO, RENATA e RE- 
NATO 

— GIORGIO e FULVIA 

— GUIDO e DINA 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipa al lutto: 
— MARIA LAURA 


Trieste, 19 novembre 1982 


T 


Il 18 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Lorenzo Primitivo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, i 
generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
ALESSI, 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— LUDI è SANDRA 


Trieste, 19 novembre 1982 


Partecipano al lutto i dipen- 
denti «MOKA BARRIERA». 


Trieste, 19 novembre 1982 


Si associano al lutto della fa- 
miglia: 
— VITTORIO, ROBERTO, 
DIEGO 


‘Trieste, 19 novembre 1982 


t 


Si è spenta serenamente il 18 


novembre 


Antonietta Morin 
ved. Martinolli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LETIZIA e REDENTO, le, 
nuore, i nipoti, i pronipoti ed i° 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
20 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


‘Trieste, 19 novembre 1982 


t 


Il giorno 18 corrente si è spen- 
to serenamente dopo breve ma-i 
lattia il nostro caro 


Antonio Calcina 


di anni 85 da Grisignana 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il cugino ELIO e famiglia, la 
nipote MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato» 
20 alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per il 
Cimitero di Muggia. 


Trieste, 19 novembre-1982 È 


+ a 
E? mancata'all’affetto deì suoi 
cari ù # 


Gisella Batti - * 
ved. Pregarz .: 


Addolorati ne danno il triste” 
annuncio i figli, il genero, la 
nuora ed i nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
‘alle ore 11.30 dalle porte del 
Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 19 novembre 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


= Paolo Millo 
(Guita) 


ringraziamo tutti coloro che 
TEO partecipato al nostro do- 
lore. 


I familiari 
Muggia, 19 novembre 1982 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE; piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 —- BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 


NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente Ie- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e te omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non sî risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 


d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. $ 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, mumeri 16 .- 24 lire 
450, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ae- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le oréè 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati. per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma. dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al iesto dell'avyi. 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta;è di lire 100 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a, è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non’ inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate, 

Coloro the intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possotio scrivere a 
Publikompass S.p.a. via Luigi 
Einaudi 3b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata: 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica zona Gretta orario da 
combinarsi. Tel. sabato 224212 
domenica 417108. 13145/2 


Ww 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTOTRASPORTATORE con 
furgone proprio offresi a ditta. 
Telefonare 568186 pasti. 

12775/3 

PENSIONATO. parlo. corrente- 
mente inglese tedesco spagno- 
lo francese cerco impiego an- 
che semigiornaliero. Offro re- 
ferenze. Tel. 726432. 13154/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.ALA.A.ALA.A.A.A.A, AMMINI- 
STRAZIONE stabili cerca ur- 
- gentemente abile e veloce ste- 
nodattilografa. Neanche pre- 
sentarsi se non con i requisiti 
richiesti, L'amministratore ri- 
ceverà le postulanti sabato 
mattina 20 c.m. ore 10-11, via 
Roma n.3. 13126/4 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere casella postale 
17183 Milano. 900814/4 
ESPERTA contabilità mezza 
giornata mattino cerca studio. 
Manoscrivere a Publikompass 
cassetta n. 48/M - 34100 Trie- 
sye. 13148/4 
SOCIETA’ Serena cerca colla» 
boratori ambosessi, automu- 
niti per dimostrazioni metodo 
di pulizia a vapore, Per appun- 
tamento telefonare al 040/ 
200181 ore 15.30-18. 13088/4 


TITSIIEEeI.;-..e- 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA in costante espansio- 
ne operante in un settore che 
non conosce crisi (beni lar- 
ghissimo consumo) ci ha inca- 
ricato di selezionare un giova- 
ne e bravo venditore (militas- 
solto automunito) per la città 
ela provincia di Trieste. Offre- 
si rimborso spese, provvigioni, 
premi, inquadramento Ena- 
sarco. Scrivere dettagliando 
curriculum a cassetta Publi- 
kompass 40/M - 34100 Trieste. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


RR E e ba 
A.A.A.A.A. TRASLOCHI sgom- 
beri preventivi interessanti. 
‘Tel. 43038 - 793353. 12969/6 
A.A.A: SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244.13123/6 
A;A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 3222/6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V.. Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


GHERSEVICH parchetti .ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonate 754229. 

i 13010/6 

IDRAULICO per riparazioni ed 
impianti offresi subito, massi- 
ma serietà. Tel. 775735 - 
167424. 12996/6 

PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellature e pulitu- 
Ta confezioni pronte vendita. 
"Tel. 414198. 3017/6 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A, ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE! GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 13048/12 

A.A.A,A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, 
oro; argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B. Tel, 
631641. 12519/12 

BRILLANTE carati 1,35 (anello) 
vendesi. Telefonare dalle 14 
0432-28206. 361/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze: CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 11362/12 

ORO' argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello via 


Ginnastica 1. 12360/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchine. da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 821378. 13068/14 

A.A.A,. COMPRO, macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. È 13029/14 

AUTOFRANCO l'acquisto del- 
l'usato dove si compera conla 
garanzia scritta. Permute e ra- 
teizzazioni fino 40 mesi: Fiat 
Panda 30 82, Ritmo 60 CL. 5 
porte 78, Autobianchi A 112 
Elegant 79, Abarth 70 HP _79, 
A 11273, A 112 Junior.82, Ford 
Escort XR3 1.6 81, Renault 5 
'TL 78, Ford Fiesta 1.1 L 80, 
Lancia Beta HPE 1.6.77, Beta 
berlina 1400 73, Mini 1001/73, 
Fiat 127 75. Viale d'Annunzio 
40, tel. 774773. T.A. 619/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA occasioni usato: 
Scirocco GTI, Volkswagen ca- 
briolet, Fiat 131 e 132, 128 
coupé, 500° R, BMW 316, Alfa- 
sud TI, Fiesta Ghia, Peugeot 
104, Renault 177 TL. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 42 
telefono 750749. 13149/14 

A 112 varie occasioni tutte le 
anzianità con garanzia cohdi- 
zioni da concordare alla con- 
cessionaria Lancia via Flavia 
55. Tel. 820214. 13009/14 

CITROEN GSA Pallas 1981 km 
29.000. vende privato. Tel, 
573616 ore serali. 13147/14 

CITROEN Mehari 1972 perfetta 
vendesi. Tel. 51225. 1316414 

FIAT Giannini 126 nuovo prez- 
zo interessante. Tel. 725244. 

13099/14 

FURGONI Grinta, Volkswagen, 
Ford Transit Combi condizio 
ni da concordare anche Lea- 
sing con garanzia alla Conces- 
sionaria OM Iveco Ferrucci 
via Flavia 55. tel. 820214. 

13009/14 

LANCIA tutti modelli occasione 
Beta berlina coupé, HPE, 
Gamma condizioni da concor- 
dare garanzia alla Concessio- 
naria Lancia via Flavia 55, tel. 
820214, 1300914 

MERCEDES 240 TD, 240 D, 200 
D e 250, Volvo 244, 126, Golf 
diesel vende Autoeuropa uffi- 
cio via Boccardi 5, garage Via 
Diaz 10. Tel. 040/7320786. 

13080 14 

OCCASIONE privato vende Mi- 
ni 90 SL 1978, ottima efficien- 
za. Telefono 421291. 1309614 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO. SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A 112 Elegant 76, 77, 79, Alfet- 
ta 2,0 L 81, BMW 320 M 60 78, 


MED 
PELLE INVERNO 


“I MONTONI 
SHEARLING"” 


Il termometro segna sottozero! 
Con le nuove collezioni MAZZORATO 
Inverno ’82 vi sentirete avvolti da 


‘soffici montoni shearling con 


cappuccio, dalla linea ampia, 
maniche e spalle larghe e rifiniture in 


pelle. 


Per lei: 
montone corto 


Per lui: 
montone corto 


da L. 535.000 


da L. 475.000 


ricerca nella linea, prestigiose 
marche, scelta di colori, tutto questo 
è l'incredibile Inverno MAZZORATO. 


SCEGLI MAZZORATO 
PER IL TUO RISPARMIO 
ASSICURATO! 


DA TRIESTE: continuato tutto il periodo dell'anno. 


Tutti i lunedì e mercoledì al pomeriggio e ‘sabato al mattino. 
__—_— LOCALITÀ. 
TRIESTE Piazza Libertà (di fronti 
anse Sani dletrib tore ESSO) rd 
Ritorno _ da Castelminio _ 12,30 


Per informaziori e prenotazioni: 


genzia C.1 Tel. (040) 61080 


ABBIGLIAME 


. IL PICCOLO 


Moda Inver 


NTO - CALZATURE Castelminio di Resana ( 
Da oltre un quarto di secolo MAZZORATO ti tratta meglio! 


TV) - Tel. (0423) 


484.191 ric. aut. 


Venerdì, 19 novembre 1982 


no 


BMW 735î 80, Daimler 8 V 
Saloon 67, 127 73, 127 L 78, 127 
Confort 78, 127 Top 79, 128 
1100 coupé 77, Panda 45 80, 81, 
‘Panda 30 81, Ritmo Targa Oro 
81, Giulietta, 1.3 78, Lancia 
Beta C 1.6 78, MG A 56, Mini 
De Tomaso 78, Mini T 70, R5 
TL 73,79, 80,R 5 GTL 81,R5 
Alpine 81, Porsche 911 S 72, 
Simca cassonato Canguro 76, 
128 X 1978, 131 CL-2.0 diesel 
"78. AUTOCCASIONI VIA RO- 
MAGNA 6-040-61126.12937/14 


PRESSO l'Autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute ratea- 
zioni 42 mesi senza, cambiali 
usato garantito. Lancia Stra- 
tos.76 km 6300, Beta Monte- 
carlo 80, Lancia Delta 150080. 
BMW 3201 76, A 112 Elite 81, 
A 112 70 HP 77, A112 76, 127 
74, 716, Dyane 6 79, 131 1,3 76, 
Alfa Duetto 1300 74, 124 Spi- 
der 1400 73, Porsche 924 79 e 
altre ancora. Moto Kawasaki 
400 80, Honda 500, Samba Tal- 
bot 80, 128/77. 3224/14 


RENAULT 9 TCE 82 3000 km. 
Fiat 500 F 68, Renault 20 TS 
79. Tel. 725244. 13099/14 

RENAULT 14 vendo. perfetta 
anno 78 verde metallizzato ac- 
cessoriata 4.200.000 trattabili. 
Tal 829885, 13144/14 

TOYOTA Landcruiser diesel 
hard e soft top, nuove conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa. 
Streri Cuneo 0171 - 65931 - 
65932. 1000/14 

VENDESI motocarro Piaggio 
‘Apecar portata 6 quintali visi- 
bile da. martedì Smutimpex 
via XXX Ottobre 4 orario ne- 
gozio. Tel.68534. "T.A. 626/14 

VENDO Fiat 500 L visibile via 
della Tesa 49. Tel. 744411, 

13090/14 

VENDO Renault 5 TS 1977 rossa 

‘ impianto stereo lire 3.200.000, 
Tel. 43245 ore pasti, 13103/14 

VENDO Ritmo 65 CL anno 80 
30.000 km metallizzato bellis- 
sima. Tel. 829885. 13143/14 

124 Special 47.000 km carrozze 
ria perfetta anno 1973 lire 
1.000.000. Tel, 61992. 1313414 

126 A 112, 128 coupé. ottime 
condizioni vendo. Tel, 68064. 

1309214 

127 800.000, 128 gas 1.200.000, 
altra. 650.000 vendo. Tel. 
193578. 1309214 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ALLA Camper Trieste strada 
per Basovizza 6 lei mette. un 
veicolo noi una scocca in ve- 
troresina ed è camper goal! Ad 
un prezzo conveniente. 

13014 15 


IMBARCAZIONE in legno tu- 
gata, anno 1950 plastificata 
1 1970 vende istituto nautico 


tel. 760683. 13157/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno 
tel. 65951. 13135/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


EDELWEISS cerca in affitto lo- 
cale affari 30/40 mq anche'rio- 
nale tel. 68142. 13137/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GORIZIA affittasi centralissi- 
ma stanza uso ufficio. Tel, 


84013. 2/19 
20 Capitali 
Aziende 


ALPICASA vende buffet con li- 
cenza super-alcoolici fel. 
1133229. 25/20. 


CEDO gestione ristorante 
ria bar rilevando macchinari e 
inventario tel. 870081. 13163/20 

JESOLO centralissimo venten- 
nale negozio preziosi cristalli 
porcellane articoli regalo tre 
vetrine giacenze contenute ce- 
desi, Tel, 0421-92469. 259/20 

LOCALE uso negozio zona Cri- 
stallo libero vendesi 25.000.000. 
tel. 942494 Sbisà. 1310420 


21 Case, ville, terre 
Acquisti 


A. CASETTA acquisto urgente- 
mente Trieste e dintorni pago 
contanti tratto solo privata: 
mente telefonare 755059. 1421 

ACQUISTASI appartamento 
85-95 mq pagamento. contanti 
anche occupato. Telefonare 
227237; 13153/21 

APPARTAMENTO 90 mq ac- 
quisto da privato indispensa- 
bile box tel. ore negozio 
630120. È 12121 


gli STARTERS 


una interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/8283789 


COMPERO' piccolo apparta- 
mento con terrazza o casetta 
con giardinetto anche da ri- 
strutturare tel. 68018 orario 
negozio. 12961/21 

EDELWEISS acquista affare 
inintermediari villa tristanze 
salone giardino tel. 68142. 

1313/21 

PRIVATO compera apparta- 
‘mento 3 stanze, Cucina, servi- 
zi, telefonare 768744. 13131/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. NAVALI (pressi) OCCASIO- 
NE, camera, soggiorno, cuci- 
na, bagno, centralnafta. RI- 
MESSO COMPLETAMENTE 
NUOVO. Prontentrata 
45.000.000, ESPERIA Battisti, 
4tel. 750777. 3209/22, 

A.I. SAN MICHELE rimessi 
nuovo, 2. camere, cucina, ba- 
gno 38.000.000. ALTRA MAN- 
SARDA rivestita legno, 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno 43.000.000. Vendesi. 
PRONTAENTRATA, ESPE- 
‘RIA. Battisti, 4 tel. 750777. 

3209/22 

ABITARE in palazzina con au- 
toriscaldamento, giardino, ga- 
rage, cantina a Prezzo conve- 
niente. Vendite dirette. Tel. 
824053, f_ 13159/22 

ACIT tel. 68810. VIA CARPINE- 
‘TO nuovo primentrata ultimo 
piano soggiorno cucinino due 
stanze servizi poggiolo. Ven- 
desi. |» 12940/22, 

ACIT tel. 68810. FABIO SEVE- 
RO, vendesi tre stanze cucina 
‘servizi poggioli tutti comforts, 

1294022 

ACIT tel. 68810, VIA ISTRIA 
stanza cucina bagno poggiolo 
centralnafta ascensore, Libe- 
TO, 7 1294022 

ACIT tel. 68810, VIA ROMA- 
GNA alta, vendesi salone 4 
stanze doppi servizi, giardino 
proprio: 5 12940/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via PONZIANA seminuvo.vi- 
‘sta mare. tristanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo con- 
fort. È 1308422 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROZZOL recente rifinitissimo 
soggiorno bistanze cucina ba- 
gno poggiolo giardino condo- 
miniale. 1308422 

AGENZIA Meridiana 733275 ca- 
se epoca appartamenti ristrut- 
turati autoriscaldamento: via 
ROMA nîy 95, via ROSSETTI 
Tnq 105. 1308422 

ALPICASA via dell'Eremo in 
casetta appartamento con 

- giardino camera cucina bagno 

tel. 733229. 25:22 


APPARTAMENTO via Genova‘ 


21.230 mq cinque camere cuci. 
na servizi separati da ristrut- 
turare vendesi tel. 631792 Bon- 
‘zanini. 1295122 


APPARTAMENTI varie gran- 
dezze e zone. vendesi tel. 
630227 ore ufficio. 13112/22 

APPARTAMENTO Fabio Seve- 
ro 95 mq tre stanze camerino 
cucina bagno riscaldamento 
autonomo L. 89.000.000. Tele- 
fonare 227237-775735. 13153/22 

APPARTAMENTO Gambini 
presso Rossetti due camere 
soggiorno cucina servizi sepa- 
rati ascensore riscaldamento 
‘vendesi tel. 631792 Bonzanini. 

Ron 12951/22; 

APPARTAMENTO libero adat- 
to abitazione ambulatorio, uf- 
ficio 170 mq 5 camere, cucina, 
doppi servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore, vendesi fa- 
cilitazioni. Visitare ore 11-13, 
15.30-16.30. Scussa 5 III. 

11989/22 

ATTICO ‘con. mansarda pronto 
ingresso zona Valmaura, vista 
panoramica, tutti i comforts, 
inintermediari vendesi. Tel. 
828789: Dalle 15 alle 17, 

i; 12874/22 

ATTICO. vista Scorcola presti. 
gioso 200 metri con ampia ter- 
Tazza comfort esclusivi primo 
ingresso, vende impresa. Tel. 
422660 dalle 15 alle 18..13052/22 

AZIENDA AGRICOLA ettari 22 
con abitazione seminuova, 
7 stalla con rustico e ricovero 
attrezzi zona Bassa friulana. 
Visionabile previo appunta- 
mento telefonico. Immobiliare 
Nord Est 0431-96640. 1044/22 

BARCOLA vista mare privata- 
mente vendo appartamento 
con taverna, consegna aprile, 
tel, 774637. 13083/22. 

CASA MIA vende Giulia ‘alta 
moderno soleggiatissimo sa- 
loncino 2 stanze cucina bagno 
grande poggiolo comfort. 
XXX Ottobre 3, 68858 - 
830307. 1311422 

CASA MIA vendè Bellosguardo 
in seminuova lussuosa palaz- 
zina attico mq 70 più 150 mq 
terrazza posto macchina giar- 
dino condominiale, XXX Ot- 
tobre 3, 68858 - 630307. 13114 22 

CASA MIA. vende. Margherita 
seminuovo. tranquillo lumino- 
‘so, 3 stanze cucina bagno pog- 

iolo comfort. XXX Ottobre 3, 
8858 - 630307. 1311422 

CASETTA libera Revoltella 2 
piani mq 150 taverna giardino 
garage 175.000.000 mutuabili, 
tel. 64266. Spaziocasa. 22 

EDELWEISS vende ininterme- 
diari Sistiana, casetta schiera 
140 mq cantina box giardino, 
Agevolazioni pagamento, Tel. 
68142. È 1313722 

EDELWEISS vende lussuoso 
tristanze salone doppi servizi 
box giardino, Tel. 68142. 

1313722 

GABETTI vende viale XX Set- 
tembre in casa d'epoca appar- 
tamento, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, tel. 
764664... 050897 22 


GABETTI vende zona via Coro- 
‘neo appartamen! 
stanzetta cucina, bagno, prez- 
zo interessantissimo, tel, 
7164842, 050897/22 

GEOM, Sbisà 942494. D'AN- 
NUNZIO moderno tinello cu- 
cinino soggiorno camera. ca- 
meretta bagno Poggioli, ripo- 
stiglio cantina 80.000.000. 

GRADO centro, Vicino Diga, 2 
‘camere, soggiorno, 58.000.000. 
Telefonare 768800 .- 54519. 

13036/22 

GRADO, Pineta, camera, s0g- 
giorno; cucina, vicinissimo 
spiaggia, 52.000.000; altro 2 ca- 
mere, soggiorno, giardinetto, 
65.000.000... Centro, graziosa 
mansarda, 70 mq, autometano 
65.000.000. Telefonare 768800 - 


12922/22% 


54519. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BORGO S. SERGIO in palaz- 
zina signorile, soleggiatissimo, 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 

sto macchina riscaldamen- 
to centrale. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 13131/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FIERA 2 stanze, cucina, ba- 
gno, Poggiolo, centralnafta, 

i ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 

NOMOBILIAR CIVICA VERAE 

E vende 

CANOVA, ] stanza; soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, 37.000.000 S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 13131/22 

‘| IMMOBILIARE CIVICA, vende 
D'ALVIANO, stanza, soggior- 
no, Cucinetta, bagno, poggio- 
lo, ascensore, 42.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1313122 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIAZZA OSPEDALE salone, 
2:stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo; 
completamente rinnovato 
58.000.000, Informazioni S. 

- Lazzaro, 10, tel. 61712, 1313129 

IMMOBILIARE GIULIANA 
0481-45759 vende zona Redi- 
RIS a S. Pier d'Isonzo caset- 
ta 55.000.000 - 60.000.000. À 

i î 1043 22 

LIGNANO Sabbiadoro, 
29.000,000 vendesi nuovo ap- 
partamento arredato 6 posti 
vicinissimo mare, più 
20.000.000 mutuo, 0431 430541 
= 049/628773 - 041 430142, Stu- 
dio costruzioni. 257.22 

LIGNANO Sabbiadoro, 
19,000.000 vendesi nuovo mo- 
nolocale arredato 4 posti vici- 
nissimo mare; più 20.000,000 
mutuo, 0431430541 - 049 
628773 - 041430142, Studio:co- 
Struzioni. 257 22 

MINIAPPARTAMENTI in. co- 
struzione da 43.000.000, Possi- 
bilità, mansarde, giardinetti. 
Tel, 824053. 1315922 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
TURRIACO caseggiato 1700 
me adatto negozi apparta: 
menti, 41807. A 102522 


2 stanze, | 


MONFALCONE agenzia ALFA 
RONCHI piccolo rustico da 
ultimare, 41807. —— 1025/22 


MONFALCONE. IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481/45759 
vende appartamenti completi 
55.000.000 - 70.000.000 - 
80.000.000. 1043/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569 vende 
zona limitrofa ville schiera 120 
‘MQ,, 115.000.000 trattabili. 

1039/22 

MONFALCONE vendesi terreno 
semicentrale completamente 
recintato di circa 2800 mq con 

« costruzione coperta di, circa 
500 ma in cemento armato da 
ristrutturare. Adatto discote- 
ca, vendita mobili, automobili 
o simili. Trattative riservate. 
Indirizzare a Publikompass, 
cassetta n. 39/M 34100 Trieste. 

13070/22 

PAPARIANO vendo grande vil- 
la ìn fase di rifinitura. Immobi- 
liare GIULIANA 0481/451759. 

1043/22 

PARAGGI piazza Hortis.vende- 

si ampio appartamento 3.0 
piano, Immobiliare Nord Est, 

tel. 0431/906640. 1044122 


PRIVATAMENTE vendo Chiar- 
ola cucinotto soggiorno bica- 
mere bagno rimesso nuovo, 
affarone 56.000.000, tel. 60125 - 
825582. 6/22 

PRIVATO vende appartamenti 
occupati zona Valmaura, di- 
verse grandezze, tutti i com- 
forts, possibilità mutuo. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.28/M 34100 Trieste. 1287422 

PRIVATO vende libero Carpine- 
to perfetto prezzo interessante 
bicamere cucina bagno ripo- 
stiglio poggiolo ascensore ser- 
vizi centralizzati, telef. 764507. 

1316122 

PRIVATO vende recente came- 
ra soggiorno cucina servizi ri- 
postiglio terrazza più poggiolo 
IV p. soleggiato vista con par- 
cheggio in giardino condomi- 
niale Monte Cengio adiacenze 
Fabio Severo L. 67.000.000, tel. 
55283, 13140 22 

ROIANO ultimi occupati cucina 
bicamere bagno anticipo 
5.000.000 rimanenza mutuo. 
tel. 64266 Spaziocasa. 622 

ROSSETTI occupati in stabile 
epoca varie metrature da 
15.000.000 minimo anticipo ri- 
manenza mutuo, tel. 64266 
Spaziocasa. 622 

ROZZOL occupato perfettissi- 
mo cucina bicamere bagno 
26.500.000 mutuabili, Dd 


64266, i 

TERZO d'Aquileia località S. 
‘Martino. proponiamo terreni. 
urbanizzati subito edificabili! 
ville schiera. pronto ingresso 
diverse metrature. Nostro per- 
sonale in loco sabato, domeni- 
ca mattina. Monfalcone Agen- 
zia Alfa tel. 0481 41807. 122 


URGENTEMENTE vendiamo 
corso Italia cucina tricamere 
biservizi;77.000.000, tel. do, 

VENDESI magazzino via Pendi- 
ce Scoglietto 30 mq, tel. 
1123869. 6/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento giardino, tele- 
fonare 730344 Gallina 4. 

3188/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Piccardi piano alto 
luminoso tre stanze soggiorno 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore. 3188/22 

VESTA IMMOBILIARE verde 
libero via Tesa mq 100, altro 
mq 60 nello stesso piano tutti. 
confort moderni, telefonare 
730344 Gallina 4. 3188/22 

VESTA IMMOBILIARE condo- 
‘minio «Cedri sul Golfo» Gret- 
ta vendesi appartamento me- 
raviglioso con vista panorami- 
ca sul golfo mq 250, telefonare 
"730344 Gallina 4. 3188/22 

VILLA Lignano Pineta con 
‘mansarda piscina vendo, telef. 
630227 ufficio. 13162/22 


23 Turismo 
e villeggiature 
NATALE Capodanno affittiamo 


appartamenti a Cortina - S. 
Vito - Cadore, tel.'733229, 25/23 


24 Smarrimenti 


CHI ha trovato un portafoglio 
senza soldi ma con documenti 
importanti è pregato di telef. 
al ‘731745 o 272921 mancia ur- 
gentissimo. 13160/24 


26 Matrimoniali 


36.ENNE impiegato statale, po- 
sizione sicura, buona presen- 
za, deciso, onesto, sani princi 
pi morali, stimato, conosce- 
tTebbe scopo amicizia e matri 
monio donna tranquilla, gen- 
tile, amante famiglia, Scrivere 
a Inserzionista n. 6474 presso 
Istituto Sociopsicologico L'I- 
deale via Chicchi 12- RESOR 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22,05 
Amsterdam 07.00 10.55 
13.00. 19.30 
Barcellona 07.00. 11.45 
Bruxelles 07.00. 10.20 
Colonia-Bonn 13.00 20.25 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07,00. 10.00 
13,00. 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00. ..10.00 
13.00, 16.40 
Madrid 07.00, 11.05 
Malta 11,39 15.20 
Monaco 13.00. 20,35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00. 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 
13,00 16:45 
ARRIVI i 
‘per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14,20. 18,25 
Copenaghen 18.15, 21.50 
Dusseldorf 08.00 12,20 
Francoforte 17.00. 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta 16.05. 22.10 
Monaco 117.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15. 12.20 
Stoccolma 16.05. 21.50 
Zurigo 17.25. 21,50 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 
; 13.00 22.20 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.05 
19.05 23.00 
Brindisi 11.35 18.15 
19.05. 22.40 
Cagliari 07.30 11.30 
11.35 . 16105 
19.05 23.15 
Catania 07.30. 10.30 
) 11.35 18.35 
19.05. 23.05 
Lametia Terme 07.00. ‘12.55 
11.35. 16.25 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00. 07.50 
13.00. 13.50 
Napoli 07.30 10,35 
11.35. 16.55 
19.05. 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.35. 14.55 
19.05 (22.25 
Pantelleria 07.30. ‘12.15 
Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11/35 - 12:40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30. 14,25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.20 
16.30 21.50 
Bari 07.00 10.55 
14.30 18125 
18.45. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.55 
18:55 120510. 
Cagliari 07.00. 10.55 
13.49 18.25 
16.45. 22.10 
Catania 06.45. 10,55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45 21.50 
17.20 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00 21,50 
Napoli 07.05 10.55 
17,59. 22.10 
Olbia 07.25 10.55 
18.10 (22.10 
Palermo 06.55 10,59 
14.10. 18.25 
17:30 22.10 
Pantelleria 12.50. 18.25 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
: 15:40. 22.10 
Roma 09.45. 10.55 
17.15. 18:29 
21.00. 22.10 
Trapani 15.05. 18.25 


